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TRATTATO

DELL'ALTRA VITA |

E T D E L Lo STATO |

DELLE ANIME IN ESSA. |

Del Padre Luca Pinelli da Melfi della

Compagnia di GIE sv. a

ggeſto Trattato è diuiſo in due parti. Nella prima ſi tratta -

dello ſtato delle Anime ſeparate da corpi. -

Nella ſeconda ſi tratta dello ſtato di ciaſcheduno: do

po che le Anime ſaranno riunite con i loro corpi,

e dello ſtato diqueſtaMachina del Mondo,

Per Costantino Vitale ... M DC III.
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Mutius vitelleſcussocietatis Issy in Regno

- Neapolitano Prouincialis.

a-N Pus boe de statu Animarum in alteroſeculo a Pa

tre Luca Pinello compoſitum, per aliquot Societatis

noſtre Theologo, recognoſci curauimus, quintilineo ſºre

periſſe Fidei, aut bonis moribus contrarium i Imo omnibus

chi ſi fidelibus perutilefore, teſtati ſunti laeo auſteritate

nobi, ab admodum Reuer. Patre noſtro Generali Claudio

Aquauiua conceſſa, vi imprimatur, facultatem damus.

9Xeapoli2o. Auguſti séo3

- suutius Vitelleſcu,
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Proteſta dell'Autore - . »

o Luca Pinelli della Compagnia di GIESV mi prote

to, e dichiaro, come l'intentionemia nel preſente libro

nell'altra vita, è ſtata di dire dottrina vera ºſeguitata

da approbati Teologi i Cadeſe qualche coſafuſe ſcappata,

la quale nonfuſe ſecondo il ſenſº dellaº Chieſa, è con
forme alla commune opinione de' santi Padri , voglio, che

a per non detta, ſottomettendola al Giuditio, er Cenſura

faellaſanta sede Apoſtolica Rºmanº
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all'Illuſtriſs & Eccellentissig

IL SIG. D.GIO. ALFONSO

PIM E N TE L LI E T

H E R R E RA,

coNTE DI V E NAve NT E,

e Signore della Caſa di Herrera,

ſºsoWºº che mi ha ſpinto (Eccel-l

7 Nº lentiſſimo Signore) à ſcriuere
i "as N dell'altra vita, 8 di tutto quel

NE:AS; lo,che in eſſa accade all'Anime

2 SiS noſtre, è ſtato il deſiderio del

bene de proſſimi; Acciò i Fedeli di Chriſto

ſapendo, che in quella vita ſi rende ſtretto

conto di quato ſi fa in queſta, e ſapendo quan

to ſeueramente ſi puniſcono i viti, è quanto

copioſamente ſi premiano le virtù, ogn'uno

s'ingegni di viuere talmente in queſta vita,

che non habbia a patire nell'altra: E queſto

è quello, che l'Apoſtolo ſignificò ai Galati,

quando diſſe: Qae ſeminauerit homo, bac &

metet: Chi in queſta vita harà ſeminato ope

re di virtù,nell'altra raccoglierà gloria eter

na, ma chi in queſtaharà ſeminato ſpine di

vitii, nell'altra ſarà punto, & afflitto. Siche

TFTA , hauer
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hauer cognitione di tutto il progreſſo dell'al

tra vita,è coſa molto deſiderabile,8 non me

no gioconda, che vtile, perche ſicome è vero

quel detto dell'Hiſtorico: Neſtire quid ante

quam natusſi, acciderit, id, est ſemper eſepue

rum: Così ſi può dire con verità: Neſcire quid

poit mortem futurum ſi, id, eſt nunquam eſſe

hominem Christianum . -

Quello poi, che mi ha moſſo a dedicare il .

preſente libro a V.E è l'affettione verſo lei,

cagionata in me dalle ſue rare, & eccellenti ,

virtù: Moſſo ancora dall'eſempio del Vene

rabile, e molto illuſtre Capitolò di Valentia,

ilquale in teſtimonianzadel ſuo felice gouer

no in quel Regno, 8 della riuerenza, che ella

a ſempre poratata alle perſone Eccleſiaſti

che l'ha dedicata vna ſolenne, 8 perpetua -

Meſſa nella loro Catedrale, coſa non accadu

º in molti ſecoli, e di tanta edificatione, che

(al mio giuditio) ſi deue ſtinare più che ma -

lgnifico Epitaffio e più che ſuperba ſtatua ..1

Horio in teſtimonio dell'wniuerſale ſodisfat

tione, che ſi ſente del ſuo gouernò in queſto

gran Regno di Napoli,gli dedico queſta ope

ra, ſe non ſacra, come la Meſſa,almeno di co

ſe pie, e ſacre. Tanto più, che in lei ſcorgo

due coſe, le quali tengo, che poſſono eſſere

degna & honorata impreſa del ſuo gouerno, i

& queſte ſono Timore, 8. Amore ,. i

L'effre vn Principe nel ſuo goncrno ſola

- - - - - - - -; III C Il CC

-
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mente temuto, non ſuole riuſcire, perche lo

itroppo rigore, dal quale naſce il timore negli

altri, ſuole produrre ne' ſudditi tale pertur

lbatione d'animo,che facilmente danno è tra

luerſo. L'eſſere ſolamente amato per il remeſ,

iſo gouerno,ne meno ſuole riuſcire; Impercio i

lche la troppa amoreuolezza, e ſouerchia con

ideſcendenza del Principe, oltre, che non pia

ce à tutti, ſuol dare troppo ardire a gli auda

Ici & inſolenti. Ma l'eſſere temuto per fare i

andare la Giuſtitia dritta, 8 inſieme eſſere a

lamato per le virtù, 8 integrità della vita, ſo

no due proprietà, a pochi conceſſe, 8 di tanta

ſtima, che non reſta coſa da deſiderare in vn

Principe, che gouerna ...

Queſta nobiliſſima, & fedeliſſima Città di

Napoli, e queſto Regno tutto molto ben ve:

de, che la Giuſtitia non ſtà con benda è gli

occhi, ne tiene la ſua ſpada nel fodro, ma in

mano ; Onde i malfattori non ſolo temono,

ma eſſendo certi, che ne oro, ne fauore può

mettere benda alla Giuſtitia, penſano più ad

emendare la vita, 8 ad accommodare i loro

misfatti, che à trouare modo per fare, che la

Giuſtitia rimetta la ſua ſpada, mercè alla ſua

incorrotta vigilanza . . . . . .

Che ella ſia inſieme amata, e caramente º

amata per il ſuo buon gouerno, & altre virtù,

ne ha dato manifeſto ſegno l'iſteſſa Città :

Impercioche intendendoſi i giorni è dietro,

a A 3 che
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che V.E. era ammalata di febre, ſubito l'Vni

luerſità di Napoli mandò per le Chieſe dando

loro copioſe limoſine, acciò ſi pregaſſe il Me

dico celeſte per la ſua ſalute: In più Chieſe ſi i

meſſero le quaranta hore; In altre publica

mente ſi diſſero Meſſeper lei; Molti Religioſi

vſorno qualche aſprezza in loro ſteſſi per im

petrarle da Dio la ſanità; Et i Cittadini con

grande affetto ſi eſortauano l'un l'altro ad

andare per le Chieſe,8 iui pregare, che ella ,

guariſſe: Onde ottenuta la gratia, tutti ne |

hebbero particolare allegrezza, la quale mo

ſtrorono in parte la prima volta, che ella vfcì

dopo la malatia, poiche per le ſtrade ad alta

voce ſi gridaua, Allegrezza, e Sanità: Et è

i certo ſegno,che i ſudditi amano il loro Supe

riore, quando del male di lui ſi affliggono, e

del bene ſi rallegrano: Ne può eſſere altri

mente ; Impercioche venire vn Signore di

lontani paeſi con pericolo della vita, e ſenza

ſuo intereſſe, per difendere l'honore, la vita,

e la robba de ſudditi, & che non ſia da quelli

caramente amato, è impoſſibile ,

Hor per non eſſere più lungo,laſcio di dire

degli altri ſuoi felici, e marauiglioſi gouerni,

come è quello dell'Anima ſua, la quale go

uerna con tanta deuotione, che per mante

nerla pura à gli occhi del ſuo Creatore in

tanti, e sì graui negorij ha ſaputo trouare,

itempo per frequentare ogni otto giorni la
- r

ſanta
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ſanta Confeſſione, e Communione. Come è

anco quello della ſua Caſa, la qualegouerna

con tanto zelo, e tanta vigilanza, che pare e

più caſa di Religioſi, che di ſecolari: Onde

ſe quei, che tanto lodano coteſto modo di

educare i figli, e di gouernare la famiglia e,

imiteranno in queſto V. E. non dubito, che

ella farà frutto di memoria eterna. Et poiche

V.E. è riſoluta, che in ſua caſa non vi dimori

ne meno, chi è ſoſpetto d'wn minimo male -,

con verità potiamo dire; Felice Caſa , qua

non tantùm caret crimine, ſed etiam ſuipitione

Crºtºtipi s. -

Reſta hora (Eccellentiſſimo Signore) che

ſi degni di accettare queſto libro, come hu

milmente la ſupplico, nel quale ragionandoſi

dell'altra vita,doue habbiamo à ſtare per ſem

pre,non gli ſarà ingrato: Etio non mancherò

di pregare il Sourano Signore, che in queſta -

vita conſerui V. E. nella ſua ſanta gratia ,

acciò nell'altra la faccia godere eternamente

Di V. 1lustriſ. Esalenza

ſeruo nel Signore

Luca Pinelli.

7|
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AL CHRISTIAN o

L E T T o R E.

|

ſi N queſto Libro(Chriſtiano Letto

ºllº re) hai armi a baſtanza per difen

fili derti dal pericoloſo aſſalto del ni

3º mico infernale, il quale per indur

re gli huomini a vita larga,8 Epicurea, cerca

di perſuaderli, che dopo morte non vi ſia al

tra vita, acciò tolto lo freno del Timore a

guiſa di cauallo sfrenato corrano a qualſiuo

glia gran precipitio, che è il côtrario di quel,

che inſegna la ſacra Scrittura, la quale per ri

tirare gli huomini dal peccare, non ſolo pro

pone l'altra vita, ma eſſorta a ricordarſi ſpeſ

ſo di lei, il che grandemente gioua perregola

re la vita preſente , . . -

Hor queſto Libro inſegnandoti quanto paſ

ſa nell'altra vita, ti aiuterà molto per farti

qui viuere, come à timorato Chriſtiano con

uiene; & vſando tu le armi, che eſſo ti porge,

non dubito, reſterai vittorioſo, & otterrai la

corona, che lodio ti ha preparata nell'altra

vita, pur che in queſta combatti valoroſa

IIlCnte , -

- - - - - - -

- - - - -
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CHE COSA S INTENDE PER

l'altra vita,e come alcuni Filoſofi per

non hauerla conoſciuta, ſono

incorſi in varij errori.

Cap. 1.

i", Ntendiamo qui per l'altra vita,

è lo ſtato dell'Anime nostre dopo,

º º che ſaranno ſeparate da corpi ,

Perche eſſendo eſſe immortali, cº

È Siriº non entrando ad informare altri

orpi, comefalſamente pensò Pitagora,ſeguita -

neceſſariamente, che morto il corpo, reſtino, 3.

viuendo da perſe, babbino altro stato; e queſta è

l'altra vita; la quale comprende ancora lo ſtato

del genere humano dopo la Reſurrettione, e Giu

ditio vniuerſale, quando l'Anime ſi vniranno

con i loro corpi, i quali allora ſaranno immor

tali: Chriſto noſtro Signore in S. Matteo chia

ma l'altra vita, Seculo futuro, dicendo, il peccato

contra lo Spirito ſanto non ſi rimetterà nè in

queſto ſeculo, nè manco nel futuro: NelSimbolo

ancora confeſſiamo,vitam venturi ſaculi,inten

dendo l'altra vita: Come poi l'Anime ſparate,

(le quali ſono ſuſtantie ſpirituali, ſi muonino

non hauendo piedi corporali, come s'intendino,

e parlino, non hauendo lingua, e doue vadino,

i" coſa faccino, appreſo ſi dirà ne propri
uochi, -

Cap.12.

z- Intanto



I O Trattato dell'altra Vita

Intanto ſappi pio Lettore, che gli antichi Fi

loſofi non hauendo potuto conoſcere col ſolo lume

naturale lo ſtato,e le conditioni dell'Animeſepa

rate da corpi ſono incorſi in vari errori: Alcu

niper non ſapere in che luoco vadino l'Anime ,

morto ch'è il corpo, e che operationi eſſe habbino,

hanno oſcuramente parlato dell'Immortalità lo

ro, e forſe anco ne hanno dubitato, come ſono ſtati

alcuni delli Peripatetici: altri, come gli Epicu

rei, negando l'immortalità dell'Anime, hanno

detto, non vi eſſere altra vita di queſta mortale,

ſondeſi dauano i maggiori piaceri, eſpaſi, che -

poteano: Alcuni poi, che non hanno ſaputa la

creatione del primo buono, ſi ſono marauegliati,

come Iddio habbia congionto l'Animaimmorta

le col corpo mortale: Da qui anco hanno hauuto

origine altri errori, impercioche i Pitagorici,º

altri affermorono l'Immortalità dell'Anime; ma

non ſapendo come poteano stare ſenza ilcorpo,

meſſero la traſmigratione d'un corpo in vn'al

tro, dicendo, quando l'huomo moriua, l'Anima

vſciua da quel corpo,o entraua in vn'altro, cº

alle volte entraua ancome corpi degli Animali

bruti. Auerroe vedendo da vmaparte l'Anima

rationale eſſere Immortale, dall'altra partepa

rendoli aſſurdo, che morendo l'huomo, l'Anima

di lui paſſaſſe ad Informare altro corpo, caſcò in

vn'altro errore peggiore, dicendo, ch'era vna

Iſola Anima rationale la quale aſſiſteua à tutti gli

Buomini del mondo,ſicome ogni Cielo ha vna

x Antelli



Parte Prima. I I

Fntelligenza dalla quale è moſſi , e regolato, così

la ſpette humana ha vno Intelletto, d vna Ani.

ma dalla quale è moſſa, e regolata, e queſto erro

re è ſtato dannato nel Concilio Lateranenſe ſotto

Leone X. Vn'altro errore commune a tutti co

ſtoro, fu,che penſorno queſto Mondo eſſere eter

no, cioè, che non babbia hauuto mai principio, ne

ſia per hauere mai fine; è quanto meglio hareb

bono fatto queſti Filoſofi, 3 ſarebbero ſtati più

rudenti, ſe haueſſero detto, che ben ſi conoſcea ,

Anima eſſere Immortale, ma che non ſi potea ,

ſapere col lume naturale quel, che dopò morto il

corpo,fuſe di lei, perche la Filoſofia naturale ,

tratta ſolamentedell'Anima mentre ſtà congion

ta col corpo, e non paſſa più oltre.

Da tutti queſti, º altri ſimili errori ci libera

illume della ſanta Fede; Chiamiamo quì lume

della Fede, tutta quella cognitione, che Iddio ci

| ha riuelata dal principio del Mondo; e pocoim

porta, che detta cognitione ſia venuta a noi per

mezo della ſacra Scrittura,ò in altro modo baſta

che ſia ſtata da Dio riuelata. Primieramente

dunque queſto lume e cognitione c'inſegna che il

Mondoba hauuto principio, comeſcrue Moiſe

nella ſacra Geneſi, e ſecondo l'opinione più pro

babile ſono 576o. anni in circa, che fu da Dio

confermato dall'esperienza, poiche vediamo, che

Creato. Il ſanto Euangelio poi in più luochi di-i

te, che ha d'bauere fine; l'ono, e l'altro ci vieneº

il Mondo quanto più và inanzi, tanto più peg.

- ) giera a

seſſº.



12 Trattato dell'altra Vita

l.7, c.1

è da ſapere,che I

giora, tanto più inuscchia, e manca,prima frut

ti della terra erano di più virtù, e ſoſtanza, che

ſono adeſſo; Gli huomini in quei primi ſecoli era

no di corpo maggiore, viueuano più ſani, e più

lungo tempo, che adeſſo, come anconota Plinio.

Se dunque il Mondo và mancando non può du

rare ſempre, ma vn giorno mancherà del tutto.

Che il Mondo poi babbia bauuto principio, ſi

proua con queſta ragione perche ſe il Mondofoſº

ſeſtato prima di quel che dice Moiſe, ne bareſi

mo qualche memoria, è qualche biſioria delle coſe

fatte in eſſo, Ma la più antica hiſtoria, che ſia -,

è quella del Beroſo Caldeo, la quale (come ſcriue

| Gioſeffò nel 1. lib. contra Appione) non paſſa il

diluuio, che fu al tempo di Noe: ſi che, tra tutte

le hiſtorie tanto ſacre, come profane la più antica

è la Geneſi di Moiſe, hauuta da Dio per riuela

tione, la quale ci dà notitia della creatione del

Mondo, e ſuo principio.

Quanto poi alla creatione del primo huomo,

chefu Adamo,# & Padre di tutti noi altri,

dio non congiunſe l'Anima im

mortale col corpo mortale, perche, ſe bene il corº

po humano di ſua natura era mortale, e corrut

tibile, nondimeno nel principio della ſua creatio

ne,per gratia, e donoſopranaturale, fu fatto da

Dio immortale, onde l'Anima, ci il corpo erano

immortali, quella per natura queſto per gratia:

ma l'huomoper il peccato della diſubidienzaper

di il dono dell'immortalità, e ſolamente l'Anima
---

– v - -

- - - - - o reſtò
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reſtò immortale, perche di ſua natura era tale,

per queſto ſpeſſº la Scrittura dice, che la morte è

entrata nel Mondo per il peccato. Gen. 3. ad

“Rom. c. 5.6-6. - -

Horſe quei Filoſofi citati di ſpra haueſſero

hauuta queſta cognitione non ſi ſarebbero mara,

uegliatine detto come Iddio ha congiunto l'Ani

ma immortale con il corpo mortale, perche nel

primo huomo anche il corpo fu immortale per

gratia e nei poſteri ancora ſarebbe stato immor

tale ſe non tifuſe interpoſto il peccato: Mi dirà

vno, non ſi potea fare, che ſi come l'Anima di ſua

natura è immortale, così ancofuſe ſtato il corpo,

che così il corpo ancora dopo il peccato ſarebbe

reſtato immortale, come l'Anima? Reſpondo che

queſtonon ſi poteafare;imperciocheſuppoſto, che

zo tra gli Angeli, º i bruti, neceſſariamente il

corpo douea eſſere ſenſibile, di eſſere compoſto di

contrary, e doue è contrarietà, vi è anco corrut

tibilità. Similmente, eſſendo l'Anima rationale,

ſenza cognitione, e ſcienza alcuna (e come Ari

ſtotile dice) à guiſa di vna tauola raſa, biſogna

ua che il corpo fuſe tale, che le ſeruiſe per acqui

ſtare le ſcientie, le quali, per ordinario, ſi acqui

ſtano per mezo deſenſi; Il corpo dunque humano

"i, ma i ſenſi non poſſono eſſere

ſenza il tatto, il quale eſſendo compoſto di contra

rie qualità, biſogna, che ſia inſieme corruttibile;

Iddio voleafare l'huomo animale rationale, me

dalche chiaramente ſi vede, che il corpo non po.

º,

7



i4 Trattato dell'altra Vita -

i diſcorrere delle coſe naturali, farebbe infinitier

rori, così biſºgna, che errichiſenzaillume ſopra

naturale della Fede, ragiona delle coſe ſoprana

turali dell'altra vita. Ne ſipuò dire, che quello,

che hanno detto quei Filoſofi, ſecondo la Filoſo i

fia, e ragione naturale è vero, maſecondo la Fe

da Dio per gratia, come ſi è detto.

tanto non accade ragionarne al preſente,

Lettore è conſiderare due coſe, la prima è, di

quanta importanza ſia illume della noſtra ſanta

Fede, per non inciampare nella via della ſalute:

guei Filoſofi di ſopra nominati, e molti altri,

dimenº perche non hanno bauuto queſto lume,

non ſolo eſſi hanno errato la ſtrada della verità,

ma l'hanno fatto errare#ſeguaci, ne èma

rauiglia perche vncieco facilmente erra, e fa er:

vno ſenza il lume naturale della ragione voleſſe
.

tea hauere immortalità per natura, ma l'bebbe - -

guanto al Terzo, cioè, doue vadino l'Anime

ſeparate da corpi e che coſa faccino, il che nonſa

pendo i Filoſofi, caſcorono negli errori di ſopra i

raccontati: la diuina Scrittura in più luochi ci

inſegna nell'altra vita eſſere Cielo, Inferno,Pur

atorio, e Limbo, nei quai luochi ſono riceuute

l' Anime, quando i corpi muoiono, ma perche di

queſti recettacoli ne parlaremo nel capo 8.per

Finirà queſto primo capo con inuitare ilpio

quantunque ſiano ſtati di grande ingegno, non

raria chi lo ſeguita. Laragione poi è chiara,ſi

-

i tea
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de, è falſo, º erroneo; Dico, che queſto non ſi
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può dire, come è ſtato definito nel ſacro Concilio

Lateranenſe,doue apporta queſta ragione perche

il vero non contradice al vero,onde ſe quello, che

detti Filoſofi dicono foſſe vero ſecondo la Filoſo

fia, e ragione naturalenon contradirebbe alle ve

certiſſime,dunque dobbiamo tenere per certo, che

ra Filoſofia .

rità della noſtra Fede, le quali eſſendo ſtate riue

late da Dio, che non può errare, ſono veriſſime,e .

qualſiuoglia dottrina di qualſiuoglia Filoſofo,

che contradice a qualche Dogma della noſtra Fe

de, è falſa etiam ſecondo la ragione naturale,e ve

L'altra coſa da conſiderare, è, conoſcere l'obli

go, che habbiamo a Dio,per bauerci illuminati i

col lume della ſanta Fede. Che queſto obligo ſia

grande, è chiaro perche il benefitio, dal quale egli

Seſſ 8.

-

l naſce, è moltogrande, poi cheſenza la Fedentu

noſi puòſaluare, ne piacere a Dio, onde S.Chri

ſoſtomoſopra il Simbolo dice, Fides Catholica i

lumeneſt anima, oſtium vitae,3 fundamétun

ſalutis a terna : cioè, la Fede Catolica è lume

dell'Anima, porta della vita, e fondamento della,

ſalute eterna. Da qui ſi raccoglie quanto cara ci

deue eſſere la Fede: eſe la viſia corporale ci è ca

riſſima ancor che ſenza eſſa ſi poſſa viuere,e fare

altre attioni naturali, moltopiù cara ci deue eſe

ire la Fede, che è viſta dell'Anima ſenza la qua

le non vi può eſſere attione meritoria di vita

leterna. Per queſto il Demonio inimico della no

tra ſalute ſi ingegna tanto per toglierci queſto |
- e- 4 lume,

-

AdHeb.
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,

preſonell'animo di quei antichi, e ſanti Padri,

lume, acciò ciechi ci giridoue egli vuole, epreci

piti dous li piace, come ſi vede che fa con gli He

retici, che ſono priui di queſto ſanto lume.
.. . . . . . . . . .

- - -

-

Che dopo morte vi ſia altra vita.

Cap; 2. - - - . - - - -

sº He dopo questa mortale, e fallace

"i vita, ne ſegua dopo morte vn'al-,

º tra immortale, nella quale ſi ren

& A derà conto di quanto ſi è fatto in

ºs gº queſta, la nostra ſanta Fede sì

chiaramente l'afferma, che ſe vno ciò negaſſe, è

deliberatamente ne dubitaſſe, oltre il granpecca

to, che egli commetterebbe ſaria punito come in

fedele & apoſtata; Impercioche negare l'altra vi

ta, è negare, è che vi ſia Iddio, è che l'Animaſia

immortale, ci ogn'uno di queſti è sì graue erro

re, che per eſſi alcuni ſono ſtati dalla Chieſaſcom

municati, e come pernerſi Heretici, e temerari

«Ateiſi condennati. E ſº bene queſta è verità di

Fede, della quale non ſi può dubitare; nondimeno

la proteareno con altre autorità, co- ragioni.

i Dalprincipio del Mondo la notitia,et il ſenti

riento dell'altra vita di sì fatto modo è ſtato im

-

º

-

-

che hanno laſciata chiara teſimonianza di quel

lo, che eſſi tenevano in queſta parte: E per non

traſcorrere tutta la Scrittura ſolo toccherò alcu .

ni luochi di eſſa. Primieramente piangendo quelli

- N. gran
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granz Patriarcha Iacob la morte del ſuo amato

Figlizzolo Gioſef, quale pensò, che fuſe ſtato de

Vuorato da fiera, diſſe: Deſcendam ad filium Geneſi

meum,lugens in infernum: Deſcenderò al mio cºz.

figliaolo piangendo nell'inferno; Ilche diſſe per:

che tenea per certo che il ſuo figliuolo quanto all'

anima fuſe nel Limbo de Santi Padri. Giob,

nella cui mente era sì ferma la cognitione dell'al

Vtra vita,che per eſſa ſopportòpatientemente tan

te tribolationi, che in vn tratto li vennero, par

lando contra quei ſcelerati, i quali diſcacciorno

Dio daſe, viuendoſenza il timore di lui, dice

queſte parole: Ducuntin bonis diesſuos, & in

puncto ad inferna deſcendunt, cioè, in queſta

vita ſi danno buon tempo, e morendo, l'anime lo

ro deſcendeno all'inferno per pagare la pena del

le loro iniquità. Dunque dopo morte vi è altra

vita, o altroſtato dell'Anime. Dauid Profeta

eſimio non ſolo ha confeſſato in più luochi, eſſere

vn'altra vita, dopo queſta, ma dimoſtraua gran

deſiderio di andarui, non altrimente, che vn e

Ceruo deſidera i fonti dell'acqua, e parendoli

mille anni, dicea; Quando veniam, & appare

boante faciem Dei ? Quando verò Signore,

& apparirà auanti la voſtra faccia? Queſto iſteſº

ſo deſiderio haueaS.Paolo,quido dicea; Deſide

riú habens diſſolui, & eſecum Chriſto; Deſi. Ad ri

dero morire, di eſſere con Chriſto, non in queſta lip.c.1.

vita, perche già vi era, ma nell'altra: Et nel

Salmo 48. dell'huomo ricco dice il Profeta–;
2- -

º
-

- TB Cum

Cap.21.

º

Sal 4t.
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Cum interierit, non ſumet omnia, neque de

ſcendet cum eo gloria eius: Vuol dire queſto,

che vn'huomo in queſta vita ſi faccia ricco, e po

tente, non ti sbigottire, perche quando paſſerà

all'altra vita, non porterà ſeco tutte le ſue coſe,

e la gloria, che egli hauea qui, non deſcenderà con

lui all'altra vita. Salomone,che fu ſapientiſſimo,

parlando della diſſolutione dell'huomo, dice :

Eccleſ. Reuertatur puluis in terram ſuam,vnde erat,

e iº lº ſpiritus redeatad Deum, qui deditilium:

Se l'Anima ritorna a Dio, che la creò dunque vi

- e vn'altroſtato dell'Anima, ci vn'altra vita :

.: . E nella Sap.dice, che nell'altra vita i condennati

cap.5. diranno de Beati: Ecce quomodo computati

ſunt inter filios Dei,& inter ſanctos ſors illo

rum eſt: Quaſi voleſſe dire: Ecco come quei che

noi dispreggiauamo nell'altra vita mortale, ſono

i bora annouerati tra i figliuoli di Dio, e la felice

ſorte loro è tra i Santi. Quel gran Capitano

Giuda Maccabeo, dopo la ſegnalata vittoria,

i che bebbe contra Gorgia, & altri nemici del po-.

polo di Dio,pregò per i ſoldati ſuoi, che nella

a battaglia erano morti, e mandò in Gieruſalem

Ivna quantità d'argento, acciò ſi offeriſſero ſacri

fici per i peccati loro, e dice la Scrittura in quel

2.Atac. luoco; Sancia ergò, & ſalutaris eſt cogitatio

s.ia- i pro defunctis exorare,vt à peccatisſoluátur:

Se dunque l'Anime de morti ſi poſſono liberare

; dalla pena de'peccati, vi è altra vita, altro fiato,

le diviner .
–

e Del
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Del Teſtamento nuouo baſterà addurre vno,

d dae lazochi. In San Luca vi è l'hiſtoria (ſecon

do molti tengono) referita da Christo del poue.

ro Lazaro, e del ricco Epulone; quello morendo,

fu portato da gli Angeli nel ſeno di Abraham ,

al Limbo; queſto fu ſepolto e tormentato nell'Ins

'ferno. L'altro luoco è nell'Apocaliſſe,doue ſi dice,

Beati mortui, qui in Domino moriuntur,ope

ra enim illorum ſequuntur illos: Se l'opere

fatte in queſta vita, ſeguitano i morti, dunque le

Anime vanno in qualche luoco, doue le opere |

l'accompagnano. -

) 2. Tra i Filoſofi Gentili ſono ſtati molti, che

banno tenuta l'altra vita,et hanno laſciato ſcrit

te alcune coſe di eſa: Ioper non eſſere lungo, mi

contenterò di porre quì due, è tre autorità di

di Dio piamente, con ragione è ſtato detto diui

ino. Platone dunquenel Dialogo detto Gorgia,

dice queste parole: Multis peccatis refertam

animam ad inferos deſcendere, extremum

omnium eſt malorum: cioè, che l'Anima vada

jall'altra vita carica de peccati è coſa molto mala,

e dannoſa; E che per inferos, intenda l'altra vi

ta, è chiaro a chiunque legge quel Dialogo. Di

più nel Dialogo intitolato Fedone, dice così:

Si enim mors totins diſſolutio eſſet, improbi

llucrarentur: nunc autem cum Anima immor

talis appareat, nulla ſupereſt malorutn decli

natio: Vuol dire queſto; Se quando la perſona
re - - - -

N

-

- B 2 ma: 9re,

Cap.16.

Cap. 14

Platone, ilquale per bauere parlato delle coſe -
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ſ.1.c.22

muore, moriſſe l'Anima con il corpo, i triſti, e

peccatori guadagneriano, perche in queſta vita

barebbono viſſuto a modo loro, e non darebbono

conto del peccati fatti; ma perche l'Anima è im

mortale, e morto il corpo, reſta, per queſto non ,

poſſono declinare, efuggire la pena de loro miſs |

fatti. Finalmente nel medeſimo Dialogo,parlan

do di quello che l'Anime portano da queſta vita,

dice così: Nihilaliud, cum migrat ad Manes

Anima ſecum transfert praeter eruditionem,

& educationem. L'Anima (dice Platone »)

quando ſiſepara dal corpo,non porta ſeconell'al

tra vita, eccetto le ſcientie, e l'educatione, cioè

l'opere, che ella ha fatte. Per confermatione di

tutto queſto, porrò quì l'hiſtoria di Cleombrato,

ſcritta da Sant'Agoſtino nel lib, de ciuitate Dei,

doue racconta, che Cleombrato hauendo letto il

Dialogo di Platone, detto Fedone, nel quale ſi

tratta dell'immortalità dell'Anima, º hauendo

inteſo, che dopo morte vi è vn'altra vita immor

tale, di tal maniera ſi infiammò nel deſiderio di

itò da un alto luoco, e morì. La medeſima hiſto

l:

il bri appreſſo tutte le genti, aſſai chiaramente

i cominciare quella vita immortale, che ſi precipi

riaſi ſcriue da Lattantio, e da altri. -

3. Le Sibille ancora,li cui oracoli ſono ſtati ce

hanno parlato dell'altra vita. Come la Sibilla

Eritrea parlando del Giuditio, e della pena de

sondannati, dice; Ignis ſontesaternus aduret;

Al fuoco eterno bruccierà i peccatori. La Sibillal

-s- Delfica
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Delfica celebratiſſima da Greci reprendendogli

ſangue hanno moſtrato eſſere vn'altra vita dopo

Idolatri, i quali adorauano gatti, cani, e ſerpen

ti, della pena loro dice: Propterea feruensignis

vosopprimet ardor, ſemper, & in fiammis

turpesardebitis, omne, quando quidem va

nis ſtatuis impenditis acuum: Ma di quelli,

che adorano vn Dio, dice: Hi vitam degent,

quae tempus in omne manebit,floriferos hor

tos Paradiſi ſemper habentes & dulcem Coe

li panem ſtellantis gdentes. Dipiù nel 2 lib.

degli Oracoli, di queſta vita dice: Hoc certa

men, hic eſt labor: hac ſunt praemia pugna ;

Haec vita porta eſt; hic eſt ingreſſus in euum

aeternum. Epoco dopoſoggiunge: vt praemia

digna accipiant, & qua mortalis quiſque pa

trarit in vita, ſoluant.

4. Molti Gentili, e Sette d'Infideli, nella

China, nel Giappone, i Turchi ancora, come ſi

vede nell'Alcorano, et altri, che ammettono l'im

mortalità dell'Anima, tengono per certo, che do

pomorte vi ſia altra vita, et altro modo di viue

reper l'Anime: benche babbino molti errori in

torno le attioni dell'Anime ſeparate da corpi, |

come ſi vedrà neſuoi luochi. -

5. Veniamobora a quei, i quali non ſolo col

conſenſo dell'intelletto, ma anco con i fatti e con il

queſta. Dal principio che cominciò la Chieſa di

Chriſto, per ogni età vi ſono ſtate perſone dell |

vno, e l'altro ſeſſo, le quali non ſolo ſi ſono priaate

- lº 3 volgrº
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- - - -

volontariamente de paſſi, e de piaceri di queſto

mondo, ma laſciate le ricchezze gli honori, e le

commodità di queſta vita, ſi ſono date a fare

aſpriſſima penitenza, chi ne monaſteri, chi ne'

romitaggi, chi ne deſerti, e chi nelle ſpelonche,

ne quali luochi la terra li era letto, e l'herbe vi

atande; portauano cilici, catene di ferroſopra le

nude carni; ſi batteuano ſino al ſangue, digiu

nauano più giorni inſieme, ſtauano gli anniſen

za parlare, o in mille altri modi ſi affliggena

no, come racconta Climaco nel grado quinto, e

tutto queſto faceano, è per acquiſtare virtù, con

la speranza di eſſerne premiati nell'altra vita,

àper euitare le pene di eſſa, che meritauanoper

i loro peccati: Et è certo, che ſe non haueſſero te.

nuto eſſeruivn'altra vita, non harebbono vſato

tanto rigore contraſe steſſi, ne harebbono trat

tata così male la preſente vita .. -

6. Quei, che in teſtimonio della noſtra ſanta

Fede, hanno ſparſo il ſangue,ſono ſtati infiniti

d'ogni età, d'ogni conditione, e ſtato; ondeſe non

foſſe altra vita, che questa, biſºgnaria dire, che

tutti i Martiriſono ſtati pazzi a morire, ſe dopo

morte non vi è luoco, doue ſi premiano opere sì
eroiche, e sì glorioſe. v . -

7. Tanti Dottori di tutte le nationi, e parti

del Mondo con la loro autorità hanno confer

mato la medeſima verità, e laſciatala ſcritta a

poſteri, i quali, eſſendo ſtati d'ingegno eleuato,

fanno che i ſemplici, di idioti non dubitino dell'
i - -

- - o altra

s -
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| altra vita. Tanti Rè, e tanti Imperatori, che

hanno bauuto il maneggio ditutto il Mondo, eſº

fendo ſtati potentiſſimi,hanno potuto fare eſaui

ſita diligenza, per ſapere ſe dopo morte vi è al

tra vita, ci hauendo eſſi e col viuere, e con eſſer

citarſi nelle virtù, confeſſato l'altra vita, par che

non babbino laſciato luoco da dubitare di eſſa.

8. Molte volte ſono ſtate vedute da pie,e de

uote perſone l'Anime de'giuſti volare in cielo

tra chori d'Angeli, tra quali ſono ftati San Be

nedetto, San Domenico, San Franceſco, tutti

Fondatori di Religioni, e degni di fede per la lo

roſantità & integrità. Ad altri è ſtato conceſſo

di vedere le fiamme dell'Inferno, e quei che era

no in eſſe tormentati, per le quali viſioni moltiſi

ſimi ſi ſono conuertiti, ci hanno menata vita ,

ſantiſſima; Ne ſi può dire, che tutte queſte appa,

ritioni ſiano ſtate illuſioni del Demanio, perche

le illuſioni diaboliche fanno caſcare le perſone in

peccato, e mutare la vita in peggio, e non in me -

glio, come hannofatto quelle apparitioni. Ne di

rò quì vna ſolamente: Pietro Hiberno bauerdo

vedute lepene, che ſi patiſcono nell'Inferno, ſi ri

ſolſe di abbandonare il Mondo, di oltre di eſſere

andato ad vno aspriſſimo eremo, fece sì gran pe

nitenza, che ancor che non haueſſe detto con lin

gua di hauere veduti i tormenti dell'Inferno,

quella aſpra penitenza l'harebbe dichiarato .

Di ſimili eſempi ve ne ſono molti in quel libro

detto Specchio dell'eſempi.

- - - i a f3 º º - 2

r

i



24 Trattato dell'altra Vita

9. Ne mancano ragioni per confermare la

medeſima verità. Primieramente ſe non vi fuſe

altra vita dopo morte, biſogneria nella preſente

fuggire le virtù, eſeguitare i vity: perche ogn'

uno ſaria obligato a conſeruare, º accarezzare

queſta vita ci ºſſendo la noſtra natura ab ado

leſcenti a ſua inchinata al male, et ali viti onde

per farle carezze, e per ſecondare al ſuo appetito,

conuerria eſercitarla ne' viti, ſi come per fare

carezze al porco, biſogna condurlo al loto, che ſi

volti in eſſo, nel quale quantopiù s'imbratta –,

tanto più gode. Dipiù, biſogneria in queſta -

vita ſebiuare tutto quello che alla noſtra natura

dà qualche faſtidio,ò moleſtia come ſono le virtù,

le quali con fatica ſi acquiſtano, e con trauaglio

ſi eſercitano: Hor chi non vede, che queſto è con

tra ogni ragione, e aſſurdotale, si indegno di

buomo, che non lo concederebbe vn'animale bra

to ſe egli intendeſſe, che coſa è vitio, e che coſa

è virtu, e pure è coſtretto a concederlo chiunche

nega l'altra vita – .

1o. Di più, in queſta vita ſi veggono fare e

molti torti, e molte ingiuſtitie; molti poueri ſono

oppreſſi da ricchi, molti occiſi à torto da Tiran

ni, alcuni ſono ingiuſtamente condennati, e al

contrario molti iniqui, e empi ſono liberati:

borſe non vi è altra vita, che queſta, perforza

biſºgna dire che Iadio non gouerna bene il Mon

poi che in eſſº comporta tanti di ordini e tan

ieeragini, arzi i ſgna dire, che Iddio dà

-

-
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occaſione di mali, che in queſto Mondo ſi com

mettono perche mentre non caſtiga i malfattori,

dà loro ardire di ſegaitare, e di fare peggio:

E penſare queſto di Dio, è gran è: femmia, º

impietà. Ma quei, che tengono altra vita, ai

cono: Il male, che Idaio non caſtiga in queſta

vita, lo caſtigherà nell'altra, e che il non punire

qui tutti i mali, è argomento certo che dºpo que

ſia vita, vi è vn'altro tribunale, nel quale ſigia

dicheranno, e ſententieranno tutte l'attioni di

queſta vita. -

i 1. San Giouan Chriſoſtomo de Prouidentia, Serra

per prouare, che dopo morte vi ſia altra vita -,

fa queſto argomento: Si nihil eſt poſt hancvi.

tam, ne Deus quidem eſt, ſin Deus eſt, iuſtus

eſt, quod fi iuſtus ſit, pro dignitate retribuet

vnicuique. Per intendere la forza di queſtoar

gomento di San Chriſſiomo, è a auertire, che

vn Giudice ſi dicegiuſto, quando potendo, cºſti

ga i triſti, e premia i buoni, 3- eſſendo Iddioſa

premo Giudice delMondo, biſºgna, che faccia il

medeſimo, altrimente non ſarebbe giuſto e conſe

guentemente non ſarebbe Iddio perche la giuſti

tia è sì intrinſeca alla natura di Dio, che chile

ua da lui la giuſtitia,leua anco la natura diuina,

e queſto intende San Chriſoſtomo, quando dice si

Si Deus eſt, inſtus eſt. Hor vedendoſi moltiſſi

meperſone buone, eſante, le quali in queſta vita

non ſolo non ſono premiate delle loro virtù e ſan

teattioni, ma ſono affitte, ſono perſeguitate e, i
-

---
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Cap.21.

Cap.12.

ita, non ſolo non ſono puniti,ma remunerati, e co

borin queſt'altra vita non và così,ma egli è con

-

e patiſcono molte tribulationi: Al contrario, ver

diamo molti empie ſcelerati, i quali in queſta vi

me dice Giob: Subleuati ſunr, confortatio; di

uitijs Delche marauigliato Gieremia, eſclama.

do, diſſe: Quare via impiornm proſperatur?

bene eſt omnibus, qui prauaricantur, & ini

què agunt? Come diceſſe; Perche Signore va co

sì proſpera la vita degli empi?Perche viene tan

to bene a chi viue tanto male? Adeſſo viene l'ar

gomento di San Chriſoſtomo: ſe dopo queſta,non

vi è altra vita, Iddio non è giuſto perche in que

ſta vita ſi vede, che non remunera quei, che vi

uono bene, e ſi affatigano peramor ſuoſe egli non

è giuſto, manco è Iddio, per la ragionegià detta:

Ma mettendoſi l'altra vita, ſi ſalua la giuſtitia,

& i giuditi di Dio, perche quei, che quì piango

no, e per amor di lui ſono afflitti, nell'altra vita, i

ſenzafine goderanno; Et al contrario iſcelerati,

che quìgodono, nell'altra vita ſaranno tormen

tati, così ſi è eſequito con il ricco Epulone, e La

zaromendico,come gli eſplicò Abraham nelLim

bo dell'altra vita, dicendo all'Epulone: Recor

dare,quia recepiſti bona in vita tua, 8 Laza

irus ſimiliter mala; nunc autem hic conſola

tur, tu verò cruciaris: cioè, ricordati,che hai ri

ceutato molti beni nella tua vita, e ti hai dato aſil

ſai buon tempo; al cdtrario Lazaro ha molto pa-l

tito, e con patienza ha ſopportato le auwerſità;

E - ſolato,
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ſolato,riceuendo lo premio delle ſue virtù, e taſt

tormentato, pagando la pena de tuoi peccati.

Da qui è, che niuno Chriſtiano ſi dette ſcà daltz -

zare, vedendo in queſta vita, che gli buonini

da bene patiſcono, o i triſti godono, perche niu

no è tanto peruerſo che alle volte non faccia qual

che opera buona, e con darli Iddio delle prospe.

rità e beni temporali, viene a remunerare quelle

|buone opere: così anco (comunementeparlando)

niuno è tanto perfetto, ne tanto circonipetto, che

alle volte non commetta qualche mancamento, e

colpa leggiera; Da qui viene, che alle volte i giu- -

ſtipatiſcono qualche auterſità; perche Iddio ſi

come non laſcia bene, che non lo premi, così non

laſcia male, che non lo puniſia: benche è veroan

cora, che Iddio molte volte fa, che i giustiſiano

tribolati, ſenza loro colpa ma riſenza loro gua

dagno;perche mandando de trau.gli a buoni dà

loro occaſione, che eſercitino le virtù, e faccino

molti atti meritori, con i quali la lor corona ſi fa

più ricca, e più glorioſa. Aggiungi poi, che ſono

tanti, e tali i beni, che ſddioba preparato digiu- -

ſti, acciò li godino nell'altra vita, che ſe patiſſero:

cento volte più in queſta vita, nonſaria niente,

il che ſignificò l' Apoſtolo Paolo, quando diſſe:

Puto enim,quod non funt condigne paſſiones Rom.

Huius mundi ad futuram gloriam,qua reuela- º

bitur in nobis; perche lo premio ſenza compai

ratione ſarà maggiore delle fatighe, e trauagli

noſtri: Et al côtrario ſono tali, e tanti i tormenti,

--- - cbe
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Cap.5.

che i reprobi patiranno nell'altra vita hº ºma

raueglia, come in queſta vita non babbinºmag

gior contento. -

12. Chriſto sapientia del Padre,il quale nºn
può errare,ne può ingannare, ci ha riuelato,che

dopo queſta, vi è vn'altra vita e la Beatitudine,

che ci ha promeſſo, non è in queſta, ma nell'altra

vita, come ſi vede in San Matteo, quandº diſe;

Beati ipoueri di ſpirito, perche di eſſi è il Rºgº

de Cieli: Beati quei, che piangono perche ſiº -

ranno conſolati: Beati quei che deſideratº la

giuſtitia, perche eſſi ſaranno ſaturati. Hºſe

nonfuſi altra ragione, che queſta dottria ha

fiare per conſentire à queſta verità, e biſºgnan

do, morire per eſſa –.

Quanto graue peccato ſia negare

l'altra vita. Cap. 3.

5 N tre modi ſi può negare l'altra

i vita. Il Primo è confatti ſola

º mente, et è quandovno viueſen

za il timor di Dio, e lì ſenſual

i rºi mente, come non ci fuſe altra viº

ta, che queſta, ſe bene interiormente con l'Intel

letto tiene che viſia:L'Altro modo è quando vno

già ſi ha perſuaſo, che non vi è altra vita, che la

preſente, e così lo dice e confeſſa, ſe bene per timo

reò altri riſpetti,viue alle volte alquanto ritira

to, e non facilmente ſi ſcopre. Il Terzo modo è,

Sº quando
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quando vno con parole,e con fatti fa vita Epicu

rea, cioè, temendo, che non ci ſia altra vita, viue

come beſtia. Quì principalmente ſi ragiona de

ſecondo e terzo modo,perche il primo, bencheſia

grauiſſimo peccato, pure tiene, che vi ſia l'altra
vita –.

Dico adeſſo, che negare l'altra vita, e tenere,

che con la morte ſi dà fine ad ogni coſa, è errore,

e peccato horrendiſſimo, non ſolo perche la ſant

Chieſa maledice, ſcommuniea, ci anatematiza

quel Chriſtiano, che tiene tale hereſia, e non ſolo

perche questo è vn'aprire la porta ad ogni ſorte

di ſceleraggine & è tanto più pernitioſo, quanto

la perſona, nella quale ſi troua,è più potente,efa

cultoſa, per l'occaſione,che ella ha di mettere in

eſecutione ciò che li viene ſuggerito dal Demo

mio,ma è borrendiſſimo, perche naſce dalla mag

gior ſuperbia, che poſſa eſſere, º è accompagnato

dalla più temeraria preſuntione,che ſi poſſa ima

ginare ; Il che quantunque manifestamente ſi

raccoglia da quello, che ſi è detto nel precedente

Capo,nondimeno in queſto lo ſpiegherò meglio.

Vno, che nega l'altra vita, eſſendo ſtata da

Dio riuelata, e con tante autorità, e ragioni di

ſopra da noi prouata, in ſuo linguaggio vuol di

re queſto, che i Patriarchi, d i Profeti, che han

no parlato dell'altra vita, non hanno ſaputo quel

che ſi dire: Vuol dire che Salamone, gli Apoſtoli,

e tutti i Dottori della Chieſa in questo hanno

errato. Vuol dire, che Platone, con gli altri Filo.

- ſofi,
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ſofi, le Sibille ancora e tutti quei che dispreggia

ti iſpaſidi questo Mondo, ſiſono ritirati afare

penitenza, sperandonepremio nell'altra ziita, ſi

ono ingannati: Vuol dire che ſono ſtati pazzi

i Martiri, penſando, dopo il martirio d'andare

a godere nell'altra vita: Vuol dire finalmente,

che la dottrina dataci da Christo dell'altra vita,

º falſi: Hor non è queſta la maggiorſuperbia,

(che poſſa eſſere? Non è preſuntione grandiſſima

ilpenſare, che tutto il Mondoſi ſia ingannato,

leccetto tu ? e poſſibile, che tu ſappi più di tutti i

Santi Dottori, più degli Apostoli, e più di Cbri

fio, figliuolo di Dio, e ſapientia increata?

Ma dimmi, che ragione ti muoue a negare ,

l'altra vita ? Ai dirai forſe, perche non ſi vede:

AMa queſta non è buona ragione, perche molte of

coſe tu non hai veduto, e nondimeno l'accetti ;

Dimmi, non tieni tuper certo, che vi ſiano l'In

die? e pure non le vedi, ne mai lehai vedute: che

ſai tu, che queſto ſia tuo padre, e queſta ſia tua .

madre ? Tu non li hai veduti quando ti hanno

generato: Mi dirai; Io tengo, chevi ſiano l'In-f

die,e queſti ſiano i miei Genitori perche me lo di

|cono altri; Hor queſto è errore, tenerper certo

vna coſa, perche altri la dicano, e non tenereper

certo l'altra vita la quale dalprincipio delMon

do ſino adeſſo l'hanno affermata e predicata tan

ti Profeti, tanti Dottori, e tanti Santi: Dirai

forſe, che tu tieni percerto, che vi ſiano l'Indie, e

i be queſti ſiano i tuoi Genitori, perche lo dicono

44eº,
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quei, che l'hanno veduti, e ſono ſtati nelle Indie t

Primieramente, che queſto ſia tuo Padre, niuno

l'ha veduto, e pure lo tieni per certo Dipoi ti di

co, che molti ſono ſtati nell'altra vita, come San

Paolo, il quale rapito al terzo Cielo, audiuit

arcana verba, qua non licet homini logui :

viſono ſtati tanti, e tanti reſuſcitati, i quali han

noreferito molte coſe di eſſa. E ſe non fuſe altro,

douerebbe baſtare il teſtimonio, che ne dà Chri

fio, Giudice de viui, e de morti, la cui Anima

nel triduo della ſua morte diſceſe all'Inferno,e li

berò molte di quelle Anime,che iui erano ritenu

te, che l'hanno veduto.

nere, che dopo morte viſia on'altra vita, in vari

modi,eper varie cauſe. Primaper le ragioni ap.

portate nel precedente Capo,dper altre humane

ragioni. Secodo ſi può credere l'altra zita perche

Platone, º altri Filoſofi, Sibille,e molte Sette di

Mnfedelihanno tenuto,e tºgono il medeſimo. Ma

queſti due modiſono di fede humana, e communi

anco à gli Infedeli, e come appreſo ſi dira, ſenza

merito. Terzo, ſi può conſentire e credere perche'

Mddio, che è prima, gi infallibile verità, l'ha ri

uelato; e queſto Terzº modo èproprio de Chri

ſtiani, e ſi dice Credere, che è atto di Fede aiuina,

perche ogni articolo, e dogma di Fede, d ſi con

tenga eſpreſſamente nella ſacra Scrittura o ſi de

duca da eſſa, pur che ci ſi proponga dalla ſanta

Quì è da notare, chevnopuò conſentire, e te -

»

I, Core

I 2 e

I Chieſa. Vltimatamente ſi crede, perche Iddio
- -- -- - - -
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Cap.2.

l'ha detto, e riuelato. E queſto modo de Chriſtia

ni è il migliore, o il più perfetto di qualſiuoglia

altro; la ragione e, prima perche in queſto modo

Iddio viene ad eſſere più honorato, poiche ad

vnaſemplice ſua parola, intieramenteſi crede:

ſi come ono, che ad vn Signor terreno credeſſe

ſenza cercare teſtimonio, ſenza cercare giura

mento, o altra confirmatione, più l'honoreria,

che vn'altro, che cercaſſe da lui ragione, è teſti

monio di quello che egli dice, anzi coſtui l'offen

derebbe, così molto più offenderebbe il Signore

della Verità, chi per credergli, cercaſſe teſtimo

nio è ſegno alcuno: Laſeconda ragione è, perche

dell'altra vita, e delle coſe, che in eſſa ſitrouano,

non eſſendoſi gette ai ſenſi non ſipuò bauere co

gnitione certa ſe non per Fede e per reuelatione.

Inoltre, queſto modo è molto conueniente, per

quei, che doueuano hauere tale cognitione,i qua

li non ſono tutti dotti, ma moltiſſimi ſono idioti, e

tardi d'ingegno, onde non tutti ſono capaci di

ragioni, ne ſanno ben diſcorrere, ma della Fede

tutti ſono capaci. La terza ragione è, perche e

queſto modo terzo,e meritorio all'huomo,poiche

credere a Dio in coſe, che non ſono manifeſte di

ſenſi, ne eui denti all'Intelletto, naſce da libera ,

volontà, Dunque è meritorio; Onde nell'Eccle

ſiaſtico è ſcritto: Qui timetis Dominum, Cre

dite illi, & non euacuabitur merces veſtra :

cioè, voi, che temete il Signore, credetegli, che non

perderete la voſtra mercede: Ma quando vi è

e qualche
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qualche euidentia, non ci è merito, per queſto la

Gloſa dice, Fides non habet meritum vbi hu

mana ratio prabet experimentum: Vuoldi

re, che la Fede non ha merito, doueper l'euiden

tia, l'intelletto è sforzato a conſentire.

Dimanderà alcuno, quando la ragione huma

naſcema il merito della Fede, è lo toglie à fatto?

Riſpondo: In tre modi la ragione humanapuò

concorrere all'atto di credere. Primo, che ella ſia

ſola cauſa di far credere, dò è quando vno crede

verbi gratia, l'altra vita, non perche Iddio l'ha

riuelata ma per qualche ragione, è autorità hu

mana, e quì non ci è merito,ne poco, ne aſſai, dſia

la ragione euidente,ònò;ne meno queſto è atto di

Fede diuina,ma di fede humana perche ilfunda

mento è tutto humano. Il ſecondo modo è, quan

do la ragione humana è cauſa partiale del crede

re, & è quando vno crede l'altra vita parteper

che Iddio l'ha riuelata, parte ancora per quella

ragione, è autorità humana; é in queſto ſecon

do modoſiſtema il merito, non ſolo perche l'atto

di credere non è puro di Fede diuina, ma ème

ſcolato confede humana,ma ancora perche quell'

atto di credere diuino è debole, poiche non ſi fa.

rebbe, ſe non vi concorreſſe quella ragione,ò au

torità humana. Il terzo modo è, quando la ra

gione, è autorità humana,concorrere nºi all'atto

di credere l'altra vita, ma a perſuadere allaper

ſona, che quella verità è stata riuelata da Dio,

Cap.to.

adHeb

i&ia queſto modo creſce il merito,perche quella

- C ragiais g
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ſaluus eſſe non poterit: cioè, Non ſi puòſalua

ragione bumana,fa che la perſona più ferma

mente, e più intenſamente creda,e così è maggio

reil merito, e l'atto di credere è diuino, percheſi

fondatutto nell'autorità diuina.

Che è graue peccato ancora il dubitare,

ſe dopo morte vi è altra vita.

Cap. 4.

y se He dopo queſta, vi ſia altra vita,

&ºi eſſendo Articolo di Fede, ſi deue

iº credere al modo, che ſi credono gli

i N altri Articoli, e le altre coſe, che

si º ſono di Fede, cioè fedelmente,efer

mamente, così lo dice Santo Atanaſio nel fine del

ſao Simbolo, dalla Chieſa riceuuto, & approua

to: Haec eſt Fides Catholica (dice agli) quan

niſi quiſque fideliter, firmiterque crediderit,

re, chi non crede fermamente le coſe della Fede

Catolica; il medeſimo ſi dice nel principio de

Sum.Trin & Fide Cath. Biſogna dunquefer

mamente, cioè ſenza dubitatione alcuna credere,

che dopo morte viſia vn'altra vita, ma chi di eſ

ſa dubitaſſe, nefermamente, ne fedelmente ere

deria.

Perſapere hora quanto graue peccato ſia il

dubitare dell'altra vita; biſogna notare, che ſono

alcune perſone, alle quali vengono infiniti dub:

di contra le coſe della Fede, Ma queſti, non

-
- eſſendo
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eſſendo deliberati, ne volontari, anzi venendo a

dette perſone contra lor volontà, li dispiaceno;

Di più, ſono ſorrettiti, e vengono perſuggeſtio

me del Demonio, per queſto nonſono peccato, ne

meno ſono veramente dubbi, ma più preſto ſono

apprehenſioni, ouero rappreſentationi contra le

i coſe della Fede. Il medeſimo dico de ſcrupoli, che

vengono contra la Fede, e molestano le perſone

contra lor volontà, benche vi è poca, è nulla dif

ferenza tra i ſerupoli, co i dubbi già detti, nei

quali dette perſone non ſolo non peccano, ma pa

tiſcono tante pene, che ſe per amor di Dio, e con

patienza le ſopportano, meritanograndemente,

e torna loro vile perche oltre, che per queſta via i

Iddio le tiene bumili, et in tali fiammepiù le pur i

rifica, per i trauagli, che eſſe patiſcono ſaranno i

copioſamente premiate in Cielo. Quello poi, che i

in queſta vita deue loro conſolare, è il ſapere che

nonſono ſole in tali afflittioni,ma moltiſſimi Re

ligioſi, virtuoſi, eſanti, o altre perſonegiuſte,

º; innocenti patiſcono di questi dubbi, è più

preſto rappreſentationi, onde niunoper il faſti

dio, che detti dubbi, e ſcrupoli apportano, deue

dire, che è abbandonato da Dio, e che ſi dannerà,

poi che Iddio permette questo per maggior bene

loro; ſi che, ne douemo più presto ringratiare il

Signore , - -

E vn'altra ſorte di dubbi, i quali fanno ſtare

l'huomo talmente ſospeſo, che ne crede, ne diſcre

de: verbi gratia, ſarà ono, che ne tiene, che dopo

. - . C 2 tg23rtg
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morte vi ſia altra vita, ne lo nega, ma ſia in bi:

lancia, perche ne la negatiua, ne l'affermatiua

tiene per certa, eper queſto ſi dice dubbio: E tale

dubbio ſe è volontario,e deliberato, cioè, che l'huo

moſcientemente, e volendo, dubita dell'altra vi

ta,è peccato, egraue peccato, perche fa grande e

ingiuria a Dio, al quale (eſſendo infallibile ve

rità)/ideue fermamente credere in tutte le coſe,

che egli ha riuelate: e chi dubita di quel, che egli

ha riuelato, dubita ancora ſe egli dice il vero, è

inò, e per questo è peccato mortale,e graue: Ma ſe

non è volontario, non è peccato, come di ſopra ſi

i è detto, è ſolamente è peccato veniale. Di più,

ºſſendo la Fede nostra piantata con tanti mira

coli, creſciuta con ilſangue di tanti Martiri,con

fermata con il teſtimonio di tanti Dottori, rice

uuta da tanti Re,º Imperatori prouata in tan

te perſecutioni, e che venga vn Ceruellino ſenza

fondamento alcuno, e voglia dubitare della Fe

de, chi non vede, che è peccato grauiſſimo? chi

non vede, che queſta è temeraria preſuntione?

| Mi dirai, Queſto peccato, è peccato d'hereſia,

|ò nò? Reſpondo, ſe l'huomo dubita volontaria

lamente dell'altra vita, è di qualſiuoglia altro Ar

iticolo della Fede, con pertinacia, cioè ſapendo,che

quello è Articolo di Fede, e per tale ci ſi propone

dalla Chieſa, è peccato d'hereſia, la ragione è per

che, chi in tal modo dubita, giudica, che le coſe

della noſtra Fede, non ſono certe, ci infallibili; i

e queſto è graue errore, e chiara hereſia.

r 'Non

a
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Nonſarà fuor di propoſitoporre quì l'Hiſto

ria ſcritta da Santo Agostino nell'Epifiola ad

Euodio, la quale tra le ſue è la Centeſima, di vn

AMedico, il quale dubitò dell'altra vita. Dice -

dunque Sant'Agoſtino, che al ſuo tempo fa vn

celebre, e famoſo Medico, chiamato Gennadio,

buomo molto virtuoſo, e pieno di carità verſo i

poueri, ai quali non ſolo medicauaſenza voler:

ne mercede, ma egli li faceua dell'elemoſine, e li

ſoſtentaua del ſuo ; coſtuivn tempo medicò in

Roma con molto credito, e quando Sant'Agoſti

noſcriſſe queſta Hiſtoria, egli viuea, e medicata
in Cartagine,cº egli iſteſo quello, che qui ſidirà,

lo raccontò a Sant'Agoſtino, alquale era cariſi

mo, & amiciſſimo, -

Eſſendo queſto Medicogiouane, dubitò ſe do

pomortefuſe altra vita, e quel, che li fece dubi

tarefu, che nonpotea capire, come l'Animapo

teſſi operare ſenza il corpo, e ſe bene era molto

trauagliato da queſto penſiero, è più preſto ten

tatione; Nondimeno non laſciògiamai le ſue de

uotioni, ci attendeua tutta uia con granferaºre

all'opere della miſericordia per le quali meritò di

eſſere da Dio aiutato con modo facile, ma mara

aiglioſo,cº efficace. Vna notte dunque dorº

do egli nella ſua camera, l'apparuevn Giouanei

di belliſſimo aspetto, e fuor di modo gratioſo,egli (

diſe; Gennadio ſeguitame. Gennadio pronta i

mente lo ſeguitò, e lo conduſſe ad vna bella e rie- l

ea Città, alla cui defira parte, cominciò ad vdire

C 2. º 'fs.4
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ſirapi di dolcezza,non hauendo mai vdito ſimi

le conſerto, e ſtupito di ciò, gli diſſe il Giouene;

Queſti ſono gli hinni de Beati, e de Santi: Nella

ſiniſtra parte di quella Città vidde altre coſe an

i comarauiglioſe le quali Sant'Agoſtino non ſcri

lue, perche non ſi ricordaua bene. Si ſueglio Gen

nadio, epenſando sì alla bellezza del Giouane,

come alle coſe maraueglioſe vedute, ci vdite in

quella Città, ſtaua come attonito. La ſeguente

notte dormendo ancora il Medico, eccoti, che gli

apparue il medeſimo Giouane,e gli diſſe, Genna

dio mi conoſci tu? Rispoſe Gennadio, Sì, che ti

d

conduceſti in quella bella Città, doue vdì quella

quelle coſe, inſonno, èpur vegliando ? Inſonno,

diſe egli, é adeſſo ancora dormo nel mio letto,

(diſſe il Giouane) vedi, ſe tieni gli occhi chiuſi ?

Quì ilMedico tacque non ſapendo che reſpidere.

«All'hora il Giouane diſe; Sappi Gennadio, che

ſi come gli occhi tuoi corporali adeſſo mentre tu

dormi, non operano, e nondimeno tu mi vedi, e

mi conoſci, dal che chiaramente ſi raccoglie, che

l'Anima tua ha altri occhi, con i quali mi cono

ſce, così quido ſarai morto nell'altra vita l'Ani

ma opereràſenza il corpo, perche,ſi come ella -

all'hora harà vn'altro ſtato, così barà vn'altro

-

-

e e- modo

i vna muſica di voci, eſuoni sì ſoaue,e sì grata, che

conoſco, tu ſei quello, che l'altra notte paſſata mi

diuina Muſica: Diſſe ilGiouane, Come vedeſti |

Diſſe ilGiouane.Gli occhi tuoi adeſſo ſono chiuſi,

à aperti? Chiuſi riſpoſe il Medico;Come dunque |

i

l
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modo di operare, e ſenza gli occhi corporali ve

derà, e ſenza lingua di carne parlerà. Guardati

da quì innanzi di dubitare dell'altra vita- .

E così sparue il Giouane, e Gennadio ringratiò

il Signore, che l'hauea liberato da quel dubbio,

e viſſe poi ſantamente, e quietamente,

Da queſta Hiſtoria ſi poſſono cauare due buo

ni,& vtili auertimenti. Il Primo è che ègran

de errore, e molto pericoloſo, volere miſurare la

grandezza di Dio,ò i miſteri ſuoi, con la capaci

tà del noſtro Intelletto ilche conduſſe queſto Me

dico a dubitare dell'altra vita, perche non capi

ua, come l'Anima poteſſe operareſenza il corpo;

molte coſe può fare Iddio, che l'huomo non le può

capire, ne pienamente intendere; anzi ſe l'Intel.

letto humanopoteſſe penetrare, e comprendere la

natura, e potenza di Dio,ſeguitaria neceſſaria.

mète à che Iddio non fuſe Iddio, perche non ſa

rebbe infinito, è che l'Intelletto humanofuſe in

finito; e l'ono, e l'altro è aſſurdo, e falſo: Sì che la

coſa migliore, e più ſicura, è ſtupire, e riuerire la

ſtigare, come queſto può ſtare, come quello ſi può

fare perchefacilmente ti accaderà quelcheil Sa

uio dice ne'Prouerbi, Qui ſcrutator eſt Maie

inueſtigatore della Maieſta,ſarà oppreſſo dalla

gloria: Enell'Eccleſiaſtico il medeſimo Sauio da

queſto conſiglio: Altiora te ne quaſieris, ſed

qua pracepit tibi Deus, illa cogita ſemper,

-- G 4 Il Cti

potenza di Dio, e non volere curioſamente inue

ſtatis, opprimeturà gloria; cioè, colui che ſi fa i

capas.

Cap-3 a
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non eſt enim tibi neceſſarium ea, qua abſcon

dita ſunt,videre oculistuis: Vuol dire, non a

cercare di ſapere coſe, che ſonoſuperiori d te,per

che non è neceſſario,che vegghi con gli occhi tuoi

le coſe che Iddio ti ha naſcoſto.

L'altro auertimento è queſto, Quando ſei ten

tato contra la Fede,non ti raffreddare nelle buo

ne opere, maſeguita le tue deuotioni, comefece e

queſto buon Medico: perche Iddio ti illuminerà

per mezo di qualche Predicatore, è del tuo Con

feſſore, è con leggere i libri ſpirituali: Eſappi,

che il Demonio molte volte con queſte ſue ſug

gestioni, è tentationi, non pretende di farti al

la prima laſciare, è negare la Fede; ma di farte

raffreddare in eſſa, di farti pian piano laſciare

le deuotioni, d'indurti a fare poco conto de'Con

figli, e Comandamenti di Dio, di non curarti

dell'Anima, e ſimili: E chi conſente a queſto,

difficilmente vſcirà dalle ſue mani; Ma chi cer

ca di hauere vittoria contra di lui, deue combat

tere, e non arrenderſi, e colui ſi dice combatte

re, che fa il contrario di quello, che il De

monioli ſuggeriſce: Eſopra tutto gio

ua ſcoprire le ſue tentationi al

Padre ſpirituale, perche

il Ladro,come èſco

perto, fug

ge- e

º Della
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Della Morte, che è mezo per andare

all'altra vita. Cap. 5.

a Ouendo noi entrare a ragionare

dell'altra vita, è neceſſario paſſa

re per la ſua porta, cioè, biſogna

dire prima qualche eoſa della

rete. Sº morte corporale, la quale è porta

di lei, e ſe bene ſarebbono molte coſe a dire della

morte, nondimeno toccaremo quelle ſolamente,

che appartengono a queſta materia. Primiera

mente la Morte dice due ſeparationi, é ambe

due ſono afflittiue, e doloroſe. La prima ſepa

ratione è quella, che fa l'Anima dal corpo, la qua

le quantoangoſcioſa ſia, ſi può intendere in par

te da queſta comparatione: ſe due cari amici, e

compagni, i quali per qualche tempoſono viſſuti

inſieme, non ſi poſſono poi ſeparare ſenza gran

pena,e dolore; Hor chepena, 6 afflittione pen

ſiamo,che ſia dell'Anima,ilſcompagnarſi dal cor

po, con il quale è viſſuta tanto tempo, e con tanto

amore ? La cui vnione oltre che èfatta con incli

natione naturale, è più ſtretta, e più intrinſeca di

qualſiuoglia ſtretta amicitia? E'anco queſta ſel

paratione horribile, e ſpauenteuole, così lo dice

Ariſtotile ne'Morali, e l'esperienza alla giorna

ta lo moſtra. Inoltre vn Carcerato, quando è

chiamato dal Giudiceper eſſere eſaminato,teme,

e dal carcere eſce con timore, di angoſcia. così

-

l.3 .c.6,
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al c.41.1ce il Sauio nell'Eccleſiastico: O mors quàm ,

l'Anima, ſe bene eſce dal carcere del corpo, pure”

perche sa che ſi ha a preſentare al tribunale d'on

giuſtiſſimo Giudice, per queſto ſente pena, e tra

aaglio, non ſapendo che ſorte le toccherà. Final

mente l'Anima nel ſepararſi dal corpo, viene ad

eſſere ſbauentata dai Demoni,che ſono i ſuoi ne

mici,cº- accuſatori:è anco tormentata dal verme

della coſcienza, che interiormente la morde de'

peccati commeſſi: Onde l'Apoſtolo Paolo chiama

il peccato ſtimolo della morte, perche punge la

coſcienza più che acutiſſimo ferro:Sì che per que

ste,o altre ragioni, tale ſeparatione non può eſi

ſere, ſe non doloroſa .

L'altra ſeparatione è quella, che l'huomo fa

dai beni di queſto Mondo, i quali quanto più

carili ſono ſtati in queſta vita, tanto li daranno

maggior tormento nel ſepararſi da eſſi così lo di

amara eſt memoria tua homini pacem haben

ti in ſubſtantijs ſuis: Horſe la ſola memoria ,

della morte, è amara a quei, che ſono affettionati

a i beni di queſta vita, che ſaràſi p

Se il ſepararſida vna ſola coſa cara, apporta all'

buomo trauaglio, o afflittione, hor che traua

glio ſarà il ſepararſi da tutte le coſe care di que

sia vita? Dafigli, da parenti,da amici, dallapa

tria, dalle ricchezze, con tanti ſtenti acquiſtate,

dalle commoditàcon tanta ſollecitudine procura.

te, dagli honori, e grandezze di queſta vita

anziſe il priuarſi, per qualche tempo d'ona coſa,

r-–I-
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che li dà guſto, apporta dispiacere, hor che ſarà,

quando vno, ancor che non voglia, ſarà priuato

di tutte le coſe, che li dannogusto in questa vita

ſenza ſperanza di tornare giamaipiù a goderle?

Da queſto, che qui ſi è detto, ſi veggono tre .

gran pazzie ne figliuoli di queſto ſecolo; La pri

mapazzia è, porre ſouerchia affettione alle coſe

temporali di queſta vita, le quali, è certo, che ſi

hanno da laſciare, e laſciandoſi, daranno tanto

maggior tormento, quantomaggiore è ſtata l'af

fetttone, Hor non èpazzia queſta che vn'huo

mo leghi il ſuo cuore con coſe inſtabili, che più lo

tormentano, che conſolano, e partendoſi da que

fta vita, a ſuo malgrado l'ha a laſciare con pena, i

e dolore? Ngn è pazzia torre il ſuo cuore da

Dio, nel quale ſolo troua ripoſo, e porlo in coſe,

che l'inquietano, e lo fanno malviuere, e peggio

morire? Del che babbiamo molti eſempi,de'qua

li ne riferirò vno, che lo ſcriue Maeſtro Ruber

to di Licio nel ſuo Quadrageſimale, d'un'huomo

molto ricco, ma molto affettionato alla robba : i

Coſtui, eſſendo vicino a morte, ſentiua grande e

afflittione per hauere à laſciare tante ricchezze

da lui acquiſtate, e voltandoſi per il letto, ſospi .

raua, ci alle volte ruggiua a guiſa di Leone :

Hor detto Maeſtro Ruberto, che ſi trouaua con

eſſo, l'eſortaua àprouedere per la ſalute dell'Ani |

ma, dicendoli, che era tempo già di confeſſarſi, e

pigliare i Sacramenti della Chieſa, ma gli iutto,

l'intento di beni temporali, diceua, O quanto lo -

- -- ſtentato
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ſtentato per acquiſtare queſta robba, 6 bora –

altri la goderanno; c) il Maeſtro tuttauia l'eſº

ſortaua, che attendeſſe all'Anima, che importa

ua più, e che laſciaſſe ogni altro penſiero,ma laſo

uerchia affettione verſo la robba, non li faceua

penſare ad altro, onde dicea, O ricchezze mie,

a chi vi laſcio? chi vi poſſederà? e così ſenza con

feſſarſi, miſeramente pirò.

Vn'altro ancora nella Città di Conftanza -

portaua tanta affettione d certi pochi danari,che ſ

egli hauea, che ammalandoſiper non ſpendere di

quelli, andò all'Hospedale, ci aggrauandoſi il

male,vn giorno ſi fece fare vna meneſtra diſem

mola,e dentro vi meſe quei ſuoi danari,e poi con

il Cocchiaro come arrabbiato, con la meneſtra ſi

inghiottiua anco i danari, e così auanti di finire

la meneſtra, finì la vita, perche gli ſteſſi danari

lo ſoffocorno: Scriue queſto eſempio Giouanni

Hider nel ſuo Formicario.

L'altra pazzia è, ſapendoſi di certo che l'Ani

ma da queſta vita nonporta, ſe non il bene, dº il

male, che la Perſona ha fatto, e dal bene ne rice

uerà contento,ſi come dal male ne riceuerà pena;

Hor non è pazzia, che l'huomo ſia tanto facile

al male,º al bene ſia tanto difficile, e traſcurato?

Non èpazzia attendere più à quel che preſto ha

da laſciare,che d quello, che ha da portar ſito per

ſuo bene, e dureràper ſempre? Il prudenteMer

cante carica la ſua Naue di quelle coſe, le quali
ſprezzano nella Città, dou gli và. Hor nell'

e- altra
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altra vita, doue tutti andiamo,non ſi fa conto di

danari,ne degli honori, e degnità terrene, ma ſi

prezzano, e vagliono molto le deuotioni, le peni

tenze, le opere della miſericordia, onde è pazzia

caricarſi di beni temporali,de quali nell'altra vi

ta non ſe ne fa conto, e laſciare le opere di pietà,

le quali iuiſiricompenſano con gloria eterna,

La terza pazzia è, aggrauare l'Anima ſua,

per laſciare commodi e ricchi i ſuoi figliuoli,òni

poti: Chevnoſtenti in queſta vita in acquiſtare

de beni per goderlipoi agli iſteſo, pare che poſſa

paſſare; Ma che vnoſtenti ſino alla morte, per

laſciare commodigli altri, ſenza che egli ſi ſerua

della robba acquiſtata, a mepare aſſai chiara ,

pazzia: Ma molto maggiorpazzia è, che vno

per laſciare ricchezze di figli, offenda Dio, e

danni l'Anima ſua: la robba male acquiſtata, è

ruina di colui che l'acquiſta,e di colui a chiſila

ſcia, come ſi vede in queſto eſempio, poſto nel

Specchio degli eſempi. Vn Mercante deſide

roſo di laſciare molte ricchezze ad vn ſuo figlio,

il quale egli molto amaua, ſi diede a fare vſure,

& altri guadagni illeciti: Il figliuolo poi per le

carezze del Padre,fu male alleuato, e viuendo

ſenza il timor di Dio,con l'occaſione delle ſue ric

chezze facea vita molto licentioſa,l'ono, e l'altro

per i lor peccati,fu condennato all'Inferno eſti.

do in quellefiamme ardenti, il Padre con ſdegno

voltatoſi al Figlio, dicea, Maledetto si Figlio, e

o ſciarti

diſt. 9.

5.2 14

maledetta ſia l'hora, che mi naſcoſti, che per la
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il quale hauendo differito per molto tempo di co

-

ſciarti ricco, ho dannata l'Anima mia: & il Fi

glio con non minor rabbia voltatoſi al Padre,di

cea, Maledetto si tu Padre, e maledetta ſia la

robba, che mi laſciaſti, che per eſſa mi trouo in

queſte pene, è quanto meglio ſarebbe ſtato per

me, ſe io foſſe ſtatopouero, e mendico. -

Concluderò queſto Capo con ſciogliere vn

dubbio di molta importanza, º vtilità per ſalu

te dell'Anime: Il dubbio è queſto; Se la peniten

za, che la Perſona differiſce ſino alla morte ſia

buona,6 accetta a Dio,e ſe l'Anima con talpe

nitenza vada ſicura all'altra vita; perpeniten

za intendo quì la Conuerſione del peccatore è

Dio,cioè il laſciare, e deteſtare il peccato, e ricon

ciliarſi con il ſuo Creatore: A queſto dubbio di

co due coſe. La prima è, che nella morte può eſſe

re vera,eſalutare penitenza, così lo dice,eproua

San Leone nell'Epiſtola a Teodoro; e chi con ta

le penitenza eſce da queſta vita, và ſicuro, il che

aſſai chiaramente ſi proua con l'eſempio delbuon

Ladrone, il quale vicino a morte ſeppe rubbare

il Paradiſº, perche confeſſando il ſuo peccato, e

pentendoſi di eſſo, ſi ſaluo. L'altra coſa è, chei
tutte le penitàze, che ſi differiſcono ſino alla mor

te, ſono vere, eſalutari, e di ciò vi ſono molti eſi

ſempi, dequaline referirò vno, accaduto in Pa i

rigi: ºn Canonico della Cathredale, viſſe con

molta delicatezza, e peccaua molto in gola– |

feſſarſi, e di emendare la ſua vita;finalmente ſi

ſe infermò, º
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linfºrmòſe temendo di morire, ſi confeſſò,6 inſie

| mepreſe tutti gli altri Sacramenti della Chieſa;

ſi ſepelì con grande honore, epompa, per eſſere |

egli nobile e ricco. Il giorno, che ſi ferno l'eſequie,

fuſereniſſimo, tal che gli huomini diceuano, che

coſtui era ſtato fauorito da Dio, in vita, e in

morte; Mapochi giorni dopo apparue à vnſuo

Amico, egli diſſe, che era dannato; Come diſſe a

ºAmico, non riceueſti tu tutti i Sacramenti ?

'vero, diſſe egli, ma li preſi per puro timore al

della""i"di

tornare i miei ſoliti piaceri. Di queſti eſempi

ve neſono infiniti altri, che per breuità li laſcio,

Hor perpiena, 8 intiera dichiaratione del

dubbio, porrò quì quel che diuinamente ne dice |

il glorioſo Sant'Agoſtino nel libro delle cinquan

ta Homilie,nella Homil 41.eſireferiſce de panit,

diſt.7. cap.ſi quis: Dice dunque queſto Santo

dottore: Si quis poſitus in vitima neceſſitate

ſua agritudinis, poenitentiam accipit,8 hinc

i vadit, fateor vobis, non negamus illi quod

ipetit, ſed non praeſumimus quod benè hinc

exit,ſi ſecurus hinc exierit, ego neſcio; poeni

tentiam dare poſſumus, ſecuritatem dare nò

poſſumus: nunquid dico damnabitur? ſed nec

dico, liberabitur: Vuoldire, All'ammalato, che

lſtà in eſtremo, e dimanda il Sacramento della

Tenitenza, lo diamo, perche egli lo dimanda,ma

i nonpreſumiamo di dire, che muora bene, ſe vaſi

curo, io non lo sò, la penitenza lipotiamoben da.

c ºre,

v
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re, ma la ſecurtà non li potiamo dare ; Non dico

per queſto, che ſi dannerà, ma manco dico, che ſi

ſaluera. Soggiunge poi Sant'Agoſtino queſtepa

role, nelle quali ſi contiene vn ſanto conſiglio,

Visergò (dice egli) à dubio liberari, age poe

nitentiam dum ſanus es: fiſic agis, dico tibi

quod ſecuruses; quia poenitentiam egiſti eo

tempore, quo peccare potuiſti: ſi autem vis

agere poenitentiam quando iam peccare non

potes,peccata te dimiſerunt,non tu illa: cioè,

Vuoiti liberare da ogni dubbio,eſtare ſicuro, cd

uertiti, e fa penitéza, mentre ſeiſano,e così ſeiſi.

curo, perche hai fatto peniteza in quel tempo, nel

quale poteui peccare; maſe vuoi fare penitenza,

quandogià non puoipiù peccare,nò tu laſci i pee

cati, ma i peccati laſciano te. Hugode Santo Vit

|tore nel 2.lib.de Sacram.p. 14 c. 5. marauiglioſa

mente reſpide al medeſimo dubbio: Valdè ſuſpe

6ta debeteſſe poenitentia (dice egli) qua ſera

venit, & coa6ta eſſe videtur, facile eſt, vt ho

mo ſe nolle putet,quod poſſe non datur:poſſi

bilitas optimè voluntaté probat; ſi non facis,

dum potes, manifeſtè oſtendis,quod non vis:

Vuol dire: la penitenza, e conuerſione, che ſi fa

vicino alla morte detue eſſere molto ſoſpetta, per

che par eſſere forzata, impercioche è facilcoſa,

che l'huomo penſi di non volere quello, che non

puòfare: la poſſibiltà è quella, che proua la no

ſtra volontà, ſe tu no pecchi,quido puoi peccareil

l dimoſtri manifestamente, che non vuoi peccare.

º Quan
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Quanto pericoloſo ſia per fare buon

paſſaggio all'altra vita, il diffe

rire la ſua conuerſione.

Cap. 6.

º Eftahora,che moſtriamo, quanto

2 grande, e quanto pericoloſapaz

i zia ſia il differire la ſua peniten

za,e conuerſione. Primieramen

te, è certo, che in tutto il Mondo

non vi è coſa, nèpiù cara all'huomo, ne di mag

giore importanza, come è la ſalute dell'Anima,

poi che il Figliuolo di Dio diſceſe dal Cielo in

terra, ſi fece huomo, ſtentò per tutta la vita, e fi

nalmente morì, per la noſtra ſalute. Secondo,

è certo ancora appreſſo tutti, che morendo ilpee

catore in peccato mortale ſenza penitºza ſi dan

ma dital modo, che non ha più ſperanza di ricu

perare giamai la ſalute. Terzo, è anco certo, che

il rimedio vnico per il peccatore, acciò ſi liberi

dai pericolo di perdere l'Anima, è il conuertirſi

a Dio, pentirſi dei peccati, e confeſſarſi. Quarto

& vltimo,è certo,et ogn'uno lo confeſſa che l'huo

mo non ſipuòpromettere vn'anno di vita,ne vn

meſe, ne vn bora, perche in ogni momento può

egli morire. Hor che maggiorepazzia può eſſere

di queſta, che vn'buomo vada procrastinando di

conuertirſia Dio, con pericolo di perdere l'Ani

|ma, che è la coſa più cara, e più pretioſa, che egli

eva - 1) ha via è

l
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di tanta oſtinatione permetta, che coſtoro incor

ranoin tali trau gli, che è non faccino quel che

deuono, è non lo faccino come deuono? Porrò

què vn eſempio è queſto propoſito: Racconta ,

il 4bbate Sabinenſe, che vn Parrocchiano più

volte eſprtò vn certo Vſuraro alla penitenza ,

il quale differendo di giorno in giorno, bora ri

ſpondeua, Io lo farò, vn'altra volta dicea, che ci

ſera tempo: finalmente ſi ammalò, e facendo in

itanza il Parrocchiano, che ei ſi confeſſº, egli

dicea, Sì bene,ma non adeſſo, tornaua il Parroc

chiano a ſollecitarlo, e l'Ammalato gli diceua ,

chenon era ancora preparato; alla fine venne a

iitermini , che ogni volta, che il Parrocchiano

gli proponeua la Confeſſione, l'Ammalato tra

mortiua,efacendo maggiore inſtanza il Parroc

chiano,vedendo che quell'Anima ſi perdeua,l'In

fermo con ſdegno gridando, diſe; O penitenza

doue tu ſei? io non poſſo più farla,perche quando

potei farla, non volſi,e così miſeramente, ſpirò.

Ma vi è vn'altra arcipazzia di coloro i qua,

liper cduertirſi aſpettano la vecchiaia o all'ho.

ra ſi propongono di volere fare vna buona con

Initenza: o pazzia Diabolica, quanti n'bai in

gannati, i quali hanno hauato l'iſteſi penſieri, e

diſegni, º bora ftrouano tormentati dalle pene

dell'Inferno: Chi ti aſſicura Fratello di venire

babbia che maraueglia è poi che Iddio in pena |

feſſione, di volere mutare vita, di volere fare peſ

a4a vecchiaia? Iddio ti promette bene il perdono
-

----

-

S. - de'
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de'tuoi peccati,ſe ti penti, ma non ti promette o

ltempo, e vita: Chi sà, ſe a te auuerrà quel, che

auuenne à quel ricco, che deſcrive San Luca ,

il quale hauendo congregato molti beni per vitto

ſuo, diſſe all'Anima ſua, Anima habes multa ,

bona poſita in annos plurimos; requieſce ,

comede,bibe,epulare: Dixit autem illi Deus,

Stulte hac noéte animatntuam repetent à te,

qua autem paraſti cuius erunt? Opazzo, dice

Iddio, queſta notte l'Animatua ſi ſeparerà dal

corpo; e queſti beni, che hai tupreparato, di chi

ſaranno?Se dunque non ſei certo, che dimane vi

uerai, come ti perſuadi di venire alla vecchiaia?

ſe tu non vſi bene il tempo, che Iddio al preſente

ti dà, come vuoi che egli ti prolonga la vita ſino

alla vecchiaia? Altempo di Noeleuò Iddio ven

ti anni a quei popoli, chenon vſorno bene iltem

po, e patio, che li fu dato ſino al diluuio, e tu

aspetti tempo da Dioper offenderlo? Dopoi, chi

ti aſſicura, che nella vecchiaia muterai vita ?

perche moltiſſimi vecchi ſono più oſtinati, che

quando erano giouani, per l'habito fatto nelma

le, e hannopiù difficultà albene, che non haue

uano in giouentù: Ma mettiamo, che Iddio ti

conceda, e ti aſſicuri di venire alla vecchiaia -;

mettiamo, che ti aſſicuri che all'hora muterai vi.

fa, diuentarai Santo, ci infallibilmente ti ſalue

rai; Dico con tutto ciò,che fai molto male a diffe

rire la tua penitenza,e conuerſione, perche ono,

be/ºa in peccato mortale, è nimico, e ribello di

D 2 Dio,

Cap.12.
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cae 12. caiele, gazzao dice: Nolo mortem impi,ſedve

& 33.

Diº, ſia in digratiaſai, e li aa di fiacere, e diſ

guſto: Hortipar bene perſiaerare resa ribellio

ne, e-inimi stia ai Dio? ti par conzeniente di

i dara: zai al tuo Creatore, con repagnare alla

volonta di ai? Ezi asſiera, e cerca la conuer

fonetaa e perta, pene corre i ſignifica perEXe

conuertatur,3 vigar: Io (alice Iaiaio) non vo

glio la morte del peccatore, ma voglio bene che ſi

conuerta e viaa: Il medeſimo ti aise per il Sauio

cap.5. nell'Eccleſiaſtico. Non tardes conuerti adDo

minum, 3 ne differas dedie, in diem, ſubito

ſenim venietira iilius, & in tempore vindićtae

diſperdette: cioè, Nontardare di conuertirti

al Signore e non differire di giorno in giorno la

tua conuerſione, perche preſto verà l'ira di lui, e

i nel tempo della vendetta tirainerà. Inoltre -,

leſinao tutta la vita tua,per più titoli obligata

la Dio, tuo Creatore che ragione vuole,cheta co

ſumi la miglior parte di eſſa ne peccati, e piaceri

i del mondo, e la peggior parte, che è la vecchiaia,

i nella quale l'huomo non vale più per il Mondo,

|la di a Dio? Cosìa puntofanno alcune Donne,

(per dare vn'eſempio alquanto baſſo, ma pro

prio) le quali conſumano le loro veſti, nelle vani

tà,e paſſi di queſta vita, e quandogià ſono vee

chie, e conſumate, che eſſe ſi vergognano di por

tarle, le danno alla Chieſa, che ſeruano a Dio per

panno d'altare: Non faceano così quei ſanti Pa

triarchi, ma ne ſacrifici offeriuano a Dio i mi

gltori
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gliori frutti, e i migliori agnelli: Non voglio

dire per queſto, che non è bene conuertirſi ai:

vecchiaia, ma ſolamente affermo che regiioſa

ria, e ſareibe più accetto a Diofar penitenza de

i peccati quanto prima e non differiria, con ianto

pericolo.

Aitri per conuertirſi, e far penitenza di lor

peccati, a ettaro a morte, per fare Faſiggio

all'altra vita. Queſta ancora ègran pazzia: Cbe

certezza baita, Fratello, che nella malatia ,

e quandoſarai vicino a morte, potrai fare vna

buona confeſſione e perfetta penitenza?O quanti

ne ha ingannati il Demonio,con queſte vane ſpe

ranze: Chi non fa adeſſo quel che alla ſua morte

vorebbe bauere fatto ſi inganna: Se nonfaſi al

tro, che quel che hora dirò, baſta a prouare chia

ramente, che il differire la ſua connesſione alla

morte, ſia pazzia, 3 inganno del Demonio:

L'eſperienza manifeſtamente ci inſegna, che vno

ancor che ſia eſercitatiſſimo nell'oratione,quido

º ammalato, a pena può alzare la mente di Dio,

a pena può dire vna Aue Maria, e ſentegranfa

ſtidio in peſare alle coſe dell'Anima; e tu all'hora

vuoi eſaminare eſattamente la tua coſcienza »

all'hora vuoi fare atti di perfetta contritione ,

all'hora vuoi fare la buona confeſſione; ſi vede,

che hai più animo, cheprudenza poi che la tra

ſcuragine è quella che ti fa differire la penitºza,

e non la ſperanza di farla meglio. Quando non

potrai peccare più, all'hora vuoi laſciare il pee
-

- -
- D 3 tafº,
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cato, e non ti auuedi, che all'hora il peccato barà

laſciato te:Vedi Fratello, che il Demonio cofarti

differire tanto tempo la confeſſione, ti fa fare vn

cumolo di peccati, tanto grande, che nella morte

|ti indurrà a desperatione: E queſto è quello, che

pretende il Demonio, il chea molti è accaduto, de'

quali ne raccontarò vno, che auenne in Inghil

terra: Altempo di Conrado Rè: Fù vn ſoldato,

per il ſuo valore, di arte militare, molto caro,gº

damato da queſto Rè, ma di malavita, e molto

i penſierato nelle coſe della ſalute dell'Anima ..

. Fù coſtui più volte ammonito dal buon Rè, che

i voleſſe emendare la vita ſua, e voleſſe laſciare il

peccato, ma egli non curandoſi di tali ammoni

tioni attendeuad ſuoi piaceri. Altre volte il Rè

lo eſortò a confeſſarſi, dicendoli che potria venir

la morte, ſenza dargli tempo da pºtirſi promeſſe

più volte al Rè di volerlo fare, ma ſempre lo dif

feri. Eccoti che il ſoldato caſca ammalato, confe

bregagliarda. Ilbuon Rè l'andò a viſitare, e non

mancà al ſuo ſolito di eſortarlo a confeſſarſi pri

ma,abe il male andaſſe più inanzi;ma egli ſempre

daaa tempo altempo, procrastinando la ſua con

feſſione, e conuerſione; e ſollicitandolo il Rè, che

faceſſe preſto, perchenon era ſenza pericolo; il

ſoldato" , che ſi confeſſarebbe ſanato, che ei

faſe perche non conueniua ad onparoſuo di cº

feſſarſi all'hora; perche harebbe dato a penſare è

gli altri ſoldati, che egli perpaura della morte »

ſº giorno »

ſi era confeſſato. Tornò di nuouo il Rè, ilſeguente -
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giorno, e l'eſortò di nuouo alla confeſſione; ma

egli tutto infuriato, gli diſſe;Già ſono ſpedito dell'

- | Anima, e del corpo; Come ? diſſe il Rè; Riſpoſe il

Soldato, Poco innanzi qui ſono ſtati due belliſſi

migiouani,i quali mi hanno motirato vn libret

to molto piccolo, oue erano ſcritte le opere buone

mie, le quali erano molto poche. Dopoſono entra

ti certi moſtri borrendi, e pautntoſi, i quali mi |

hanno moſtrato vn gran libro tutto pieno de

miei peccati, per i quali già ſono ſtato condenna

to;fi che ne confeſſione, ne communione migioua

più; onde atterrito dalla moltitudine de Ruoipec

cati, deſperatamente ſimorì.
- - - t -

s:

Della Morte, in quanto è pena del primo

- - peccato. Cap. 7.
- - - - -

He la Morte ſiaſtatada Dio sonº

grediua lo precetto di non man

giare del pomo vietato, lo dice laº

tiae boni, & maline comedas, in quocunque,

enim die comederis ex eo, morte morietis:

Il che s'intende della Morte corporale; onde o

Adamofu ſubito diſcacciato dal Paradiſo terre

7re, acciò non mangiaſſe dell'albero della Vita,

ſcampaſſe la morte corporale:così l'eſponeSanti

ºi ſtituitapena ad Adamoſa traſ

3 Scrittura: Deligno auté ſcien Geea º

-

-

e ? »

Agoſtino de ciuit Dei. Intelligimus (dice egli) l. 13 c.

mortem iſtam manifeſtam, qua fit anina èº

- . D 4 C Gli ore
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adRom.

C-5»

Cap.41.

Mecl. 7.

Cap. 3- 3

Cap.59.

corpore ſeparatio. Il medeſimo ſi raccoglie ,

dall'Apoſtolo, e dal Concilio Tridentino nella ,

la morte spirituale dell'Anima, la quale ſi dice ,

morire, perche peccando, ſi ſepara da Dio, dal

quale ha la vita, mediante laſuagratia.

Occorrono in questo Capo alcuni dubbi: Il

primo è che vuol dire, che Iddio per pena delpec

cato originale, poſe più presto la morte corpora

le,che li tormenti dell'Inferno,ò altri mali di que

ſta vita? Per riſpoſta ſi poſſono aſſegnare molte

cauſe. Laprima è, perche la morte è pena di tutti

gli altri mali di queſta vita, grauiſſima, poi che

la ſola memoria di lei è ſpauenteuole, come è ſcrit

ito nell'Eccleſiaſtico; Omorte quanto è amara la

tua memoria. La ſeconda cauſa è, che Iddio per

la compaſſione, che haueua di noi, volſe porre ta:

le pena, che ci ritiraſſe dal peccare,e tale è la mor

te: onde la Scrittura dice; Memorare nouiſsi

matua,& in aeternum non peccabis. La terza

cauſa è, che Iddio, il quale (come dice il Profeta

Abacuc) quando è irato, ſi ricorda della miſeri

cordia, per oſarla; volſe mettere tale pena, che ci

aiutaſſe alla ſalute dell'Anima,e faceſſe effetto cº

trario di quel, che fa il peccato, hor il peccato tra

gli altri effetti, che egli fa, ſepara l'hnomo da -

Dio, dal quale dipende la ſua ſalute; Onde Iſaia

dice, Iniquitatesveſtra diuiſerunt intervos, i

& Deum veſtrum: I peccati voſtri ſono quelli,

che vi bàno diuiſi dal voſtro Iddio; ma la mortei

Iſeſſione quinta, ſe bene alcuni l'interpretano del

f fa
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fa tutto il contrario, cioè ſtimola, e spinge il pec

catore a tornare a Dio: onde l'huomo non penſa

mai tanto alla ſalute ſua, ne tanto deſidera di ri

conciliarſi e di vnirſi con il ſuo Creatore,quanto

fa, quando ſi vede vicino alla morte.

Per questo non poſe Iddio per pena di quel

primo peccato gli altri mali di questa vita, come

patire caldo freddo, ſtanchezza,malatie,e ſimili,

perche tutti queſti mali, naſcono dalla morte, e

diſpongono alla morte; onde in qualche modoſo

no compreſi in eſa: Dipoi, queſta penanon ſa

rebbe ſtata eguale a tutti i poſteri, che baue il
participato del peccato originale, perche i Prin

cipi, 6 i Signori ſi harebbonopotuto difendere

da quei mali,mala morte è commune d tutti, e và

tanto al Signore, comeai vaſſalli.

Ne meno volſe Iddio minacciare ad Adamo,

per ritrarlo dal peccato della diſobedienza, con le

pene dell'Inferno, perche ſe bene queſte ſono più

horribili, che non è la morte corporale; nondime

no la morte per eſſere ſenſibile, e più atta a muo

uere l'huomo, che l'Inferno, perche il male tanto

più muoue, e tanto più ſpauenta, quanto è più

manifeſto; hor eſſendo la morte manifeſta,eteui

dente,muouepiù che l'Inferno,il quale non ſive

de, ma ſi tiene per Fede: Così argomenta San

Giouanni nella ſuaprima Epiſtola in materia di

Carità: Qui enim (dice egli) non diligit fratré

ſuum,quem videt, Deum,qué non videt,quo.

modo poteſt diligere? cioè, Chi non ama il ſuo

- , m fratello,

Cap.4e
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atello, quale vede, come amerà Dio, qualenon

vede? Inoltre, eſſendo il peccato originale com

mune à tutti i poſteri d'Adamo, biſºgnaua, che

anco la pena fuſſe ſtata commune,il che non ſareb

be stato, ſe Iddio baueſſe minacciato le pene dell'

Inferno, le quali molti harebbono ſcampate con

penitenza, ma la morte corporale niuno la -

Cap.9 ſcampa;Onde dice San Paolo agli Hebrei; Sta

tutum eſt hominibus ſemel mori: Et il Profe

Sal.88. ſta dice; Quis eſt homo,quivinit, & non vide
bit mortem?

- -

º Il ſecondo dubbio è queſto: Adamo non morì

in quel giorno, che mangiò il pomo vietato, ma

"30 anni dopo il peccato, come dunque è ve.

roquel, che Iddio li diſſe, cioè, che morirebbe in

quel giorno, che mangiarebbe delpomo? Reſpon

do: per queſto alcuni tengono che Iddio non mi

inacciòadAdamo la morte corporale, ma la ſpi

rituale, che conſiſteua nella priuatione della gra

itia, e dellagiustitia originale,la qualeAdamo in

ſcorſe nel medeſimogiorno, e punto, che ei peccò:

Ma noi nel principio di queſto Capo habbiamo

dal corpo. Giuſtino nel Dialogo con Trifone &,

Ireneo nel libro quinto contra l'hereſe, diconº,

che Adamo morì nelmedeſimo giorno, che peccò;

; ma per il giorno (dicono, eſi) ſi intende non il

detto, che Iddio minacciò la morte corporale, la

iquale conſieua nella ſeparatione dell'Anima |

l giorno noſtro, che è di 24 hare, ma ilgiorno di

Dio,ilquale dura mille anni, conformea quel di

a º , ſº San



Parte Prima. i

| San Pietro nella ſeconda ſua Canonica; Mille i

anni ſicut diesvnus: Et Dauid dice: Mille an

ni ante oculos tuos tanquam dies eſterna ,

Se il giorno di Dio dura mille anni, di Adamo

morì prima di finire mille anni, dunque morì

nel giorno, che peccò: Ma questa eſpoſitionepa

realquanto ſtirata, ci aliena dal parlare Histo

rico, quale è quello di Moiſe, perchecommune

mente per il giorno, s'intende il giorno noſtro; e

Moiſe in tutti gli altri luochi, per il giorno, in

tende il giorno notiro. Altri l'eſponono in queſto

modo. In qualunquegiorno mangierai del pomo,

morte morieris, cioè, ſarai mortale, perche pec

cando, perderai il priuilegio dell'immortalità, e

così ſarai ſaggetta alla morte, di queſta opinione

è S. Girolamo nel libro delle traditioni Hebrai

che ſopra la Geneſi, doue loda Simaco, il quale in

luoco di morieris poſe mortalis eris. Teodore

to nella Geneſi dice che la Scrittura in queſto luo

ico chiama morte il decreto, e la ſentenza della .

i morte, e perche Adamo nel medeſimogiorno, che

ei peccò, fu ſententiato a morte, per queſto ſi può

dire che morì quello ſteſſo giorno. Sant'Agoſtino,

de Giuit. Dei, dice, cheſe bene Adamo nelloſtato

dell'Innocentia haueua il priuilegio di non mo

rire, nondimeno gli era neceſſariol'Albero della

vita per continuare a viuere:onde quando Ada

mofupriuato dell'Albero della vita, ſi può dire,

che morì, poi che mancandoli quello, che era ne.

Cap.3.

Sal.89.

rust,
38.

l.13 c.

23 •

- - - - , - ſità

reſario per continuare la vita, incorſº la neceſ l
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ſità di morire: e perche nel medeſimo giorno, che

Adamopeccò, fu diſcacciato dal Paradiſo terre.

ſtre, e priuato dell'Albero della vita, per queſto ſi

può dire, che ei morì nell'isteſſo giorno. Altri di

cono, che Adamo nell'ifteſſo giorno, che ei peccò,

cominciò a morire, perche ſubito dopo il peccato,

il ſuo corpo ſi cominciò ad alterare per la vergo

gna,cominciò a ſentire caldo, freddo,cº altri con

trari, che ſono diſpoſitione alla morte. Di queſta

opinione è Benedetto Periera nella Geneſi in

queſto luoco. Tutte queſte quattro vltime eſpoſi.

tioni ſonobuone, benche dicono il medeſimo, in

diuerſo modo.

Il terzo dubbio è queſto: Se la Morte è condi

tione naturale del corpo humano, per eſſere egli

compoſto di cºtrari, come dunque èpena delpec

cato? Per dichiaratione sì di queſto, come di mol

ti altri dubbi appartenenti alla preſente mate

ria, è d'auertire Primo, che è veriſſimo, che ill

corpo di Adamo anco nello ſtato dell'Innocenza,

le, come nel primo Capo ſi è toccato, perche era

compoſto di contrari, e lo ſtato dell'Innocenza ,

non toglietta dal corpo humano queſta conditio

ne naturale, ci intrinſeca di eſſere mortale,per

che non toglieua la cauſa di eſſa, che erai".
compoſto di contrari. Dico ſecondo, che anco

eſtrinſecamente ex ſuppoſitione, era mortale ,

perche ſe Adamo,ò Euanello ſtato dell'Innocen

& auanti il peccato, era intrinſecamentemorta

za faſe caſcato nel fuoco, è in vngràfoſo,ſenza

ſº dubbio
-
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dubbio ſarebbe morto. Dico terzo, che in quello

ſtato dell'Innocenza il corpo d'Adamo, e deſuoi

poſteri ſarebbe ſtato immortale,ò per dire meglio,

nòſarebbe giamai morto per il dono dell'immor

talità, che Iddio l'hauea dato inſieme con la Giu

ſtitia originale,ilduale dono conſiſteua in queſto:

Primo, che il Calore naturale, e l'humido radi

cale (dal cui mancamento viene la morte) non

ſarebbono maimancati perche veniuano adeſe

re conſeruati, e riſtorati dal frutto dell'Albero

dellavita, al quale Iddio bauea data tale virtù.

Dipiù, gli huomini in quello ſtato non harebbo

nofatto diſordine alcuno,per il quale fuſe alte

rata la loro compleſſione, d leſa la ſanità, Imper

cioche tutti di quello ſtato harebbono hauuta

perfetta cognitione di tutte le coſe, ci harebbono

Iſaputo qualifuſſero gioutuoli, e quali nociue »;

E perche ogn'uno barebbe fatto ſecondo la retta

ragione, per queſto ogn'uno harebbe eletto le gio

ueuoli, e laſciate le nociue. Nell'eſtrinſeco anco

ra tutti ſarebbono ſtati guardati da Dio permi

miſterio degli Angioli da tutti gli accidenti, che

barebbono potuto loro cagionare la morte,ò altri

mali;onde dagli huomini non harebbono hauuta

occaſione di temere, perche tra tutti ſarebbe ſtata

Pace, e Carità grandiſſima,tutti ſarebbono ſtati

amici di cuore, e ſenza intereſſe: Ne"
temuti li Demoni,alli quali nello ſtato dell'Inno

cenza non barebbe Iddio permeſſo di tentare,ò dil

iperſeguitare gli huomini. Finalmente per la il

pro
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lib.13, c

2o. e5 l.

I 4.c Io.

e 26.

la c.26

la morte li è naturale, non altrimente, che à gli

protettione di Dio, e cuſtodia degli Angioli,niu

no ſarebbe caſcato ne in fuoco, ne in acqua, ne in

altro luoco, doue l'harebbe venuto qualche male:

ne animale alcuno quantunque venenoſo ſi foſſe,

barebbe nociuto d gli huomini in quello ſtato

dell'Innocenza.

Sant'Agoſtino de Ciu. Dei,racconta maraui

glioſe lodi dello ſtato dell'Innocenza; tra le altre

dice, che le perſone non ſolo nonſarebbono morte, l

ma neanco inuecchiate, ne ſarebbono ſtate mala

tiene miſeria alcuna: e ſicome(dice egli) nel Pa

radiſo terreſtre non vi è ne caldo, mefreddo, così

nell'habitatori di eſſo non ſarebbe ſtata triſtezza

alcuna, ma ſempre contentezza, e allegrezza.

San Gregorio ne'Morali,dice,ſe Adamo nºpec

caua, ad caleſtem Angelorum patriam quan

doque fine carnis morte tranſiret; cioè, leper

ſone ſenza morire, e ſenza patire diſagi, ſarebbo

no ſtate da Dio trasferite in Cielo, o in gloria

ſharebbono continuata e perpetuata la vita, e que

ſto iſieffò affermano tutti gli altri Santi Dottori.

Hora al dubbio propoſto ſi reſponde, che l'huo

moſ puòconſiderare in due modi, L'vno è, ſecon

do la ſua natura, e conſtitutione naturale, e così

altri animali, e nell'huomo non è pena,ma condi.

tione, che viene dal corpo materiale, compoſto di

contrari. L'altro modo di conſiderare l'huomo,

è, cò ildono dell'immortalità quale bebbe da Dio

nello ſtato dell'Innocenza, nel quale (ſe nonpec

- T

catta)
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cava) poteva ſempre viuere e ſenza guſtar mor:

te, paſſare in cielo a far vita beata, glorioſa i

Ma perche peccò Adamo, al quale era ſtato fatto

lo priuilegio di non morire,tanto egli,come i ſuoi

poſteri, per il peccatoperdèlopriuilegio dell'im

mortalità,cosi à ſe, come à i poſteri, onde fuſig

getto alla morte, e per queſto la morte ºpera del

peccato, perche ſe non fºſſe ſtata la colpa del pre

cato,ne meno ſarebbe ſtata la pena che è la morte

a queſto è quel, che intende la ſacra Scrittura,
quido dice che la morte è intrata nel 44ondo per

il peccato; Sì che quandoſi dice, la morte eſſere

cando.Adamo,all'hora il corpo humano fa fattº

mortale, perche auanti di peccare,intrinſecamº

te era mortale, come diſopra ſi è detto Maſaire

pena del peccato, perchepeccando Adamo, egli, e

tutta la natura humana fa priuata del donº e

priuilegio di non morire, e con queſta occaſione

Adamo, e ne ſuoi poſteri. -

| Da quìſi ſcioglie il quarto dubbio,che è queſto;

se la morte è nata dal peccato originale che vuol

ſtatiſaggetti al peccato originale,ſono ſtati non

dimeno ſuggetti alla morte e di fatto ſono morti?
TReſpondo. Già ſi è detto, che il corpo humano in

trinſecamente è ſtato ſempre ſºggettºalla morte,

ma nello ſtato dell'Innocenza pergratºpriui

pena del peccato, non ſi deve intendere, chepec

dire che Chriſto, e la Madonna, i quali nonſono |

idelpeccato, uſcì la morte ecominciò a regnare in

Q . queſto
i noſtri nºiºſºl -

.– –s --
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l 15.c.8.

Seſ 14.

C,9,

queſto priuilegio, tutto il genere humano reſtò

mortale, come era di ſua natura: Si che la morte

in tutti i figliuoli di Adamoha titolo di conditio

ne naturale (ò per dire meglio) di difetto natu

rale: In quelli poi, che ſono incorſi nel peccato

originale, ha due titoli, vno di difetto naturale,

l'altro di pena del peccato: In Chriſto dunque,

e nella ſua Madreſantiſsima, che non contraſſe

ro il peccato originale, la morte non bebbe titolo

di pena, perche in eſſi non vi fu colpa, che è la ſua

cauſa, ma hebbeſolamente titolo di conditione

naturale e, r - - - -

; Il quinto dubbio è: Se la morte è meritoria,

ò nò, cioè ſe vno accettando la morte, come ſi con

uiene, merita,ò nò? Reſpondo: Ancor che la mor

te ſia vn male neceſſario, che a tutti toccherà,

nondimeno ſi come è triſti apporta pena, e traua

glio, così a buoni apporta merito, e conſolatione;

è dottrina raccolta da Sant'Agoſtino de Ciuitate

i Dei, doue dice: Quemadmodum iniuſti malè

vtuntur non tantum malis, verum etiâ bonis;

ita iuſti benè vtuntur non tantum bonis, ſed

etiam malis. Vuol dire;ſi come i peccatori oſa

no malamente non ſolo le coſe buone, ma anco le

cattiue, così i giuſti oſano bene nonſolamentele

1coſe buone, ma ancole male. Dunque quei, che

vſano bene la morte, accettandola patientemente,

ſenza dubbio meritano. Queſto ancora èconfor

me à quel che dice il ſacro Concilio di Trento, il

quale inſegna, che noi potiamo ſatisfare appreſo

r Dio,
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Dio, non ſolo con le pene da noi spontaneamente

preſe, è dal Confeſſore impoſte in vendetta de'

noſtri peccati,ma ancora con i flagelli temporali,

mandatici da Dio, e da noi patientementetolera

ti: Si che per la morte ancora, che è pena,eflagel

lo temporale, potiamo meritare, e ſatisfare,pur
che s'accetti come ſi conuiene. i

Quanti, e quali ſono i luochi nell'altra

vita, ai quali vanno l'Anime

dopo morte. Cap. 8.
.

vita militia, dicendo: Militia eſt

vita hominis ſuper terram » :

SS) Se Rºs Benche i ſettanta Interpreti in

uoco di (militia) voltorno (tentatione) volen

do ſignificare, che queiia vita, è vna continua

tentatione,co vna continuaproua: L'vno, e l'al

tro è vero, perche, ſi come nella guerra ſi ſtenta

molto, malamente ſi ripoſa, e quando inimiciſo

no vicini, non ſiaorme,neſi gioca,neſi balla per

che biſogna ſtare ſempre con l'armi in mano:

Così in questa vita, ſi ſtenta, ſi trauaglia, e per

che i nostri nimici nonſolo ſono vicini, ma den

tro di noi, per queſto biſogna ſtare vigilanti,e co

battere notte, egiornopoi che notte, e giornoſia

mo da eſſi oppugnati:Onde San Paolo ci eſorta

Cap.7e

Ad Epb.
c. 6. p

lad armarci,perche la noſtra guerra non è ſola:

N E 3720/2tº
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Cap.5.

cap.18.

lmentecontra la carne, o il ſangue,ma contra le

poteſtà, e principi di queste tenebre. San Pietro

ancora nella ſuaprima Epiſtola ci eſorta alla ſo.

brietà, 6 alla vigilanza, perche il Diauoload.

uerſario noſtro a guiſa di crudel Leone cerca di

d'uorarci.

Horſe quei che in queſta vita fortemente com

battono, tuttauia hanno che fare, per ſcampare

dagl'inganni de'nimici, che ſarà di coloro i quali

viuono come ſenon ci fuſeronimici, ne pericolo

alcuno? Cheſarà di quei, che ſpenſieratamenteſi

ripoſano,cº adogni altra coſa penſano, che alcò

battere? A coſtoro nonpuò auuenire altro ſe non

quel, che auuenne à Isboſet, il quale dormendo di

mezo giorno nelſuo letto, fu ammazzato dagli

mimici: Come la Scrittura racconta nel 2. de Rè

al cap.4. Non è coſa, che tanto inganna la per

ſona, quanto la troppa ſicurtà: Onde quei cinque

Eſploratori nellibro del Giudici, referirno à i cò

pagniper animarli ad aſſaltare il popolo di Lais,

come quel popolo ſtaua ſicuro, e ſenzatimore al

cuno: Andiamo, diſſero, perche intrabimus ad

ſecuros: e così fu, perche ammazzorno tutto

quel popolo preſero quanto volſero,e poi abbrug

giorno Lais Città loro. -

Che queſta vita ſia ancovna probatione,oue

ro tentatione, come hanno voltato i ſettanta In

terpreti, è chiaro, e manifesto; poi che in que

fta valle di lagrime niuno fu mai libero da tra

-

uagli, perſecutioni, di altre tribolationi, nelle

- º quali
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quali Iddio proua i ſuoi.

Vengobora a quello che è più proprio di que

fio Capoſenza partirci dalla ſentenza di Giob.

Finita la battaglia, eſonato a raccolta, quei, che

ſenza trouarſi feriti; ſi trouano vincitori, infi

nitamente ſi rallegrano, e con gloria, e trionfo ſo

no condotti al loro albergo, doue riceuendo dal

ſupremo Imperatore la glorioſa corona, con in

credibile loro contentoſi ripoſano: Altri vitto

rioſi ancora, ma feriti, ſe bene ſi rallegrano della

vittoria, tuttauiaſidogliono delle riceuuteferi

te, e non trionfano, ne entrano nella loro patria,

fin tanto, che in vn'altro luoco ſono del tutto gua

riti, e purgati: Ma quei, che nella battaglia ſi

hanno fatto vincere da nimici fatti prigioni, e

mortalmente feriti, meſti,e doloroſi ſono condotti

nonſenza loro confuſione, in vn perpetuo carce

re,doue ſenza maiguarire ſaranno eternamente

afflitti,e piangeranno la pena della loro ſuperbia,

e negligenza, poi che ſe haueſſero voluto, nonſa

rebbonoſtati vinti.

Così in queſta vita ſi combatte, manell'altra

vita ſi ſuona a raccolta, e in eſſa ſi vede chi ha

perſo,e chi ha guadagnato.Sono dunque quattro

i luochi,ouero i ricettacoli,ne'quali ſono riceuute

l'Anime, che eſcono dalla pugna di queſta traua

glioſa vita. Quelle Anime dunque, che ſenza ,

trouarſi ferite di peccato alcuno, e che qui hanno

interamente con la penitenza ſodisfatto, vanno

in Cielo, per godere il premio, che Iddioha loro
-

NT –N E 2 qº iti
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quiui preparato: Ma quelle Anime,che ſi troua

no qualche ferita veniale, con debito di pagare e

qualchepena temporale, per non hauere a pieno

| in questa vita ſodisfatto, ſe beneſono state vitto

rioſe, pure vanno al Purgatorio, doue staranno

fin tanto, che baranno ſodisfatto pienamente, e

ſaranno del tuttopurgate. Quelle poi, che eſcono

dalla battaglia ferite di peccato mortale, le quali

non ſolo non hanno voluto combattere, ma volò -

tariamente ſi ſono date in poter de'nemici, van

no all'Inferno, per eſſere eternamente tormenta

te in pena della loro ribellione: Finalmente »

PAnime di quei fanciulli, i quali ſono ſtati ſempre

in mano di nemici per il peccato originale, vanno

in vn quarto luoco, che ſi domanda Limbo de'

putti; ai quali non eſſendo ſtata leuata la mac.

chia del loro peccato con l'acqua del ſanto Batte

ſimo,come figliuoli di ribelli,reſtano priui dell'he

redità celeſte. -

Contra di queſta dottrina, è vna viſione, che

ſeriae Beda nella ſua bistoria nellib. 5.al cap.13.

d'vn riſuſcitato, la cui Anima vidde, che oltra

queſti Ricettacoli, vi era vn luoco,come vno ame

niſſimo e fioritiſſimo prato, nel qualeſtauano al

cane Anime, che non patiuanopenaalcuna, ma

quiui ſtauano, perche non ancora erano idonee

per la viſione beatifica: Simili viſioni pone Dio.

niſio Cartuſiano in Dialogo de Iuditio particu

lariart.31.o S.Greg.lib. 4.dialogic.36 IlCar

ldinale Bellarmino nel 3. lib. de Purgat. al cap.7.

dice,
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dice, che non è improbabile, che nell'altra vita vi

tiene al Purgatorio, e quelle Anime ſe bene non

hanno pena del ſenſo però hanno la pena deldan

no, e queſto è ſegno manifeſto, che non ſono intie

ramente purgate: Si che ſe tale luoco vi è, è come

vn carcere bonorato del Purgatorio.

Mi dirai, Molti fanciulli battezzati muoio

noſenza combattere, perche muoiono auiti l'eſº

della ragione,doue vannol'Anime loro? Reſpon

do che vanno in Cielo perche di qui partonofen

za macchia originale, la quale è stata tolta per il

ſacro Batteſimo, partono ancora ſenza peccato

attuale, il quale non ſi può commettere auanti

l'uſo della ragione; Il non hauere eſſi combattu

to, non impediſce loro l'entrata nel Cielo, perche

ſtum, il quale ha combattuto per eſſi

Perche non ſi mette ancora il Limbo de Santi
Padri, del quale ſpeſſo fa mentione la ſacra Scrit

tura? Reſpondo, è vero, che auanti la Reſurretº

tione di noſtro Signore vi era il Limbo de Santi

Padri, da Christo con ragione chiamato/enº di

sAbraam, Padre de Credenti, quiuiſiricetteea

no l'Anime di coloro, i quali oſſeruando la legge

naturale,ò ſcritta,e purgati prima da ogni mac

chia di peccato, hauendo ancora ſatisfatta tutta
l

-º quale non ſi patiua pena alcuna del ſenſo: così

0 º -

sm
E 3 lone,

e º

ſia tale luoco: Dice di più, che tale luoco appar-l

in virtù del ſacro Batteſimo induerunt.chi

ai"doueuano; Siſtauano inquelLimba,

ificò Abraam, quando diſſe alRicco Epu. s .

º
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Lue.c.

, lone, che fiaua nelle fiamme Nunc verò hic

- conſolatur, cioè, Lazaro, tu verò cruciaris:

e per ſalire in Cielo, quell'Anime aspettauanoſo

lamente, che da Christoſi apriſſero le porte del

lCielo con pagare lo prezzo della Redentione bu

ºnº: onde Chriſto dopo la ſua ſacrata Paſſione

diſceſe all'Inferno, e liberò tutti quei Santi Pa

dri, e ſecoli conduſſe in Cielo; sì che queſto Lim

|bo non ci è più, ma il luoco doue era,ſe non ſerue

bora per i putti, che muoiono ſenza Batteſimo,| reſta vacuo. r

94anto alla diſpoſitione, eſito di queſti Ricet.
tacoli, tre coſeſono certe, nelle quali conuengono

i ſacri Dottori, La prima è, che l'Inferno ſtia -

nelle viſcere della terra, doue è vnagran cauer

na, nella quale ſono tormentati i Reprobi, dimo

do che il centro della terra,èanco centro dell'In.

ferno, il cheprodaremo nelCapo 2o. L'altra co

fa certa è, che il Limbo de Santi Padri era nella

Parte ſuperiore. La terza coſa certa è che ilPur.

gatorio, é il Limbo de'putti ſono in mezo: Tut

cap.16.ºo queſto ſi caua da San Luca, ilquale parlando

del Ricco Epulone, che fiaua nell'Inferno, dice,

che alzando gli occhi in alto, vidde Abraam ,

e Lazaro; dunque quello taua in luoco baſſo, e

4ati in luoco alto. Ildubbio è ſolamente delſi

to del Limbo de putti, e del Purgatorio. Alcuni

tengono, che il Purgatorio ſia contiguo all'In º

ferno, e di ſopra al Purgatorio ſia il Limbo di

º º putti e opportano per i San fomoſo, il quali
45. –I dice ,
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ldice che l'Inferno,e il Purgatorio ſono vicini, |

me nemiche ſi tormentano, e l'amiche/ipurgano,

conforme a quel di San Gregorio nel quarto de

Dialogi: Sicut ſub eodem igne aurarn rutilar,

& palea fumat, ita ſub eodem igne peccator

ſcrematur, & elettus purgatur. Altri tengono

il contrario, cioè, che il Limbo de puttiſia vicino

all'inferno, e il Purgatorio ſia ſopra del Limbo,

e queſti ancora citano perſe San Tomaſo,la con

uenientia è, perche ſendo quei putti nemici di

Dio per la colpa originale, conuiene che ſtiano

vicini all'Inferno doue ſtanno gli altri mimici, e

ribelli di Dio. Di questo non bauendo noi nella

ſacra Scrittura #reuelata,me dalla Chieſa de

finita, ogn'uno può tenere quella opinione, che -

più l'aggrada: Benche ſi potria dire ancora, che

tanto il Purgatorio, come il Limbo de puttifa

no vicini, e contigui all'Inferno, in questo modo,

che il Purgatorio occupi vna parte ſopra l'In

fermo, l'altra parte incontro occupi il Limbo, cioè i

mezo circolo per vno. Del Cielo, che è Ricetta

colo de Beati, è ſuperiore a tutti gli altri, e ne ra

gionaremo al ſuo luoco. -

Finalmente queſti Ricettacoli non ſono ſepa

rati con muro, o altro termine materiale, maſo

no diſtinti per varie,e diuerſe qualità, e proprie

no di queſti Ricettacoli appreſſo ſi ragionerà

più a lungo. -

" E é 5 -
l

e che hanno il medeſimo fuoco, con il quale l'Ani

tà,ſecondo il beneplacito di Dio. Di ciaſcadu

In 3. d.

22 e 4-2e

a. f,
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º

Cap.2.

ſti ſono due, Inferno,e Purgatorio.Che Iddio poi

-

Occorrono quì due dubbi, il primo è: San

Gregorio nel quarto libro de' Dialogi, dice; che

molte Anime ſono punite in queſto noſtro aere,

& anche in altri luochi, dunque oltre l'Inferno,

e Purgatorio, ſono altri Ricettacoli per punire

l'Anime: Respondo, che noiparliamo quì de'Ri

cettacoli ſtabili, ordinari, e deputati a queſto fi

ne, cioè per purgare,e tormentare l'Anime,e que

voglia per qualchebuon fine, che alcuneAnime

ſiano punite, dſi purghino in altri luochi,lo può,

e ſuole fare, ma queſti luochi ſono ſtraordinary,

e per qualche tempo, de quali quì non ſi ragiona.

L'altro dubbio è: Nſuno è tanto ſcelerato, che

nonfaccia qualche opera buona, biſogna dunque

mettere vn quinto luoco, nel quale queſti tali ri

ceuano lo premio di quelle buone opere, e poi vai

dano all'Inferno; ſi come quei, che muoiono in

gratia, con qualche peccato veniale, primavan

no al Purgatorio, doue ſatisfanno per la pena,

che deuono, e dipoi di eſſere purgati, ſe ne vanno

in Cielo. Reifondo, che queſto non è neceſſario,

perche Iddio rimunera loro il bene, chefanno in

queſta vita con beni temporali. Dopoimettiamo,

che non ſiano ſtati rimunerati in queſta vita ,

dico, che nell'altra vita non meritanopremio ala

|cuno, perche hoc ipſo, che muoiono in peccato

mortale, come ribelli perdono il Tas al premio

delle opere baone, conforme a quello di San Gia

como nella ſua Canonica, doue dice, Quitotata
º - i -,e

- , legem

º
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legem ſeruauerit, offendat autem in vno, fa

čtus eſt omnium rens: cioè, ſe vno oſſerva tutti

i comandamenti di Dio, e poi ne viola ono, perde

il premio dell'oſſeruanza degli altri. Così anco

diciamo; Reus capitis, vel vitae, ſi dice colui,

il quale è degno, che perda il capo, è la vita; il che

conferma con quello che dice Ezechiele nel cap.

18.6 33. doue feriue,che peccando il giuſto,tut

te le giuſtitieſue ſi perdono, cioè ſi perde il frutto

delle buone operefatte .
- 1 - º

- -

Del Giuditio particolare dell'Anime,

| º che ſi fa nella morte di cia

ſcuno. Cap. 9.

Sga. I queſto Giuditio particolare di

Nei ramoſci coſe. La prima è che det

5,3 ; to Giuditio ſia, o infallibilmente

, i ſi faccia. San Tomaſo nella 3 p.

èiº alla q.59.ar s. e gli altri Teologi

nel4 delle ſent alla diſt.47 diſtinguono duegiu

diti, che ſi faranno nell'altra vita, l'avno è vni

aerſale, del quale ragionaremo nella ſeconda ,

parte di queſto trattato; l'altro è particolare, che

ſi fa di ciaſcheduna Anima ſeparata che ella è dal

corpo: Alcuni antichi Heretici negorono queſto

iGiuditio particulare con dire, che l'Anime ſepa.

" Giuditio, e conſiguentemente

ſarebbono ſino dgadtºpoſnza premio e ſenza i

- - - - - pena,

frate erano incerte, e dubbie dello ſtato loro ſino ali

-

a -,
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Luc.23.

Lmc.16.

Cap.11.

dap.9.

pena;ſi che coſtoro concedeuano ſolamente il Giu

ditio vniuerſale, e negauano il Giuditio partico

º tium: SantoAmbroſio,e SantoAnſelmo intendo

lare: E di queſta opinionefu anco Lattatio lib.7.

diu. Inſe, al cap.21. Ma la verità Cattolica laſa

cra Scrittura, cº- i Santi Padri ci inſegnano, che

nella morte di ciaſcheduno, ſi fa il giuditiopar

ticolare; eſiinferiſce da vn'altra verità di Fede,

che è queſta: L'Anime degiuſti, le quali non ban

no chepurgare, ſe ne volano in Cielo, doue ſono

premiate: come l' Anima del buon Ladrone, al

quale fu detto da Chriſto, Hodie mecum eris

in Paradiſo: E l'Anime, che di qui partono in

peccato mortale, ſono mandate alle pene dell'In

ferno, come accadette al Ricco Epulone. Hor,non

è credibile, che alcune Animeſiano premiate, e -

altre condennate, ſenza che ſi faccia giuditio di

eſe. E per queſto nell'Eccleſiaſtico ſi dice: Facile

eſt coram Deo in die obitus retribuerevni

cuique iuxta vias ſuas: cioè, Il Signore nel

giorno della morte ſuole retribuire ad ogn'uno

ſecondo le vie loro, cioè l'opere loro. E l'Apoſtolo

d gli Hebrei, dopo di hauere detto, che ciaſcuno

ha da morire,ſoggiunſe; Poſt hoc autem iudi

no del giuditio particolare. SanChriſoſtomoſo

pra San Matteo nell'homilia 37.dice:Poſtquam

diem tuum cbieris, iuditium, 8 poena conſe

quetur. Sant'Agoſtino lib,2o, de Ciu. Dei alc. 1. i

e nel2.lib.deAnim & eius orig.al cap.4. chiara

mente confeſſa la detta verità con queſte parole:
- ms

º Illud
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[llud re&tiſſimè,& valdè ſalubriter creditur,

iudicari Animas, cum de corporibus exie

rint, antequam veniât ad illud iuditium, quo

eas oportet iá redditis corporibus iudicari:

Vuol dire, che rettamente ſi crede, che l'Anime ſi

giudicano, vſcite, che ſono da corpi, prima, che

venga il Giuditio vniuerſale, nel quale ſaranno

giudicate inſieme con i corpi. Dipiù ſi può con

fermare l'iſteſſa verità con queſta ragione; Nel

precedente Capo ſi è prouato, che ſiano quattro

i Ricettacoli ne quali ſono riceunte l'Anime ';

Horprima, che vnaſimandi al Limbo,vn'altra

al Purgatorio, è neceſſario, che preceda il Giudi

tio particolare, nel quale ſi ſententia, à che luoco

ciaſcuna deue andare. Oltre di questo, vi ſono

molte viſioni, e reuelationi di queſti giuditi par

ticolari, come ſcritte San Gregorio nel 4. lib. de'

TDialogi al cap. 36. & 38. a vn certo Stefano

Ferraro: E Sant'Agoſtino nel lib de cura pro

mort alcap.12 di vno chiamato Curma:de'qua

li appreſſo ſi dirà più diſtintamente.

Secondo: Che coſa ſi fa in queſto Giuditiopar

ticolare? Reſpondo: Si dà, c inſieme ſi notifica

ogn'una di eſſe conoſce lo ſtato ſuo, in che luoco ha

da ſtare, che pena ha da patire, è che premio ha

ella a riceuere. Ta quì naſce nell'Anime dannate

confuſione, e disperatione, percheſanno per la

I me,et eterne. Nell'Anime beate naſce allegrezza,

» . - eſe

laſentenza a ciaſcheduna Anima, per la quale

ſentenza, che ſono condennate a pene acerbiſſi :
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Cap 5.

viſioni dunque di San Gregorio, Beda, e Clima

a

che alla venuta del Giudice al Giuditio vniuer

tà, che hanno hauuta nel Giuditio particolare:

L'Anime, che baranno da purgare,fatte certe -

nel Giuditio particolare,anderanno al Purgato

ideranno al Limbo.

Giuditio particolare ſi faccia poco innanzi, che

l'Anima ſi ſepari dalcorpo, come ſcrive San Gre

gorio nel 4. Dial cap.38 di Chriſorio, e d'on a

Monaco, i quali poco auanti di morire, ſentiro

no la ſentenza della loro dannatione. Il ſimile

Hiſt. Angl alcap.14.6 15. Et Giouan Clima

co in Scala Parad.Gradu z ſcriue divnMona

co Romito,il quale vicino a morte, reſpondeua

all'accuſe, che li erano fatte, e ſi difendeua, come

quando la perſona già ha finito il tempo di meri,

tare, è demeritare, ma mentre l'Anima viuifica

il corpo, la perſona ſi può pentire, eſaluare può

peccare, e dannarſi per queſto il Giuditio parti

colare non ſi può fare auantº la morte. A quelle

eſecurtà; onde nella Sapientia ſi dice de Giuſti,

ſale,ſtabunt in magna conſtantia,per la ſecur-|

rio; così l'Anime de putti ſenza Batteſimo, an:

- s .

Terzo. In che tipoſifà ilGiuditio particolare:

Respondo: che in alcuni Autorigraui ſi leggono i

alcune reuelationi, le quali dimoſtrano, che il

referiſce Beda di altri, come ſi vede nel s. lib.l

reo accuſato in giuditio. Ma queſto non ſi può

| dire, perche il Giuditio particolare ſideue fare

eo ſfreſponde, che quei contraſti, e riſpoſte non º

- º ſono



Parte Prima. 77

fonoperche ſia data, dall'hora ſi dia la ſentenza,

ma permette Iddio, che per i peccati, è per altri

ſuoi giuſti giuditi alcuni ſiano afflitti, e traua

gliati da Demoni, i quali nell'articolo della mor

te riducono alla memoria de'moribondi i peccati

della vita paſſata, per indurli a deſperatione ».

Reſta dunque, che il Giuditio particolare ſi fac

cia nell'ifleſſo punto della morte, cioè ſeparando

l.ſi l'Anima dal corpo ſente la ſua ſentenza, e cono

ſce che ſtato, e conditione è la ſua in quella vita;

Ouero ſi può dire, che detto Giuditio ſi facciaſu

bito dopo la morte. Il che afferma San Girolamo

nell'Epiſtola a Pammatio, doue dice, ſubito, che

vn'Anima è vſcita dal corpo, conoſce il diuina

Giuditio, che Chriſtofa di lei. E ſi raccoglie da

| quelle viſioni, che raccontano Santo Agoſtino, e

San Gregorio di ſopra citati, che la ſentenza fu

data dopo morte: Vi è ancora quella celebre hi

ſtoria nella vita di San Brunone, d'on Dottore

Pariſienſe, il quale in Chieſa, mentre ſe lifaceua

mol'eſequie gridò; Iuſto Dei iuditio accuſatus

ſum: la ſeconda volta diſſe; iudicatus ſum :

la terza, condemnatus ſum: Ilche accadette

dopò, che l'Anima fu ſeparata dal corpo. Leontio

ancora nella vita di Giouanni Elemoſinario re

feriſce, eſſere ſtato reuelato a San Simeone, che

vſcendo l'Anima dal corpo, è condotta al Giudi

tio, doue da Demoni è accuſata, e dagli Angeli

difeſa-. -

9uarto: Da chi ſi fa il Ciuditio particolare?

o Re
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Reſpondo, che ſi fa da Chriſto, alquale il Padre

ha data ogni poteſtà, e giuditio,é egli è coſtitui

to Giudice de viui, e de morti. Qui occorre vn

dubbio, ſe l'Anime quando ſi giudicano,veggono

Chriſto quanto all'Humanità: Innocentio III.

de contemptu mundi, l 2. c.43. dice, che sì: Ma

queſto non è certo, ne la Scrittura lo dice, e l'au

torità, che egli apporta, s'intendono del Giuditio

vniuerſale, nel quale videbunt in quem tranſ

fixerunt. Ioan. c. 19.

Quinto:Come ſi faccia queſto Giuditio parti

colare & tn che luoco, vi è qualche difficulcà, co

me à dire, ſe l'Anime ſono condotte altribunale

di Chriſto per vaire la ſentenza, è pure Chriſto

deſcende à fare il Giuditio particolare, e dare la

ſentenza,doue la perſona muore: Sant'Agoſtino

de vanitate ſeculi lib. 5. dice: Cum Anima ſe

paraturà corpore, veniunt Angeli, vt perdu

cant illamante tribunal Iudicis: cioè, ſubito,

che l'Animaſi ſepara dal corpo, vengono gliAn

geli, e la conducono auanti lo tribunale delGiu

di e: Il medeſimo a punto dice San Chriſoſtomo

bomil. 14 in S. Matt con queſte parole: Omnes

Anima cum hinc emigrauerint, ad terribile

illud deducentur tribunal. L'iſteſſo dice San .

Bernardo in meditat. cap.2. Da queſto modo di

parlare di queſti Santi Padri, alcuni hanno te.

Inuto, che iutte l'Anime ſeparate che foſſero da'

l corpi erano condotte in Cielo,e preſentate auan

si il tribunale di Chriſto: Ma queſto non è cre

r dibile



–

Parte Prima - 79

dibile dell'Anime condennate così all'Inferno,

come al Limbo, è Purgatorio, perche queſti luo

chi ſono nelle viſcere della terra, e che l'Anime ,

babbino d'andare in Cielo, per deſcendere ſubito

a queſti luochi ſotterranei, non pare probabile,

tantopiù, che la ſentenza la poſſono vaireſenza

andare in Cielo, come poco dopo ſi dirà.Aggiun

gi poi, che quelle Anime ſono macchiate di colpa,

e nel Cielo (come la ſacra Scrittura dice) Non

intrabit coinquinatum. Apocal.c.2 1.

Altri hanno tenuto,che Chriſto veniſſe a tutti

i moribondi per dare la ſentenza all'Anime loro,

conformea quel dell'Euangelio: Vigilate,quia

neſcitis qua hora filius hominis veniet: cioè,

State vigilanti, perche non ſapete à che hora ve

ra il Figliuolo dell'huomo Onde Innocentio III.

de contemptu mundi lib.2 cap.43 e Ludolfo Cer

tuſino tom.3.alcap.46.dicono, chel'Anime auan

ti d'uſcire dalcorpo, veggono Chrifto crucifiſſo.

Ne queſto pare probabile perche ſe coſtoro inten

dono, che Chriſtoſecondo l'Humanità realmen

te deſcenda dal Cielo, e venga di moribondi, bi

ſogna dire, che Chriſto ſtia in continuo motoſe

condo l'Humanità, e che inſieme aſſiſta in mol.

ti/imi luochi, perche molti muoiono inſieme in

diuerſi luochi;"ſenza queſta

reale venuta di Chriſto, l'Anime poſſono ſapere

la loro ſentenza .. -

Nemeno ci piace quel che alcuni dicono, cioè,

Matt.,

cap.13°

89 24»

Io.c-3.

che l'Anima ſeparataſtia vicino al corpo, e quini

ſenta
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ſenta la ſentenza del Giudice, e dopo è condotta

al ſuo Recettacolo, comepare, che voglia San Bo.

nauentura nel 4 alla diſt.2o. 1 par.& Soto diſt.

45.q. 1. a.3. concl.2. Diciamo dunque,che l'Ani

ma in quel punto, che ſi ſepara dal corpo, è ſubi

to, che ella è ſeparata, è eleuata per virtù diuina

a ſentire la ſentenza, che Chriſto Giudice le dà.

E queſto è l'eſſere preſentata auanti lo Tribuna

le di Chriſto,o eſſere giudicata. Aquella auto

rità di S. Matt. e di S.Glouanni, dico con Abo

lenſe q.239. in Matt. 24. che Chriſto viene alla

morte di ciaſcheduno, non con la preſenza reale

della ſua Humanità, ma con la virtù, potenza,

& efficacia, per la qualefa, che ogn'uno intenda

quel, che di lui è determinato, ſappia il ſuo ſtato,

& in che luoco, e con che conditione vi habbia ,

d ſtare ». -

Seſto: Laforma di queſto Giuditio particola

re ſarà ſemplice e riſoluta ſenza teſtimoni, ſenza

diſcutere,eſenza dimandare all'Anima dell'ope

refatte perche il Giudice sà meglio i meriti, e de

meriti di ciaſcheduno, che non li sà egli ſteſſo, e ſi

darà la ſentenza non con voce ſenſibile, ma in

tellettuale, la quale l'Anima accetterà ſenza ap

pellare e ſenza replicare. Se mi dimandi, per che

mezo l'Anima viene in cognitione della ſentenza

di Chriſtos ti reſpondo, chepuò venire in cogni

tione di eſſa è per mezo dell'Angelo Cuſtode,ò per

fpecie infuſe da Dio nell'intelletto di lei, ouero

º che l ſteſſo Chriſto ce la riaela per virtù diuina.
-

- . e- ln
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In che modo l'Anime ſi conducono ai

- loro Recettacoli,e quando.

Cap. Io,

st, Erto è,che l'Anime,laſciati i corpi,

ºè quali eſſe informauano, noſinuo

i fili º tuono coni"corporali, maſico

me hanno altro ſtato,et altro mo

- - do di viuere, così hanno altro mo-l

doper muouerſi: Et è credibile, che l'Anima bu

mana, la quale muoueua il corpo, ſeparata,muo.

uaſeſi afferma San Girolamo nell'Epi

ſtola a Pammatio:Subito dunque (dice agli) che

vn'Anima è ſcita dal corpo, conoſcei

giuditio, che Chriſtofa di lei, conoſce i meriti, e

demeriti della ſua vita"conoſce,º inten

de in qualluoco deue ella andare, e ſenza replica,

è appellatione, ſeguiſse quanto di ſi è deter
ſºgnato,

Sebene è certo ancora, che l'Anime hanno vir

tà di muouereſe ſteſſe, e da ſe potrebbono andare

a i Recettacoli deſtinati; nondimeno ſi deuetene

re, che à i luochi (doue hanno i riceuere la paga

dell'opere fatte in queſta vita) ſiano condotte per

miniſterio degli Angeli e de'Demoni,come l'Ani

me de Beati dagli Angeliſono condotte, ci ac

compagnate in Cielo; Onde di San Benedetto ſi

legge nella ſua vita, che vidde l'Anima di San ,

Germano Veſcouo di Capua, che era condotta

º F da
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i dagli Angeli in Cielo in vna sfera di fuoco, per

l ſignificare la gran carità di quel ſanto Prelato.

cap.16. Èt in San Luca hauemo, che Lazarofuportato

dagli Angeli al ſeno di Abraam nel Limbo de'

ſanti Padri: E la Chieſa facendo oratione per

i moribondi, prega, che venghino gli Angeli del

Signore a riceuere l'Anime loro, e le conduchino

nella celeſte Gieruſalem .

| L'Anime, che vanno al Purgatorio, perpur

igarſi eſatisfare per la pena temporale, che deue

no, è probabile, che ſiano condotte ancora dagli

|Angeli Cuſtodi, perche ſono Anime di giuſti, cº

amici di Dio, le quali andando in luoco dipene,

la compagnia degli Angeli Cuſtodi gli è di gran

conforto e conſolatione, così tiene Soto nel .nel.

la diſt.45 alla queft.1, nell'art.3. s

! L'Anime de'Dannati, e defiinate all'Inferno,

fitiene, che ſiano iui condotte dai Demoni, come

da miniſtri della giuſtitia diuina; così ſcriue San

Cirillo Aleſſandrino nella oratione de exituAni

ma, doue parlando dell'Anima dannata, dice, che

abbandonata dagli Angeli, è aſſaltata dai De

imoni, i quali con molti ſtrati, e crudeltà la con

ducono all'Inferno. - -

L'Anime di quei fanciulli che di quìpartono

ſenza Batteſimo, è probabile che anco dai Demo

ni ſiano condotte al Limbo, doue hanno da eſſere

perpetuamentepriuate della fruitione, e viſione

3 di Dio. La ragione è, perche queſte Anime, eſſen

do dannate, è veriſimile, che da i Demoni, come

r da
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ito.

tato

o di

pr
i dil

in

da ministri di Dioſiano condotte alla carcere.

Quì occorre vn dubbio, ci è ſe l'Animeſepa

rate dal corpo, ſubito dopo il Giuditio particola

re, vadino nel loro Ricettacoli, e quiuigodano il

premio, che loro tocca per le buoneti , òpati

ſcano la pena, che ſe li deue per i loro peccati.

Tertulliano nel4 lib, contra Marcione, tenne,

che l'Anime de giuſti non ſubito ſeparate dalcor

po, andauano in Cielo, e godeuano la Beatitudi

ne,ma che ſi tratteneuano nel Limbo de ſanti Pa

dri, ſino al giorno del Giuditio nel quale douea

no ripigliare i loro corpi: Diſſe di più, che nel

Limbo queſte Anime giuſte haueuano qualche

refrigerio; ma non beatitudine: Vigilantio, co

me di lui referiſce San Girolamo; Lattantio nel

lib.7.al cap.21.d alcuni altri antichi Padrifu

rono delmedeſimoparere. Ma queſta opinione

adeſſo non ſi può tenere, hauendo la Chieſa defi

nito altrimente. La verità dunque è queſta, che

l' Anime de giuſti partendoſida queſta vita in

gratia,e purgate ſenza aſpettare la Reſurrettio

ne de corpi, ſe ne vanno in Cielo, e godono la

Beatitudine eſſentiale: così l'afferma la Chieſa

nella colletta di San Gregorio: Deus, qui Ani

mae famuli tui Gregorij aeterna Beatitudinis

praemia contuliſti: Dipiù,ſecondo l'opinione di

coloro, non ſaria vero quel, che Chriſto diſſe al

buon Ladrone, Hoggi ſarai meco in Paradiſo,

cioè, ſarai beato. E San Paolo indarno harebbe

F 2 egli

Luc 23 e
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Cap.1.

Cap.4,

Cap.5.

egli ſcritte a Filippenſi ſe per ſalire in Cielo ago

dere Chriſto, li biſognaua aspettare ſino algior

no del Giuditio. Dopoi à gli Efesi dice:Chriſtus

aſcendens in altum, captiuam duxit captiui

tatem: per altum, s'intende il Cielo Empireo,

che è il ſupremo Cielo, trono di Dio, conforme a

quel di San Matteo, Nongiurate per il Cielo,

quia thronus Dei eſt: per la cattiuità s'inten

dono l'Anime, che dal Limbo Chriſto menòſeco|

in Cielo; e ſe non vuoi dire, che vn'altra volta

tornorno al Limbo, biſogna dire, che reſtorno

beate in Cielo: E che così ſi babbia a tenere, èſta

to definito da Benedetto XII, nell'eſtrauagante

(Benedictus Deus) e da Innocentio III. nel

cap.maiores, extra de Baptiſmo, d eius effeciu.

& in cap.Apoſtolicam extra de Presbytero non

baptizato. Il medeſimo hanno confermato i ſa

cri Concily Fiorentino nella ſeſ, vltima, e Tri

dentino nella ſºſſ a 5. Dipiù vi è l'autorità del

Santi Padri, che confermano il medeſimo: come

Ireneo nel 2.libro al cap.63. dell'Anime, dice:

Dignam habitationem vnamduamque gen

tem percipere etiam ante Iuditium. San Ba

ſilio nell'oratione di Gordio Martire, dice di lui,

che fu traſlato alla beata vita per mano degliAn

geli, San Chriſostomo nell'homila dell'Epiſt.ad

Filip, dice: Quis Athleta cupietamplius cer

rare,cum iam liceat coronari? e nell'homil3.

ice, che i giusti nell'altra vita ſono con il Re, e

lo veggono da faccia a faccia. Santo Hilario nel

e- Sal,
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Sal. 24. degli Apoſtoli, dice: Super terrenami

naturarn glorioſi iam in Dei rebus exultant : :

Sant'Ambroſio nell'Epiſt.8 y de Santi Geruaſio,

e Protaſio, dice: che ſono pieni di lume eterno,

eorumq; corpora in terra,Animas in celo eſſe.

Sant'Anſelmo nel cap. s. della 2. ad Corint. de'

iufti dice: Mox, vt à carnis colligatione i

exeunt, in caleſti ſede requieſcunt: cioè l'Ani

) \me dei giuſti ſubito, che ſono «ſcite da corpi ſiri

poſano in Cielo: il ſimile dicono gli altri, che per i

º breuità filaſciano quali cita Gregorio di Valenzi

i tia nel tomo a diſp. I quaſi 4 puncio 2. La ra

ione ancora fauoriſce queſta verità:impercio

che, ſe la Beatitudine è corona di quei, che legiti i

mamente combattono, dunque ſubito finita la

battaglia ſi deue dare d vincitori. Inoltre la i

Beatitudine è mercede, promeſſa agli operari,

conforme alla Parabola in San Matteo: Dun capao.

quaſi deue dare ſubito,finita l'opera di queſta

vita; tanto più che non ci è cauſa di differirla ſi

no al giorno delGiuditio, eſſendo l'Anima capa

ce di eſſa perche la cognitione beatifica, nella qua

le conſiſte la Beatitudine, non dipende da fantaſ

1mi,per i quali è neceſſario il corpo. Finalmente

ſe biſºgnaſſe aspettare ſino al Giuditio vniuer

e per eſſere l'Anime beate, la Chieſa ſi ingan

neria in imuocare l'Anime de Santi, º in cele- i

brare le loro feſte, perche queſto ſuppone, che

l'Anime de Santi, ſtiano in Cielo, e ſiano beate.

Dell'Anime dannate dico il medeſimo, cioè,

l Parte Prima e il
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che ſabato dºpo la ſentenza baaata nei Gtuatio

particolare, vannº a Inferno: e gaiai 3rs tor

imentate, conforme ai demeriti oro, conforme a

cza: 4alai Icb: Ducuntin bonis diesſaos, & in

i Panao ad inferna deſcendant: E di quel ricco

ce-16. parzarato dice SanLaca chefa ſepellito nell'In

ferma - ſezione tormenti, via deAsraam ete.

Non è vero danque, che ſia fatta in tanto, che

il Anime ripagano i corpi, per eſſere tormentate.

| Aggiungº poi che mai neanime ſºnº appar

ſe ai viaenti, ai qaali banno mostrato le pese,

chepatiaano, & altre banno mºſtrato la lorofe

licita; e dire, che tatte qaefe apparizioni ſiano

ſtate falſe, e di baomo temerario, poi che molti

ſanti Padri l'hanno approaate, e laſciate fritte

la poſteri; Come San Gregorio nel 4. lib.de Dia

logi al rap.37. Beza nel rib.dell'Hºff al cap.13.

- io-altri.
-

Ilmedeſimefieaetenere dell'Anime, che van

no al Pargatorio, dal Limbo de patti, eſsendo,

che ditutte ſi fa il giuitio particolare, nei qua

le ſi deputanoa i prºpri Ricettarci. -

TNA gioaa apportare l'eſempio dell' Anime

de ſanti Padri; le qaali iſpettarono nel Limbo

tanti migliaia di anni, per fare beate, perse

quelle vi fa giuſta cauſa, eſſendo che nella

Evecchia come già ſi è detto) il Cielo era ſe

e biſognaua, cie zeniſſe il Meſſia adaprirlo;

ſº regge nucza, quando apparuit gratia Dei

i
Satuatoris noſtri, non biſºgna ai e, perche
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i Cieli s'aprono prima di oſcire l'Anima dalcor

po,mentre combatteper Chriſto;Onde negli Atti

mentre combatteua, vidit celos apertos, & vi

dit gloriam Dei : Come voleſſi dire, che i Cieli

fante, e glorioſo.

Padri, cioè, che nel giorno del Giuditio riceuere

mo lacorona, e lo premio delle buone opere, s'in

tende dello premio compito, il quale conſte nella

beatitudine dell'Anima, e del corpo inſieme, ma

non vale inferire, dunque l'Anima prima non

beatitudine, ma non la comunica al corpo fino al

giornº del Giuditio quando lo ripiglierà il vni-,

rà àſe - - - - -

Se l'Anime nell'altra vita eſcono qualche

volta da loro Ricettacoli, 8 in

che modo. Cap. 11.

sà. Vi ſideue notare, che ſicome ſi

º gnori terreni con alcuni alle vol

? te nonprocedonoſecondo le leggi

"A da ſfatte, ma fanno gratis, 6 |

Sº) danno priuilegi ſtraordinari:

così Iddio alle volte concede ad alcuni coſe fuori

degli Apoſtoli, di Stefano dice la Scrittura, che ,

Cap.7.

s'aprirono per moſtrare a Stefano ilpremio, eſi

gnificarli inſieme, che lo voleuano riceuere trion |

- e - - .. º, i - l

.."

era# : perche ella eſſentialmente ha la ſua i

º

delle leggi ordinarie, di communi, come far

º -

a º

& , º

è:

a», -- ----– o F 4 mai i

- - - - -
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Cap.13.

Cap.28.
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i miracoli, predire le coſe future, e ſimili. Di

più e da ſapere, che quello, che in questa vita

fanno i carceri, i ceppi, e le catene, nell'altra ,

vita lo fa la ſola volunta, ci ordinatione di

Dio;impercioche neſſuna anima (quantunque e

babbia in ſe virtù motiua)ſi muoue dal ſuo luo

co, ſenza il beneplacito di Dio.

Quello, che nella preſente materia è certo, è

queſto: Primo l'Anime, che già ſono ne' loro Ri

cettacoli, non poſſonoad arbitrio loro andare do

ue le piace, ne poſſono (ſecondo la legge ordina

ria di Dio) da quei luochi vſcire, perche giàſo

ftino nellibro de Curapro mortuis, dice ſe l'A-

voleſſero, ogni notte verebbe da me la miapia

Madre, la quale prima che moriſſe, per eſſere

Et queſto è ſecondo la legge ordinaria di Dio.

no ſtate da Dio iui deputate, onde Santo Ago

nime de morti poteſſero venire da noi, quando

ſempre meco, mi ſeguitò per mare, º per terra.

Secondo: è certo, che l'Anime del Purgatorio, i

purgate, che ſono, ci pagato il debito, che doue

uano, ſe ne volano in Cielo, condotte, é accom

pagnate dagli Angeli (come di ſopra ſi è detto:) :

Terzo: è certo, che per particulare diſpenſa-li

tione di Dio alcune Anime poſſano vſcire da lo

roRicettacoli per qualche tempo: onde Saumeleli

apparue à Saul,fuora del Limbo,doue egli ſtaua,

come ſi ſcrive nel primo libro de Rè, & l'affer-li

ma Santo Agoſtino nel libro de Cura pro mort. l

didat. 17

o dº

Moiſe, ci Elia apparuero con Chriſto nelmon-i
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te Tabor, di Santo Agoſtino nel libro citato de

Cura pro mortuis al cap. 16 dice, che il B.Feli

ce martire Nolano viſibilmente apparue, à ſuoi

Cittadini, quando erano oppugnati da Barbari. .

EtSan Gregorio nel libr.4 de Dialogi alca.1 o i

36.4o. & 55. racconta di molti, che dal Purga

torio ſono venuti, di apparſi in queſta vita: Il

che ſuole Iddio permettere, è per aiuto di quelle

ſteſſe Anime, le quali dimandado alcuni ſuffragi

da'viuenti più preſto ſi liberano dal Purgatorio;

ouero per bene di coloro, ai quali appariſcono,

acciò auiſati, ci corretti da quell'Anime, emen

dino la vita loro ? -

Quarto: è certo, che per diſpenſationeparti

culare di Dio, alcune Anime del Purgatorio poſe

ſono ripigliare il lor corpo, º riſuſcitato torna

re in questa vita: Onde quei che ſono ſtati ri

ſuſcitati da San Domenico, da San Nicolo, da

San Martino,e da altri ſanti ſitiene che erano

nel Purgatorio, ſi come quei, che furono" -

tati da Chrifto, Helia,º Eliſeo, erano nel Lim

bo di ſanti Padri. -

gui è d'auertire, che quando vna Animaper

diſpenſatione diuina eſce dal Purgatorio ad té.

pus, non ceſſa la penaper queltempo, perche ſi

ceſſaſſe ſi prolungheria il tempo della beatitudine

& così le ſarebbe maggiore afflittione. Ne è

impoſſibile, che vna Animafuor del Purgato

rio ſia tormentata dal fuoco del Purgatorio poi

che di queſto habbiamo moltiſſime apparitioni, et

-, reue

f

l
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Dirà vno,quei, che riſuſcitati tornano in que

ſta vita, ſono ſicuri della loro ſalute, ſicome era

è non? Riſpondo cheſi, altrimente l'eſſere ſtati

ma danno, º pericolo. Anzi moltiſſimi Au

tari tengono, che tutti quei, che furono riſuſci

tati dal Limbo de Santi Padri,ò dal Purgatorio,

all'art. 4. Dico di più, che tornati intivi

no viatori, 3 ingratia.

taria,ne ſtraordinaria vſcire da quei luochi ne

vera beatitudine, come la vera dannatione, in

trinſecamente dice perpetuità, conforme a quel

lo di San Matteo. Et Ibunt hi in ſupplitium -
Cap.25.

aeternum, iuſti autem in vitam aeternam, cº

e- quel,

reuelationi, approbate; Di più, ſi come i De-,

monj fuor dell'inferno ſono cruciati dalfuoco

dell'inferno, così l'Anime del Purgatorio poſſo

no eſſere purgate, e patire dal medeſimo fuoco. I i

no nel Purgatorio, è nel Limbo de Santi Padri,

riſuſcitati, non ſarebbe stato beneficio per loro,

ſiano ſtati confermati in gratia, così tiene Ahu

lenſe nel cap. 4. del quarto libro de Rè; & Soto

nel quarto alla diſti. 4, nella queſtione prima,

ta, poſſono meritare maggiore gloria, e facendolº

buone opere, poſſono ancora ſatisfare per lepene,

che doueuanopatire nel Purgatorio, percheſo

º a - N . . . . . l

- Quinto è certo, che l'Anime, che ſono in Cie

lo veramente beate, è nell'inferno veramente. I

dannate, non poſſono, ne ſecondo la legge ordi

per ſempre, ne è tempo, ditalmaniera, che la

ſcino di eſſere beate, d dannate, perche tanto la

-

-
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quel, che è eterno, nonpuò eſſere interrotto.

Sefto: è certo, che tanto dalCielo l'Anime ,

beate, come dall'inferno le dannate,per dispen

ſatione particulare di Dio, poſſono vſcire in

vtilità, º per inſtruttione d'alcuni in queſta - . .

vita, di tal maniera però, che non laſcino di eſe

re ne beate, ne dannate, mancoper breuetempo,

cioè douunque anderanno, le beate vederanno, -

& fruiranno Dio, quale in ogni luoco hanno

preſente : Et le dannate in qualſiuoglia luoco

ſentiranno le pene dell'inferno: E dottrina di

San Tomaſo nella 3 parte queſt.69.ar.3 adtert.

“Afferma ancora San Tomaſo in quell'art.3. che

l'Anime beate per diuina diſpºſatione poſſono dal

Cielo vſcire al modogià detto,ogni volta che eſſe

vogliono: la ragione è, perche,eſſendo quell'ani

mein tuttoi con la diuina volontà, ſe, a

non intendeſſero eſſere il beneplacito di Dio, che

eſe vſciſſero, non vſcirebbono;onde quando eſco

no,ſanno per certo, che ci è il beneplacito di Dio:

Et così ſi deue intendere quello di SanGirolamo

contra vigilantio, quando egli dice o, Animas

Apoſtolorum, 8 Martyrum poſſe, vbi volues

rint,adeſſe praſentes: cioè l'Anime beate del

gli Apoſtoli, º di Martiri, poſſonoandare da

ſue eſſi vogliano, manon vogliono ſe non quan

do, e come vuole Iddio. Contra di queſto pare

#l'Hiſtoria di Traiano Imperatore, 6 di

Palconilla, li quali furono liberati dall'inferno a

Ma di queſti ſi tratterà appreſſo nel cap.22.
ps- --

o Qccorre
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Cap.9,

Cap.ze

to beate in Cielo, come dannate nell'inferno poſſº

ſano ripigliare il corpo, o reſuſcitare in queſta

vita. San Gregorio nel g. lib. de Dial, raccon

ta da S. Fortunato eſſere ſtato riſuſcitato Mar

cello huomoſanto, il quale era ſtato dagli Ange

li condotto in luoco ottimo. Egeſippo nel 3 libr.

dice, che San Pietro riſuſcitò vn gentile, paren

te dell'Imperatore, Aldubbio dico, che èpro

dannati; Ma Iddio preuedendo, che doueano

riſuſcitare, ſuspeſe laſentenza: Il Cardinale e

Bellarminio lib.2. de Purgatorio aleap.8. verſo

il fine, tiene, che quei che ſono veramente beati,

e5 aſſolutamente dannatinon poſſono tornare e

a queſta vita, di eſſere viatori, perche i Beatiſo

ſupplitium aternum; Onde quellinon poſſono

laſciare di eſſere beati,ne queſti di eſſere dannati,

altrimente i Dannatiper ſentenza data da Chri

liberatione dall'inferno, noi potreſimoprega

re per la ſalute loro, ilche è falſo. Dipiùſevn

TDannato tornaſſe a queſta vita, ſarebbe viato

re, & ſipotria liberare da colpa, e pena: Que

ſto è contra Abulenſe 4. Reg. cap. 57. Ma la

ſtino l.2.1. de Ciu Dei cap.24. -

Occorre qui vn dubbio, 6 è, ſe l'Anime tantº

babile, che i riſuſcitati così dalcielo, come dall'in

ferno, non eranoper ſentenza vltimata beati, di

no deputati ad vitam aternam,e i dannati ad

ſto nel Giuditio particolare potriano sperare la

dottrina del Cardinale Bellarminio, e di S.Ago

i

Dimanderà vno, ſe è bene deſiderare queſte

º o appa

l
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apparitioni de Defonti, ci informarſi da eſſi

delle coſe dell'altra vita? Reibondo, che ſono va-l

rifini, che in queſto ſipotriano pretendere:Pri

mieramente, chi per curioſità deſideraſſe di ba

uere qualche apparitione per informarſiquanto

graui ſiano le pene dell'altra vita, è per ſapere,

chi ſtà nell'Inferno, di chi nel Purgatorio,ſa

Aipeccato dif" : Secondo, ſeide

raſſe queſto il teſo a fine per eſſer più fermo

ſi#rii".i" , maſa

rebbe coſa pericoloſa di eſſere dal Demonio delu

ſo, 6 ingannato. Terzo ſi potria ciò deſidera

re, per mutare vita, º fare penitenza, ſi come |

dimandò quel ricco Epulone, il quale ſtando ne'

tormenti dell'inferno diſſe adAbraham,che mà.

daſſe vn defonto alliſuoi fratelli, che auſaſſe loro

delle pene di quella vita, acciò in queſta faceſe

ro penitenza, 6 non andaſſero in quel luoco di

tormenti, al quale rispoſe Abraham, che haue

uano le ſcritture di Moiſe, 6 de Profeti, le qua

li ſufficientemente auiſauano del tutto. Dico

dunque, che deſiderare qualche apparitio

ne à queſto fine, non è peccato,ma non

è ſenza pericolo poi che la Scrit

tura,et i ſanti Padri ciin

ſegnano tutto quello,

che è nell'altra

vita.

Luc.16.

Della
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Cap.16.

Cap.4.

e7 5.

ss - Cap. I 2 e

DellaCognitione, chel'Anime ſeparate

dai Corpi, hanno nell'altra vita.

º è Er maggior chiarezza di quello,

º che in queſto Capo ſi propone, è

º 225a da notare, che l'Anima humana

º i; ſi in queſta vita, ha due ſorte di

5 Siº cognitione, vna ſi dimanda intel

lectiua, la quale ella eſercita per l'intelletto, che

èſuprema potentia di lei. L'altra ſi dimanda a

cognitione ſenſitiua, la quale l'Anima eſercita

per i ſenſi, come è il vedere, vdire, guſtare, cº

ſimili. Dico adeſſo, che l'Anima ſeparata dal

corpo, ritiene la cognitione intellettina; Et que

fia è verità di Fede, perche in molti luochi ce la

propone la ſacra Scrittura, come in San Luca,

diſſe Abraham: Fili recordare, quia recepiſti;

bona in vita tua, 8 Lazarus ſimilitermala ,

conoſcea dmnque l'Anima di Abraham,che il ric

co in queſta vita hauea goduto,cº ilpouero La

zaro hauea patito, Nella ſapientia ancora ſo

noſcritte molte coſe, appartenenti alla cognitio

|ne, che l'Anime hanno nell'altra vita: La ragio.

ne anco dimoſtra il medeſimo, impercioche, la co

gnitione intellettiua non dipende dal corpo, ma

è tutta nell'intelletto, il quale, eſſendo o la mede

ſima coſa con l'anima, è inſeparabile da lei, ſe -

-

- ta

guita neceſſariamente, che l'Anima ancoſepara l
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ines eorum. Il che non vuoldire, che l'Anima

di morti non hanno cognitione alcuna, ma che,

ito vuol dire, che l'Anime de morti ſonopriue

ſd'ogni cognitione. Ma che non conoſcono più per

meritare, ondeſoggiunge il Sauio; Nechabent

Principi terreni, nella morte caſcheranno, cº

Iſaaniranno; Non così i penſieri di coloro, che ſi

fidano in Dio, cº- questo chiaramente ſi vede o

nel teſto: Nell'Eccleſiaſte ancora è ſcritto:

qualipaiono contrari a queſto, che horaſiè det

to, ma veramente nonſono contrari, come à di

re, nel Salmo 145 parlando il Profeta de'mor

ti,dice. Inilla dieperibunt omnescogitatio

i diſegni, º i penſieri di coloro, che ſfidano ne'

Mortuiverò nihil norunt amplius: Ne que

vltra mercedem, o poco dopò dice: Necha

bent patrem in hoc ſaculo: Si vede dunque,

che parla della cognitione, che è mezo, & via

per meritare; Onde Nicolò de Lira in queſto

luoco dice, che i mortinihil norunt, vndead bo

num poſſunt reuerti, ma che conoſcono altre

coſe e. - - -

Tella Cognitione ſenſitiua, è certo, che non

rimane con l' Anima ſeparata dalcorpo, la ra

gione è, perche tale cognitione dipende dagli orº

gani corporei, onde nell'altra vita non hauendo

l'Anima detti organi,non può eſercitare tale co

gnitione: E ben vero, che la virtù, º origine

ſta dal corpo babbia la cognitione intellectiua.

| Sono alcuni luochi nella ſacra Scrittura, i

Cap.9.

A della
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gap.16.

|

lancoſeparata dal corpo, ma nºi la puòprodurre

i ſecum trahit omnia ſenſum, imaginationem,

pena del ſenſo, la quale conſiſte in patire itormº

leſe, non così la pena del danno, la quale conſi

della cognitioneſenſitiua, rimane nell'Anima ,

ſenza il corpo; ſi come nel ſeme vi è la virtù di

produrre la pianta, cº i frutti, non quando è ſe

perato dalla terra, ma congiunto con eſſa, così

l'Anima congiunta di nuouo con il corpo, produ

ce le operationi deſenſi: Et così s'intende quel

di SantoAgoſtino, de Spiritu, c Anima al cap.

1 5. doue dice; cum Anima recedit, a corpore

&c. Quello ancora, che è ſcritto nel libro de'

Dogmi Eccleſiaſtici, cioè ſolum hominem cre

dimus, habere Animam ſenſitiuam, qua exu

ta corpore, viuit, & ſenſusſuostenet: l'avno,

ci, l'altro luoco s'intende virtualmente,cº radi

calmente, cioè nell'Anima, è la potenza, di vir

tù di quelle operationi ſenſitiue.

Dirà vno, ſe queſto è vero, come ſarà vero

quello, che tutti i ſacri Dottori,º Teologi affer

mano, cioè, che l'anime ſeparate da corpi, le qua

li ſono nell'Inferno, è nel Purgatorio, hanno la

ti, ſe l'Anime non hannoſenſo, comepoſſono ba.

uere pena del ſenſo? Reibondo, chii Theologi, il

tormento, 6 il patire, che fanno l'Anime nelle

fiamme, sì dell'Inferno come anco del Purgato

rio, chiamano pena del ſenſo, percheſi ſente da

ſtendo nella priuatione della viſione beatifica di

i Dio, non ſi ſente, ne affigge poſitiuamente e,

r do
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fondatº nell'Anima: Ne à queſto è contrario

come ilfuoco infernale ».

Dimanderà vn'altro, in che modo, è perche

spetie intendono l'Anime nell'altra vita – : A

queſto reſponde San Tomaſo nella prima parte,

alla queſtione 89.nell'art. 1. dcue tratta di que

ſta materia, ci dice, che l'Anima ſeparata dal

corpo intende parte per le ſpetie acquiſtate in

queſta vita, parte ancoraper le petie, che Id

dio, come autore della natura l'infonde,comean

cone infonde di nuouo d gli Angeli, il cui ſtato è

ſimile quello dell'Anime ſeparate nell'altra vita:

Da quì è (come l'iſteſſo San Tomaſo inſegna nel

l'art. 5. c) 6.) che le ſcienze acquiſtate in queſta

vita, rimangano nell'altra, perche ſono habiti

quello dell'Eccleſiaſte, quando dice: Nec ſapien

tia, nec ſcientia erunt apud Inferos, quo tu

properas: cioè nell'altra vita, non vi è, meſa

pienza, neſcienza: Queſto ſi intende come diſo

pra, cioè, che non vi èſcienza, ne mexoper meri

tare: onde immediatamente inanzi dice: Quod

cumq; facere poteſt manus tua, inſtanter

operare, quia necopus, nec ratio, nec ſcien

tia erunt apud Inferos, &c. vuol dire in que

fia vita ſi meritaper le buone opere, di per que

io, opera quì bene, efà quel che puoi, perche e

cap-9.

nell'altra vita non vi è mezo per meritare.

nime de'defonti, che ſono nell'altra vita, cono

Quì occorre vn dubbio, 3 è queſto: Se l'A- l

ſono le coſe, che ſi fanno in queſta vita: & non

- G par
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Cap.14.

parliamo qui dell'Anime beate, ma dell'altre, cº

in commune,perche delle Beate ſi ragionerà ſe

paratamente nel ſuo luoco,cheſarà cap. 17. Al

dubbio dunque dico, che nella ſacra Scrittura vi

ſono alcune autorità, per la parte negatiua, co

me è quella del 2.Paralipomenon alcap.34. Diſ

ſe il Signore d Ioſia, Re de Guida : Colligam

tead Patrestuos, & infereris in ſepulchrum

htuum in pace, nec videbunt oculi tui omne ,

malum, quod ego induéturus ſum in locum ,

iſtum, cioè tu morirai, & non vedrai il male ,

che io farò in queſto luoco; & in Giob.ſilegge »:

Siue fuerunt filij eius nobiles, ſiue ignobiles,

non intelligent: Santo Agoſtino nel libro de

Curapro mortuis agenda al cap. 13. & 15. dice

il medeſimo, cioè, che l'Anime de defonti, non

ſanno quel che ſi fa tra noi,o San Gregorio nel

lib. 12 de morali alcap.13, conferma l'iſteſo, cº

dà questa ragione perche l'Anime de'defonti già

ſono ſegregate da queſta vita, o dalla conuer

ſatione de viuenti, onde non accade, cheſappi

no le coſe noſtre. Per ſolutione di questo dub

bio, è da ſapere, che in due modi l'Anime de'de

fonti poſſono bauere cognitione delle coſe di que

ſta vita ... Vno è,da ſe, e naturalmente, rice

uendo nuoue petie dagli oggetti, le quali rap

preſontano le coſe; & in questo modo è impoſſi

bile, che le intendano, perche queste petieſi ri

ceuano per mezo de'ſenſi,o gta di ſopra in que

ſto ſteſſo capo ſi è detto, che l'Anime ſeparate e

t- ſg072
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ſtro modo, è che poſſono ſapere le coſe di queſta .

ſtione, che è il medeſimo: Dico adeſſo, quando la

-t" & per petie infuſe da Dio, le poſe

gli

trº

99

non hanno ſenſi, ne cognitioneſenſitiua: L'al

vita, per petie infuſe da Dio, ouero per riuela

Scrittura,ò i Santi Padri dicono, che l'Anime de'

defonti nonſanno le coſe noſtre ſe intende alpri

mo modo, cioè che naturalmente è da ſe non le ,

poſſono ſapere; ma nel ſecondo modoper diuina

ono ſapere; c)- queſta diftintione è di ſan

to Agoſtino,co di San Gregorione luochi citati,

L'Anime beate hanno altro modo d'intendere,

ſimperciòche vedendo eſſe l'eſſenza diuina, nella

ſquale come in vn pecchio rilucono tutte le coſe

di queſta vita, per queſto intendono, º ſanno

molte coſe, che nonſanno l'altre anime, come nel

ſuo luoco, º più diſtintamente ſi dirà.

Di ciaſcheduno Ricettacolo in particola

re,& dell'Anime, che in eſſi ſtanno.

Etprima r ,

Del Cielo Empireo,il quale è Sede, &Ri

cettacolo dell'Anime Beate. Ca.13.

3He il Cielo Empireo non ſia ſtato

º conoſciuto dagli Aſtrologi,6 an

iº tichi Filoſofi,non è marauiglia ,

- p . perche i mezi, per i quali eſiſo

Frisi º no venuti in cognitione delle Sfe

º e celeſti, ſonoſtate le ſtelle & i moti manifeſti a i

o G 2 ſenſi:
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lunga. Primieramente è ſupremoa tutti i Cie

li. 2. di quantità è ilmaggior corpo di qualſiuo

glia altro del mºdo 3.nelprincipio della ſua crea

tione bebbe l'oltimo compimento, ci perfettione

ſua, ilche non hebbero gli altri Cieli,così afferma

San Tomaſo nel 2, delle ſentenze alla" &-

12.4, è immortale .. . il fine di lui è piùſubli

me, che degli altri Cieli, impercioche gli altri

Cieli ſeruono per gli huomini, mentre ſtanno

in queſto eſilio, ma il Gielo Empireo è Sede del

trono della Santiſſima Trinità, ci ſiruirà di

gli huomini beati eternamente . 6. in que

ſto Cielo furno creati gli Angeli, come a

vuole San Tomaſo nel luoco citato alla queſt.

6r. artic. 4. ad ſecundum . 7. in queſto Cie

lo vi è il trono della Santiſſima Trinità, dote

Iddio ſi moſtra di Beati da faccia d faccia. 8. in

queſto Cielo è la felice Sede de tutti i Beati, i qua

liquiuigodono e contemplano l'infinita Maeſtà

di Dio. 9. queſto Cielo è tutto lucido, ci riſplen

dente, ci per queſto ſi chiama Empireo, cioè in

focato, non per il calore, ma per lo ſplendore ſuo;

& per eſſere ſottiliſſimo, non manda fuora raggi

del ſuo ſplendore, comefà il Sole, e le Stelle, la cui

materia è più denſa: nel che errò e Agoſtino Eu

bino, penſando che il Cielo Empireo di natura -

ſuafaſe luce increata,e coeterna è Dio,la qua

i le (penſaua egli) che fuſe riſultata dalla diuina |

1 eſſenza, doue Iddio ſecondo lui, riſiede, ci è go

dato da Beati, così ſcrive nella ſua Coſmopeia ,

o G 3 c: nel
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le& nel trattato de naturis corporeis: ma queſta

l venientem in hunc mundum.

cellenza, ci perfettione: & ſidice terra,per la

opinione è falſa, perche in buona Teologia Id

dioſolamente è increato, ci ab eterno, o tutte

le altre coſe ſono ſtate create, ci hanno hauuto

principio: sì che il Cielo Empireo è tutto lucido,

ma non è luce; Iddioſi bene nella ſcrittura ſi dice

luce, perche illumina le menti de gli huomini,

conforme a quello di San Giouanni nel 1. cap.

Erat lux vera, qua illuminat omnem hominé

Qui è d’auertire, che ſe bene non è di fede, che

vi ſia tale Cielo, ne ſi troui nella Scrittura eſe

preſſa mentione di eſſo; nondimeno negarlo ſa

rebbe temerità, poiche tanti ſanti Padri, o tan

ti Teologi di commune parere lo mettono; onde

quello, che alcuni Teologi dicono, è ſolamente

probabile, cioè, che il Profeta, quando nel Sal

no 113. dice Calum Caeli Domino,cº-nelSal

mo 148. Laudate Dominum Cali Caelorum,

& nelSalmo 141. portio mea ſit in terra vi

uentium) intenda il Cielo Empireo, il qualeſe

condo coſtoro, ſi dice Cielo de Cieli, per la ſua ee

ſuafermezza & immobilità ſimilmente tengono

alcuni che Moiſe:quido diſſe:In principio crea

uit Deus Caelum, & Terram, per il Cielo inte

ſe l'Empireo. così tiene Strabo, Beda, Alcuino,

ci Abulenſe nel cap. 1. della Geneſi, con il Mae

ſtro delle ſentenze nel 2, alla diſt. 2. Altri anco

( la

ra vogliono, che per la celeſte Geraſalem & perl
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la Città di Dio San Giouanni nell'Apocal in

tenda il Cielo Empireo. -

Di più è ben di fede, che la Sede de'Beatiſia ,

in Cielo, come afferma San Paolo quando dice:

Habemus domum non manufactam aeter

nam in Calis : Et Chriſtoſagliendo in Cielo

cora Merces veſtra copioſa eſt in Calis, pro

ua il medeſimo: Ma non è di fede, che il Cielo

ciò negaſſe, ſarebbe temerario, per l'autorità di

tanti/anti Padri, che queſto affermano, come ,

Iſidoro nel Deuteronomio al cap. 9. Damaſceno

nel 2 libro de fide ortodoxa al cap. 6. Filone ,

Iudeo in opificio ſex dierum, º altri citati di

ſopra -,

Hor, come l' Anime beate ſi conduchino al

Cielo Empireo; ſe vi vanno ſubito;

chi l'accompagna; ſe poſſono di

là vſcire, o altre coſe e

appartenenti al ſta

to loro nel Cie

lo, ſi è

detto di ſopra e

cap 1 o &-

M I e

ei

diſſe: Vado parare vobislocum; Quello an

Empireoſia queſta Sede de'Beati, tuttauia chi

º G 4 Dello

2 score de

5.

Io c.14.
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º

Gen. c.

15.

Io.c, 17,

N.

-

Dello ſtato dell'Anime Beate, che ſono

nel Cielo Empireo,e prima in che

conſiſte la loro Beatitu

dine. Cap. 14.

g ElCieloEmpireo trionfando en

trano quelle beateAnime, le qua

li in queſta vita hannofeliceme

te combattuto, ci iui riceuendo

da Dio la Corona di giustitia,

- glorioſamente godono, e ripoſa

no, la cui Beatitudine è posta, non in piaceri hu

mani,non in ricchezze terrene, non nelle commo

dità, ci honori, non in altra coſa creata; come

falſamente inſegna Mabumetto, nel ſuo Alcorano

al cap. 28. & 47. e prima di lui tenne il medeſi,

mo Cherinto antico beretico: Ma è poſta in Dio,

ſommo bene. Onde egli iſteſo diſſe ad Abraam:

Ego protector tuus ſum, & merces tua ma

gnanimis:cioè, Io ſono iltuo protettore, 3- il tuo

aſſai copioſo premio: Et il noſtro Redentore diſſe;

Haec eſt vita a terna, ve cognoſcant te Deum

verum: Come diceſſe, la Beatitudine conſiſte in

conoſcere,e poſſedere Iddio. Queſto iſteſo confer

mano i ſanti Padri. La ragione ancora chiara -

mente ci moſtra, che niuna coſa può fare l'Ani

ma beata, eccetto Dio;poi che tra l'altre conditio

ni della Beatitudine, vna è, che diſcacci ogni mi

ſeria, gni difetto, ci ºgni mancamento; Onde e
-

r-v, - - Ari
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Ariſtotile nel 1. lib.dell'Ethica, al cap.7 dice, che

lafelicità eſt bonum ſufficiens, cioè, vn bene,che

non ha biſogno d'altra coſa: Hor queſta condi

tione non ſi trouanelle ricchezze,non ne piaceri,

non negli honori, e gloria, ne in altra coſa crea

ta,eccetto che in Dio perche (come ben proua San

Tomaſo nella 1.2 alla queft.2 nell'art.4 e l'eſpe

rigza inſegna) tutte le coſe create ſono difettuoſe,

& hanno molte miſerie, e mali congiunti: Iddio

ſolo non ha difetto, ne miſeria ne male alcuno, cº

è fonte di ogni bene: L'altra conditione della fe

licità, è, cheſati l'appetito dell'huomo di talma

niera, che non deſideri altro: Hor eſſendo l'appe

tito humano da ſe inchinato d qualſiuoglia coſa

buona e perfetta, quello ſolamente lopuò ſatiare,

il quale contiene in ſe ogni bene, ci ogni perfet

tione; e queſto è ſolo Iddio, infinito, e ſupremo be

ne, e però egli ſolo può contentare, eſatiare il de

ſiderio dell'huomo;onde il Profeta dice di Dio;

Iddio è quello, che empie, eſatta di beni il deſide

rio tuo: qualſiuoglia altra coſa creata, eſſendoſi

nita, ci hauendo qualche perfettione participa

ta, e limitata, non puòſatiare il cuore bumano.

Inoltre ſi vede per eſperienza, che le coſe create

non ſatiano, poi chenon ſi vede nel Mondo per

ſona, la quale ſia del tutto contenta, ancor che ſia

tà, perche ſempre ha che deſiderare. La terza .

- . - ſº - ſº

Qui replet in bonis deſiderium tuum: cioè,

ricca potente, et habbia qualſiuoglia gran digni

conditione, è, che la Beatitudine nonſi riferiſca, i

Salton
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neſordini ad altro, ma più preſto le altre coſe ſi

referiſchino a lei, così lo dice Ariſtotile nel to, dell'

Ethica alcap.2 & 7. e Sant'Agoſtino nel 19.lib.

de Ciuitate Dei al cap. 1. Hor queſta conditione

ancora in niuna coſa creataſi troua, maſolamen,

te in Dio, il quale è l'ultimo fine dell'Vniuerſo

& à lui vltimamente ſi riferiſce quanto in Cie

lo,& in terra ſi troua; e l'iſteſo huomoper il cui

ſeruitio fu creato questo Mondo, ſi referiſce à

Dio,come àſuo vltimo fine; poi che non per altro

è ſtato egli creato, ſe non per amare, eſeruire à

Dio in queſta vita, eſaluandoſi, lo lodi eterna

mente nell'altra; ſi che non ci è altro vltimo fine,

al qualeſi referiſca ogni coſa, eccetto Dio.

Queſto, che hora ſi è detto,proua ſolamente,

che l'oggetto, il quale beatifica, ſatia, e contenta

l'Anima noſtra, è Iddio ſommo,cº infinito bene;

maper eſſere l'Anima beata, è neceſſario, che ella

acquiſti queſtoſommo bene, e perqualche ſua .

operationeſivniſca à lui; Reſta dunque a dichia

rare quale è queſta operatione, per la quale l'Ani

maformalmente (come i Teologi dicono)è beata. |

Per dichiaratione di queſto, è da ſapere, che |

l'Anima ſeparata dalcorpo, ritiene due potenze,

Intelletto, e Volontà, e l'ona, e l'altra ha la ſua

operatione per la quale l'Anima ſi può vnire con

Dio,ſuo Creatore: L'operatione dell'Intelletto,

è conoſcere, apprebendere, contemplare; L'ope

ratione della Volontà, è amare, godere,ripoſare:

Dico adeſſo, che alla Beatitudine eſſentiale dell'

- Anima
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Intelletto, e della Volontà ſe bene di ciò è gran -

controuerſia tra i Tomiſti, egli Scotiſti: Quelli

telletto; Queſti, in quello della Volontà. Altri,

che noiſeguitiamo, tengono conſiſtere nell'ono, e

nell'altro, cioè, l'Anima vedºdo l'eſſentia diuina,

ilche fa per l'atto dell'Intelletto, e godendola con

l'amore, che è atto della Volontà, è beata ,.

Per queſta opinione ſono molte ragioni, Primie

ramente la ſanta Scrittura, parlando della Bea

titudine, bora la mette nel conoſcere Dio, che è

operatione dell'Intelletto, ci bora nel fruirlo,

nell'atto dell'Intelletto, la mette in S.Giouanni,

quando dice; Haec eſt vita aterna,vt cognoſcat

te Deum,8 c. E l'Apoſtolo dice; Videmus nunc

per ſpeculum in aenigmate, tunc autem facie

ad faciem. E San Giouanni nella ſua prima-

Epiſtola, dice; Videbimus eum ficuti eſt.

Nell'atto della Volontà la mette il Profeta, qui.

do de Beati dice; Inebriabuntur abvbertate,

domus ſua;& torréte voluptatispotabiseos.

In San Matteo ancora ſi dice al ſeruo fedele ,

Intra in gaudium Domini tui: E San Giouan

mi dice; Gaudium veſtri nemo tolletà vobis.

Biſogna dunque dire, che la Beatitudine,ſecon

do la ſacra Scrittura,conſiſte nell'operatione dell'

ona, e dell'altrapotenza: anzi in alcuni luochi ſi

ſº mentione dell'ona, e dell'altra operatione in
–T

- - - - ſine,

Anima concorre l'ona, e l'altra operatione dell'

vogliono, che ſolamente conſiſta nell'atto dell'In

che è operations della Volontà: Come a dire ,

Cap. 17.

1.Cor.13

cap 3.

iSal. 35.

capas.

Cap. 16.

l
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ſieme, come nel Salmo 33. Guſtate, 8 videte,

quoniam ſuauis eſt Dominus : il qual luoco

Hugo de Santo Vittore eſpone della Beatitudi

ine; e nelSalmo 35.citato, chiaramente ſi eſprime

l'vna, e l'altra operatione, Torrente voluptatis

tua potabiseos, ecco la fruitione, e godimento,

che è atto della Volontà, eſggiunge; Et in lu

mine tuo videbimus lumen, ecco l'atto dell'In

telletto. Secondo, per queſta opinione fa l'eſtra

uagante di Benedetto XII. che comincia DBene

diétus] doue, hauendo definito, che l'Anime de'

|giuſti, le quali non hanno, che purgare,ſenza

aspettare l'eſtremo Giuditio, veggono, e fruiſco

no l'Eſſentia diuina, ſoggiunge, Animas his

actibus verè eſſe beatas: Il medeſimo afferma

il Catechiſmo Romanoſopra quelle parole, Cre

do vitam aeternam, doue dice, che la Beatitudi

ne eſſentiale, conſiſte in vedere,e fruire la diuina

bellezza. Terzo, i Santi Padri ancora mettono

la Beatitudine bora nella cognitione, é hora nel

gaudio, effuitione. E ſe alcuno di eſſi alle volte

dice, che il contemplare Dio,ſommo bene, è eſe

re beato,ſideue intendere della Contemplatione

amoroſa, e deletteuole,e così viene compreſa anco

l'operatione della Volontà. Quarto,per la noſtra

opinione vi è queſta ragione; Se l'Anima noſtra

nella Beatitudine eſſentiale non abbracciaſſe Dio

con l'oma, e con l'altra operatione, non ſarebbe

beata, perche non ſarebbe contenta, poi che non è

meno inchinata a conoſcere Dio,ſommo bene,

- che
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chead amarlo, e fruirlo; onde non può eſſere bea

ta con vna ſola di queſte operationi, perche deſi.

derarebbe ancora abbracciare Dio con l'altra;

onde ſarebbe inquieta: Seguita dunque, che alla

2eatitudine concorra l'ona, e l'altra operatione

dell'Intelletto, e della Volontà.

Setutte l'Anime ſono egualmente

Beate. Cap. 15.

S) Iouiniano (come referiſce San º

Geronimo nel 2.libcontra di lui)

| i dine tutte ſono pari, º on'Ani

º ma non èpiù beata dell'altra – ;

no egualmente beati. Ma queſto è errore contra

la Fede, la quale inſegna, che vn'Anima è più

beata, che vn'altra, cioè. Non tutte l'Anime bea

te veggono, e fruiſcono Dio egualmente, ma

tamente, che vn'altra; ſi come la pena de'dannati

nº è eguale, per l'iſteſſa ragione la gloria de Beati

Scrittura in San Giouanni, quando dice: In do

mo Patris mei manſiones multa ſunt: E nella

l

piº di Corinthi,dice; Si come vna Stella è più

chiara dell'altra, così ſarà nella Reſurrettione:

è così ancotenne chedopo il Giuditio tutti ſaran

vna lo vedepiù chiaramente,e lo gode più perfet

non è eguale. Queſto ancora ci ſignifica la ſacra

Cap.4.

Cap. I 5 e

E nella ſeconda di Corinthi,dice; Qui parcè ſe

minat, parcè & metet: Dunque chi in terra

, -- ſemi

vo

Cap.9-
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Cap.3,

cap.2o.

ſeminerà più opere meritorie, in Cielo raccoglie

rà maggior frutto di gloria: onde Giouiniano

| meritamente fu perciò condennato nel Concilio

Telenſe ſotto Ciricio Papa,e nel Concilio Fioren

tino nel Decreto dell'Vnione. I Santi Padri han

no inſegnato la medeſima dottrina, come Santo

Agoſtino nel lib. de Virginitate al cap. 23. doue

dice; Iu multis manſionibus honoratur, alius

alio clarius; cioè, Ne tabernacoli celeſti ogni

Beato è bonorato, ma vnopiù, che l'altro. E San

Gregorio nel4 del Morali nel cap.42 ſopra quel

le parole di Giob; Paruus, & magnus ibi ſunt,

dice, Quohicalius alium merito ſuperat,illic

alius alium retributione tranſcendit: Vuol

dire,Chiauanza quì in merito, in Cielo auanza

in gloria. Il medeſimo tiene San Tomaſo nella

1 e 2. alla queft. s.all'art. 2.doue dà queſta ragio

ne: La Beatitudine, dice egli, reſponde di meriti,

ſe i meriti de Beati non ſono eguali, manco la

Beatitudine loro ſarà eguale. Dirà vno. Queſto

par che ſia contrario alla Parabola di S. Matteo,

doue tutti gli operari bebbero il danaro diurno

egualmente epure alcuni haueano fatigato nella

vigna più degli altri. Respondo, che non è altri

mente citrario,perche anche in Cielo tutti i Bea

ti baranno, e fruiranno il medeſimo Dio, che è

oggetto beatifico, ma con queſto ſtà, dice San To

inafo, che vnolo goda più perfettamente, che

vn'altro : Così anco reſpondono Sant'Agostino,
-

ſe San Gregorio nei luochi citati.
i -– -

- - Se
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Semidimandi, in che conſe queſta inequa

lità delle Beatitudini i Reſpondo, che conſiſte in

4ºſº perche on Anima che è più beata più per

ºente, e più chiaramente vede l'Eſſentia ,

diaina; dalche naſce,cheper la medeſima viſione

beatifica ºgga più effetti, e più perfettioni di

Piº: Voglio dire, che ciaſcun Anima beata vede

tutto Iddio, perche vede tutto quello, ch'appar

fienº alla natura et eſſenza di lui e queſto è quel

lo che dice S.Giouanni nella ſua prima Epiſtola,
cioè: che in Cielo vederemo bioſicuti eſi, ma

ºn queſto ſtà, che vn'Anima beata hauendo

maggiore lume digloria, veggapiù chiaramen

fe atto quello che appartiene alla Natura, cº

Eſſenza di Dio, e più perfettamente logoda ,
e fruiſca ..

Se mi dimandi poi la cauſa di queſta inequa

lità,ti reſpondo, che è l'inequalità dellume diglo

ria, il lume ſolleua, e conforta l'Anima a vedere

la Diuina Eſſenza, ſenza il quallume l'Anima

non può produrre la viſione beatifica: onde qua.

topiù onAnima è ſolleuata da maggiore, e più

perfetto lume, tanto più perfettamete vede Iddio.

Se vuoi poi ſapere la cauſa per la quale a qual

cheAnima ſi dà maggior lume di gloria, è perche

illa in queſta vita ha fatto più opere meritorie,

& ha bauuta maggior Carità: Da qui ſi vede

7uanto perde l'huomo per la negligenza d'ope

are bene,quando egli può: Poichè il giusto, che

Cap.3,

fa più opere buone,più merita, ha maggiore gra

) - tia,

)
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tia, ha maggior merito, maggior lume di gloria

| e maggior beatitudine, ci vn grado di beatitu

dine vale più, che non vale tutto il Mondo,

Caietano in queſta materia hebbe vn'opinio

me, la quale meritamente non è ſtata ſeguttata,

ne approuata dagli altri: L'opinione è queſta,

che vn'Anina d'Intelletto più perspicace, che a

vn'altra, con eguale lume di gloria, vedrà Dio

più perfettamente, così egli tiene nella 3 par alla

queſt. io ar.4. Da queſta dottrina di Caietano

ſeguita, che la Beatitudine non reſponda ne allu

me della gloria, ne d i meriti della perſona;poiche

con eguali meriti,e lume di gloria le Beatitudini

ponno eſſere ineguali: Ilche non è conforme alla

2 Cor9 Scrittura, la quale dice; Qui parcè ſeminat,

Rom. 2 parcè & metet: E quell'altra, che dice; Reddet

vnicuique ſecundum opera ſua. Contra Caie

tano disputa Domenico di Soto nel 4. alla di

ftintione 48. queſt.3. nell'art.2. -

s Quì occorre vn dubbio,c) è questo: Se l'Ani

ma Beata vede tutto Iddio, e tutto quello, che a

appartiene alla ſua Natura,come in queſto Capo

ſi è detto dunque ogn'Anima beata comprende ,

Dio, ilche negano i Teologi, e con ragione,per

che Dio è infinito, e infinitamente cognoſcibile;

Come dunque l'Anima beata, il cui Intelletto è

finito, e la ſua cognitione è finita, e il lume di

|gloria è anche finito può conoſcendo comprende

re Dio? Reſpondo, che conoſcere Iddiº, e tutto

quello, che è della ſua Natura, o Eſenza
-- -

2.

r- non

-
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non è propriamente comprenderlo, perche della

TNatura di Dio ſi può hauere cognitione infini

tamente perfetta & Iddio ſolo ha tale cognitione

di ſe ſteſſo, per eſſere egli conoſcente infinitamen

te ancora perfetto. Dipoi, per eſſere vera com

prenſione, biſogneria conoſcere non ſolamente ,

l'eſſentiale della Natura Diuina, ma anco tutti

i ſuoi effetti poſſibili, i quali ſono infiniti, cº

eminentemente ſi contengono nell'Eſenza Di

uina, e queſti non poſſono ſapere l'Anime o

beate, ſe bene veggono tutta l'Eſenza Diui

na; ſi come chi vede il Sole, vede bene tutto il

Sole, ma non vede tutti gli effetti, i quali egli

può produrre, ci eminentemente ſi contengono

in eſſo: Tutto queſto è contra Aetio, & Euno

mio Heretici, i quali diceuano, che Iddio ſi po

tea comprendere dalla Creatura ; contra de'

i" diſputano i ſanti Padri, come San Baſilio

ibro 1. contra Eunomio; & nell'Epiſt. 168.

San Chriſoſtomo nell'homilia contra Anomeos:

Nazianzeno nell'oratione 2. de Teologia:

Sant'Agoſtino nell'Epiſtola 112.al

cap. 8. San Tomaſo tratta di

queſto nella primaparte,

alla queſtione 12.

nell'artico

lo 7.
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Dicuelle cose, che esuitano dalla
-
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eatitudine. Cap. 15.

fa-E- e Rizi - rente azza Bezzizaine

- i za ze i trerrae: a razzra Ori

gerez.. -2.1.Perezrrez i cap.6.

i. gasie errºre ris,rse i Beati

- rita era perrare; La ragiºne è,

zers-- - - - za era a teazzi: la D-aira –

E zzz.: -i per 2 a ºgni crti ei cani-

azzrezzzzzz-: : : zazzera la ricrta a lei frer

i ziia 2 , za: razza para-fi a lei, ma i rº

azzzz-z, fa: risarca pirare, e resa il -

Beizzaizza zzz rete: terzi, i ra: errara la

Lazra Scritzara, la azale in piazzasi sca: azzai

itata eterna. Izcare ſe tz Beata per terrare,

rze grezze ea persa peter pezzare e per

fezzi ne, e mi ria: e gia ſi è detto di stra, ce la

felicita º azio Artisti e nel 1.ael Ezeiric 7.

e azio, Bonum ſufficiens, di farsia cgrizzº e

ria,3-2gzi irzerfetti ne aa Bertesia ri-,ree

gezza e resa e tre a Baa2 e n. 3 -

La pesare. Aggiungi pºi, riseº i i ns Bezza

p:te i peccare i giaao non ſaria pieno per

cº: i pare ſºlº coevna paig errare, e perrazio

perare i mano bene, a ge: Il be e centra

lzaali, San Gizzizzi, . t gasd:un vertrum fit

lezza: E Sia Pietro ne a ai prima.Erisio

i

-, - azza la Baizitaize cerea::i trscrzarri

rifa,
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laT,& immarceſcibile, il che non ſarebbe vero,

ſe il Beato poteſſe peccare. Il medeſimo affirma

Sant'Agoſtino nell'Enchiridion, dous dice: biſo

gnaua, che l'huomo in queſta vitafuſe tale, che

poteſſe volere il bene, e il male,ma poi ſaràtale,

vt male velle non poſſit.

Dirà vno, donde naſce questa impeccabilità

nel Beato ? Scoto nel4 alla diſt.49. nella queſt.6.

tiene,che naſca dalla Volontà di Dio, il quale ha

uendo conſtituito di conſeruare ne' Beati perpe

tuamente la fruitione, e felicità non concorre con

eſi in opera, che ſia mala, per la quale ſi perda la

fruitione. San Tomaſo nella 1.2. alla queſt 4.

nell'art.4. e nellib.3. contra gentes, al cap.62.

tiene, che naſca dalla natura dello ſtato beatifico,

perche il Beato, vedendo chiaramente quel ſom

mobene dell'Eſſenza Diuina, non ſi può partire

da eſſo, perche nella Eſſenza Diuina, come nel

proprio fonte,è ogni bene perfettiſſimamente, e

l'Anima beata in eſſa ſperimentaſomma deletta

tione, eſommogaudioſenza faſtidio:ſi conferma

ancora queſta ragione di San Tomaſo, perche

l'esperienza inſegna, che quando vno abbraccia

vede vno migliore e che li poſſa dare maggior di

letto, e ſodisfattione; ilche nonpuò eſſere nel Bea

to, il quale non ha,ne può hauere coſa migliore di

Dio, che è la ſua Beatitudine, ne che li poſſa dare

qualche bene, che li diletta, non lo laſcia ſe non nei

maggior contento di lui eſſendo egli fonie, etau

Cap.io;

tore d'ognivera contentezza.

- - H 2 Secondo

-
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:
-

Hom:36

i E nel cap. 8. Non habet amaritudinem con

- -

Secondo, dalla Beatitudine naſce nell'Anima

tal contentezza, la quale di talmaniera la ſatia,

che non sà, ne può deſiderare con inquietudine o

altro,ne più di quello che ella gode; La ragione è,

perche quello che beatifica l'Anima, èſommo Be

ne,et infinitamente eccede la capacità di lei,dun

qtte empie ogni ſuo deſiderio, conforme alSalmo

1 o 2.di ſopra citato. Impletin bonis deſideri

tuum: E nelSalmo 16 dice; Satiabor cum ap

paruerit gioria tua: E nella Sapientia al 7.

Venerunt nihi omnia bona pariter cum illa.

uerſatio eius, neque tadium conuiétusillius,

ſed latitiam,8 gaudium. Le coſe bumane (dice

San Gregorio) quando non ſi hanno, generano

ne cuori degli buonini grandeſiderio di ſe, ma

quando ſi hanno, generano faſtidio; non così la

Beatitudine dell'altra vita la quale(come ſi rac

coglie dai luochi citati) ſatia ſenza apportarfa

stidio, ne ſollecitudine alcuna.

Dirà vno, l'Anima Beata deſidera la gloria

del ſuo corpo, e deſidera di vnirſi à lui, dunque

non è del tutto tontenta, Reſpondo, che l'Anima

deſidera la gloria del ſuo corpo, e di vnirſi a lui,

perche conoſce tal deſiderio eſſere conforme alla

volontà di Dio. Di più,tal deſiderio è ſenza ſolle

citudine, perche deſidera l'ono, e l'altro al ſuo

tempo determinato dal beneplacito di Dio. Il de

ſiderio ancora delle Anime beate intorno la no

stra ſalute è ſenza inquietudine. Mi dirai,

- a L'Ani

t
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|ta della ſua piccola, che gli è proportionata, così

la ſua felicità, e gaudio; La ragione è, perche la

L'Anima beata deſidera maggior beatitudine e,

dunque non èadempito ogni ſuo deſiderio. Re

ſpondo che l'Animaſi contenta della ſua beatitu

dine, e non ne deſidera maggiore,ſapendo, che -

quella felicità le conuiene, e non maggiore;ſico

me vno figliuolo piccolo non deſidera la veſte di

huomo,ancor che ſia di più valore, ma ſi conten

l'Anima beata ſi contenta della ſua felicità, la

quale gli è ſtata data da Dio proportionata alli

ſuoi meriti.

ſecurtà nell'Anima beata di non perderegiamai

Scrittura in più luochi (comeſi è detto di ſopra)

chiama la Beatitudine vita eterna; ſe è eterna,

dunque non mancarà mai.Questa verità è con

tra Origene, il quale tenne, che li Beati alle volte

diuentariano miſeri, come di lui referiſce Santo

«Agoſtino nel libro de hareſibus, bareſi 43.ſcri,

uono contra queſto errore di Origene, San Gre.

gorio nel libro34. de Morali al cap. 1 1. e Santo

Agoſtino nel libro 12 de Ciu, Dei al cap,2o. San

Tomaſo ancora nella 1.2.alla queft. 5.articolo 4.

confuta il medeſimo errore, con queſta ragione:

La Beatitudine, eſſendo , ſecondo Ariſtotile nel

luoco citato, bonum ſuſſiciens, empie ogni deſi

derio del Beato, e diſcaccia da lui ogni miſeria-:

Hor tra le altre coſe, che il Beato deſidera, è la

perpetuità della ſua felicità, della quale ſi cºl

Terzo, ſeguita dalla Beatitudine vnacertal

º H 3 aiu' i

-,
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Cap. 16.

dubitaſſe, ſi affligeria,e ſarebbe a lui vnagran

|glie il dono, che egli dà, ſe non per il peccato,

il quale non può eſſere nel Beato: Non da parte

meſi è detto; Neſi può torre, è impedire da

118 Trattato dell'altra Vita l

miſeria. Di più, la Beatitudine non può man

care da parte di Dio, il quale non manca, ne to

della volontà dell'Anima beata, la quale nella

Beatitudine ha ogni contento ſenza faſtidio, co

altro estrinſeco, perche l'Anima per la Beatitu

dine è più efficace di qualſiuoglia agente, è coſa

creata; OndeSan Giouanni dice, Gaudium ,

veſtrum nemo tollet à vobis, cioè, il voſtr

gaudio niuno lo potrà torre da voi. - ,

Quarto, naſce ancora nell'Anima beata

vn'altra ſecurtà, ci è il ſapere, che la Beatitu

dine, con il contento, che ella ha, non ſolo non ,

le può eſſere tolto, ma neanco le può eſſere ne

impedito,ne perturbato, come ſono turbati i con

tenti di queſta vita mortale; La ragione è, per

che in Cielo non ci è aduerſità alcuna, fuinon ,

regna morte, non vi ſono malatie, non viene »

vecchiaia, ne debolezza alcuna, non vi è

odio, neinuidia, ma ſi viue inſomma

º pace, e ſomma carità, ciaſcuna

gode la ſua felicità s e ſi

º

º compiace in quel

e la degli al- -

- - - tri. - - - - - - - - - -

- - ,

e
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l'Anime beate non veggono nel Verbo per la me

|deſima viſione beatifica alcune Creature,ma di

cono, che le conoſconoper altre notitie, è reuela- ,

|ſtoſi dice, che l'Anime beate veggono quelle crea

ture nel Verbo. Ma il commune parere deglial

|tri Teologi è contrario, come di S. Tomaſo nella

|babbia la minor beitudine, che poſſa eſſere )

ſiderio di conoſcere tali nature, e già di ſopra –

Delle coſe che l'Anime Beateveggono

nell'Eſſenza Diuina. Cap.17.

Diuina,conoſchino altre coſe, con

uengono tutti i Teologi: ma nel

NN A modo come le conoſcono, non con

isºre º uengono;Oceham nel 4 queſi 13.

Gabrnel 3.alla dist. 14, nella q.vnica,art. 1. c).

Gio. Mairo nel 4.alla dift.49, q. 16. dicono, che

tioni: E perche queſte notitie conſeguitano la via

ſione beatifica, eſono congiunte con eſſa, per que

I par. alla q. 12. art. 8, e nel 3. lib. contra gente,

al c. 9.di Alenſe nella 3 par, nella q. 13 diMar

ſil.nel 3 alla q. 1o, e d'altri nel 4.alla dift.49.

Dico dunque, che ogniAnima beata (ancorche

in Dio, è nell'Eſenza Diuina, ouero nel Verbo,

che è l'iſteſo, vede primieramente tutte le ſbetie,

e nature delle coſe, le quali ſono ſtate produtte:

Laragione è, perche ogni Beato ha naturale de

s

ſi è detto, che la Beatitudine empie, eſatisfa ad

- - , -o E 4 ogni

-

r



I 2 o Trattato dell'altra Vita

2.Cor.13

4

ogni deſiderio del Beato. Secondo, conoſce tutte

quelle coſe, che in queſta vita teniamoper Fede,

e queſto ſi caua da S. Paolo,quando dice: Vide

mus nunc per ſpeculum in anigmate, che è la

Fede.runcautem facie ad faciem perche la vi

ſione beatifica in Cielo ſuccede all'oſcura cogni

tione della Fede,che babbiamo in terra;Così inſe

gna S. Tomaſo nella 2.2 alla q 1.ar. Terzo,vede

anco tutte quelle coſe, che appartengono allo ſtato

ſuo; come a dire, San Franceſco conoſce tutte le

coſe, che ſifanno nella ſua Religione: Et il Rè (ſe

egli è beato) conoſce quel che ſi fa nel ſuo Regno.

ſquarto,ogni Beato conoſce tutte l'orationi, che à

lui ſi fanno, perche queſte ancora appartengono

al ſuo ſtato;& aneo perche qualſiuogliaBeato ha

deſiderio di conoſcere tutte queste coſe già dette,

come S.Tomaſo affirma anco nella 3 p. alla q. 1o.

nell'art.2. Quinto, dell'altre coſe create e poſſibili

a crearſi,l'Anima Beata conoſce più,ò meno,con

forme allume di gloria che ella ha; & è dottrina

di S.Tomaſo nella riparte, alla q 12 all'art.6.

Hortutte queſte coſe hora dette, i Beati non le

conoſcono per ſbetie proprie perche no le conoſco

no in ſe ſteſſº, e nelle proprie nature ma nell'eſſen

za Diuina:Onde le conoſcono per l'iſteſa eſſenza

Diuina, la quale già vnita con l'Intelletto dell'

Anima beata, e ſuppliſce a quello, chefaria la ſpe

tie propria, rappreſentando dette creature- ,

le quali ella eminentemente contiene .

Circa il modo come l'Anime beate conoſcono le

t noffre

e

º
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noſtre orationi,è qualche diſparere tra i Teologi

Caietano nella 3 par nella q. 1o.art.2.Soto nel 4.

alla dift.49. nella q.3. all'art.3 e Durando nella

medeſima dift q.3. dicono, che l'Anime beate non

veggono le noſtre orationi nell'Eſenza Diuina,

ma per particolare reuelatione;la ragione di Ca

ietano è perche ſe le vedeſſero nel Verbo,ſeguita

rebbe, ch'vno meno beato, vederia nel Verbo più

coſe, ch'vno più beato, ſe è quello ſe drizzaſſero

più orationi: Ma è molto più probabile, che le

veggano nel Verbo,come tiene S.Tomaſo nella 2.

2. alla q.83.art.4.adſecundum, e nella 3 parte,

alla q. fo. nell'art.2. la ragione è perche (come ſi

è detto) appartengono alla perfettione dello ſtato

loro: Dipiù ſecondo quellafiopinione,biſo

gna concedere infinite reuelationi, ilche pare in

conueniente. Alla ragione di Caietanoſireſpon

de, che l'Anima più beata, hauendo maggiore lu

me di gloria, vedrà altre coſe in più numero,che

non ſono l'orationi, che ſi fanno all'Anima meno

beata; Per queſto però non ſi nega, che l'Anime

beate: molte coſe per reuelatione, come

di ſopra ſi è detto, ma diciamo, che ne veggono

aneo nell'Eſenza Diuina.

Quello che communemente ſi dice, cioè: che le

creature ſi veggono nel Verbo, come in vnoſpec

chio, è vero in queſto ſenſo: ſi come, chi vede lo

l'imagine rappreſentata in lui, così chi vede l'Eſº

ſi virtù, e benefitio di eſſo, vede inſieme

Il

ſenza Diuina, per benefitio di eſſa, vede aneo le

- -, 67"64 e

-,
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Cap.24.

creature in lei rappreſentate.Ma laſimilitudine

non è in tutto vera,perche l'Eſenza Diuina –

non riceue ſpetie intelligibili dalle creature ſi co

me lo specchio riceue la petie della coſa rappre

ſentata. Di più nello specchio ſecondo alcuni ſo

no due viſioni, con vna ſi vede lo ſpecchio, con

l'altra la coſa rappreſentata; ma l'Anima beata

per la medeſima viſione beatifica vede l'Eſenza

Diuina, e le creature che in eſſa rilucono.

Quì occorre un dubbio,et è ſe l'Anime beate veg

gono tutte quelle coſe, che ſono in Dio eminétemº

te:Reſpbdo, che noi le veggono,ne di legge ordina

ria di Dio, le poſſono veder tutte: così tiene S To.

| 1,p.q.12.a.8 e nel 3 lib.côtgen.al c. 56.eſiproua

per la ſacra Scrittura, la quale in S.Matt, dice,

ch'il giorno dell'eſtremo Giuditio nemoſcit,neqi

Angeli in celo: la ragione ancoraproua l'iſteſo,

percheſi l'Anima beata vedeſſe oltre l'eſſenza Di

uina, tutte le coſe, ch'eminètemente ſono in Dio,lo

cºprenderebbe,ilche non può eſſere, come di ſopra

ſi è detto nel c. 14. Dirà vno, ſe l'Anima Beata

vede tutta l'EſenzaDiuina,e queſta rappreſen,

ſta come vnoſpecchio tutte le coſe, che per eminen

za contiene, perche non vedrà anco tutte queſte

coſe rappreſentate ? Reſpondo, perche Iddio non

concorre cº l'intelletto creato a conoſcere il tutto,

ma ſolamète concorre a parte, ciforme la miſura

de i meriti dell'Anima Beata.Se di potèza aſſolu.

ta di Diopuò l'Intelletto conoſcere tutte ille coſe,

nò ſi tratta quì peſer jſtione più preſto diſcola.

- a e- Alcuni

et
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Alcuni dubbi intorno la Beatitudine

dell'Anime. Cap. 18.

Lprimodubbio chequi occorre, è

queſto, ſe quella beatitudine, che

f º Cielo, ſi può bauere in questa ,

sis 2 vita mortale. Alcuni Heretici

banno tenuta la parte affermatiua,comeſeriao

no S. Baſnell'Epiſt.168. & Teodoreto nellib.4.

to dannato nel Concilio Viennenſe, ci ſi referi

ſce nella Clementina ad Noſtrum de Haereticis:

naria di Dio è impoſſibile ad hauerla in queſta

'vita : La ragione è, perche la beatitudine (come

diſopra s'è detto) conſiſte nella chiara viſione, e

'Anime beate bora godonoin

Haeret. Fabularum: Ma l'errore di coſtoro è ſta

La verità Cattolica è, che ſecondo la legge ordi

perfetta fruitione di Dio, e già l'iſteſo Iddio

nell'Eſodo dice: Non videbit me homo, &vi

let, cioè mentre viue queſta vita mortale, non

può vedere Dio: Il medeſimo ſignifica San Pao

lo dicendo, che la città noſtranon è in questa

vità, Sed futuram inquirimus: & San Toma

ſo nella 12.alla queſt. ; art. 3 proua la medeſi

ma verità in queſto modo: perche la Beatitudine

empie ogni deſiderio, º eſclude ogni miſeria, il

che non può eſſere in queſta vita, la quale eſſen

a n l'hor

n

do mortale, i beni di eſſa non ſi poſſono godere il

lperpetuamente, di più in queſta vita vi è ſempre |

Cap.23.

AdHeb,

I
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l'horrore della morte, vi ſono varie infirmità ad

ogni horaſi riceuono diſguſti, l'intelletto è ſug:

getto all'ignoranza, la volontà alla malitia, il

corpo a mille miſerie: inſomma in queſta vita-.

Nemo eſt ſua ſorte contentus.

Ilſecondo dubbio è, ſe la Beatitudine dell'A-

nimaſarà maggiore, è più perfetta, quando ella

ſarà vnita col corpo, che nº è adeſſo ch'è ſeparata:

Reſp.eh all'hora la beatitudine ſarà più perfetta,

e maggiore extenſiuè,ma intenſiuèſarà la medeſi

ma ſono queſti termini diſcola,ma li dichiaro.

Adeſſo l'Anima Beata ha la ſua beatitudine inſe,

i quando ripiglierà il corpo communicherà la ſua

beatitudine al corpo, e queſto è farſi maggiore ex

tenſiuè.Di più l'Anima non ſolo harà contentez

za della ſua beatitudine, ma anco harà allegrez

za acccidentale dellagloria, º beatitudine del

ſuocorpo: perche ſenza alcun dubbio l'Anima

ſi rallegra più vedendo il ſuo corpo glorioſo, ch'

adeſſo, che lo vede iacere morto in terra. Onde

ſarà maggiore, ma accidentalmente. Che hab

ſbia adeſſere la medeſima intenſiuè è chiaro: per

che l'oggetto beatifico ſarà il medeſimo i meriti

i medeſimi, illume di gloria il medeſimo. Dun

que la beatitudine ſarà la medeſima, che è alpre

ſente: Queſtoeſempio dichiarera l'uno o l'al

tro: Si come il lume della candela quantopiù

entrano in camera, iantopiù ne illumina, o di

piùſi communica e pure il lume in ſe è il medeſi

mo, così la beatitudine dell'Anima. Mi dirail

e- - - l'A- - »
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l'Anima vnita al corpo è più perfetta, ci opera

più perfettamente. Dunque vnita che ſarà col

corpo produrà più perfetta operatione beatifica.

Reibondo, che queſto è vero nell'operationina

turali, le quali ella produce con le ſue forze,epo

tenze naturali; Ma alla viſione beatifica è ne.

ceſſario il lume della gloria, ſenza il quale l'A-

nima non può produrre l'operatione beatifica.

Ondeſe illume di gloria dopo la reſurrettione e

del corpo,e vnione con l'Anima, non ſarà mag

giore, ma il medeſimo, la Beatitudine ancoraſa

rà la medeſima; è dottrina diSan Tomaſo nella

1.2 qu.4,art.5. ad r. di Caiet, nelmedeſimo luo

co: di Durando nel4 nella diſtint. 49 queſi. 7.

& d'altri Teologi. Benche S.Tom nela alla diſi,

49.queſt.1 art.7 tenne il contrario con il Mae

firo delle ſententie. -

Terzo dubbio è, ſe per acquiſtare la beatitu

dine ſono neceſſarie l'opere buone. Alcuni Here

tici tanto antichi, come moderni hanno tenuto,

che non ſiano neceſſarie, ma la ſacra Scrittura si

chiaramente inſegna il contrario, ch'inſieme mo

ſtra, quantogrande ſia la cecità degli Heretici

In S. Matt.diſſe Chriſto a quel giovane che lo di

mädò di ciò.Si vis ad vitam ingredi ſerua man

data. e nelcap. 2o. all'operatori non ſi diede il

danaro diurno, ſe nonperche haueano lauorato

nella vigna. Anzi Chriſto darà la beatitudine

per le buone opere, ſi come per le cattiue condan

nerà alle pene dell'Inferno. Onde à i buoni di

T, rà

n.

Cap.19.

Mat.ca.
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Mat,25 rà percipite Regnum, e ſºggiungerà queſtº

cauſa; Eſuriui enim, & dedittis mihi mandu

care, &c. E S. Pau, alli Rom, ſignifica ilmede

4ºº ſinoin queſte parole: Si Spiritu facta carnis

mortificaueritis, viuetis: e San Pietro nella

cap.1. ſua 2. Epiſi, Satagite, (dice egli,).vt perbona

opera certam veſtram vocationem ... Et.

Electionem faciatis. Dico di più, che non il

ſolo ſono neceſſarie le buone opere agli adulti,ma

biſogna anco la Fede, ſenza la quale è impoſſibile |

piacere a Dio, come S.Pau ſcriue: Queſta è veri

AdHeb.ta di Fede da ſanti Padri approuata, e dal ſacro

º | Concilio di Trento defenita nella ſeſ 6. al cap.

11. è nel Canone 2o. Hò detto agli Adulti,per

che à i putti baſtano l'opere,e meriti di Chriſto a

loro incorporati per virtù del ſacro Batteſimo.

Il quarto dubbio è, ſe la Beatitudine ſi può

acquiſtare con le ſole forze naturali: La respo

ſta è, che non, ma vi è neceſſario l'aiuto diuino:

così lo dice la ſacra Scrittura in molti luochi, co

me alli Romani, quando dice: Gratia Dei vi

itaaeterna, º in S. Gio.parlando Chriſto delle

ſue pecorelle dice: Ego vitam aternam dò eis,

cap.1o, queſto isteſo ſignificò il Profeta quando diſſe :

| Gratiam, & gloriam dabit dominus: Et nel

Sal. 38. Salmo 138, dice; Etenim illucmanus tua de

ducet me, cioè che nel Cielo non ſi puòandare º

i ſenza l'aiuto di Dio. La ragione ancora proua

l'iſteſſo: perche la Beatitudine è ſopra la natura

humana, onde vi è neceſſario il lume di gloria

- : e ſo

or

cap.6
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ſopranaturale, il quale ſolleuil'Anima alla vi

ſione di Dio: Dunque non può l'Anima con

le ſueforze naturali acquiſtare la Beatitudine.

S.Tom nella 1.2.queſt. 5.art.5.afferma il mede

.ſimo, perche l'Anima rationale (dice egli) daſe

non ha proportione con Dio, il quale è oggetto

beatifico, che è di più alto ordine . Dirà vno

ſe così è, dunque la natura manca nel neceſſario, i

poi che l'huomo da perſe non può conſeguire il

ſuo fine, per il quale è ſtato creato: Dipiù ſe

guita da questo che l'huomo è di peggiore condi

tione che l'altre coſe naturali, le quale da ſe con

ſequiſcono il lorfine, Reſpondo, ſe l'huomo in

niun modopoteſſe conſequire la Beatitudine, che

è il ſuo fine, ſaria vero, che la natura barebbe

mancato nel neceſſario, mapotendola conſequire

con l'aiuto diuino, il quale ſempre ſi ha, non ſº.

guita ch'ella babbia mancato nel neceſſario. All'

altro reſpondo, che l'obiettione dimoſtra più pre:

fio l'eccellenza, e degnità dell'huomo, º anco

delſuo fine, ilquale è sì grande, e sì degno, che per

conſeguirlo, biſogna l'aiuto diuino: Ilfine delle

altre coſe naturali è baſſo, e però da ſe lo poſſono

conſeguire.

Il quinto dubbio è, ſe i ſuffragi fatti per vn'

Anima, la quale ſi troua liberata dal Purgato

rio, d beata in Cielo, giouano in qualche modo

a quell'Anima. Respondo, che legiouano, non l
quanto alla ſatisfattione, perche già l'ha compi

ta, ma quanto all'honore perche con le noſtre ora

;- -) - tio- -

n
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tioni, ci oblationi, quell'Anima viene ad eſſer

honorata, così lo dice la Chieſa nelle ſecrete della

Meſſa; Vt illis proficiant ad honorem, nobis

auté ad ſalutè. E S. Agoſtino nell'Enchiridio al

eap 11 o parlando del ſuffragi,dice,che pro val

debonis, (che ſono i beati)gratiarum actiones

ſunt. Da quì è, che i ſuffragi non ſi deuono of

ºrire per l'Anime beate le quali regnano cº Chri

ſto, come l'inſegna Innocentio III. in quel caci

Martha extra decelebr. Miſſarum, e S. Ago

fiino de Cura mort. c. 1. & i ſcolaſtici in 4 dift.

4 r. perche propriamente non le poſſono gioua

re, poiche ſono libere dalle pene, per le qualiſo

no inſtituiti i ſuffragi. E ben vero che le noſtre

oblationi in due coſe poſſono giouare all'Anime

beate per la gloria accidentale. Laprima è perche

ſi rallegrano, che noi con le noſtre oblationi ve

miamo à ringratiare Dio de'doni fatti a quell'A.

mime: Onde S.Agoſtino, ci Innocentione'luo

chi citati, dicono, che le noſtre oblationi per i sa.

ti, ſono attioni di gratie: L'altra coſa è, che l'ho

morare noi i ſanti con le noſtre oblationi, ridon

da in vtilità noſtra, delche l'Anime beateſi ral

legranoper la carità, che ci portano: Ilche è

accennato nella Meſſa di San Leone Papa nall'

oratione ſecreta, nella quale ſi dice: Vt per hac

pia placationis officia, & illum beata retri

|butio comitetur, & nobis gratiae dona con

cilientur.

Iſefio dubbio: ſe l'Anime de Beati andando

472

(
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in Cielo, neceſſariamente hanno a paſſare per il

fuoco: Reſpondo, chefù opinione di molti Pa

dri Antichi, i quali tennero la parte affirmati.

ua: come S. Ambroſio nelSermone 2 o.del Salmo

118. dice: ſi come per entrare nel Paradiſo ter

per entrare nel Paradiſo celeſte, biſogna paſſare

per il fuoco: S. Hilario ſopra quelle parole.

Concupiuit Anima mea, delSalmo 118 ſigni

fica, che anco la Beata Vergine è paſſata per il

fuoco. Lattantio nellibr. 7. Diuin.Inſtitut. al

cap.21: S.Gerolamo nelcap,7. de Amos, e Ru

perto nella Geneſi lib. 3. ca. 32 ſono del medeſimo

parere. Alcuni hanno interpretato queſti pa

dri, che per il fuocohabbino inteſo non il fuoco

del Purgatorio, ma ildiuino Giuditio, come ſi

intende nella r. di cor. al cap. 3, quando dice,

Vnius cuiuſq; opus quale ſit,ignis probabit,

cioè il Giuditio diuino, e così tutti paſſeranno

che alcuni de'Padri citati intendono il verofuo

co del Purgatorio, come Lattantio, Ruperto, 3

S.Ambroſio nel Salmo 36. Onde non ſi poſſono

interpretare del fuocogiuditiale. Dicono però

coſtoro, che i Giuſti paſſano per queſto fuocopur

g" , maſenza leſione, º ſenza patire pena.

Beda nel 3. libro dell'Hiſtoria Anglicana -

alcap.19.ſcriuevna viſione del B. Furſei, mol

to conforme a queſta opinione: Dice dunque,che

4aeſto Beato vide grandiſſimi fuochi per la via i

- AI cel

so

l

reſtre biſogna paſſare per la spada di fuoco, così i

per queſto fuoco, eccetto Chriſto. La verità è,
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Seſvlt.

l.2o. Ca,

16.

i

º 2. c.1.

del Cielo, è che alcuni paſſiuano ſenza eſſere

tocchi dal fuoco; Altri erano tocchi più, è meno.

Adeſſo respondo al dubbio, e dico due coſe: La

prima è: Dire che tutti i giuſti prima d'andare

in Cielo ſi purghino nelſ", del Purgatorio,

come tenne Alcuino, co-Origene in S. Luca nell'

bom 14. c) nelSalmo 36. è manifeſto errore.

Perche il Concilio Fiorentino ha definito, che al

cune Anime vannoſubito all'Inferno, Altre nel

Purgatorio, o altre in Cielo. Di più quei che

muoinoſubito dopò il Batteſimo" patirpe

na alcuna nel Purgatorio, ſe ne volano in Cie

lo, come inſegna S.Agoſtino de Giuitate Dei.

I Martiri ancora ſenza altro fuoco del Purga

torio riceuono lo premio celeſte. L'altra coſa ,

ch'io dico, è che quella opinione la quale afferma,

che tutti hanno a paſſare per il fuoco, benche non

tutti patiranno pena, (come prudentemente nota

il Cardinale Bellarmino de Purgatorio.) non

audeo provera aſſerere, necvt errorem im

e probare. Etſe bene non ſi vede la neceſſità

- per la quale tutti debbano paſſare ,

per quel fuoco, nondimeno ſi

deue hauere rispetto d .

quei ſanti, che ciò- - - - - - -

, affermano. - - - - -

-
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Se l'Anime beate, che ſono nel Cielo

Empireo ſi poſſono da noi inuo

care per i noſtri biſogni.

Cap. 19.

º N due modi ſi può vno inuocare,

& pregare per le noſtre neceſſità,

si "i è deſideri : Il primo è, ſperando

l N) da lui, come da autore, º cauſa

i 3ù principale di quei doni, 6 gra

tie, che nelle noſtre orationi domandiamo; Et

egli ſolo è l'autore d'ogni noſtro bene, 6 come

dice il Profeta. Qui dat gratiam,& gloriam.

Onde nel Salmo 12o.lifieſo Profeta, dopodha.

uere detto; Leuaui oculosmeos in montesvn

i monti intende i ſanti. Subito ſoggiunſe,Auxilià

meum à domino, qui fecit Caeli,8 Terrá, co

me voleſſe dire:Io alzo la mente di ſanti, amici

di Dio che intercedano per me,ma l'aiuto l'aſpet

to da Dio Creatore del Cielo, e della Terra; Ilme

deſimo ſtriue S.Giacomo dicendo: omne donum

perfectſi deſurſum eſt, deſcendens à Patre lu

minum. Et in queſto modopregare Dio, come

autore de doni celeſti, è atto di Religione,di La

tria, il quale non ſi può attribuire a creatura

alcuna, ancorcheſantaſia; altrimente ſarebbe

Idolatria; è dottrina di San Tomaſo nella 2.2.

- º I 2 alla

º)

queſto modo conuiene ſolamente à Dio, perche |

deveniet auxilium mihi, doueS.Agoſtino per

Sal.83.

Cap. t.
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Cap.4.

Cap.5,

- Cap 9.

sonoautorità, di dominio, in quello, che ſiin

alla queſt. 83. all'art. 4 & 11. L'altro modo è,

pregare alcuno, chepreghi Dioper noi, e che

interceda appreſſo Dioper impetrare quello, che

nelle nostre orationi dimandiamo, e queſtomo

do conuiene alle creature rationali, ci è ſtato

vſato da S. Paolo dicendo ai Coloſſenſi oratio

ni inſtate, &c. orantes ſimul, & pro nobis; i

Et nella prima a Teſſalonicenſi dice, fratres

orate pro nobis, & inmolti altri luochi ſirac

comanda all'orationi de fedeli nouamente con

uertiti.

Queſti due modi ci inſegna la Chieſa nelle Le

tanie,nelle quali quando inuoca laſantiſſima Tri

nità, è alcuna delle tre perſone diuine; dice:Miſe

rere nobis:Cócede nobis, le quali paroleſuppò

uoca, e queſto è"modo, che conuiene ſo

|lamente a Dio. Ma venendo poiadinuocare i

ſanti, dice: orate pro nobis: intercedite pro

nobis,il qualmodo di parlare ſi ſa con mezani,

& auuocati, º comuieme alle creature. - e

qui è da notare, che alle volte ſi dimanda la

gratia immediatamente da ſanti, come nell'Hin

no alla Beata Vergineſi dice: Tu nos ab hoſte

protege; & in quello degli Apoſtoli ſi dice :

Sanate agros moribus: & San Paolo nella 1.

a corint. dice vt omnes facerem ſaluos; ma -

non ſi dimanda daſanti, come da Dio, ne San

Paulo vuole ſaluare tutti, come Dio, maſi deue

l intendere, che ci faccino quellegratie con prega |

t 7'g

f
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re Dio per noi,e così San Paolo ſalua tutti con

predicare, ſcriuere, e pregare per tutti. Quì è da

notare,che i Santi quadopreganopernoiſempre

vi interpongono Chriſto, e ciò che ci impetrano

da Dio, ce lo impetranoper Chriſto. Ondein

San Gioalcap.16.diſe, Petite in nomine meo:

Ela Chieſa nell'orationi à i Santi, dimandando

Ieſum Chriſtum, il quale è il ſupremo,cº imme

è, ſe a noi è lecito da Santi, è dall'Anime beate,

che ſono in Cielo, dimandare il loro aiuto, di ins

terceſſione appreſſo Dio. Molti Heretici hanno

detto, che ciò non è lecito, ne ſi puòfare. Ma la

verità Cattolica dice, che ciò lecitamente, e con

vtilità ſi può fare; e così la Chieſa di Chiſto dal

principio l'ha eſercitato. e

Hor queſto modod'inuocare l'aiuto da Santi,

à dall'Anime beate, che è il medeſimo, ſuppone o

vaglino appreſo Dio,perche vno, che non è ben

i Principe, non è atto per impetrareº

lui gratie. Laſeconda coſa è, che eſſi conoſchino

le noſtre preghiere, e ſappino quel che dimandia

mo, altrimente non ſi muoueranno adintercede

repernoi. La terza è, che poſſino impetraredai

Dio quel che dimandiamo. La quarta, di vlti

ma coſa è, che eſſi voglino intercedere per noi.

Prouate, cheſaranno queſte quattro coſe facil

, o I 3 f/25 2tf

º

l'aiuto loro, conclude Per Dominum noſtrum sl.

quattro coſe; Laprima è che eſſi ſianofauoriti, e ss

diatoAuuocato nostro, come dice San Giouanni. Epiſt. 1.

Hora quello, che in queſto Capo ſi ha a trattare, ca.
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Gen.c.2.

Cap.32.

,
-

ºrob. co

Ma e

cap.so.jme Chriſto diſſe in San Luca,ſono eguali agli

Veniamo dunque alla prima .. -

- cò, e non caſtigò il popolo: Questi ſono manifeſti

-

mente ſi prouerà aneo l'Inuocattone de Santi.

Che i Santi in Cielo ſiano fauoriti da Dio, è

chiaro, percheſono in gratia ſua ſono amici ſuoi

cariſſimi,onde l'iſteſo Iddio diſſead Iſaac;Bene

dicam tibi, & multiplicabo ſemen tuum » ,

propter ſeruum meum Abraham: il quale già

era morto,dº era nel Limbo: E nell'Eſodo,eſſen

do Iddio irato, diſſe Moisè, che ſi ricordaſſe di

Abraham, Iſaac,6 frael,ſuoiſerui, e così ſipla

amor loroſimuoue àfare delle gratie.

- Seconda coſa: Che poi conoſchino le noſtre,

orationi ſi è prouato di ſopra nel cap. 16, e ſipro

ua ancora perche ſe gli Angeli conoſcono, offe

riſconoa Dio loratiani deviuenti, come diſº o

l'Angelo Raffelea Tobia; Quando orabas cum

lachrymis, ego obtuli orationem tuam Deo: i

Tl medeſimo farannol'Anime beate, le quali, co.

ſegnichei Santi ſono fauoriti da Dio, poiche per

Angeli in Cielo. st . . . . . .

ferza coſa: Ghranco i santi ſiano ſufficienti,

i" impetrare

dal primo Sei Santi ſono amici, e fauoritidao

“Dio, dunqueſono potenti, efficaci per ottenere

da lui ogni gratia poſſibile: inoltre ſi molti di

ſSantihanno sparſo il ſangue per amor di Dio,

& altri ſi ſono affaticatiperſeruirlo, come è poſi
– i , r ſibile,

t
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mente dimandano? Dipiù ſe alcuni viuenti ban

Santi defunti, e le hanno ottenute, come non l'ot

terranno l'iſteſi Santi, quado le dimandano per

noi?L'eſempio l'habbiamo in Daniele di Azaria,

4ºando con i compagni dimandò da Dio li con

ſaac, d Iſrael, diletti/eruiſaoi, & ottenne ,

l'harebbero ottenuto. à

La quarta coſa: Che i Santi voglino interce

ºre per noi e queſta non è meno chiara, che l'al.

ºperche è opera di Carità, la quale, come San

Paolº dice accompagna le Animebeate in cielo,

º mai ſi ſeparada eſe, anzi la Carità in Cielo è

ºlto più perfetta, che non era in queſta vita,

d'onde ne ſegue, che i Beati piùperfettamente ,

ºnano i loro proſſimi adeſſo, che ſono in Cielo,

che quando erano in Terra tra noi. Horſe li

ºati, bauendo più carità, si amano più, come i

pºſſono non volere intercedere per noi biſºgnoſi,

º amici loro? Segli Apoſtoli, e Martiriºdice

San Geronimo contra Vigilantio) quando era

ºipºteuano pregare per gli altri eſſendo

ºra diſºſolleciti, quanto più uopo le corone,

dopo le vittorie, dopo i trionfi e seAbrahampe

lº grinando in questo eſilio, pregòperAbimelec,
gſieſaudito da Dio, come è ſcritto nella Geneſi

- - - - o A 4 tornagº

ºn
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ſibile,che Iddio nieghi loro quel che eſigratioſa

ſeraaſe, in quel pericolo peramore di Abraham,

4 tanto dinando, e non è dubbio,cheſi Abraham, i

ſaaret Iſraelbaueſtro dimandato quell'iſteſo,

º dimandato delle gratie da Dio per amor dei

Cap.3-

-

-

- i p

1.Cor.

13r ess

.:: : 3

Cap.2U),
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Att.c.7.

sº
- ,

Giob co

4Is

e

cap.15,

Cap. 15.

come hora nella Patria non pregherà per quei

che ſe li raccommandano? E nella legge nuoua,

ſe Stefano metre era lapidato,ad eſempio del ſuo

Maeſtro Giesù,ilqualepregò per i ſuoi crocifiſſo

ri, pregaua per quei carnefici, come hora in Cie

lo coronato di gloria, ad eſempio dell'isteſo ſuo

Maeſtro, non harà volontà di pregare per gli

altri ? Ma quello, che più importa in queſta ma

teria, è, che Iddio isteſo comandò agli amici di

Giob; che andaſſero da lui, e lo pregaſſero, che in

tercedeſſe per loro, il che Giob volentieri fece, con

tutto che ſi ritrouaua nelle miſerie, e tribolatio

ni, & hora in Cielo circondato di felicità, non

vorrà pregarepir noi? Si che è certo, che i Santi

ſono apparecchiati, e volentieri intercedono per

gli altri appreſſo Dio: Come anco ſignifica Gie

remia, dicendo in perſona di Dio; Si ſteterint

Moyſes, & Samuel coram me, non eſt Anima

mea ad populum iſtum: cioè, ſe Moisè, e Sa

muele mi pregaranno per queſto popolo, io non li

eſaudirò; Dalche ſi raccoglie, che questi Santi

ſoleuano intercedere per gli altri: E nel 2. de'

Maccabei è ſcritto, che Geremia già morto,pre

Ciuitate Hieruſalem: Horſe coſtoro ſtando nel

pregauano per gli altri, non è credibile, che in

Cielo,doue barannopiù perfetta carità, non vo

gliano pregareper noi. - - - - - -

Reftabora a prouare, che noi lecitamente po

- - tiamo

er

Limbo, e non eſſendo ancora in Cielo, volentieri

gaua molto pro populo, 8 vniuerſa ſancta e
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tiamo inuocare i Santi del Cielo,acciò interceda

no per noi appreſſo Dio, e ci impetrino quelle e

gratie, che dimandiamo. Ilche chiaramente ſi de

duce da quello che bora ſi è detto: Se i Santi ſono

fauoriti da Dio, e cipoſſono da lui ottenere molti

doni, egratie, e per la loro Carità ſono inchinati

ad intercedere per noi, perche non ci ſarà lecito

ſto nonfuſe lecito, ſarebbe, perche in ſe è peccato,

l'aiuto de Santialmodo detto non ſolo non è pee

dato, neprohibito, ma è atto di humiltà, e di de

aotione,dunque è lecito. Di più, ſe l'inuocations,

de Santi non foſſe lecita, Iddio non l'harebbe

confermata con tanti miracoli. Sant'Agoſtino

de Ciuit. Dei, ne ſcriue molti non meno maraui

glioſi, che autentichi; tra gli altri racconta, che

in Milano al ſuo tempo,trouandoſi egli in quella

Città all'inuocations de Santi Martiri, Gerua

fio, e Protaſo, vn ciecofuſubito illuminato, con

ſtupore d'un numeroſo popolo, che vi ſi trouò

preſente. All'inuorations diSan Stefano Proto

martire, vna Donna cieca miracoloſamente re

superò la viſta. Racconta ancora, che all'inuo

catione di venti Martiri, che nell'Africa erano

celebri, vn pouero Sartore fu miracoloſamente

prouiſto, ottenendo la gratia, che egli dimandò.

Gli altri miracoli, che iniſeriue Sant' Agoſtino,

per breuitàli laſcio: Ne accade raccontare qui

a e º . pr

dimandare il loro aiuto, 3 interceſſione? Se que

quero, perche è dato probibito, ma inuocare -

laase.º

}

miracoli, che ſi riuono gli altri ſanti Padri fatti

4 º -
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per interceſſione de Santi, perche non ſaria mai

7inire, e di questi vi ſi trouano libri pieni. Nel

ſcriue molti ancora Teodoreto nel libro 5. della

ſua hift.al c.24.e nel lib.8.ad Gracos.S.Ambroſi

nelſer.go de S.Agnete Gregorio Turon.nellib. |

de Gloria Mart.& Confeſ S.Greg.Rom.nel 3.

lib de'Dialogi,dal cap.22. Aggiungi poi, che non

èCittà nel Chriſtianeſimo, doue non ſia qualche

Chieſa della Madonna ſantiſſima,ò d'altro San

to, nella quale nonſi veggano molti voti dipinti,

poſti da fideli in ſegno del miracoli, e delle gra

tie riceutate da Dio per mezo de Santi inuocati

da loro. - -

Inoltre, ſe non foſſe lecito inuocare ii
che intercedino per noi appreſſo Dio, la Chieſa,

che è guidata dallo Spirito ſanto,non l'oſarebbe;

mapoiche ella dal principio l'ha tifato, e tuttauial

l'uſa, non ſi deue,neſipuò dubitare ſe è lecito di

mandare l'aiuto de Santi; onde per maggiore

eomfermatione di questa verità, molti Concily

hanno definito il medeſimo,come il Concilio Ni

ceno ſecondo, nell'attione 6. Il Concilio Conſtan

tienſe; e il Tridentino nella ſeſ 2 r. & altri

Concili,ne'quali ſono ſtati condennati gli Here

tici, che negauano l'inuocatione del Santi.

I Santi Padri così Greci, come Latini, tutti

dicono douerſi inuocare i Santi, che con le loro

interceſſioni ci fauoriſchino appreſo Dio, e non

ſoloi"predicata, e nel loro libri ſcritta .

queſta verità, ma anco l'hanno pratticata con

, ero l'opera,

er -
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l'opera e cò gli effetti delle gratie riceuute hanno

: Leone nel ſer. 1 di SS. Pietro e Paolo, con que

fie parole: Sicut & nos experti ſumus (dice

egli) & noſtri probauere Maiores, credimus,

atque confidimus inter omnes labores iſtius

vitae ad obtinendam miſericordia Dei, ſem

per nos ſpetialium patronorum orationibus

adiuuandos,vt quátum propriis peccatis de

primimur,tantum Apoſtolicis meritis eriga

mur: cioè, Si come habbiamo sperimentato, ci i

noſtri Maggiori banno approbato, teniamo per

tioni de Santi spetiali noſtri Padroni, i quali

con i loro meriti ci ſolleuano. , :

i Reſta hora, che dichiarano alcuni luoghi della

Scrittura, che paiono diuerſi da quello, che quì

erimentato l'aiuto de Santi, come lo teſtifica,

certo, che per ottenere la miſericordia di Dione i

trauagli di questa vita ei giovino ſempre l'ora

- º
-

s'è detto: Primieramente nel Deuteronomio è

ſcritto queſta ordine di Dio: Praecipio tibi, hoc

tantum facito Domino Deo tuo, neg; addas,

quicquam,nec minuas: Horſe non vi èprecet

cap.ra.

to, ne ordine di Dio, che s'inuochino i Santi,non

pare che ſia lecito inuorarli. Reihondo, che quì

culto diuina, come ſono i falſi, d empiriti de'

iGentili: Eſivedechiaramente perche nella leg.

geſcritta roſsruano molte coſe, che iui non era

5ſ prohibiſce ſolamente quello, ch'è contrario al

no ordinate, come l'oſſernanza de voti,e degia

iramentiL'oſſeruanza ancora d'alcuni giornº di

-. ". o f,igia -
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Cap.15,

cap.9

1.Cor.7-

Cap. 2 e

Cap.7.

Cap.2.

che nonfà Chriſto, nonfaranno mancoiſanti.

Chriſto: il quale è Dio, 6 huomo inſieme, ha re

feſta in memoria de'benefici di Dio, come ſi leg.

ge in Giudit, º in Eſter. Di più nella legge di

gratias'oſſeruano molte coſe in honore di Dio che

non ſono da lui comandate, onde della vita celebe

San Paolo dice, Praeceptum Domini non ha

beo, e pure la conſigliaua per meglio ſeruire à

Dio; Molte coſe ancora, che non ſono ſcritte o

soſſiruano nella Chieſa di Chriſto, percheſ ſan

noper traditione: Si che l'inuocatione dei ſanti

ancor che non ſia comandata da Dio, è lecita ,

perchenon è ſtata prohibita, anzi vſata ſempre

dalla Chieſa, cº approuata da ſanti Padri.

L'altro luoco da dichiararſi, è di San Paolo nel

laprima Epiſtola a Timoteo, doue dice; Vnus

eſt mediator Dei, 8 hominum, homo Chri.

dſtus Ieſus: Dunquenon ſono altri mediatori,

perche dice (vnus:) Etſefuſero più farebbono

ingiuria a Chriſto, come non foſſe ſufficiente; li

ſanti dunque nonſono mezani, come s'è detto:

E ſi confermaper quello, ch'èſcritto all'Hebrei,

cioè, che Chriſto egli ſteſſo ſta auanti di Dio ad

l'intercedere ſempre per noi. Ondeſe Chriſtoſam

pre intercede per noi, nonaccade inuocare altro

ſanto: E S.Gio ancora nella ſua prima Epiſt.

dice di Chriſto. Aduocatum habemus apud

Patrem; Baſta dunque Chriſto, perche quello |

Reſpondo alprimo, che i ſanti ſono mediatori,l

ma non come Chriſto, ne di quello ordine, che è

o den

er
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dento tutto il genere humano, ci è mediatore

di tutti i paſſati, preſenti, e futuri, il quale per la

ſua dignità, di valore infinito de ſuoi meriti,

impetra le gratie efficacemente; Di queſta ſor

te, di ordine de Mediatori, non ve ne è più d'o-

no, che è Chriſto, e queſto vuol dire l'Apoſtolo

in quel luoco quando dice (ynus,) come dall'i-

ſteſſo Capo ſi raccoglie; I ſanti ſono anco Me

diatori, non di queſta portata, maſonoſolamen

teſeruifauoriti di Dio, i quali appoggiati nella

diuina liberalità, e miſericordia, intercedendo

per noi, ci impetrano qualche gratia. Anzi (co

me diſopra ſi è detto) cio che per noi dimandano

da Dio, lo dimandanoper Chriſto, e per i me- i

riti di Chriſtoprincipalmente,nelchenº ſi fa in

giuria a Chriſto, anzi gli è honore ilfauorire à

ſuoi ſerui con fare a noi le gratis che dimandamo

peramor loro. Alcunipiù breuemente dicono, che

mediatore di reditione, del quale iuiparla S. Pao

lo, è vn ſolo, ci è Chriſto, Ma Mediatori dein

terceſſione, de quali noi parliamoſono molti. Al

ſecondo Reſpondo, che non inferiſce bene: Chri

ſtopregaper noi, dunque non accade che i ſanti

preghino per noi, ma più preſto ſi deue inferire

il contrario, in queſto modo: Chriſto Maeſtro,

& Signoreprega per noi, dunque i ſanti ancora

deuonopregare, per imitare il loro Maeſtro.

Dipiù ſe quel modo d'inferire fuſſe buono,ſegui

taria, che faceua male San Paolo a pregare per

gli altri, ci indurre altri a pregare perſe perche

Chrt

-

si
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Chriſtoprega per tutti: Anzi ſeguitaria, che

manco doureſimo pregare per noi ſteſſiſe dun

quenò ſi prohihiſcene in quel luoto,ne in altro il

pregare per altri, ſarà lecito inuocare i ſanti che

reghino per noi. Al medeſimo modo ſi reſpon

dono de peccati ſi ricorra a Chriſto, che è noſtro

Auuocato in Cielo,ma non vieta,che altri s'inuo

thino acciò intercedino per noi, onde tanto iſan

ti nel Cielo, come i viuenti in terra poſſano lecita

mente congiungere le loro interceſſioni, con quelle

li Ghriſto al modo detto, e poſſono pregare così
perſe, come per gli altri.

i taccorre qui vn dubbio, ci è Sel'Animebea

te pregano per l'Anime del Purgatorio; A

ireſponde, che è più certo, che alle volte ,

preghinoper eſe, così l'accenna San Tomaſo in

4 diſi, 45 qa 2.ar.3. qu 3. Et lo tiene il Cardi

|nale Bellarminol 2. de Pug. cap. 1;. & Suares

de Suffragis, diſp. 48.ſect. 5. 9.7. & altri, che

queſti citano. Le ragioni ancora dette di ſopra

prouano l'iſteſo: Il medeſimo afferma S. Ago

ſtino l.de Cura pro mort. agenda c.4 & de Ciu.

| Deil, ricap. : 2. & 13. & San Gregorio libr.4.

iper virgine intercedente cum omnibos ſan

fétis; Finalmente eſſendo questo efficio di cari

ltà, il quale non ſolo non repugna allo ſtato de

ti bea

er,

de al terzo, cioè San Giouanni dice,che per il per i

i Dial. ca. so. Et la Chieſa ancora l'approba nell'

loratione pro defundis, quandoprega, Vt ad

beatitudinem perueniant Beata Maria ſem
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beati, ma molto li conuiene, o ſuppoſto ilbiſo

dell'Anime del Purgatorio, ſenza dubbioſi deue

tenere, che quello pregano per queſte.

Da queſto naſce vn'altro dubbio, º è,ſe l'o-

rationi dell'Anime beate liberano qualcheAni

ma dalle pene del Purgatorio. Sono alcuni, che

tengono la parte affermatiua, cioè, che l'Anime

beate con le loro orationi impetrano da Dio la

" di qualche pena del Purgatorio. Ma

queſto non può fiare perche (come dice Soto d. |

45 qa.2.ar.3 infine) eſſendo l'orationi de'Bea

ti efficaciſſime, e frequentiſſime facilmente vota

riano tutto il Purgatorio. Di più ſecondo la .

tono con ſodisfare per eſe, ma i ſanti in Cielo nº

tori, ne l'orationi loro ſodisfanno, come i ſuffra

3.art.3.ad 6.

Dirà vno, ſe l'Anime beate non poſſono libe

quel'orationi loro gioueranno all'Anime delPur

gatorio? Respondo. In queste: Primo, poſſo.

no pregare, che Iddio accetti per quell'Anime

ſifatte per loro da viuenti. 2. poſe

gatorio di tale modo, che legiouinoper la loro li

legge ordinaria, le pene del Purgatorio ſiremet

ſono in ſtato di ſodisfare, come ſono i viutnti via i

gi della Chieſa, così lo dice San Tomaſo di qu.

rare dalle pene del Purgatorio, in che coſa dun

ºno impetrare che Iddio dia tali aiuti di viurn

ti, acciòfaccino i"per l'Anime del Pur

»

nere da Dio, che le ſatisfattioni adeſſº auanza.

- . - -, te,

"
thel
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deli; 3.

di 7,7 l/ſerbano nel foro della Chieſa ſap

iplichino per la liberatione di qualche Anima

itro ſanto, che applichi ancoleſaeſatisfattioni(ſi

1 ne hà ſoprabondante) in beneficio di qualche º

Anima del Purgatorio. 5. & vltimo poſſono

i chi delle ſue ſatisfattioni per la liberatione di

i qualche Anima. Benche queſto quinto nonpia

i ce à Suares de ſuffrag.i. 48 ſeci. 5. dicendo,

i che di legge ordinaria Chriſto applica le ſue ſa

del Purgatorio, 4 può vnſantopregare vn'al

anco l'Anime beate intercedere,che Chriſto appli

ti fattioni per il ſuo Vicario, Onde è veriſimile,

che l'Anime beate non faccino tale dimanda, la

quale non è ſecondo la legge ordinaria.

a - - -- - - .

Della Veneratione, 8 honore, che da

- noi ſi deueà i Santi, che ſono

, in Cielo. Cap. 2o.

s Heiſanti, i quali con Chriſtore

i nano in Cielo ſi debbano da noi

ſi

-

ſº 2A .
- Nº -

ſi º bonorare in terra, contra la falſa

è º opinione degli Heretici, è sì chia

a º ro, e si manifeſto nella Chieſa di

Chriſto, che chi lo nega, è altrimente ſente, ſe i

non li manca la Fede per credere, come ſi deue,|

certo li manca il giuditio per diſcorrere come e

conuiene. Il Regio Profeta eſclamando diſſe :i

Nimis honorificati ſunt amici tui Deus; cioè

ºgº iſºtrºpeloncreti: Hºlem e-m
-

- : – - – - . -- que- --

r.
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queſti amici ſono i Martiri, i quali hanno data

la vita loro, º sparſo il ſangue per Chrifto:ſo

no gli Apoſtoli, di quali l'iſteſo Christo diſſe,

Non dicam vosſeruos, ſed amicos: ſono gli

altri ſanti, i quali in queſta vita per amor di

Chriſto hannocombattuto contro loro ſteſſi, mor

tificando le proprie paſſioni, perilche meritamº

te ſono stati da Dio coronati in Cielo; Di più

in S.Gio.ſi dice, che il Padre eterno honora quei,

che hanno ſeruito a Chriſto, ſuo figliuolo: Hor

ſe Iddio Signore della Maeſtà honora iſeruiº

i diſcepoli di Chriſto, riceuendoli in Cielo con fe

ſta, 3 gaudio, la ragione vuole, che noianco

fra l'honoriamo : Tanto più, che l'honore, che

ſi dà d i ſanti, ſi dàa Dioſi come il diſpreggiare

liſanti, è diſpreggiare Dio, come lo diſſe Chriſto

in San Luca, 3 a Saulo,che perſeguitaua i Chri

ſtiani diſſe: Quid me perſequeris? negli atti:

Si che bonorare i ſanti, è honorare, º glorifica

re Dioneſanti ſuoi: Ondegli Heretici, che con

tradicono all'honore, dò veneratione de ſanti,

contradicono all'honor di Dio: In oltre, ſe in

terra non ſolamente honoriamo i ſerui, 3 iſchia

ai d'vn Prencipe terreno, ma anco riſpettiamo

i loro cani, perche non honoraremo i ſauti, i qua

li ſono cari amici, ci diletti figli del ſourano, cº

celeſte Signore? I quali ſono beredi del Cielo,e co

beredi di Chriſto?I quali facti ſunt diuina con

ſortes natura,come dice S. Pietro? Etſe quei,

Io. 1 fe

Cap.ra.

Cap.to,

Alf. c. 9

Ep.2 c.1

che valoroſamente hanno cibattuto, riportato

- - K glo
-

-,
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i

sci º

º º ,

glorioſe vittorie, non ſolo ſono honorati in vita,

ma ſe li fanno statue per memoria delle lor vit

torie, 3 trionfi, 6 i ſanti di Dio, i quali in

queſta vita hanno domata la carne, calpeſtate ,

le vanità del mondo ſuperatigli inganni del De

monio, che ſono vittorie, quantopiù difficili,tan

to più glorioſe; non l'honoraremo ? Finalmente

l'homore èpremio della virtù, e con ragione ,

ſi deue à tutti i virtuoſi: Se dunque i ſanti ſono

viſſuti virtuoſamente, º per le virtù, come per

tanti ſcalini ſono ſaliti in cielo perche non ſihan

no da noi ad honorare?

Ma vediamo hora in che coſa ſi bonorano i

ſanti, dſi poſſono da noi lecitamente honorare.

Alche dico, che da i Cattoliciſi honorano nelle co

ſe ſeguenti; Prima con inuocarli, che interce

dano per noi appreſſo Dio, ouero con pregare

Dio, che per i meriti, opere,º-virtù loro,ci con

ceda quel che deſideriamo; c) che queſto ſia lici

to, ſi è dichiarato nel precedente capo: nelche i

ſanti vengonoad eſſere da noi honorati, perche

i li trattiamo, come perſone, che vagliono, ci poſſº

ſonoappreſo Dio: Etſe bene non ſperiamo da'

ſanti la gratia che domandiamo, ma da Dio non

dimeno, è honore loro, che l'otteniamoper mezo

delle loro interceſſioni.

Secondo ſi bonorano confabricar Chieſe, cº

alzar'Altari in bonore, ci memoria de ſanti:

nongià perſacrificare di ſanti, perche il ſacri

ficio, che è Culto diuino, ſi afferiſce ſolamente à
v

-- Dio,
a
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Dio, ma l'intentione de'Cattolici è, difabricare

Chieſe. c) dedicarle principalmente a Dio, a cui

eſideue ogni gloria, o lode: ſecondariamente in

honore, o memoria de'ſanti, º delle virtù lo

ro, acciò i Chriſtiani entrando in quelle Chieſe,

lodino Dio,o lo ringratino defauori, che è egli

ha fatto a quei ſanti, o lo preghino inſieme, che

per l'honore,che a quei porta,habbia miſericordia

di loro, cº che li dia gratia d'imitare le virtù,

di quei ſanti. Si che tutto queſto, e tutto l'ho

nore, che ſi dà ai ſanti, ſi referiſce a Dio, come

ad Autore,dò fonte d'ognigratia,cº- de ogni do

no: Et è dottrina cauata da Santo Agoſtino

nel lib.8.de Ciuit. De al cap.27. - i

Terzo, ſi honorano nelle Meſſe, nelle quali ſi

lfà memoria dei ſanti, non che il ſacrificio della .

Meſſaſi offeriſca ai ſanti, come Santo Agoſtino

nota nel libro 20. contra Fauſto al cap. 21. per

che niun Sacerdote dice: offeriſco questo ſacrifi.

cio della Meſſa a te, è San Paolo, d San Pietro;

ma ſi offeriſce a Dio ſolo, il quale ha coronato i

Santi: Onde nel Canoneſi dice: Quotieſcumq:

feceritis, in mei memoriam facietis: Ma i

Santiſihonorano nella Meſſa perche ſiinuoca

no, comeſeruifauoriti da Dio, acciò interceda

noper noi, ci il Signore ſimuonaper amor loro

a farci qualche gratia. & fauore: così dice ilSa

cro Concilio di Trento nella ſeſſa2.alcap.3.

Quarto ſi bonorano in oſſeruare, & guarda

re le feſte loro nelle quali ſi lodano le attioni de'
- - - F IC 2 San

s
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| Santi, di ſiringratia Iddio, il qualebà magni,

lficato i Santi, onde tutto queſto honore ridonda

l

ancora a maggior gloria, é lode di Dio.

Quinto ſi bonorano con dipingere le loro ima

gini, alle quali, i Cattolici lecitamente fanno ri

uerenza, con leuarſi la berretta, con inchinarſi,

inginocchiarſi, º confare ſimili attioni di riue

renza,é honore. Dice Santo Agoſtino nel 1o.

libr. de Ciuitate Dei al cap.4, che queſte attioni

fono ſolite à farſianco diviuenti, per qualche e

loro eccellenza, è degnità: onde molto più ſipoſº

onofare di Santi, la cui eccellenza, ci degnità

di lunge auanza ogni honore, di gloria terrena:

Etſi come l'honor, che ſi fa all'imagini, è de'San

ti, º ad eſſi referiſce, così tutto l'honore, che

ſifà di Santi, è di Dio, ci ſi referiſce a DioSi

gnore, e Creatore loro, alla cui imagine ſonoſta

ti da lui creati. -

Seftosſi honorano i Santi con le promeſſe, cº

voti, che da Cattoliciſ fanno: Benche queſto at

àpenſando, che in eſſo ſia qualche diuinità, ma

che la perſona intende di obligarſi a Dio, per

do, che con l'aiuto della ſua interceſſione l'adem

pirà, ouero intende di obligarſiimmediatamen

te a quel Santo, come a Creatura amica di Dio,

& da luifauorita, nel che penſa di fare coſa mol

to grata a Dto.

-
r- • -

- - - Dira

a

to di obligarſiadalcun Santo, con qualchepro

meſſa, d voto, non ſi fà al Santo ſtimandolo Dio,

amore, ci deuotione di qualche Santo, ſperan

|
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Dirà vno, ſe è vero, che i Santi ſi poſſono da

noi bonorare, comeſarà vero quel di San Paolo

nella 1.a Timoteo, doue dice, Soli Deo honor,

& gloria ? Reſpondo, ſe perche l'Apoſtolo dice,

[ſoli 7 ſeguita, che di Santi non ſi debba dare a

honore, ſeguita ancora, che neſſuno ſi deue hono

rare, eccetto Iddio; e ſe così è, come l'iſteſſo San

Paolo di Romani,dice;Gloria,& honor, & pax

omni operanti bonum ? cioè, Sia gloria, ci ho

nore, e pace à tutti quei, che operano bene ? Di

più, come l'ifteſſo Iddio comanda nel Deutero

nomio, che ſi honorino i Parenti,e) i Superiori?

Onde altro honore è quello, che ſi deue à Dia; al.

tro è quello che ſi deue à i Santi;& altro di Pro

genitori, e Principi: A Dio, come a Creatore,

& èbonor ſupremo, al quale ſi referiſcono tutti

glihonori che ſi danno agli altri.Ai Santi, come

a Creature di eccellenti virtù,6 amiche di Dio,

e queſto honore è inferiore al primo: Ai Princi,

pi, e Superiori, come à quei, che hanno la poteſtà

da Dio, d ſono ſuoi Luogotenenti, conforme di

quel, che dice San Paolo di Romani,alcap. 13.

Settimo, ci vltimoſi honorano i Santi con e

l'adorations, che a loro conuiene: Perdichiara

trone di queſto, è da notare, che ſono treſpetie

d'adoratione, come inſegna S.Tomaſo nella 2.2.

q.1 o 3. art.3. Pertheſonotre ſorti d'eccellenza,

alle quali ſi deue l'adoratione. Laprima è l'eccel

lenza Diuina, che è immenſa, alla quale ſi deue

Cap.1,

Cap.ne

Cap.aos

-

la ſuprema adoratione, che da Teologi ſi chiama

FC 3 Latrta a

3
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sº.

l9. e.2.

- /

i Latria. Laſeconda eccellenza è bumana, la qua

le naſce dalle virtù, è dalli gradi, e degnità di

questa vita, alla quale ſi deue ancoriuerenza

humana, che ſipuò dire adoratione ciuile, è culto

ciuile: E di queſta ſono molti gradi, perche altra

| riuerenza ſi deue al Padre, altra al Principe,6

altra al Maestro, delche tratta Ariſtotele nell'

| Etica. La terza eccellenza, è meza tra la diui

na,6 humana, come quella de Santi, la quale º

naſce dalla gratia e gloria loro; & à queſta ſi de

ue la terza petie d'adoratione, che da Teologi è

detta Dulia: E perche tra tutte le Creature la

più eccellente è l'Humanità di Chriſto, e poi la

ſua Madre ſantiſſima, la quale meritamente o

è Signora, e Regina noſtra, il che non conuiene

d gli altri Santi. Per queſto i Teologi all'Huma.

nità di Chriſto, o alla Beata Vergine attribui

ſcono vn'adoratione maggiore della Dulia,e mi.

nore della Latria e la chiamano Hiperdulia .

Secondo, è da notare, che queste tre petie

- d'adoratione meglio ſi diſtinguono con gli atti

interiori, che con gli eſteriori; Impercioche la

prima ſpetie detta Latria, è vnaſomma inchina

tione, e ſummiſſione della volontà, fatta a Dio,

come primo principio, ci vltimo fine noſtro, la

qualenon ſi fa, ne ſi puòfare ad altri, che a Dio.

La ſeconda petie è vnainchinatione della vo

lontà molto minore della prima, la quale ſi fa

alla Creatura, per apprenderſi in eſſa qualche a

eccellenza humana. La terza adoratione, è vna
- -

- -

- inchi

eo

-
-

--
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inchinatione della volontà, cheſi fa alla Creatu

ra per apprenderſi in eſſa eccellenza più che bu

mana, e meno che diuina, e con queſta ſi honora

no i Santi. Ma gli atti eſteriori, come ſono ingi

nocchiarſi, ſcoprirſi il capo, batterſi il petto, eſi.

mili ſono communi a tutte tre l'adorationi,eccet

to il ſacrificio, il quale ſi deue ſolamente à Dio,

come nota S. Agoſt nel lib, 1 o de Ciu.Dei, alc.4.

l Lo dice ancora lafacra Scrittura nell'Eſodo,

doue èſcritto, Qui ſacrificat Dijs, eradicabi

tur, prererquam Domino Soli: Dalchefacil

conutene . .

dannate,in che parte del Mon
e- do ſia. Cap. 21.

Si# A commune opinione de ſanti Pa

$A dri, de Teologi, e de Cattolici, è,

º che l'Inforno ſia nelle viſcere dei.

è la Terra; la quale opinione San

s: A Girolamoſopra l'Epiſi ad Epheſ.

al cap.4 proua con la Diuina Scrittura,come nel

Numeri, di Datan, cº-Abiron, che andorno all'

Inferno la quale dice così finendo Moisè dipar

lare: Dirupta eſt terra ſub pedibus eorum, &

aperiens osſium, deuorauit illos cum taber

naculis ſuis,deſcenderuntj; viui in Infereum

mente ſi raccoglie l'adoratione, che a i Santi ,

Dell'Inferno Ricettacolo dell'Anime

Cap.za

Cap.16s

operti humo. Dice di più, che da quella vora,

v . - o R 4 gine

a
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Cap.8.

cap.14.gran voragine ſotterranea. Et Iſaia parlando

Gap.24.

- de ſanti Padri, come di San Cirillo Aleſſandri

ducentocinquanta huomini empi, conforme d

queſto nel Salmo 54, è ſcritto: Veniat mors ſu

Queſta parola, deſcendere, che in tanti luochi

la ſacra Scrittura vſa, quando parla del luoco

dell'Inferno ſignifica chiaramente, che l'Inferno

ſia nelle parti inferiori della Terra. Queſto an

cora ſi raccoglie da San Luca,quando i Demony

pregorno Chriſto, che non li mandaſſe nell'abiſſo,

per il quale non ſi può intenderaltro, che vna ,

della diſceſa di Chriſto all'Inferno, dice così;

Infernus ſubtus conturbatus eſt in occurſum

aduentus tui. E l'Eccleſiaſtico dice in perſona

| di Chriſto: Penetrabo omnes inferiores par

tes terrae: & inſpiciam omnes dormientes, &

illuminabo omnes ſperantes in Domino. Il

medeſimo conferma il Concilio Fiorentino nel

Decreto dell'Mnione, quando dice, che tutte l'Ani i

me, che di quà eſcono in peccato mortale, e con i

l'originale ſolo deſcendono all'Inferno.

Si conferma la detta opinione con l'autorità

no nell'oratione de exitu Anima,doue deſcriurn

do l'Inferno, dice, che è vn luoco opaco, tenebro

ſo, e fuliginoſo della Terra, e che nell'infima parte

dell'Inferno ſia il Carcere dell'Anime dannate.

Tertulliano nelc.4 5. dell'Apologia, chiama l'In

ferno arcani ignis ſubterraneum theſaurum.

gine vſcì vna gran fiamma, la quale ammazzò i

per illos, & deſcendant in Infernum viuêtes: i

e Santo

6

a
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4

Santo Agoſtino nel 2 librº delle Retrattattoni,

al cap.24.retrattando quello, che batº detto nel

terris ſint. - - -

ILa ragione ancora percomuenienza pare che

voglia il medeſimo: imperciocheſi come l'Aniº
beate ſtanno nel ſupremo luº del Mondo, così

l'Anime dannate, che hanno fattº vita differen

tiſſima, e contraria ſianº ilpiù baſſo, 3 infº

riore luoco, che ſia,e lontaniſſimodal Cielo, e que

ſto non può eſſere altro che il centro della Terra.

fini, viſono moltiſºgni, lº
ſia dentro la Terra,comeprºSan Gregorio nel

aliiro de Dialogi al cap.33.& 4a. Iſiſono,

varie aperture dellaTerra delle qualii":

mente eſce fumo, puzza ºſolfo, di alle volte e

fiamme, delle quali difficilmºſi può dare altra

cauſa, che l'Inferno. Dicº dipiù San Gregoriº
nel cap.3o di bauer ſaputopºrelatione certiſi

ma che nella medeſima bora, che morì il Re Teo

dorico Heretico Arriano, l'Animaº lui eſſere

itatonata nella foſſa di Vulcanº,º il volgo

chiama comunemente Bocca d'Infº:Lorenzo

si rifioria dell'anno a 37.ſºrº che

nell'Iſola di Iſlandia intornº al monte Heela,

di donde ſono gran fiammeſoººº"
nihorribili, e ſpeſſo appaionº ZAnime le quali dº

cono, che ſono mandate a quel Monte

a

cap.32 della Geneſi ad litteram; Pº inferis (dt

lei) magis videor doccre debuiſſe, quod ſub

)
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Cap.ro.

Cirillo Aleſſandrino nell'oratione de exitu Ani

ſmonj, li qualitrattandola crudelmente, la conº

i Laterza coſa che ſi deſidera ſapere è:Sel Ani

- - - - - - - . s -

Dello ſtato dell'Anime dannate

nell'Inferno. Cap. 22.
- - - - - - - . ( :

SS) Vì ſideſiderano ſapere molte coſe;

Laprima è queſta: Come ſanno

º l' Anime, che ſiano condennate e

º all'Inferno ? Riſpondo, che lo

- -

º

- $ ſanno nel Giuditio particolare,

che di eſſe ſi fa da Chriſto, ſubito che ſono vſcite

da corpi come ſi è dichiarato di ſopra al cap. 9.

- La ſeconda coſa è: Chi conduce, o accompa

gna l'Anime all'Inferno? A queſto responde San

me, doueparlando dell' Anima del peccatore e,

dice così; Tuac à fanctis Angelis deſtitutam

Animam, inuadunt a thiopesilli Daemones,

eamq, ferientes crudeliter in terram opacam

deducunt: cioè, che l'Anima abbandonata che ,

ella è dagli Angeli, per i peccati è aſſalita da De

º ,

ducono all'Inferno.
-

meſubito, che nel Giuditio particolare ſono con

dennate,vanno all'Inferno, e patiſcono i tormen

ti, è pure aſpettano il giorno del Giuditio, acciò

ſitormentate coli corpi,ſi come peccorno con

eſi. Alcuni degli antichi Dottori(come ſi è det.

to di ſºpra)penſorno, che non ſubito dette Ani.

me vanno a patire le pene dell'Inferno,ma aſpet.

- -- - - e famº
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tanoſin tanto, che ripiglino i loro corpi. Ma -

alla DiuinaScrittura, perche Giob dice dell'em

pij: Ducunt in bonis diesſuos, & in puncto

ad inferna deſcendunt: Dunque non aſpetta.

no il giorno del Giuditio: E di quel ricco Epu

lone, dice San Luca, che andò all'Inferno, ci eſº

ſendo tormentato dalla fiamma di fuoco, diſſe,

Cruciorin hac flamma: Dunque auanti di ri

pigliare i corpi, l'Anime ſono cruciate dal fuoco

viuenti le pene, che eſſe patiſcono nell'Inferno.

La quarta coſa è : Se l'Anime dannate ſcono

qualche volta dall'Inferno; Del che ſi è trattato

di ſopra nel cap. 1o. di tutte l' Anime, che ſono

nell'altra vita:Hora dell'Anime dannate in par

di Dio quelle Anime che ſono nell'Infernopoſo:

tione de'viuenti,di tal maniera però,che per quel

perche patiſcono le medeſime pene, che patiſcono

nell'Inferno; & èdottrina di San Tomaſo nella

anco fuor dell'Inferno ſono cruciati dalfuoco

queſta opinione non è vera, ne meno è conforme

dell'Inferno. Di più, San Gregorio nel4 librol

de Dialogi, e Beda nel s.libro dell'Hiſtoria, rac

contano di molteAnime, che hanno moſtrato di

ticolare, Dico, che per particolare dispenſationel

novſcire per qualchetempo, e per qualche buon i

fine,che Iddio pretºde, cioè in vtilità,6 inſtrut

tempo, che eſcono, nonlaſciano di eſſere dannate,

3 parte, alla queſtione 69.ſi come i Demoni |

h

Cap.2 n.

Cap.16.

all'Inferno.

- Contra

r

a -

dell'Inferno . Ma poi dette Anime tornano
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densteſtantur: Et accadette in queſto modo:

|perpetuo all'Inferno, ma ſolamente ſino a quel

l Preuedendo Iddio, che San Gregorio doueapre

-
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famoſa Hitoria di Traiano Imperatore,la qua

le racconta Damaſceno nel ſermone de' Defunti,

cioè, che Traiano a prioghi di San Gregorio fu

liberato dall'Inferno, e fu anco ſaluato; della

qualcoſa (dice egli) Oriens totus,atque Occi

Paſſando San Gregorio per la ſtrada, e foro di

|Traiano, pregò inſtantemente il miſericordioſo

Dio, che voleſſe perdonare i peccati d Traiano;

e ſubito fu vaita vna voce, che diceua in queſto

modo: Io ho eſaudite le tue preghiere, e perdono

d Traiano, ma tu da quì auanti non volere più

pregareper ſimili perſone. Nel medeſimo ſermo

ne San Damaſceno racconta, che Falconilla ,

femina Gentile fu liberata dall'Infernoi"
ſghi di Santa Tecla. Riccardonel4 alla dift.4 r.

ar.2.queſt. 1. dice, che Traiano d prieghi di San

Gregorio,fu riſuſcitato, e facendo in queſta vita

penitenza, e buone opere, alle fineſiſaluà. Ma

queſto non ſi può dire, perche in quelſermone ſi

"Traiano dall'Inferno ſe ne andò in Cielo;

e ſe foſſe riſuſcitato in queſta vita, e foſſe ſtato

battezzato ſe ne faria mentione in quelſermone.

Durando nel medeſimo luoco, alla queſt. 2. ad 3.

dice, che per priuilegio particolare, Traiano dall'

Infernopoteua andare in Cielo, in queſto modo:

gareper la ſalute di Traiano, non lo condennò in

Contra di queſto, che qui ſi è detto, ènulla.

-

- tempo,

a
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tempo, che San Gregorio douea pregareper lui,

e così dall'Infernopotè andare in Cielo;ilche non

è contrario ai , che ſi è detto di ſopra-.

Benche ſono alcuni, che dubitano, e non ſenza

cauſa, ſe quel ſermone è di Damaſceno, perche e

Giouanni Diacono nella vita di San Gregorio

nel libro 2 al cap.44. dice, che quel ſermone fa

trouato in vna certa Chieſa d'Inghilterra-.

Si dubita ancora della verità dell'hiſtoria: Ben

che la difende molto Alfonſo Ciacone nell'Apolo.

gia; Nondimeno Melchior Cano lib.11. delocis

cap.2. tiene, che fa finta: Soto nel 4.alla diſt.4 .

dice, che è dura coſa a crederla. Il Cardinale -

TBellarmino libro 2.de Purgat.al cap.8 la rifuta

con molte, cº-efficaci ragioni. Sia come ſi voglia,

ancor che l'Hiſtoria di Traiano, e Falconilla ,

non ſia certa,ò nonſia di Damaſceno, vi ſono al

tre biftorie certe di molti reſuſcitati, tanto dal

Cielo, come dall'Inferno: Gregorio nel 1.libro de'

Dialogi, ſcriue, che vn Santo chiamato Marcello

fu riſuſcitato da San Fortunato Veſcouo:ESul

pitio di San Martino nella ſua vita ſcrive, che

reſuſcitò vno, che da ſe ſi era appiccato. Il figliuo

lo ancora del Prefetto, che volſe violare Santa ,

Agneſe, fu da lei riſuſcitato, come racconta San

Maſſimonelſermone 2.de SantaAgnete,e Santo

Ambroſio nel ſerm. 9o. Si che concludo, che ſe

alcuno è ſtato liberato dall'Inferno, quello non

era ſtato perſentenza vltimata, d in perpetuo

condannato all'Inferno, ma ſolamente à tempo.

vº - “Per

N

Capg.
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Per confermatione di tutto queſto, dirò qu

quel, che è ſcritto nel Prontuario del Diſcepolo

Eſempio 73. Erano in vn Monafiero due

Monache tenute dall'altre per deuote, eſante

morì vna; l'altra, che era ſua amica, reſtaua ſte,

ſo in Chieſa dopo il Matutino d pregareper quel

la ſua amica morta, vna notte ſentì la Monac,

morta, che dicea lamenteuolmente quel Reſpon

ſorio: Peccando io di continuo, e non mipenten

do, il timore della mºrte mi conturba, perche

nell'Inferno non vi è redentione alcuna; ne di

ceua più oltre di detto Riponſorio: L'altra vi

uente dimandò, perchenon ſeguitaua più oltr

detto Responſorio: Riſpoſe la defunta; Perch

l'altre parole non ſi poſſono verificare in me ,

ancorche la Beata Vergine, e tutti i Santi pre

gaſſero per me. Le parole, che ſeguitauano ne,

Reſponſorioſono queſte: Habbi Signore miſeri.

cordia di me, eſaluami. Perche ? diſſe la viua ;

Riſpoſe la morta; Perche mi trouo dannata all

Inferno: Come ? diſſe la viua, tu eri nel Mona

i fiero tanto buona, e tanto deuota: Sappi, diſſe ,

ſella che prima d'entrare nel Monaſtero commiſi

vn peccato vergognoſo, ne mai per la vergogna,

me ne confeſſai, onde niente mi hanno giouato

per la vita eterna l'opere buone, e quantoho fat.

to nella Religione, e però non ti affaticare a pre

garepiù per me, potche per me è perſo ogni coſa.

Qui occorre vn dubbio,o è queſto: Se i Dan.

I nati peccano nell'Inferno: Reſpondo, che sì,

perche
e
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|meritare: Quando dunque i ſanti Padri dicono,

che nell'altra vita non ſi può peccare, s'intende

|de Giuſti: ouero intendono di peccato che meriti

pena particolare ». -

ierg, A"

indin, cioè della Viſione beatifica di Dio. La pe

Ibi erit fletus, & ſtridor dentium; ecco la pena

tiantvſque in ſempiternum. Et in Iſaia nel

e

perchebeſtemmiano, e vorebbono, che Iddio non

faſe; è ben vero, che per queſti peccati non ſi dà

loro nuoua pena, perche nonſono in ſtato dide

- . . . .
-

Della pena, che patiſcono nell'Inferno

l'Anime dannate. Cap. 23.

4, Veſorti di pena ſono nell'Inferno:

Vnaſi dimanda da Teologi penal

º 5 del danno; l'altra, pena del ſenſo:

5. $ La pena del danno conſiſte in eſe

º o re l'Animapriuata della Beati

na del ſenſo è quell'afflittione, e tormento, che i

l'Anima riceue per il fuoco dell'Inferno. L'ona,

e l'altra pena ci viene ſignificata in quelle parole,

che Chriſto diſſe in S. Luca:Diſcedite à me om

nes operarij iniquitatis: ecco la pena del dino:

del ſenſo. L'Anime dannate dunque patiſcono

l'vna,e l'altra pena & ambedue ſono eterne, così

lo dice la diuina ſcrittura; Ite maledicti in igné

aeternum. Et in Giudit dice; Dabit ignem,&

4 ap.13»

Mat.2 ;

Cap.16.

vermes in carnes eorum, vt vrantur, & ſen

vltimo cap.ſi dice; Vermiseorum non morie,

º , -, - turn

-)
-
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tur, & ignis eorum non extinguetur.

. Che con ragione ſia ſtata constituita da Dio

l'ona, & l'altra pena all'Anime dannate, le e

prouano i Teologi in queſto modo, il peccato mor

tale contiene due deformità; vna è,l'auuerſione

da Dio, vltimo fine, º a queſta responde la

pena del danno, che è lapriuatione della Beati

tudine, come ſi è detto. L'altra deformità è

l'inordinata contuerſione alla Creatura, ci per

queſta ſi deue la pena del ſenſo. Il che non ſi deue

intendere, che la prima deformità#i
lſolamente con la pena del danno, º la ſeconda

fasformità ſi caſi hi con la ſola pena del ſenſo,

perche tanto la prima, come la ſeconda deformi

ià visne punita con l'ona, e con l'altra pena,im

i perciocbetanto l'autuerſione da Dio, come la diſº

ordinata conuerſione alla creatura appartengo

no alla medeſima grauità della colpa;onde l'una,

e l'altra penafanno vnapena giusta, º intiera.

Hor quando i Teologi dicono, che la pena del

danno reſponde all'autierſione da Dio, s'intende

ſprincipalmente, perche queſta pena ſi dà ancora

-pº ladiſordinata conuerſione alla creatura :

Così ancora la pena del ſenſo principalmente re

ſponde all'inordinata conuerſione alla creatura,

quì è da notare, che queſta diſtintione delle

due deformità è più manifeſtanº peccati di com

i miſſione, come è il furto, fornicatione, eſimili;

che in quei d'ommiſſione, come è il non fare la

l correttionefraterna. Dipiù è da ſapere, che la

e - -- - - – - - pena

d

-
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in eterno. Et che eſſi per colpa loro hanno per

ſo bene infinito, ci ſono incorſi in tante miſerie.

pena deldanno è gguale a tutte l'Anime danna

te, ma quella del ſenſo quanto all'intenſione, è in

eguale, perche vn'Anima patirà maggior pena,

che vn'altra: Ma quanto alla duratione ſono

vguali, perche nonfinirà mai: oltre di queſte

pene viſono altre coſe, che cruciano l'Anime dan

nate : Primieramente ſi come la preſenza di

Dio da contento alli Beati: così l'aſſenza del me |

deſimo da pena all'intelletto dell'Anima dànata,

come di ſopra ſi è detto. Dipiù l'intelletto dell'

Anima dannata concepiſce Dio, come autore de'

tormenti, che patiſcono, onde la volontà l'odia d

morte, cº- perche ne Dio, ne le pene ſi poſſono

torre per queſto la volontà incredibilmente è tor

mentatada quell'odio: La memoria ſimilmente

è tormentata ricordandoſi, che i piaceri de que

ſta vita già ſono paſſati, e i tormenti dureranno

Occorrono quì molti dubbi, il primo è queſto:

quale è piùgraue pena quella del ſenſo, è quella

del danno. Respondo, quella del danno, e così lo

dice San Chriſoſtomo nell'hom. 23.in S. Matteo:

Ego autem caſum illum à gloria,Gehenna ,

multo maiorem eſſe aio: Et poco dopo dice ;

che diece mila Gehenne (che è la pena del ſenſo)

non ſono niente à rispetto della perditadella vi

ta eterna, che è pena del danno.

Il ſecondo dubbio è, pare alquanto duro, "l
per vn peccato mortale, che dura qualche temp

-

- L ſi deb

o



162 Trattato dell'altra Vita

º

ſi debba all'Animapena eterna. A queſto reſpon

de San Tomaſo nella 1.2 que 87 nel art. 3. Doue

proua, che giuſtamente dalla diaina volontà è

ſtata conſtituita pena eterna al peccato mortale:

La ragione è queſta, perche, chi pecca mortalmen

te ſi ſepara dall'oltimo fine, º quanto è in ſe

eternamente ſtaria nelpeccato, perilche merita

mentefideue pena eterna: Et che la pena duri

più, che non ha durato il peccato, non importa,

perche ſi come ben nota Santo Agoſtino nel a r.

libro de Ciuit. Dei. al cap. 1. Ancora nelgiudi

tio humano dura più la pena, che non ha durato

il delitto. Q2eſta dottrina è contra l'opinione

d'Origene, o d'altri, che penſano la pena dell'A-

nime dannate non hauere à durareper ſempre:

La quale opinione è falſiſſima, e Sant'Agoſtino

diſputa contra di eſſa nel luoco citato al cap.24.

| Il terzo dubbio è, qualſiuoglia peccato mor

tale eſſendo offeſa di Dio, che è bene infinito,con

tiene malitia infinita, dunque per qualſiuoglia

peccato mortale ſi dene all'Anima pena infinita

del ſenſo, anco quant'all'intenſione. Reſpondo,

che lapena del ſenſo non è principalmente taſſa

taſecondo la conditione della colpa, ma ſecondo

la volontà diuina, dalla quale già è ſtata taſſata

tanta, e non più: In oltre quella infinità di ma

litia, che contiene il peccato mortale, vienepuni

ta, dalla pena del danno, che è priuatione d'on

sene infinito, º dalla pena del ſenſo, la quale -

aurera in infinito, non eſſendo la creatura ca

e- pace

e,
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Lº

;

pace di pena infinita del ſenſo, in quanto all'in

tenſione.

Ilquarto dubbio è: Molte Anime, che per il

peccato finale mortale ſono condennate all'Infer

no hanno ancora qualche peccato veniale, ſidi

manda adeſſo, che penapatiranno per quel pec

cato veniale ? Scoto nel 4. delle ſent. nella diſi.

21:tiene che per i peccati venialinon ſi darà pes

na eterna di dannati, ma temporale: La ragio

ne ſua è, perche è commune aſſioma di Teologi,

che Iddio puniſce citra condignum, cioè man

co di quello, che la perſona merita: Maſe per i

peccati veniali deſſe all'Anime dannate pena eter

na, non puniria Citra, ma Vltra condignum,

cioè più di quel, che merita: San Tomaſo nella

12 alla queſt.87. nell'art. r.ad 3. tiene il contra

rio,cioè che la pena di quei peccati veniali è ster

na, ma per accidente: La ragione ſua è, per

che la colpa del veniale all'Anima dannata dura

per ſempre, non eſſendo nell'Inferno remiſſione

di colpa, º la ragione di queſto è, perche ogni

remiſſione di colpa ricerca la beneuoléza di Dio,

e tale beneuolenzanon ci può eſſere, eſſendo l'A-

nime dannate nemiche di Dio. Caietano difen

de la dottrina di San Tomaſo, la quale èproba

bile, benche quella di Scoto parcheſia più mite.

Il quinto dubbio è queſto: Accaderà,che vno

guadagni molte Indulgenze, e faccia altre opere

ſodisfattorie per aiuto di qualche Anima,la qua

le penſa, che ſia nelPurgatorio, e ſi troua nell'

-
» L 2 Inferno
-
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Inferno dannata: ſi dimanda ſe quei ſofragile
giouano in qualche modo: Reſpondo che in niuno

modo legiouano quanto alla liberatione di quel

le pene perche (comepiù volte ſi è detto) nell'In

ferno non vi è redentione; Onde Sant'Agoſtino
nell'Enchiridio al cap.11o dice, che i ſuffragi ai

molti triſti, comeſono quei dell'Inferno non dan

no aiuto alcuno,maſolamente ſono certe conſola

tioni de viui. Nondimeno Gregorio di Valenza

de Purgatorio, nel fine dice, non eſſere aſſurdo,

penſare, che
permiſericordia di Dio, quell'Ani

ma, per la quale ſi fanno i ſuffragi, di tal modo

ſia punita citracondignum, ciò manco di quello,

che ſi potrebbe punire, che anco per qualche in

teruallo ſi puniſca più
remiſſamente, che l'altre

volte: Ilchepare che accenni Sant'Agoſtino nell'

Enchiridio alcap. 112. doue dice: Poenas dam

natorum,certis temporum interuallis exiſti

ment; ſi hoceis
placet,aliquatenus mitigari:

Ma il Cardinale Bellarmino lib.2. de Purgato

rio alcap. 18. tiene aſſolutamente, che i ſuffragi

a i dannati nongiouino, e così pare ſi debba tene

re, perche non pare, comevn'Anima ſi poſſa più

remiſamente punire ſenza diminutione delle e

pene; e di questo parere è San Tomaſo, come e

adeſſo ſi dirà. Per queſta opinione vi ſono anco

ra queſte ragioni. Prima; Se i ſuffragi toglieſſe

ro niente, è mitigaſſero la pena de Dannati,mol

ltiplicati i ſuffragi, ſi taglieria del tutto, il che

falſſimo, e non può eſſere perche nell'Inferno nº
-

- º viè
- pe
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vi è redentione. Ne ſi può dire, che la pena de'

Dannati per i ſuffragi ceſi per qualche inter

uallo, perche ſe cosìſipena non ſarebbe

" eſſendo che l'eternono ſi interrompe mai: º

Inoltre, ſe i ſuffragi deſſero all'Anime dannate -

qualche refrigerio, è alleggierimento, la Chieſa

pregaria per eſe, ilche non ſolo non fa, ma pro

bibiſce il pregare per eſe,come ſi vede nel Conci

lio Bracarenſe ricap.34, nel Concilio Triburten.

ſe cap.31. e molti altri, che cita Suares de Purg.

diſp.48 ſect.4.concl. 2. La ragione, per la quale

dicono, che non ſi debbano afferire ſuffragi per

i Dannati, è, perche i Dannati non ſono in ſtato

di miſericordia. Onde il ricco Epulone non potè; º

impetrare vna ſola goccia d'acqua per refrige.

rarſi la lingua. Luc. 16. -

Quello poi, che ſi racconta di San Macario,

referito da San Damaſceno nel ſermone de de

functis, cioè, che dimandò alla teſta d'on Gentile

morto, ſe i Dannati ſentiuano giouamento da i

ſuffragi, che quella testa riſpoſe, che sì: Molti

tengono, che ſia fauola, e quel ſermone ſia ſuſpet -.

to, perche ſi dice eſſere preſo dal libro di Palladio

ad Lauſum, nel quale non ſi troua tale biſtoria;

Benche San Tomaſo nel ſupplem, nella queſt.71.

all'art. 5, ad A, reſponde, che quel giouamento

non è diminutione di pena, ma è vna vana alle

grezza loro per conſiderare, che hanno tanti

compagni nelle pene .. -

i ſeſto dubbio è: Se l'Anime dannate coreº- i

- l 3 bono
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recº

Cap. Io,

Cap.16.

ra,quando dice; Deſiderabunt mori, & fugier

bono non eſſere più preſto, che eſſere in quelle pe

ne eterne: Reſpondo, che vorebbono più preſto

non eſſere, così pare che accenni la ſacra Scritta

morsab eis: Et in Oſea; Dicent mòtibus,ope

rite nos, & collibus, cadite ſuper nos: Eforſe

deſiderano di non eſſere, non tanto per nonpati

re quei tormenti, quanto acciò Iddio non ado

praſſe la ſua giuſtitia contra di loro, per il gran

de odio,che li portano.

Il ſettimo dubbio è: Se l'Anime dannate pro

curano qualche bene per i viuenti per mezo di

eratione, è in altro modo: la difficultà di queſto

dubbio naſce da quel, che ſcriue S.Luca del ricco

Epulone, il quale pregò Abraham, che mandaſſe

Lazaro diſaoi fratelli, che non veniſſero in quel

luoco di tormenti:Reſpondo al dubbio;che i Dan

nati non orano, nepoſſono orare, perche manca

loro la Carità, et il pio deſiderio di fare coſa gra

ta à Dio, e ſenza queſto non può eſſere vera ora.

tione; Onde la dimanda, che fece quel ricco, non

fu atto di oratione, ne di carità verſo i fratelli,

ma fu atto d'amoreproprio, acciò egli non foſſe

più tormentato per il male eſempio, che hauea –

dato di ſuoi fratelli. L'altra ragione è che quan

topiù vanno all'Inferno,tanto più creſce la pena

accidentale, ſi come ne Beati, quanto piùſono,

tanto maggiore è il gaudio accidentale, perche la

ſincera Carità, che èfra loro, fa, che ogn'uno ſi

rallegri delben dell'altro: onde acciò non creſceſſe

º gº
-

º



- - -- -

Parte Prima. 167

in lui la pena accidentale per la venuta defra

telli nell'Inferno, procuraua,che nºi ci veniſſero.

Dirà vno,d'onde naſce,che quantopiù vanno

all'Inferno, tanto più patiſcono, perche dourebbe

eſſere il côtrario, cioè dourebbonopiù preſto ralle

grarſi, per quello, che dice la Gloſa ſºpra Iſaia – ;

cioè,Solatium eſt miſerisſocios habere malo

rum. Rispondo,primo, che queſto non naſce da

compaſſione, che vn'Anima dannata ſi affliga

per il male dell'altra, perche la compaſſione naſce

dalla Carità, e non eſſendo nell'Inferno Carità,

manco vi può eſſere compaſſione: Dico ſecondo,

che naſce dalla natura della coſa: Mi dichiaro:

Si come il vedere vna coſa bella, e bene ordinata,

naturalmente piace, e diletta, così il vedere vno

abiſſo di miſerie, e di confuſione, come è nell'In,

ferno, diſpiace, ci apporta pena, e faſtidio; Da

quì è che quanto più ne vanno all'Inferno tanto

maggiore è la confuſione, e tanto maggiore mole

ſtia apporta, ancorche l'Anime dannate, per la .

loro peruerſa volºtà, vorebbono, che tutti ſi dan

maſſero. A quel detto della Gloſa,che già vain

che ſe con eſſo ſteſſero altri ammalati moleſti: Di

più, alle volte quel prouerbio è vero in queſta -

vita,doue per non eſſerui eſtrema miſeria, aiuno

è sì infelice, che mºſa capace di qualche allegrez

za;ma l'Anime dannate noſono capaci di coten

to alcuno per eſſer tutte immerſe in quei tormiti.

vº L 4 Del

so

prouerbio,dico: che non è ſempre vero: vgſtarà

vno ammalato in caſa ſolo, ſente manco moleſtia,

Cap 14,

º
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Del Fuoco dell'Inferno. Cap. 24.
-

-

g; El Fuoco dell'Inferno dichiara

i remotre coſe: La prima è ſe quel

i fuoco è vero fuoco, è pure ſi dice

i fuoco per metafora, e ſimilitudi

si fº ne,ſicome Chriſtofidice Leone,

Pietra, Agnello; Respondo che è vero fuoco ma

teriale, e corporeo: Perche la Diuina Scrittura

in mille luochi lo chiama fuoco, e fuoco ineſtingui

bile, e fuoco, che brugia: E per ſapere quando la

Scrittura parla metaforicamente i Teologi dan

no queſta regola: Ogni volta che intendendoſi la

eoſa nello proprio ſignificato, ne ſeguita aſſurdo

contra la Fede,ò contra la ragione ſi deue inten

dere metaforicamente come quello di S.Giouâni,

Ego ſum vitis, vos palmites: chiaro è, che -

Chriſto non è vite per natura, ma ſi dice vite

per ſimilitudine, altrimente ſegueriano molti aſs

ſardi contro la Fede. Ma quando la ſacra Scrit

tura nomina il fuoco dell'Inferno, come quello

Ite in ignem aeternum: e quell'altro, Crucior

in hac fiamma, intendendoſiverofuoco, e vera

fiamma, non ne ſegue aſſurdo alcuno contra la

ragione, è contra la Fede, dunque ſi deue inten

dere nel proprio ſignificato; Ilcheſi conferma da

molte aperture della Terra, le quali ſono bocche

dell'Inferno, come Ethna in Sicilia, Pozzuolo in

Italia, e molte altre aperture d'onde eſce fuoco

- -
puzzo
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puzzolente, materiale, e corporeo. Il medeſimo

º dicono i Santi Padri, come S.Agoſtino de Ciuit.

Dei, nellib.2 t. al cap. 1o. Greg.nel4 de'Mora.

nel cap.29 & altri.

Laſeconda coſa è:Se veramente l'Animedan

Repondo, ſe bene è difficile dichiarare il modo,

come quella fiamma crucij l'Anime, che ſono ſpi

riti; Nondimeno è coſa certa, ci indubitata, che

tanto i Demoni, come l'Animeſono veramente,

e realmente punite da quel fuoco, come ſtromen

to della Ditiina giustitia: Così l'intende la ſacra

Scrittura: Questo è il communeſenſo di tutta la

Chieſa, così l'intendono i ſanti Padri; e così lo

douemo intendere anco noi: E per non allegare

molti Dottori, batterà apportarne due; Vno è

Sant'Agoſtino nel lib.2 r.de Ciu, Dei, al cap. 1o.

doue dice; Spiritus damnatorum licet miris,

veristamenmodis cruciari ab illoigne: cioè,

l'Anime de Dannati veramente ſono cruciate e

dalfuoco infernale,benche in modo marauiglioſo.

L'altro è S.Gregorio nel 4. de Dialogi,al cap.29.

doue afferma il medeſimo, e cita quel del ricco

Epulone,in San Luca,Cruciorin hac fiamma:

cioè, io ſono cruciato in queſta fiamma ..

La terza coſa e, circa il modo,come quel fuoco

crucij l'Anime: E la difficoltà naſce da queſto,

perche quel fuoco, eſſendo materiale, e corporeo,

(come ſi è detto) non può eſercitare la ſua attio

–zia,
,

nate ſono tormentate dal fuoco dell'Inferno: i

ne, ſe nonſcaldando , e breſciando, e quel, cheſi

Cap.1s.
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l

iſcalda bruſcia, ha quantità, ha qualchemate

ria, & è corpo; Hor eſſendo l'Anima ſpirituale

ſenza materia, indiuſibile, ci incorporea, non

pare, che ſia capace dell'attione del fuoco corpo

reo, perche non può riceuere in ſe calore, è altra

qualità alteratiua da quel fuoco; Come dunque

l'Anima può eſſere cruciata dal fuoco, ſe non ri

ceue dalfuoco qualità d lei contraria ? Durando

nel 4. delle ſent. alla diſt.44. nella queſt vltima,

tiene, che in queſta vita non ſi puòſapere come

l'Anima, che è ſpirituale, paſſa patire dal fuoco

corporale: Del medeſimo parere è il Cardinale ,

Bellarmino nel lib.2. de Purg al cap. 12. E que

ſto pare, che voglia dire Sant'Agoſtino nel luoco

citato,quando dice, che l'Anime ſono tormentate

dal fuoco con modi narauiglioſi: San Gregorio

ancora nel luoco citato dice; Ex igne viſibili in

uiſibilem poenam Animastrahere: Vuol dire,

l'Anime dal fuoco viſibile, riceuono pena inuiſi

bile, cioè occulta: Si che la coſa è vera, ma il modo

non ſi capiſce, ſi come è veriſſimo, che l'Anima ,

incorporea ſi vniſce al corpo humano,e li commu

nica la vita,ma come ſi faccia queſta vnione non

ſipuò comprendere, così è vero, che l'Anima vni

ta col fuoco, patiſca da lui, ma il modo non ſi sà.

Domenico di Soto nel 4. delle ſent. nella dift. 5o.

queſtvnica,art. 2 eſplicando il modo,come l'Ani

mepatiſcono dal fuoco dell'Inferno, dice: Eſſen

do l'Anime tondennate a quelfuoco eterno, cº

i apprendendo eſe, che iuiſiano ritenute dalla

- - - - - - Diuina
- - -, r
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Diuina giuſtitia, come in un carcere ſentono nel

la volita loro tale afflittione quale ſentiriano, ſe

|ſi bruſciaſſero i corpi, me quali eſſe fuſſero vnite;

|Di modo, che queſta pena ci afflittione dell'Ani

me dannate, non è cagionata effettiuamente dal

fuoco, ma ſolo (come ſi dice nelle ſcole) obiettive,

cioè, vedendoſil'Anime eſſere per virtù Diaina

ritenute contra loro volontà in quelfuocoſento

no tale pena eſſentiale, quale ſentiranno dopo il

Giuditio vniuerſale, quando i corpi loro brugie

ranno nel fuoco dell'Inferno, e l'Animeſaranno

vnite con eſſi. Hor che da tale apprebenſione e

naſca in quelleAnime tale pena, e tale afflittione,

come ſe i corpi loro ardeſſero nell'iſteſo fuoco del

l'Inferno, non è per virtù naturale del fuoco,ma

per virtù Diuina, e ſopranaturale; Queſta dot

trina ſeguita Gregorio di Valenza nel 1. tomo,

nella q. 1 , al punto 3.doue dice eſſere dottrina di

S.Tomaſo nella 1 par alla queſt.64. art. 4. ad 1.

Altri dicono, che quel fuoco eleuato per virtùDi

uina,come ſtromento della Diuina giuſtitia effet

tiuamente, e realmente crucia l'Anime dannate,

ſi come l'acqua nel ſacro Batteſimo per virtù Di

uina produce nell'Anima,come ſtromºto di Dio,

la gratia che è coſa ſpirituale. Ma queſti no eſpli.

cano il modo, ma ſolamente dichiarano vna coſa

difficile per vn'altra più difficile.Suares de Purg.

diſp.46ſect 2 eſplica meglio queſta opinione, e co

mepiù probabile, la difende con molte autorità, e

ragioni: A mepiace l'opinione del Card Bellarm.
e- l

º Del
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Cap.1 2 •

Del Purgatorio,che è il terzo Ricettacolo

dell'Anime nell'altra vita.

Cap. 25.

sf e Eer il Purgatorio la Chieſa Cat

º tolica intende vn luoco nell'altra

ºrsiº 5: vita, al quale vano quell'Anime,

iº che di quaſi partono ingratia di

3 e 3 Dio, ma con qualche colpa venia

le,ouero ſono obligate a qualchepena temporale,

per non bauere intieramente ſodiſfatto in que:

ſta vita. Hor queſte Anime non poſſonoandare

in Cielo,e godere la Beatitudineſe prima non ſo

no purgate, e non hanno ſodisfatto del tutto, ilche

fanno nel Purgatorio.

Che nell'altra vita viſia queſto luoco, che noi

chiamiamo Purgatorio, chiaramente ſi raccoglie

dalla diuina Scrittura, come dal 2. de Maccha

bei, doue ſi dice de Giuda Macchabeo, cheman

dàad offerire in Gieruſalem dodici mila dram

me d'argento in ſacrifici, per i peccati di quei

ſoldati, che erano morti nella battaglia; E con

clude la Scrittura con queſte parole: Sanéta er

go,& ſalubris eſt cogitatio pro Defunctis ex

orare, vra peccatisſoluantur, cioè ſanto, eſa

lutare è il penſiero di pregare per i morti, acciò

ſi liberino da peccati: Dunque nell'altra vita

vi è vn luoco doue l'Anime con l'elemoſine ,

& orationi de viuenti ſi liberano da peccati;

-

---
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questo noi chiamamo Purgatorio: Perche nel

l'Inferno non ci è remiſſione de peccati, mapu

nitione perpetua; Nel Cielo non ſi entra con

peccato: Biſogna dunque vi ſia altro luoco di

ſtinto, nel quale l'Anime
ſipurghino,co-liberino

da peccatileggieri. L'altra autorità è nel primo

libro de Rè, la quale dice, che gli Habitatori di

Galabad, vdita la morte di Saul, digiunorno

ſette giorni: Beda in queſto luoco dice, che tal

digiunofù per giouare all'Anima di Saule delli

altri veciſi nella battaglia, dunque nell'altra vi

tav'è luoco doue s'aiutano l'Anime. Dipiù in

San Matt. Dice Chriſto, che la beſtemmia con

tra lo Spirito ſanto non ſi remetterà ne in queſto

ſecolo, ne manco nel futuro; Da questo modo

di dire neceſſariamente s'inferiſce, che altripec

cati leggieri ſi rimettono nell'altro ſecolo: Sico

meſe vno diceſſe al Reo, di questo delitto non

otterrai perdono ne dal Senato, ne dal Re;

Questo modo di parlare ſuppone, che d'altri de

litti menograui ſi può ottenere perdono, e dal
Senato, e dal Re. Così l'intendono i Santi Pa

dri, come Santo Agoſtino de Ciuit. Dei nellibr.

31. d cap.24. S.Gregorio nel 4.de morali al cap.

39. S. Bernardo nella Cantica al Serm. 66. &-

altri molti. Simile luoco è nella Epiſtola di San

Gioanni, doue dice: Eſt peccatum ad mortem

non proillo dico, vtoret quis: Per il pecca

toad mortem tutti intendono il peccato morta

le ſenza penitenza. Se San Giouanni vuol, che
-

-,

cap.vi:

Cap.12.

g2012
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Cap.5.
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Cap.21

non ſi preghi per quei che muoino in peccatomor

tale,ſeguita, che ſi poſſa pregare per quei, che di

quà ſi partono all'altra vita con peccati veniali.

La ragione ancora è per queſta verità, che º

noi teniamo del Purgatorio : Impercioche

ogn'ono concede, che alcuni muoino con peccati

veniali ſolamente: Et altri che non hanno an

cora finito di ſodisfare tutta la pena, che douea

no per i peccati paſſati, la cui colpa è stata perdo

nata. Dimando adeſſo l'Anime di costoro doue

vanno? Non in Cielo, perche in Cielo non ſi pa.

sailreſto della pena ne v'entra Anima macchia

ta di qualſiaoglia colpa anche veniale, come ſi di

ce nell'Apocaliſſe. Ne meno vanno all'Inferno,

perche ſono amiche di Dio, in gratia, e carità;

Non nel Limbo de putti, doueſiva per il pecca

to originale, perche in queſte Anime per il ſacro

Batteſimo, e leuata la macchia del peccato origi

nale: è neceſſario dunque concedere vn quarto

luoco, nel quale l' Anime ſipurgano, e pagano

quel, che reſta della pena temporale. Queſto luo

co noi chiamamo Purgatorio.

Ne vale il dire, che di Giuſti nella morte ſi

remettono tutti i peccati veniali, perche di que

sto ſono diuerſe opinioni, come vederemo nelſe

guente capo. Dopoi mettiamo, che la colpa del

veniale ſirimetta ſubito, che l'Anima eſce dal

corpo, l'argomento fatto ancora proua beniſſi

mo, che vi ſia il Purgatorio,perebe reſta la pe.

na temporale, la quale non ſi può ſodisfare, e pa

- r gare
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gare, ſe non nel Purgatorio.

Hor che remeſſo il peccato reſti per ordinario

qualchepena temporale da pagare, din queſta .

vita, ouero nell'altra è certo, e ſi proua per

il 2. de Re,doue ſi dice, che perdonato il peccato d

Dauide,in pena, Iddio li tolſe da queſta vita il

figliuolo, che era nato d'adulterio: Et è dottri

na di Santo Agoſtino, in San Giouanni tratt.

124. doue chiaramente dice, che l'huomopaga

la pena de'peccati remeſi: Hor questa pena .

moltiſſime volte non ſi paga nella preſente vita,

perche molti ſi conuertono vicino alla morte, 3

non hanno tempo diſatisfare, biſogna dunque e,

che ſatisfacciano nell'altra vita. -

Cap. 12,

Di più la verità del Purgatorio è ſtata con

fermata, e definita, come articolo di Fede dal

ſacro Concilio di Trento: E prima ancora era

ſtata definita dal Concilio Fiorentino nel Decre

to dell'onione de Greci, o nel Concilio Coſtan

tienze contra il quinto articolo di Vuielef & in

altri Concilii.

Inoltre non ſolo i Chriſtiani tengono, che nel

l'altra vita vi ſia vn luoco perſo di fare, e pur

Seſ 6,

caº, 3o»

e Seſ.

25a

gare le macchie contratte in queſta vita, ma an

che lo confeſſano i Giudei, come s'è detto de Mae

cabei; E Gioſeffo de Bello Iudaico dice, che i

Giudei hannoſempre ſoluto pregareper i morti,

eccetto per quelli, che s'ammazzauano da perſe:

Lo confeſſano ancora i Mahomettani, come ſi

ºra, nel loro Alcorano. Lo confeſſano anebri
n Gen -

a

Cap.19.
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Gentili, come Platone in Gorgia, e Cic, deſomno

Scipioni, nel fine: La ragione di coſtoro era

queſta: Di quei, che per la morte ſi partono di

queſta vita, alcuni ſono moltobuoni, per que

ſti vi è lo premio eterno; altri ſono molto mali, e

per queſti vi è la pena eterna; altri ſono medio

cremente buoni, e mediocremente mali, biſogna

dunque vi ſia vn luoco mezzano, nel qualeſipur

ghi il male, e queſto noi chiamiamo Purgatorio,

Finalmente molt'Animeſono apparſe a viui

con dimandare aiuto per liberarſi dal Purgato

rio: L'Anima di Paſcaſio apparue à San Ger

mano Veſcouo,per le cui prighiere fà liberata ,

come ſcrive San Gregorio nel 4.libro de'Dialogi

alcap. ro. c) nelcap. 5 r.ſcriue d'ono ſuo Mona

co, quale egli con dire trenta Meſe liberò dal

Purgatorio. Gregorio Turonico ſcriue nel libro

de Gloria Confeſſorum,al cap. 5, che a S.Marti

no apparue Vitalina Vergine, la quale gli diſſe,

che ancora era in Purgatorioper vn peccato leg

giero,per ilche eglipregò,e fu liberata, Beda nel

3. lib.della ſua hiſtoria al cap.19.e nel libro 5. al

cap. 13 ſcriue di due riſuſcitati, i quali referiro

no molte coſe del Purgatorio. A San Bernardo

apparue cºn ſuo Monaco, che patiua molto nel

Tºurgatorio il quale per i ſuffragi di detto San

to fu liberato, come ſcriue Guglielmo Abbate ,

nella vita di San Bernardo, nel lib.1.al cap. 1 o.

Molti altri ſimili eſempi ſi leggono in Vincenzo

nel 23. Speculi hiſtorialis.

r . - Reſta
t
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Rafta hora di ſapere in che parte del Mondo

ſia il Purgatorio. Alcuni hanno detto, che non

vi è luoco determinatoper il Purgatorio, ma

che l'Animeſipurgano,doue hanno peccato, così

tiene Vgo di Santo Vittore lib 2 de Sacr. p. 16.

c.4. ma queſto non ha del probabile, perche può

eſſere, che onobabbia peccato in diuerſi luochi,

e non è verifimile, che in tutti quei luochiſipur

ghi. Dipoi la Chieſa haſempre tenuto, che ſia -

vn luoco deputato, º ordinario per purgare e

l'Anime nell'altra vita: Hor che alcune Anime

ſiano purgate altroue (come ſcriue S. Gregorio

nellib.4. de Dialogi al cap. 4o et 55 dell'Anima

di Paſcaſio, la quale fu punita ne bagni di Puz

zuolo. E Pietro Damiano ep.13.ad Deſideri,

cap.7 ſcriue dell'Anima di San Seuerino, che ,

purgò i ſuoi peccati in vn fiume) è permiſſione

di Dio, per qualche buon fine, che ei pretende, e

non è ſecondo la legge ordinaria. Altri hanno

tenuto, che il Purgatorio foſſe in vna meza re

gione tra il Cielo,e la Terra, come referiſce San

Tomaſo in 4.d.21. La ragione di costoropuò eſs

ſere, perche l' Anime del Purgatorio ſono me

zane tra i Beati,co i Dannati, così anco il luoco

loro deue eſſere tra il Cielo, e l'Inferno. La com

mune opinione de'Teologi,come di San Tomaſo

e d'altri, è che il Purgatorio ſia vn luoco deter

minato, nelle viſcere della Terra, citiguo all'In

ferno,come ſi è detto di ſopra al capo 8.Cosìanco

llo ſignifica la Chieſa,quandopregandoper l'Ani

Mr º
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me del Purgatorio, dice: Libera Domine Ani

mas fidelium defunctorum de poenis inferni,

& de profundo lacu. Eſi conferma per vna

viſione, che referiſce Beda nellib. 5. della ſua hi

ſtoria al cap.13 di vno, che vidde il Purgatorio

are vicino all'Inferno.

La ſeconda coſa, che ſi puòſapere, è: Quanto

durerà il Purgatorio, e ſi parla quì ſolamente

del luoco del Purgatorioperche della duratione

dellepene ſi tratterà appreſſo nel cap.27. Orige

ne nell'hom. 14. ſopra San Luca, tiene, che anco

dopo la Reſurrettione vi ſarà, che purgare e,

Benche Suares de Purgat disp.46 ſect 4.tiene,

che Origene ſiaſtato di cotraria opinione, e quel

lo, che ſi troua in detta bomilia,ſia ſuppoſititio;

perche poco auanti dice, eſſere errore il penſare

corpus reſurgens eſſe ſordidum, aut purga

ſtione indigens; e la ragione, che egli apporta

leonferma il medeſimo. Tuttauia la ragioneper

|quella opinione è queſta, perche non ha peccato

l'Anima ſola, ma inſieme con il corpo, dunque e

lanco ilcorpoſi deue purgare, il cheſarà dopo la

|Reſurrettione, quàdo l'Anima ripiglierà il cor

lpo: Ma queſta ragione non vale, perche ſe va

|leſe, prouaria ancora, che ne manco l'Animeſa

|riano beate in Cielo, ne quelle dell'Inferno ſa

triano dannate auanti la Reſurrettione, perche

tanto il bene, come il male hannofatto inſieme e

col corpo: Alla ragione per quella opinione ſire

ſponde, che eſſendo l'Animaſuggetto, e cauſa effi

a r. ciente
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ciente del peccato, meritamente ella ſola è punita

ſino al Giuditio vniuerſale: Impercioche il pec

cato è opera del libero arbitrio, che è nella ſola

Anima,per questo ſi deue purgare, dpunire o

nell'Anima ſola. Dipoi anco il corpo riſoluen

doſi in cenere, in qualche modo ſi purga, ben

che impropriamente perche anco i corpi de San

ti, che non hanno biſogno di purga,ſi riſoluono

472 C672dre e

Laterza coſa è, delfuoco del Purgatorio, del

quale ſi potriano eſplicare tre dubbi: Il pri

mo è, ſe quel fuoco è corporeo: Il ſecondo è,

ſe quelfuoco è il medeſimo, è diuerſo da quello

dell'Inferno: Ilterzo è, in che modopurga-,

e crucia l'Anime, che ſono ſpiriti. Ma reſpon

dendo al ſecondo dubbio, ſi reſponde anche agli

altri due: Dico dunque, che il fuoco dell'In

ferno, e quello del Purgatorio è il medeſimo;

così tengono communemente i Teologi, e noi

l'habbiamo prouato di ſopra nel capo 8. con

l'autorità di San Gregorio: Se è il medeſimo,

dunqueſarà corporeo, come ſi è detto diſo

pranel cap.23 delfuoco dell'Inferno,

et al medeſimo modo cruciando

purga l'Anime del Pur

gatorio, come cru

cia l'«Anime º

dell'Infer

ſ20,

M e Dello
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Dello ſtato dell'Anime, che ſono

nel Purgatorio. Cap. 26.

5) Vel che la Chieſa Cattolica tiene

iNº dell'Anime, che ſono nelPurga

M; torio e da noi ſi può ſapere, è que

º ſto: Primieramente è certo, che

Va tutte quell'Anime; quantunque

baueſſero qualche colpa veniale.d debbono ſodiſ.

fare alla pena temporale, che ſi deue per il pecca

to; nondimenoſono in quella gratia di Dio, con

la quale vſcirno di queſta vita la ragione è, per

che l'Animaſeparandoſi dal corpo, non pecca ,

dunque non perde la gratia; ne la perde per li

peccati veniali, come tutti confeſſanone meno la

uò perdere nel Purgatorio, perche (come ap

preſoſi dirà) l'Anime nel Purgatorio non poſs

ſono peccare, ſeguita dunque, che ritengono la

ratia, e la carità, che hautuano in queſta vita;

Onde l'Apoſtolo nella prima di Corinti, dice a

della Carità,che non ſi parte, ma reſta anco nel

l'altra vita ..

Secondo, ècerto, che tutte l'Anime, cheſono

nel Purgatorio, ſono ſicure, e certe della loroſa

lute: la ragione è queſta perche ſapeuano quìper

Fede,che chi và al Purgatorio,purgato che egli

ſarà, infallibilmente è trasferito in Cielo alla

Beatitudine, la qualcognitione reſta anco nell'al

tap.13.

tra vita;ſanno ancora,che eſſe ſono in Purgato

- . rio,
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rio, perche nel Giuditio particolare ſeppero, che

erano ſtate deſtinate al Purgatorio, e colàfuro
l no condotte dagli Angeli Custodi, dunque ſan

no di certo, che finite le loro pene, e purgate, che

ſaranno,conſeguiranno la Beatitudine in Cielo;

E queſto inteſe Michea, quando diſſe; Iram º

Domini portabo,quoniam peccaui ei,donec

cauſam meam iudicet, & faciat iudicium -

meum, & ducetme in lucem, videbo iuſtitia

eius: e così pare, che dica ogn'Anima entrando

nel Purgatorio, cioè; Io porterò l'ira del mio

Signore, perche ho peccato contra di lui, mentre

giudichi la mia cauſa e faccia ilmiogiuditio,ma

poi mi condurà nella luce, doue vederò la giuſti

tiaſua. Di più, è molto credibile, che l'Anime

del Purgatorio ſono viſitate, e conſolate dagli

Angeli in quelle pene che patiſcono; onde è veri

ſimile, che eſſe intendano da quelli Angeli, che

ſono aspettate in Cielo. Finalmente eſſe ſteſſe º

conoſcono, cheſono ingratia e che hanno l'habi

to della Carità poiche esperimentano in ſe ſteſſe,

che amano Dio, e detestano il peccato, ilche non

fanno l'Anime dannate; e qui per Fede ſapeua

no che chi è ingratia,e Carita ſi ſalua,dunque

eſſe ancora ſanno, che ſaranno ſalue.

Terzo, è certo, che l'Anime del Purgatorio

nòpoſſono ne meritare,ne demeritare, ilche aſſai

Eccleſiaste, dicendo: Mortui nihil nouerunt

amplius , nec habent vltra mercedem - :

Cap 7.

chiaramente ſignifica la Diuina Scrittura nell'

Cap.9.

A 3 Il
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Cap.14.

Cap.Io.

Ad Gal.

6.

Ilnon hauere mercede, è ſegno, chenon guada

gnano, ne meritano. E nell'Eccleſiaſtico ſi dice;

Ante obitum tuum operare iuſtitiam, quia ,

non eſt apud inferos inuenire cibum: E per

queſto ancora nell'Apocaliſſe ſi dice, Tempus

non erit amplius, cioè per meritare; Onde e

l'Apoſtolo inferiſce; Ergo dum tempus habe

mus, operemurbonum; perche in queſta vita

ſolamente ſi merita. La ragione vuole il medeſi

mo;perche l'Anime prima, che foſſero mandate

al Purgatorio,furono giudicate nel Giuditio

particolare, onde ſe nel Purgatorio meritaſſero,

o demeritaſſero, biſogneria, che vn'altra volta ſi

giudicaſſero, ilche è grande aſſurdo: Di più,ſe

guitaria, che vn'Anima,che in queſta vita è ſta

ta negligente, potria hauere maggiore gloria in

Cielo di quella, che è stata diligente in ſodisfa

re quì, o in guardarſi da veniali, la quale

vſcendo dal corpo ſe ne vola in Cielo; e quella -

negligente andando al Purgatorio (ſe tui meri

taſſe) potrebbe acquiſtare maggiore gloria dell'

altra, ancor che alla morte foſſero vſcite con

eguale gratia: Il che è ancora aſſurdo. -

Il medeſimo affermano i ſanti Padri, come

San Girolamo ſopra quelle parole dell'Eccleſ

Lignum vbicumque ceciderit, ibi erit, e San

Bernardo nel ferm 49 ex paruis, dicono, dopo

queſta vita l'Anima ne di mala ſi potràfar buo,

na,ne di buona mala. S.Chriſoſi nell'homil. 55.

Cap.11.

in Giouanni, dice; l) un hac durat vita labo
- –l -

----

randum
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cap. r 1 o dice, qui s'acquiſta ogni merito, e neſſu

randum eſt, venit nox (che è l'altro ſecolo)

quando nemo operari poteſt, cioè con merito:

S.Girolamoſopra il cap.6, ad Galataa, eſponen

do quelle parole, Qua ſeminauerit homo, ha c

& metet: Dice, queſta vita è il tempo della ſe

menza,paſſata che ella ſarà, no viſarà più tem

po daſeminare. S. Agoſtino nell'Enchiridio al

no ſperi, che morendo meriterà appreſſo Dio

quel, che qui non ha acquiſtato: S.Greg. nel 4.

delli Dialogi alcap.39. dice il medeſimo, e cita

quello di S. Giouanni; Ambulate dum lucem

habetis: e quel di San Paolo nella 2.ad Corint.

Ecce nunc tempus acceptabile, ecce nunc

dies ſalutis; ſignificando, che dopo queſta vita

non vi è da meritare la ſalute. Finalmente Ori.

gene nel Salmo 36. dice l'iſteſo, e cita S.Gio, che

dice; Veniet nox, quando nemo poteſt ope

rari: Nell'altro ſecolo (dice egli) ciaſcheduno ſi

vno, L'Anime del Purgatorio hanno tutto quel

lo, che biſogna per meritare, come la Fede ,

la Speranza, la Carità, la gratia, e il libero

arbitrio perche dunque non meritano? Reſpon

do, perche non ſono più nella via di meritare,

che è queſta vita, la quale finendo, ſi chiude la

porta al merito: così ci inſegna la ſacra Scrittu

# i ſanti Padri,comepoco innanzi ſi è detto:

Se poi mi dimandi, perche Iddio ha voluto, che

paſce di quelle opere, che qui ha operato. Dirà

Cap.12.

Cap.9.

mente ſi meritaſſe in queſta vita? Reſbondo,

M 4 che
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Cap.11.
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che così conueniua per il buon gouerno di que

fiomondo, eſſendo che quì ſiguerreggia, e meri

ta: nell'altra vita poi ſi da la corona di vincito

ri, e la pena à i vinti.

Quarto, è certo,che l'Anime,che ſono in Pur

gatorio, non poſſano peccare; altrimente nonſa

rebbe vero quello, che ſi dice delGiuſto nella Sa

pienza; Raptuseſt,ne malitia mutaret intel

lectum eius, aut ne fiétio deciperetanimam

eius: Se il Giuſto poteſſe peccare nell'altra vita

non ſarebbe ſicuro dal peccato. E nel medeſimo

cap.ſi dice; Placita enim erat Deo anima il

lius,propter hoc properauit educere eum de

medio iniquitatum: Ma ſe nell'altra vita ,

il Giuſto poteſſe commettere peccato, et iniquità,

nongiouaria cauarlo per tempo da queſta vita,

poi che nell'altra ancora vi è pericolo col pecca-,

re; così eſpone queſta autorità S. Cipriano nel

ſerm.de mortalitate.Dipiù,nell'Eccleſiaſtico di

ce ilSauio;Ante mortem ne laudes hominem:

Non vuole Salomone,che ſi lodi l'huomo auanti

la morte perche mentre qui ſi viue, niuno è tan

to buono, che non poſſa diuentare cattiuo; Ma

dopo la morte ſi può lodare, perche nell'altra vi:

ta il buono non ſi può far cattiuo, eſſendo che i

non ſi può peccare, così eſpone queſto luoco Sam -

to Agoſtino nella Geneſi, alla queſt 1 18.

Ne manca ragione, che confermi queſta ve

rità: Impercioche quell'Anime per l'acerbiſſime

pene, che nel Purgatorio patiſcono, ſanno molto

- - bene



Parte Prima, 185

bene quanto importa offendere Dio, e ſanno,che

per i peccati commeſſi, ſono retardate d'andare

in Cielo a fruire Dio, il che ardentiſſimamente

deſiderano; Come volete, che ſi poſino indurre

d peccare, poi che queſto ſarebbepatirepiù pena,

e dimorare più di andare in Cielo? Aggiungi

poi, che non eſſendo nel Purgatorio chi tenti,º

inciti al peccato, come è in queſtoſecolo, ſeguita,

che quell'Anime non peccano,

Il medeſimo hanno ſentito i ſanti Padri,come

San Cipriano nelſerm. de Mortalitate,doue ap

porta quelle parole di San Paolo; MihiviuereiAd Phi

Chriſtus eſt; & mori, lucrum: cheguadagno è lip.ca.

queſto (dice egli) ſe non eſſere libero da peccati

e dai lacci di queſta vita? S. Agoſtino deprede

ſtinatione Sanciorum al cap. 14 dice; Peccandi

pericula nec deeſſe in hac vita, neceſſe poſt

iſtam: & in confirmatione di queſto apporta

altre autorità della Scrittura ...

Occorre in queſto luoco vn dubbio,3 è: Se le

Anime entrano nelPurgatorio con qualche col

paveniale: Quel, che fa la difficoltà, è questo,

perche è certo, che alcuni Giusti muoiono con

peccati veniali; è certo ancora, che l'Anime loro

purgate cheſaranno nel Purgatorio, vannoin

Cielo a vedere, e fruire Dio, per queſto biſºgna,

che ſiano ſenza colpa veniale, poiche in Cielo nº

ſi entra ne con colpa mortale, ne veniale,ſidimi

da adeſſo, quidoſi remettono queſte colpe venia

li, dopo che l'Animeſono in Pargatoriº#

º .. ) 9//
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Sono alcuni, i quali tengono, che ſi remettono nel

primo inſtante, che l'Animaſi ſepara dal corpo,

perche all'hora l'Anima conoſcendo il ſuo fiato,

fa atti d'amore verſo Dio, e deteſta i peccati ve

miali, i quali per queſto atto fiſcancellano, eper

donano; di queſto parere è Durando,Paludano,

e molti altri, che cita Suares de paenit.queſt.87.

diſp. 1 I.ſect.4. Altri dicono, che queſte colpe ve

nialiſiremettono nel Purgatorio,quando l'Ani

ma ſipurga con le pene,chepatiſce perche accet

tando l'Anima volontariamente quelle pene ,

e ſopportandole patientemente, e facendo altri

atti buoni, ſe le remettono tutte le colpe veniali,

di queſto parere è S.Tomaſo in 4.d.21.q. 1.ar.3.

q. 1. San Bonauentura a. 2.q. 1. Soto d. I 5 q.2.

ar.2 e molti altri: Benche Suares cita S.Tomaſo

perſe, q.7.de Maloar. 11. Eſe bene l'ona,e l'al

tra opinione è probabile pure a mepiace piu que

ſtaſeconda, perche non repugna, che vn'Anima

entri nel Purgatorio con colpa veniale: E per

il ſecolofuturo, nel quale i ſanti Padri dicono,

che ſi remettono i peccati leggieri, s'intende più

preſto il Purgatorio, che l'inſtante dellaſepara

tione dell'Anima dal corpo,

Reſta hora a ſapere ſe l'Anime del Purgato

rio pregano per noi: Alcuni hanno detto,che no,

moſſi da queſta ragione, perche ſono inferiori a

not per le pene, che patiſcono, onde nonſono in

ſtato di pregare per altri,ma più preſto,che altri

preghino per eſe,per eſſere debitrice, e come in l

- gay dºg
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carcere per i propri debiti. Altri ſentono ilcon

trario, come Medina de Oratione q. 5, Doue di-.

ce, che l'Anime del Purgatorio generalmente ,

preganoper i Fedeli,co in particolare per quei,

che in queſta vitali ſono ſtati cari: la ragione è

queſta,perche quell'Anime ſono ſante hanno ca

rità, e ſanno i biſogni, e pericoli moſtri, onde è

credibile, che preghino per noi: Ne l'impediſce,

che ſiano debitrice perche noi ancoraſiamo debi

tori,cº in eſilio, e nondimeno preghiamoper gli

altri: Ne manco l'impediſce il non eſſere ancora

in Cielo, perche Onia, e Geremia quando erano

nel Limbo, pregauano molto per il loro popolo,

come ſi legge nel2. de Maccalcap.vlt. Ne ſono

impedite dalle pene, che patiſcono percheſoppor

tandole eſſe patientemente, noi le turbano ilgiu

ditio, ne le tolgono l'affetto della buona volontà,

eſi come è certo, che preganoper ſe ſteſſe, non a

obſtante le pene, che patiſcono, così anco poſſono

pregare per noi, ſi come molti Martiri mentre

erano dai carnefici tormentati, pregauano per i

gli altri, come San Stefano pregò per quei che lo As 7.

lapidauano; Et il ricco Epulone ahhraggiando

nelle fiamme dell'Inferno, e pregando Abraam, .

procuraua per i ſuoi fratelli, come è ſcritto in

S.Luca. Finalmente ſe i Demoni patendo quelle cap.16.

acerbe pene dell'Inferno, non per queſto manca

no di tentare, e trauagliare noi, così quell'Anime

ancor che patiſcano, poſſono pregare per noi,

4quella ragione ſi reſponde che dagli inferiori

- , - A Pº -
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ſi può ancora pregare per i ſuperiori, come nella

primitiua Chieſa i Fedeli pregauano per S. Pie

tro loro ſuperiore; e S. Paolo in più luochi pre

gauai Fedeli, che faceſſero oratione per lui: Di

più, ancor che per ragione delle pene ſiano infe

riori a noi, nondimeno ci ſonoſuperiori, perche

ſono confermate in gratia, e Carità, la qualefa

i l'oratione perfetta ..

ai è da notare, che l'opinione, la quale dice,

che l'Anime del Purgatorio nopreganoper noi,

communemente ſiattribuiſcea S. Tomaſo nella

2.2.q.83.ar.11.ad 3. Ma San Tomaſo non dice

aſſolutamente, che quell'Anime non pregano per

noi, ma dice che nonſono in ſtato di pregareper

altri, mapiù preſto, che altri preghinoper eſſe:

Hor da questo modo di parlare, non s'inferiſce,

che quell'Anime in niun modopregano per noi;

Si come d'on Signore, che ſta prigione, ſi dice ,

mentre ſta prigione, che non è in ſtato difauori

re,cò aiutare altri, ma più preſto,che altrifauo

riſcano a lui, ma di qua non s'inferiſce, che non

aiuta neſſuno, perche ſe egli vuole, ancoſtando

in carcere può aiutare, conſigliare, e fauorire

gli altri,

Quìſipotriafare vn dubbio,d è; Se l'Anime

del Purgatorio pregando perſe, impetrino al

meno de congruo la loro liberatione, è qualche

remiſſione delle loro pene: Alcuni tengono, che

nò; la ragione è, perche vnaperſona, la quale in

gueſta vita volontariamente è ſtata negligente!

472
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in ſodisfare, e che non ſi ha curato della commo

dità datali da Dio per purgarſiquì con le buone

opere, perde ogni congruità d'impetrare da Dio

nel Purgatorio la remiſſione di quelle pene: onde

è veriſimile,che quell'Anime non faccino tale di

manda perche ſarebbe inordinata. Nondimeno

è probabile, che con le loro orationi impetrino

qualche conſolatione, e conforto per le osſite de

gli Angioli, il che non repugna a quello ſtato.

Di queſto parere è Suares de Purgatorio, diſp.

47, ſect.2. -

Dimanderà vno:Se è lecito inuocare l'Anime

del Purgatorio, acciò preghinoper noi: Reſpon

do, che ſe bene queſto non è prohibito, di ogn'uno

per ſua diuotione lo può fare, anzi molti defatto

lo fanno: Nondimeno al Cardinal Bellarmino

nel 2.libro de Purgatorio al cap 2 r. pare ſouer.

chio, & indarno l'inuocare l'Anime del Purga

torio perche quell'Animeper ordinario nonpoſe

ſono conoſcere in particolare quel, che ſi fa tra

noi, maſolamenteſanno in genere, cheſempre a

ſtiamo in pericoli; Neveggono in Dio le noſtre

orationi perche non ancora ſono beate; Ne è ve

riſimile, che ordinariamente gli ſiano reuelate le

noſtre orationi,6 attioni. Ma quei, che tengo

no il contrario, dicono, non eſſere aſſurdo, che è

quell'Anime ſiano reuelate da gli Angeli le no

ſtre orationi, i ſuffragi, che facciamo per eſſe,

acciò inuocate da noi, ſi muouino anco per titolo

l

di gratitudine a pregare per noi.

vº Delle
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Delle pene, che patiſcono l'Anime nel

Purgatorio. Cap. 27.

seg El Purgatorioſono due ſorti di

s"; pene, come s'è detto dell'Inferno:

Sì Vna del danno, eſſendo, che l'A-

nime, che iui ſipurgano, ſono

i priuate della viſione beatifica

- di Dio, la quale barrebbonopo

tuto ottenere, ſe non haueſſero commeſſi quei

i peccati: L'altra, è la pena del ſenſo, perche ſono

cruciate dal fuoco del Pargatorio. Laprima -

pena è eguale a tutte, la ſeconda è ineguale,e va

i ria conforme alla varietà deipeccati, ma l'ona,

e l'altra pena dura fin tanto, che l'Anima è del

tutto purgata, ci hapienamente ſodisfatto.

Della grandezza, 3 acerbità dell'ona, e del

i l'altra pena vi è qualche poco di diſparere tra i

i Teologi: San Bonauent nel 4, delle ſent, alla

diſtao art. 1, queſt.2 tiene, che la pena del dan.

no nel Purgatorio non è più graue di qualſiuo

glia pena del ſenſo, che ſia in queſta, o nell'altra

vita: Dice di più, che manco qualſiuogliapena

| del ſenſo, che è nel Purgatorio, è maggiore, che

i qualſiuoglia pena delſenſo di questa vita: Ma

le pene del Purgatorio ſi diconopiù graui, è più

acerbe delle pene di questa vita, ſecondo queſta

proportione in quanto la maggior pena del Pur

|gatorio è piùgraue della maggior pena di que.

ſta
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ſta vita. Dalche ſeguita, che la minore, o me

diocre pena del Purgatorio non ſia più graue º

della maggiore pena di questa vita; E queſta

opinione piace al Cardinal Bellarmino nel 2. li

bro de Purgatorio al cap.14. L'altra opinione

è di San Tomaſonel A delle ſent.alla dist:2o.nel

la quefi. 1.art.2. doue dice, che la pena deldan

no nel Purgatorio è più graue di tutte le pene ,

che ſi poſſono ſoſtenere così in queſta, come nell'

| altra vita, la ragione è, perche la pena deldan-.

no è priuatione d'on ſommo, ci infinitobene e,

che è Iddio, oggetto beatifico, e qualſiuoglia pe

na del ſenſo è priuatione di bene molto minore,

quale è la quiete dell'animo, e l'eſſere libero dal

dolore, e dall'afflittione, e però quella pena è più

graue.

Della medeſima opinione è Paludano,Ricar

do,e Soto in 4.d. 13: ar. 3. concl.2.& altri i qua

li dicono ancora, che la triſtezza, º afflitttone,

che naſce da quella pena del danno è maggiore di

qualſiuoglia dolore, ci afflittione di queſta vi

ta, eſſendo, che la viſione beatifica (la quale vie

ne impedita per la pena del danno) è tale, che

il poſſederla vnſolgiorno,è più, che poſſedere º

tutti i beni di queſta vita per molto tempo, dun

que la tardanza di poſſedere talhene, quantun

queſta temporale ſarà più afflittiua, che tutti i

danni di queſta vita: Hor ſapendo quell'Ani

me, che per loro negligenza, e colpa ſono retar

date dalfruire queltanto bene,e da eſſe tanto del

7
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ſiderato, ne ſentono grandiſſima triſtezza. Da

qui ſi raccoglie, che douemo fare gran conto de'

peccati veniali, poiche eſſi ancora ci poſſono fare

retardare dal vedere, e fruire Dio,bene infinito.

Dirà vno, quella triſtezza, chel'Anime han

monel Purgatorio di non vedere Dio, viene mi

tigata dalla certa peranza, d'ottenere la beati

tudine. Dunque non è tanto grande. Reſp.quella

triſtezza, non è la pena del dino, della quale noi

1parliamo mapiùpresto è effetto di lei,é appar

tiene alla pena del ſenſo. La pena dunque del

danno conſiſte in questo, che l'Anima per col

pa ſua non fruiſce quelſommo bene in quel tem

po, nel quale poteua fruirlo: Eteſſendo questa

priuatione di ſommo bene viene ad eſſer vna ,

ſomma pena: E nonpuòfare l' Anima, che di

queſto non ne ſenta gran dolore, e ſcontento.

Dice dipiù San Tomaſo, che qualſiuoglia pe.

na del ſenſo, che è nel Purgatorio, è più graue

di qualſiuoglia tormento di queſta vita:è dottri

na di Santo Agoſtino nel Sal. 37. doue apporta

quelle parole dell'Apoſtolo nella 1.a Corint à c 3.

Ipſe autem ſaluus erit, ſic tamen quaſi per

ignem : Quamuis ( dice Santo Agoſtino )

Salui per ignem,grauior tamè eritille ignis,

quam quicquid homo poteſt pati in hac vi

ta: Vuol dire, che la pena di quelfuoco del Pur

gatorio è più graue di tutto quello,che ſi puòpa

tire in queſta vita : E nel libro de Cura pro

ºnoritari parlando del fuoco del Purgatorio,

Et
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Et ſi aeternus non fit,miro tamen modo gra

uis eſt , exceditoue omnes poenas, quas

ali qui in hac vita paſſus eſt, cioè:Se bene ilfuo

co del Purgatorio non è eterno, pure, è sì graue,

che eccede tutte le pene, che vno ha patito in que

ſta vita : Il medeſimo afferma S. Anſelmo nella

1. cor. cap.3 doue dice, Grauior eſt ille ignis,

quam quicquid homo pati poteſt in hac vita:

Et in Elucidario dice, che il minimo tormento

dell'altra vita,è maggiore del più grande, che ſi

può trouare in questa vita: E nell'Epiſt. 2o6. |

tra quelle di Santo Agoſtino ſi dice, che la pena

del ſenſo nel Purgatorio è tantograue,quanto è

quella dell'Inferno, e ſolamente differiſce nella

duratione: Il medeſimo tiene Cartuſiano nel

libro de Iudicio Animarum cap 14. & S. Gre

gorio nel Salm 6. parlando del fuoco del Purga

torio, dice:Sed quia illum tranſitorium ignem

omni tribulatione exiſtimo praſenti intole

rabiliorem non ſolum in furore aeterna dam

nationis opto non argui, ſed etiam in iram

tranſeuntis timeo correptionis purgari, cioè

perche ſtimo la pena del fuoco del Purgatorio

eſſere più intolerabile di qualſiuoglia tribulatio

me di queſta vita; Io deſidero no ſolamete di non

eſſere punito eternamente da lui ma neancoper

paſſaggio eſſer purgato Beda nel medeſimo Sal.

modice, che niun ſupplitio di martiri, è di La.

droni ſi può comparare con la Pena del Purga

torio: Di modo, che per eſſere pena di quelfuo

N ſo
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copurgatorio, è sì acerba, º ancor, che ſia re

meſſa, è più graue di qualſiuaglia pena di que

ſta vita. In oltre ancor chefuſe probabile quel,

che dicono alcuni, cioè, che la pena delſenſo nel

Purgatorio quanto più l'Animaſi auicina alfi

ne della ſua purgatione, eſatisfattione, tantopiù

ſiſminuiſce, eſfà più mite, delche ne ragione

remo appreſo, nondimeno ſia mite quanto ſivo

glia, ſempre grauemente crucia, perche èpena

di quel fuoco purgatorio inſtituito da Dio a que

ſto fine ſolo per cruciare l'Anime, e purgarle

perfettamente. Da qui ſi vede quanto errano

quei, che non ſodisfanno in queſta vita con le

buone opere, doue è manco trauaglio,

Il dubbio, che qui ſi potria fare, è, ſe la mini

ma pena del Purgatorio è maggiore della più

grande di queſta vita: Ma di queſto ſi è trat

tato nel principio di queſto capo, ci ſi è detto,

che San Bonauentura tiene, che non altri dico

no, che sì. Suares de Purgat disp.46 ſeft.3.9.

Breuiter,dice, che queſta coſa è incerta, e non ſi

puòſapere, e che eſſendo queſte pene di nature

diuerſe, non ſi può fare certa comparatione tra

pºo,

Dellagrandezza delle pene del Purgatorio

viſono molti eſempi di perſone, che l'hanno pe.

rimentate, io ne referirò vno,referito da Alber

to Magno, eſcritto in speculo diſt 5 eſemp.115.

Fà vno, il quale dopo hauere fatta vna lunga

penitenzaper i ſuoi peccati caddè in vna graue

g72 -
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infermità, nella quale era ſtato intorno è vn'an.

no, finalmentepregò Dio con lagrime, che con

la morte voleſſe porre fine a tanti dolori: Ecco

ti, che l'apparue l'Angelo, e da parte di Dio gli

diſe,che eleggeſſe,ò di ſtar'vn'altr'anno infermo,

e poi ſenza paſſare per il Purgatorio andare in

Cielo, ouero morire all'hora, eſtare tre giorni

nelle pene del Purgatorio, l'infermo eleſſe queſto

ſecondo: Morì il buon huomo, e l'Anima di lui

fà condotta al Purgatorio, cº paſſato vngior

no,comparue l'Angelo nel Purgatorio,e diman

dò a quell'Anima, come la paſſaua: Ahimeri

ipoſe l'Anima, cheſonoſtata ingannata, venni

quà per ſtare in queſte pene tre ſoli giorni, e già

vi ſono stata per molti anni: Diſſe l'Angelo,non

è il tempo, ma la grauezza delle pene, che tifapa

rere così, e ſappi che delli tre giorni non èpaſſa

toſe non vno: Nondimenoſe ella voleua tor

nare in vita col corpo, alla malatia diprima ,

per vn'altro anno, il Signore le farebbe la gra

tia: L'accetto, diſſe l'Anima, e voglio più preſto

ſtare in quella infermità ſino al giorno delGiu

ditio, che ſtare due altri giorni in queſte acerbe

pene: E così fà fatto, impercioche quell'huomo

riſuſcitò, e narrando queſte coſe, induſſe molti a

penitenza, 6 egli dopo l'altro anno di malatia

morì, e l'Anima ſua andò in Cielo.

Qui è da notare, che ſe bene ſono sì grande le

pene del Purgatorio, nondimeno non turbano

il giuditio, e la ragione di quelle Anime, come

IN 2 tur
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turbano le pene di queſta vita, che alle volte per

le paſſioni,gli huomini paiono pazzi: Ma l'A

nime del Purgatorio in quelle pene ſono sì quie

te, che amano Dio,e fanno altre loro attioni,co

me non patiſſero pena alcuna, per queſto dalla

Chieſa ſi dicono dormire in Somno pacis; è ve

ro, che il Cardinal Bellarmino nel 2. lib.de Pur

gatorio cap. 13. tiene, che la certezza di queſto

non ſi può ſapere in queſta vita, ma che ſi riſer

ba tra gli altri ſecreti, che ſi ſaperanno al ſuo

tempo.

Quioccorre vn dubbio, ci è, ſe l'Anime del

| Purgatorio ſono tormentate da Demoni: Beda

nel 3 lib. dell'Hiſt Anglicana, al c. 19.Gugliel.

mo Abbate nel 2.della vita di San Bern.al c.ro.

e Dioniſio Cartuſiano de quatuor nouiſſimis

raccontano di moltanime,che non erano dina

te, ma che erano tormentate da Demoni: La

commune opinione de Teologi,nel4.delle ſent. al

la diſt 2o. è che l'Anime del Purgatorio ſiano

tormentate dal fuoco, e non dai Demoni, e la

ragione pare, che voglia il medeſimo, impercio

chenonpar conueniente, che quell'Anime,che e

ſono giuſte, e che in queſta vitaſono ſtate vitto

rioſe dei Demoni, ſiano poi da eſſi tormentate

nell'altra vita. A quel , che dicono quei Auto

ri citati, ſi reſponde, chepuò eſſere, che per oc

cultogiuditio di Dio, alcune Anime del Purga

torio ſiano tormentate da Demoni: Ma per

ordinario è, come i Teologi dicono, cioè cheſia

730
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no tormentate dal fuoco purgatorio, e non da

Demoni, così tiene S. Tomaſo, Ricardo,S. Bona

uentura, Soto, & altri.

Intorno al tempo, che l'Anime ſtanno in Pur

gatorio, e ſono iui punite:Quel che è certo,è que

fio, che il Purgatorio durerà ſin al Giuditio

vniuerſale, nel quale tutte l'Anime vſciranno,

perche ſi troueranno d'hauer ſodisfatto, e di eſº

ſere pienamente purgate, onde non viſarà più

Purgatorio, così ſeriue Sant'Agoſtino de Ciuit.

Dei, lib.2 1. cap 16, quando dice; Purgatoriasi

poenas nullas futuras eſſe, niſi ante extremi .

Iuditium; cioè, che le pene del Purgatorioli

ranno auanti l'eſtremo Giuditio: Nel che ſecon-i

do alcuni, errò Origene,ilquale nell'hom, 14 ſo

pra S.Luc.dice,che anche dopo la Reſurrettione, i

tutti haranno biſogno di purgatione, perche al

neſſuno riſuſciterà ſenza qualche macchia: il che

è falſo, perche d quel tempo tutte l'Anime ſitro

ueranno purgate, º hauere ſodisfatto. Benchel

Suares tiene, che queſto ſia ſuppoſititio in quella l

homilia, come ſi è detto di ſopra nel cap.25. 5 la

ſeconda coſa .. . . º al

i Circa il tempo, che l'Anime adeſſo iuidimo

rano per purgarſi, e per compire di ſodisfare:

Soto nel4.alla diſt. 19. q 3.art.2. infine, penſa,

che neſſuna Anima ſtia nel Purgatorio venti

anni, anzi neanche dieci; la ragioneſua è que

ſta, perche, ſe in questa vita in breue tempo ci

potiamo liberare da ogni pena, e ſodisfattione

AC 3 molto
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moltopiù nel Purgatorio per eſſere le pene di lui

più graui, e più acerbe. Inoltre, le pene di queſta

vita, nonpoſſono eſſere molto intenſe, perche di

ſtruggeriano il ſºggetto, che è mortale, ma nel

º Purgatorio poſſano eſſere intenſe, perche l'Ani

ma,che le ſoſtiene, è immortale,onde è da credere,

che Iddio purghi preſto quell'Anime, che ſono

amiche ſue perpene intenſe. Ma queſta opinio

ne non è ſeguitata, anzi è tenutaper ſingolare,

e ſenza fondamento: E contra di eſſa è la con

ſuetudine della Chieſa, la quale concede indul

genze di cento,e ducento anni, e prega per quei,

che ſono morti cento, e più anni a dietro, ilche e

nonfarebbe, ſe teneſſe, che l'eanime non ſtan

più di dieci anni in Purgatorio. Alla prima -

ragione di Soto,ſi responde; la cauſa, perche in

queſta vita in poco tempo ci potiamo liberare »

dalla pena, è,perche queſto è tempo di miſeri

cordia, ma quel del Purgatorio, è tempo digiu

ſtitia, la quale intieramente ſi eſeguiſce, Alla

rehbono purgare in meno don'hora, perche

Iddio potrebbe fare la penapiù intºſa. Aggiun

gi ancora, che contro queſta opinione di Sotoſo.

no molte apparitioni, e reuelationi d'Anima ,

che ſono ſtate molto piùtempo di vent'anni nel

Purgatorio, come ſtriue Bedanellib. s.dell'hiſt.

cap. 3. Dioniſio Cartuſiano de quatuor nouiſ.

ſimis; & altri, si s .. .

Orcorre quì vn dubbio,º è: seiri

- - Purga-

- -

ſeconda, ſe valeſe, prouaria anco, che l'Animeſi
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Purgatorio mancano a poco, è poco, è pureſono

le medeſime dalprincipio ſin'alfine dellapurga

tione, ſi come il condennato in Galera per dieci

anni, così è trattato nelprimo anno,quando che

entra in Galera, come nell'oltimo, quando eſce.

Sono alcuni (come di ſopra ſi è accºnato) i qua

li penſano, che le pene del Purgatorio vanno

mancando a poco a poco, il che ſi raccoglie dalla

vita di Malachia ſcritta da S. Bernardo, doue

ſi dice, che la ſorella di Malachia,che era in Pur

gatorio,apparue più volte dando ſegni, che le ſue

pene per i ſuffragi del fratello s'andauano re

mettendo, fin tanto, che ceſſorno del tutto.

Simili reuelationi ſeriue Beda, e Cartuſiano in

Dialogo de Iuditiopar.art.31. Sono ſtati altri,

che hanno tenuto, che l'Anime prima vanno in

quella parte del Purgatorio, doue il fuocobra.

gia più, e più tormenta,dopopaſſano doaeilfuo

co manco afflige; poi paſſano in luoco amenoſen

za pena del ſenſo; di la poi vanno in Cielo; così

ſignifica Cartuſiano nel luoco citato argo et 3r.

Suares de Purg.diſp.46.ſect 4 9.queret, tiene

eſſere più probabile, che le pene del Purgatorio

ſiano le medeſime fino al fine, e che ſolamentefi

remettono quanto al tempo, che ſi abbreuia i

La ragione ſua è, perche quelle pene finiſcono

come cominciamo,ma non cominciano creſcendo

dpoco a poco, ma tutte inſieme, dunque ancora

così finiſcono; c) è veriſimile, perche dal princi

pio l'Anime ſono condennate a tanta pena, e per

N 4 i, i G
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tanto tempo,dunque quella penaſarà la medeſi

maſin tanto, che finiſce iltempo. A quelle reue

lationiſi responde, che per i ſuffragiº, Indul

genze le pene del Purgatorioſiremettono quan

- to alla duratione, e non quanto all'intenſione.

Dimanderà vno, eſſendo le pene del Purga

torio tanto acerbe, in che modo quell'Anime le

ſopportano? Reſpondo che le ſopportano di buon'

animo, e patientemente; impercioche ſe bene le

pene ſono acerbiſſime, pure la Carità, che eſſe

hanno, lefa perfettamente conformare con la

volontà di Dio, onde non ſolo di buono animo, e

patientemente ſopportano quelle pene, ma anco

le amanoin tanto, che ſe fuſero laſciate in liber

tà loro, eſſe ſteſſe ſi metteriano in quelle pene.ſa

pendo, che a quelle ſono ſtate da Diogiuſtamen

te condennate,e che quelle ſonomezo per vedere

la Maeſtà di Dio, quale eſſe bramano ſopra

ogn'altra coſa: E ſe non fuſe altro, ſe non l'in

tedere, che Iddio vuole, che patiſcano quelle peº

me,questo ſolo baſta che eſſe l'abbraccino di buon

cuore, e le ſopportino volontieri, il che naſce dal

la perfetta ſubordinatione, che hanno con la vo

lontà diuina,onde non vogliono, ſe non quel che

vuole Iddio:E ben vero,che mi accade nel Pur

gatorio quel, che accade in queſta vita, quando

vn Giuſto in queſta vita ama di patire,e volon:

tieri patiſte qualche penaper amor di Dio, quell'

amore, e prontezza di patire, diminuiſce il dolo

re, e la pena, non è così nel Purgatorio, laragio:

fiº
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ne è queſta perche le pene del Purgatorio giàſo
no taſſate dalla Diuina giuſtitia quanto al tem

po,e quanto alla qualità delle pene per queſto nº
fi diminuiſcono ancor che con patienza,e volon

tieriſitolerino; Con tutto queſto ttà, che quelle

pene conſiderate inquanto ſono pene, e coſe con

trarie all'appetito e inclinatione naturale dell'

buomo, non ſolo neſſuno le cerca, ne ſono amate,
ma più preſto ſono abborrite: E così s'intende e

doue dice: il Signore vuol, che noi ſºffriamo le

le amiamo. - e

Delli ſuffragi de viuenti, con i quali

s'aiutano l'Anime del Purga

i Anime del Purgatorio, acciò

era più preſto liberate daquelle pene,

irº ſaglino in cielo ſonº queſti: Ilſa

lºrº i crificio della ſanta Meſſa Lora:

tione; L'Elemoſine, L'Indulgenze; I Digiuni;

e Peregrinationi; Le Diſciplinei Cilitigò altre

opere ſodisfattorie, le quali dai viui ſi fanno, e

, applicano all'Anime del Purgatºriº: Così la

no laſciato ſcritto come S.Ambroſoliº, 2.epiſt.8.

quel di S.Agºſtino nellib.2o delle Confalc.28, l

pene, che egli ci manda, ma non ci comanda, che l
r

torio. Cap. 28. -

ro, suffragi, con i quali aiutanº -

doue dice, che i morti ſi deuomo accompagnº- i

º

chieſa ha ſempre tenuto & i ſanti Padri l'han-l

più
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più con orationi, che con lagrime: S.Agost. nel

ſer32.de verbis Apoſtoli, dice: I morti s'aiuta

no col ſacrificio della Meſſa, con l'orationi,e con

l'elemoſine: S.Chriſostomo nell'hom 69. adpo

pulum, e nell'homil.41.ſopra la prima Epiſtola

ad Corint, dice così: Nonſono le lagrime, che a

aiutano il morto, ma l'orationi, e l'elemoſine .

La ragione ancora vuole l'iſteſo, perche natu

ralmente le membra dell'iſteſo corpo ſi compa

tiſcono, e l'ono aiuta l'altro; bor eſſendo l'Anime

del Purgatorio, e noimembra del medeſimo cor

po di Chriſto, che è la Chieſa,come dice l'Apoſto

ſlo: Douemoſouuenirci l'uno l'altro; e perche ,

l'Anime del Purgatorio, come inferme patiſcono

molto, douemoſouuenirle con opere pie, per libe

rarle da quellepene e.

i Quì è da notare, che i ſuffragi particolari de

viuenti, acciò giouino di Defunti ſono neceſſa

rie le ſeguenti coſe: Prima è la Carità, la quale

vniſce,efa, che l'attione d'on membro ſicommu

nichi all'altro. 2. L'intentione di quel che fa il

ſuffragio, acciò l'applichi a qualche Defunto.

3. Che il Defunto, al qualeſi , ne habbia

biſogno, e ne ſia capace, perche ſe egli non hapena

da pagare,comeſono i Beati, i ſuffragi nonhan

no effetto in lui: I Dannati poi, perche non ſono

in gratia, ne hanno carità, non ſono"
ſuffragi). 4. Daparte di quello, che fa il ſuffra

gio, è neceſſario, che in quel tempo, che lo fa, ſia in

gratia, come inſegna S.Tomaſo 3 p.q.82. art. 6, l

–. & C07/2-
s.
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ecommunemente affermano i Teologi; La ragio

ne è perche l'opera fatta in peccato mortale,non

è di valore alcuno innanzia Dioper ſcancellare

la pena: Anzi ſe a quell'iſteſo, che la fa in tale º

ſtato, non gioua, molto meno giouerà agli altri,

conforme a quello di Corinti. Se io darò tutte le

gioua-.

Occorre quì vn dubbio, ci è ſe i ſiffragi de'

viuenti giouano infallibilmente all'Anime del

Purgatorio; Respondo, che sì, perche le ſodisfat

tion de viuenti ſºno fondate in giuſtitia, ha

uendole ordinate Iddio,cº eſſendoui promeſſa di

lui, dunque il Signore infallibilmente l'accetta:

Dimanderà vno; Se le ſodisfattioni noſtre va

gliono tanto per i Defunti,quanto vagliono per

noi: Reſpondo che sì, e mi dichiaro: Vno, che fa

vn'opera ſodisfattoria, ſe l'applicaſſe a ſe ſteſſo,

toglieria v g. quattro gradi di pena, che ſi deue

pagare in Purgatorio, hor applicata d qualche

Defunto, toglie ancora quattro gradi di pena,

perche ſe quell'opera vale tanto, a qualſiuoglia,

che r'applica, ha il medeſimo valore. -

Di queſta materia trattano i Teologi nel 4.

delle ſent.dit.45.ecbuengono nelle coſe ſeguenti:

Prima, i ſuffragi non altrimente giouano a i

Defonti, ſe non inquanto ſono applicati da i vi -

uenti, è ſono fatti da eſſi con intentione, che gio

uino di morti: E ſi poſſono applicare in due mo

di, Vuo è, in commune a tutte l'Anime del Pur

- gatorio;
-,

ºn

mie facoltà a poueri, e non barò carità, non mi

1. Core
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gatorio; L'altro in particolare, a qualcheAnt

in commune, egualmente giouano a tutte in di

ſi liberi qualcheAnima dal Purgatorio, perche

può eſſere, che ſi troui qualcheAnima, alla quale

reſta tanto poco per finire di purgarſi, che con

quello, che li viene dal ſuffragio commune, fini

ſca di ſodisfare in tutto, e così ſe ne vola in Cielo.

Maſe ſi applicano in particolare ad vna,ò a più

Anime, giovano a quelleſolamente, alle qualiſo

no applicati: Così inſegna S.Tomaſo nell'addi

tioni nella q.71.art.12. e gli altri Teologi nel 4.

diſt.45. Queſta dottrina,che hora habbiamo det

to, è contra l'opinione di Prepoſitiuo, il quale ,

tenne, che i ſuffragi particolari non menogio

uaſſero all'altre Anime, che d quelle, alle quali

erano applicati; Anzi tenne di più, che ſe l'altre

che riceueriano più vile dai ſuffragi partico

lari,che quelle alle quali ſono applicati. Gli eſem

queſti: Se vno accendeſſe in camera la candela ,

per vna particolarperſona, quella farebbe an

|cora lume à gli altri, che ſi trouaſſero in quella ,

camera: Oueroſi il Maeſtro leggeſſe la lettione

per vno particolare, é iui ſi trouaſſero altri,

quelli ancora l'intenderiano, e ſe coſtorofuſero

ò miglior ingegno degli altri periquali s'accen.

- - deſe

ma: Se ſi applicano all'Anime del Purgatorio,

minuire la pena, che patiſcono; E può eſſere,che |

Animefuſeropiù dispoſte per maggior Carità,

pi, con i quali confermaua la ſua opinione,ſono |

più diſpoſti, cioè ſe haueſſero più acuta viſia ,
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diſſe la candela,ò/ileggeſſe la lettione partecipa

riano più dell'effetto della candela, e della lettio

ne; Così è dei ſuffragi particolari. Ma queſta

opinione comefalſa èſtata rifutata da S.Toma

ſo, e dagli altri Teologi nelli luochi citati: Per

che la ſodisfattione, che per mezo de' ſºffragi

s'applica di Defunti,gioua à quei ſecondo l'in

tentione di chi l'applica; ſi come il sborſare del

danaro, che ſi fa ſcrue per leuare il debito di co

lui, a chi s'applica, da quello, che sborſa il dana

ro; e non perche ſitrouano iui altri debitori, ven

gono d participare di quella paga, che ſi fa, ſe nº

ci è l'intentione di quello, che dà il danaro: Ne

gli eſempi di Prepoſitiuoſono a propoſito perche

la candela infare lume, non dipende dall'inten

tione di chi l'accende, ma illumina naturalmen

te, per queſto illumina chi ſi troua in quella ca

mera; ſimilmente la lettione: Ma la ſodisfattione

dei ſuffragi dipende dall'intentione di chi l'ap

plica,per queſto gioua ſolamente à chi ſi applica;

onde ſe il lume della candela dipendeſſe dalla vo

lontà,6- intentione di chi l'accende, non luceria,

ſe non d chi egli voleſſe.

Secondo, Da qui ſeguita, che eſſendo la ſatis

fattione del ſuffragi, che i viuentifanno finita,

quanto più ſono quei, d chi s'applica, tanto me

none tocca à ciaſcheduno, ſimilmenete i ſuffragi

communi applicati a tutte l'Anime del Purga

torio, a ciaſchedunagiouano più à meno,ſecon

do il numero d'eſe, che ſi trouano nel Pugato

- rio;

-,

-
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rio; meno, quando ſono molte, più quando ſono

oche.
p Terzo, Caietano nel 1. tom. dell'Opuſcoli al

trat. 16 qu.5. dicevna coſa, º è queſta, acciò

i ſuffragigiouino d chi s'applicano, ſi ricerca,

che quel tale in questa vita habbia meritato par

ticolarmente, che gli giouaſſero i ſuffragi, che -

gli altri farebbono per lui; Et quelli hannome

ritato questo,i quali ſono ſtati deuoti dell'Indul

genze, ci ſono ſtati diligenti in pregare per l'A-

nime de'Defunti. Ma ſecondo il parere d'altri

Teologi, queſto non è neceſſario perche basta -,

che quello, al quale s'applicano i ſuffragi ſia in

gratia di Dio, ci habbia biſogno di detti ſuffra

gij; Dipiù tutti i Giusti, che ſono nel Purga

vitahanno meritato, che giouaſſe loro qualſiuo

gliaſuffragio, che gli faſe applicato, ancorche e

non babbino hauuto quella conditione, che Ca

ietano ricerca. Ilcheſi raccoglie da Santo Ago

stino nell'Enchiridio ca. 1o 9. 6 11 o. le cuipa

role ſono queſte: Decedentes in gratia dum ,

hic viuerent. meruerunt poſt mortem iuua.

ri ſuffragijs viuorum, cioè, Qaei che muoiono

ingratia di Dio, per le buone opere, che in que

fia vita hanno fatto, hanno anche meritato, de

eſſere aiutati dai ſuffragi de viuenti."

Quarto, iſuffragi non giouano all'Anime

de Defunti, ſe quello, che li fà, & applicaſtà in

torio, per le buone opere, fatte da eſſi in queſta i

peccato mortale; Perche biſogna, che la cauſa ,l

- prin

(
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principale d'eſiſtia ingratia di Dio, altrimen

te Iddio non accetta quella ſatisfattione, facen

doſi da vn ſuo nimico. Dipiù ſe il peccatore ,

& inimico di Dio non puòſatisfare perſe, mol

to meno potrà ſatisfare per gli altri. Ho detto,

che quello, che è cauſa principale del ſuffragi,

deue eſſere in gratia di Dio, perchenon è neceſſa

rio, che l'iſtrumentale ſtia ingratia verbi gr. il

Padrone mandavna Elemoſina alla Chieſa per

l'Anime del Purgatorio per vnſuoſeruitore -,

non è neceſſario, che ilſeruitore, che è cauſa -

iſtrumentale ſia in gratia, ma baſta, che vi ſia -

il Padrone, che è cauſa principale.

Qui ſi potriafare queſto dubbio, ſe il Padro

ne eſſendo in gratia ordina, che ſi faccia vna

limoſina per qualche ſuo Defunto, matale limo

ſina ſi fa quando il Padrone è caſcato in peccato

mortale, ſatisfa queſta limoſina per quel Defun

to à nò? Reſpondo, che ſatisfa, perche l'ordine ſi

diede quando il Patrone, che è cauſa principale,

era grato d Dio.

In queſto luoco è d'auertire che il ſupplemen

to di Gabriele d'As que.2.art.2 dice, che ſe vno

fà teſtamento eſſendo in peccato mortale, e ſi la

cia alcuni ſuffragi, ſe poi muore ingratia, che

queſto baſta per conſeguire il frutto di queſti

Jaffragi); Ma altri tra quali è Suares de ſufr.

diſp.48 ſeci. 8.9.15, dicono, che il teſtatore non

conſeguirà altrimente l'effetto del ſuffragi, ſe

tornato in gratia, non conferma quel, che nel

- teſta

-.
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teſtamento ſi laſciò per l'Anima ſua, perche il

ſuffragio, chenonprocede da volontà di huomo

grato a Dio, non ha valore di ſodisfare.

In alcuni ſuffragi, è dubbio, chi ſia la cauſa

principale: vergr vnofà digiunare vn'altro,

o lifà dire i Sette Salmiper i Defunti, chi è la

cauſa principale, quel che ora, da giuna, ouero

quel che fà orare è digiunare? Soto nel 4 diſt.

a 5. que. 2 art.2. tiene contra Paludano, che la

cauſa principale ſia chi digiuna, 6 non chi fà

digiunare; Il medeſimo dell'oratione: Perche

non ſi può dire, che digiuna quello, che fa digiu

mareſi come ſi dice veramentefar l'elemoſina, chi

da delſuo,ancorche lo dia per mexo d'altri: Onde

quello deue eſſere ingratia, altrimente i ſuffra

gi non giouano all'Anime del Purgatorio.

Occorre qui queſto dubbio, ſe iſi C'Oma.

muni, che ſi fanno in nome della Chieſa, fatti da

Miniſtri in peccato mortale giouino di Defun

ti. San Tomaſo in 4 d.45 qu, 2 art. 1. queſt. 2.

Soto qu. 2 ar re Nauarro de Orat. c. 19 concl.

4. num. 59.6 cap.2o.num.39.tengono che in

queſto caſo, il peccato del Miniſtri non impedi,

ſce il frutto, cº-effetto de ſuffragi per i Defunti,

perche dice Nauarro, che queſto effetto proce,

de Ex opere operato ex inſtitutione Chriſti,

|vel Eccleſiae. Suares de Suffrag disp. 43. 9.

dell'Oratione fatta in nome della Chieſa, vale ,

i Duo, diſtingue in queſto modo: Ilſuffragio vig.]

e- dai3

e

i bene per impetrare appreſſo Dio quel, che ſi di
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perche il principale, che dimanda, è la Chieſa, la

gia non vale per pagare, e ſodisfare la pena del

“Purgatorio, ſi è fatto da Miniſtri, che ſono in

peccato mortale, ancor, che ſia fatto in nome a

della Chieſa: La ragione è queſta, perche l'ope

ra non è ſatisfattoria, ſe non in quanto è pena

ſce, e trauaglia infare quel ſuffragio, borſe tale

perſona, è Miniſtro ſarà nemico di Dio perſia

re in peccato mortale, l'opera ſua non è accetta

a Dio, e conſeguentemente non valeper ſodiſº

Miniſtri Etiá nomine Eccleſiae vagliono per

modo d'impetratione, manonper modo di ſatiſ

cramenti i quali ſono ſatisfattori Ex opere ,

operato, l'oratione poi i digiuni e ſimili, opera.

mo Exopere operantis,
-

Qainto, iſtifragi non giouano à ipguni,

centoſcudi d'elemoſina per l'Anima ſua, queſta

elemoſina gioverà a quell'Anima, quando real.

no per la pena, che ſi patiſce nel Purgatorio, e

chi nonpaga, nonſatisfà: Da qui è, cheſe vuo

vergr condennato al Purgatorio per dieci an

ni,iſi fragi di Meſe,ò d Elemoſina,che ei ſi la

O ſcio,
-

-
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fare, ne per i viui, meper i morti. Onde tutti

i ſuffragi, e opere ſatisfattorie, fatte per mali

manda, ancor, che i Miniſtri ſiano in peccato,

quale èſempregrata d Dio: Ma l'iſteſo ſuffra

le, cº- l'eſſere penale l'ha dallaperſona, chepati

fattione,eccetto il ſacrificio della Meſſa,o iSa

ſe non ſono realmente eſeguiti,ve.gr.vno laſcia i

menteſarà compita, perche i ſuffragi ſatisfan- i

(
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ſciò, ſono ſufficienti dſatisfare per noue anni, ſe

ſubitoffanno, quell'Anima non starà più d'on

anno in Purgatorio: Ma ſe ſifanno cinque º

anni dopò, quell'Anima starà cinque anni in

Purgatorio; E ſe ſi fanno dopo li dieci anni,

già non li giouano più, perche ha ſatisfatto con

patire tutti i dieci Anni. Da qui ſi vede,quanto

grauementepeccano gli heredi e gli altri, che non

s'hanno laſciato i Defunti, perchefannogrande

aggrauto, di ingiuſtitia alle pouere Anime loro,

& èpeccato contra la Carità, e contra la Giu

ſtitia, perche non ſi da all'Anime del Purgatorio

quel, che giustamente ſe li detue, onde per queſto

loro ne patirannopena nell'altra vita: eAque

ſto propoſito ſi racconta nell'hiſtoria di S. Fran

di quell'ordine era molto negligente in pregare

per i loro Defunti,ſecondo li comandaua la rego:

la; Morì queſto frate, 3 apparendoad vn ſuo

patiua grandiſſime pene nel Purgatorioperche

era itato negligéte àpregareper i Defunti loro:

Diſegli di più, che le Meſſe, di orationi, fatte

per lui dai frati dell'ordine, non gli haueano

niente giouato, perche Iddio l'hauea applicate

ad altre Anime in pena di quella ſua negligen

za, e - conuiene, che quei, che non oſano miſeri

eſeguiſconoſubito, che poſſono, i ſuffragi, che |

nepatiſcono molto danno: Perilche l'Anime

ceſco nella par 2. allib9 à cap.22 ch'vn Frate .

compagno del medeſimo ordine, gli riuelò, che |

torata con l'Anime dei Proſſimi, ne ancoſia

- - - vſa
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vſata con lui, conformea quello. Beati miſeri

cordes, quoniam ipſi miſericordiam conſe

quentur. Per queſto ancora è molto meglio, che

la perſona faccia in vita quello, che vuole ſfac

cia dopò la ſua morte perche oltre,cheguadagna

più per meritare aumento digloria, o ancoli

gioua per la ſatisfattione, 6 leua da pericolo di

peccare gli heredi, d altri, a chi laſcia la cura.

Qui occorre vn dubbio, é è queſto, ſefacen

doſi la reſiitutione, che douea fare il morto gio

ui all'Anima ſua nel Purgatorio, º nonfacen

doſi li nuoccia, quel che fa difficultà è percheſo

no apparſe alcune Anime, con dimandare, che ſi

faceſſe la reſtitutione, la quale eſſi ſi ſonoſcor

dati difarla, è non hanno potuto farla: ES.

Brigida nel 6. libr, delle ſue reuelationi cap. 66.

dice, che l'Animapatiſce nel Purgatorio ſin tan

to, ch'è reſtituito quel ch'ella douea. Soto nel 4.

dift.4 , que. 2. art. 3. Riſponde al dubbio in

queſtomodo. Se il morto peccò non facendo la

reſtitutione, ſenza dubbio ſarà punito per la ne

gligenza commeſſa, ſe non peccò, non facendola,

perche non potèfarla, non deue per queſto pati

re, perche non deue eſſere pena, doue non è col

pa; Maſe la reſtitutione adeſſo ſi puòfare, cº

non ſi fa per negligenza dell heredi, la pena de

º eſſere dell'hereaiſi come è la colpa. A quelle

apparitioni e bonde ilCardinal Bellarmino nel

2 lib de Purgatorio cap 16. infine: Che ſe l'A-

nime dimandano ſi faccia la reſtitutione dall'he
-

-

-

- --
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? ,

Sal. 34.

|me del Purgatorio, applicando ad eſſe tale

"Perchei ſuffragi ſono opere pie, le quali fatte in

rede, ch'è obligata a farla, questa dimanda è in

vtilità dell'Anima dell'herede: Ma ſe la diman

dano da chi non è obligato a farla,facendoſi ſa

rà come elemoſina, e così potrà giouare all'Ani

limoſina .

L'altro dubbio è; Sei ſuffragi giouanoancora

a chi li fa Ripondo, che a quello il quale è cau

ſa principale de ſuffragi (ſuppoſto che ſtia in .

gratia di Dio)giouano molto più che all'Anime

ael Purgatorio, per le quali ſi fanno; Perche à i

morti giouano ſolamente per ſodisfare, ci aiu

tare a pagare la pena temporale: Ma chi li fa,

(non mettendoui oftaculo) merita aumento di

gratia in questa vita, e di gloria nell'altra . :|

gratia ſono meritorie: Dico di più chepuò acca

dere, che ancoſodisfaccino per la pena, che deue,

chi li fa, e queſto accade, quando quell'Anime,

per le quali ſi fanno i ſuffragi, o non ne hanno

biſogno, è non ne ſono capaci; Gonforme à quel,

che dice il Profeta; Oratio mea in ſinu meo

conuertetur : cioè, il frutto della mia oratione

tornerà nel mio ſeno, cioè, nongiouando ad al

tri,giouerà a me. Dipiù, è da tenere per certo,

che quell'Anime per le quali noi facciamo elemo

ſine, oratione, digiuni, º altri ſuffragi, ſalite

che ſaranno in Cielo, habbino particolarmente i

a pregarper noi, cº-bauerprotettione delle coſe

noſire: È questa ancora è vtilità di chi fa i ſuf |

– r fragi

e
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fragi per i morti.

In confermatione di queſto, racconterò quì

vn'eſempio: Euſebio Duca di Sardegna era |

molto deuoto,e liberale in fare ſuffragi per l'Ani

me del Purgatorio, onde deputo vna delle ſue º

Città in benefitio de'morti, ordinando,che tutte

l'entrate, che di quella li veniuano ſi ſpendeſſero

inſuffragi per l'Anime del Purgatorio per que

ſto la chiamata la Città di Dio. Auenne, che li

fu moſſa guerra dal Duca di Sicilia, chiamato

Oſtorgio, il quale in poco tempo s'impatroni di

quella Città: Ma il Duca Euſebio (ſe bene di

forze era inferiore) venne nondimeno con alcu

ni ſoldati per ricuperarla, di eſſendo accampato

lì vicino, la mattina vengono le ſentinelle a dirli,

come haueano ſcoperto vn groſſo eſercito, che -

potea ſere da quarantamila combattenti, tutti

vestiti di bianco, con caualli bianchi, e bandiere

bianche: Stupito Euſebio di tale nuoua, e poſto

ingran timore, mandò quattro Caualieri come

«Ambaſciatori,per intendere, che ſoldati erano

quelli, di quali vennero incontro quattro altri

dell'eſercito candidato, i quali diſſero, che erano

della famiglia delſommo Rè, e che veniuano in

aiuto del Duca loro: Delche rallegratoſi Euſe

bio ſi onirno inſieme,c andornoadaffrontare

Oſtorgio, il quale vedendoſi venire contro diſe

rifiorita gente, e sbigottito del veſtito bianco de'

ſoldati mandò anco egli Ambaſciatoriper inten

dere , che gente era quella, e che veniva a fare: i

O 3 A i
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eA i quali fu detto, che erano della famiglia di

Dio e che veniuano per caſtigare il Duca Ofor

gio, che hauea hauuto ardire di prendere quella

Città di Dio donata: Perilche atterrito Oſtorgio,

ſupplicòper la pace, la quale ottenne, con reſti

tuire la Città, e rifare al doppio tutti i danni,

che haueafatto nello ſtato di Euſebio. Ringratiò

Euſebio il candidato eſercito del fauore fattoli;

al quale il Principe di quell'eſercito diſſi :

Sappi Euſebio,che tutti queſti ſoldati ſono l'Ani

|me liberate da voi dal Purgatorio con i vostri

ſuffragi, le quali Iddio ha mandato in aiuto vo

ſtro, ſeguitate la voſtra deuotione verſo l' Ani

me del Purgatorio, che quante ne liberate da

quelle pene, tanti interceſſori hauete in Paradiſo.

Tutto queſto fu raccontato da vn reuerendo, e

ſanto Abbate, il quale nella guerra di queſti due

Duchi ſi trouò, e fu fatto prigione mentre viſi

taua certe ſue Badie. Queſto eſempio è ſcritto

nella dift 9 eſempio 184.

Alcuni laſciano di pregare per qualche Ani

ma, è di fare altri ſuffragi per eſſa, penſando,

che quelmorto non babbia biſogno, ma nonfan

no bene; Ondeſi legge nelle Croniche di S. Fran

ceſco, par. 2. libro 4. cap.7 che morì vn Frate , i

la cui vitafu più d'Angelo, che d'huomo; onde il

Lettore di quel Monaſtero non gli diſſe le tre º

AMeſe, che ſi ſºleuano dire, penſando, che non ne

baueſe biſºgno;L'apparue l'Anima di quel Fra

te morto, la quale auisò il Lettore, che diceſſe le

ſue
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ſue tre Meſſe, perche egli ſiaua in Purgatorio,

e ne hauea biſogno; e ſoggiunſe queste parole:

Niuno penſa quanto ſtretto è il giudizio di Dio,

e quanto rigoroſamente caſtiga il peccato. Cade

è bene applicare ſempre i ſuffragi ad altri, ſe

quello, a chi principalmente ſi applicano, non

baueſſe biſogno. E nel I libro delle Croniche di

S. Domenico al c. 27. fi/irtue dvn Prouinciale

di ſanta vita, chiamato Bertrando il quale cele

brando ogni dì con molte lagrime, non celebra

ua mai per i morti, ma ſempre per i viui; e di

mandata la cauſa di ciò, diſſe, che l' Anime del

Purgatorio già erano ſicure per il Cielo, ma che

i viui erano in continuo pericolo di perderſi :

La notte ſeguente l'apparue vn Defunto con

vna caſa di morti in braccia, il quale pareua –,

che lo voleſſe ammazzare, il che gli diede tanto

spauento, che tutto il reſto della ſua vita ſpeſe in

beneficio de morti: Morì poi Bertrandoſanta,

mente, e ventitre anni dopo la ſua morte il ſie

corpo fu trouato intiero.

Resta hora, che diciamo qualche coſa dell'In

dulgenze, che ſi danno per i Defunti: Primiera

mente è certo, che l'Indulgenze giouano all'Ani,

me del Purgatorio, e chi ciò con pertinacia 72a

gaſ ſarebbe heretico; è ben vero che l'Indulgen

ze conceſſe di viui, non giouano all'Anime del

Purgatorio ſe nellaforma della conceſſione,non

ſi fa mentione che ſi cocedono anco per i Defunti,

Secondo, l'Indulgenze ſi poſſono concedere in

O 4 da e
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due modi, vno per modo di aſſolutione, l'altro è

per modo di ſuffragio: Il primo conuiene a ivi

| uenti; Il ſecondo d i Defunti: Mi dichiaro :

L'Indulgenza per modo di aſſolutione non è al

tro,che liberare vno dalla pena direttamente,cº

immediatamente, il che ſipuò fare con i viui,

i quali ſono intieramente ſoggetti al Papa - :

L'Indulgenzaper modo di ſuffragio, è, liberare

alcuno dalla pena mediatamente,inquitoſi con

cede,che vn'altro applichi laſua ſodisfattione, cº

aiuti alcuno Defunto, che per mezo di quella ſi

liberi dalla pena del Purgatorio. E ſi come poſſo

io applicare vn mio priuato ſuffragio, o ſodiſfat

tione per vn Defunto,così poſſo applicare per vn

Defunto quell'Indulgenza, la quale non è altro,

che vn ſuffragio, d ſodisfattione, conceſſami dal

Papa delcommune teſoro della Chieſa; è dottri

na di S.Tomaſo in 4.d. 2o. Altri dicono, che per

modo di ſuffragio,è, applicare a qualcheDefunto

quell'opera, che è neceſſaria perguadagnare l'In

dulgenza,vg. Perguadagnare Indulgenza ple

maria, à di mille anni, biſogna per ordine del Pa

pa, viſitare la tale Chieſa, e queſta Indulgenza

ſipuò pigliare ancoperi morti, e perche i morti

non poſſono viſitare quella Chieſa il Papa con

cede, che viſitandola io, ci applicando queſia

mia attione per qualche Anima del Purgatorio,

naria,ouero di mille anni. E questo è dare l'In

dulgenza per mºdo di fragio, cioè, per modo
–-i-– - – -–-–-

di

quella conſguiſca il frutto dell'indulgenza ple-,

)
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di aizttoperche i morti aiutati da viui chefan

no quell'opera, e l'applicano ad eſſi, guadagnano

l'Indulgenza. Dimanderà ono, ſe l' Anime i

del Purgatorio di certo, ci infallibilmente rice:
lzeono lo frutto dell'Indulgenze,date permodo di

ſuff agio: Reſpondo, che sì; La ragione èperche

quel, che ſi dà in ricompenſa delle pene del Pur

gatorio ſono le ſodisfattioni di Chriſto,e de San

ti, le quali ſono di valore infinito; Di più, vi è il

patto Diuino di accettarle, contenuto in quelle

parole: Quodcunque ſolueris ſuper terram, Matt.

erit ſolutum & in calis: dunque Iddio infalli- e 16.

bilmente l'accetta, così quando ſi concedono per

i viui,come quando ſi concedonoper i morti;on

de eſſendo questo l'oniuerſale ſenſo della Chieſa,

tenere, che l'Indulgenze, conceſſe per modo di

ſuffragio all'Anime del Purgatorio ſono incerte,

e errore grauiſſimo. - -

- Terzo; Le conditioni, che ſi ricercano acciò

l'Indulgºze giouino all'Anime del Purgatorio,

ſono queſte; Prima, è neceſſario, che chipiglia

l'Indulgenza per i morti,habbia volontà,o in -

tentione di guadagnare quell'Indulgenza per il

tale Defunto, altrimente ſe non ſi applica, non è

per giouare: L'altra è, che adempiſca intiera

mente quell'opera, impoſta da chi concede l'irº

dulgenza, perche facendoſi ſolamente parte di

eſa, non ſi conſeguiſce l'effetto: Come a dire, ſe

l'opera comandata dal Papa è confeſſarſi e cºn

municarſi, cº-vno ſi confiſſe ſolamente, non

ſoiiſ
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ſodisfaria. Il dubbio è ſe quello, che piglial'In

dulgenza per i morti, biſºgna, che ſia in gratia,

quando fa l'opera ordinata dal Papa: Reſpon

do,che non è neceſſario, La ragione è perche ſe il

Papa non dice, che l'opera ſi faccia in gratia ,

non è neceſſario, ma basta, che ſi adempia la ſo

stanza di quell'opera, che è ordinata. Di più,

la gratiaſi ricerca in quello, che riceue l'effetto

dell'Indulgenza, e queſte ſono l' Anime del Pur

gatorio, le quali ſono ingratia, come di ſopra ſi è

detto. Inoltre, l'effetto dell'Indulgenza non di

pende dal merito di chi fa l'opera, ma dal valore

delle ſodisfattioni di Chriſto,e de Santi per que

fio l'Anima del Purgatorio ſi può liberare dalla

pena,ancor che quel che fa l'opera, ſia in peccato;

Si come vn Sacerdote ſtando in peccatoper ilſa

crificio della Meſſa puòottenere la remiſſione ,

della pena, non a ſe,ma ad vn'altro perche queſto

effetto non dipende dal Sacerdote,ma dal Sacra

mento dell'Altare. E'dottrina di S.Tomaſo, di

Ricardo, di Gabriele di Corduba, e d'altri, quali

mum, in fine. - -

Come i ſºffragigiouino all'Anime beate,

ſi è detto di ſopra nel capo 18. dub

bio quinto: E ſè giouano all'

Anime dannate, ſi è detto

- nel capo 23 dubbio

l quinto.

cita Suares de Indulg. disp. 53. ſici. 4. S. Pri
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Del quartoRicettacolo,che è il Limbo

de Putti. Cap. 29.

º no ſenza Batteſimo, e ſenza ba

i 23 uere commeſſo peccato attuale,
è iSº;

e &
ma hanno ſolamente la macchia

pesº delpeccato originale, vi è vn luo:

co nell'altra vita, che ſi dimanda il Limbo de'

Fanciulli, non potendo coſtoro entrare in Cielo,

conforme a quel di S. Giouanni; Niſi quis re

natus fueritex aqua, & Spiritu ſancto, non

poteſt intrare in Regnum Dei: cioè, Neſſuno,

il quale non è regenerato d'acqua (che è il ſanto

Batteſimo) e di Spirito ſanto (che è la gratia )

può entrare nel regno del Cieli. Dunque ſe e

l'Anime di costoro non vanno in Cielo, per non

eſſere ſtati battezzati, ne vanno all'Inferno, è

al Purgatorio, per non hauere commeſſopecca

to attuale, per il quale doueriano eſſere puniti,

eſſendo, che ſono morti auanti l'oſ della ragio

ne, quando non vi può eſſere peccato perſonale,

co, che circonda il Pargatorio, oaero l'Inferno,

- ſi co

pernon eſſerui l'uſo del libero arbitrio: Biſogna

dunque vi ſia vn'altro luoco, conueniente allo .

ſtato loro,e queſto è il Limbo; Il quale è nelle vi |

ſcere della Terra,contiguo al Purgatorio. E per

the Limbo propriamente ſi dice l'estremo di baſi
ſo della veste,per queſto ſi tiene, che ſia quellao-l

Cap.3.
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s

ſi come ſi è detto di ſopra nel capo 8. verſo il

ſi raccoglie dal Concilio Fiorentino nel decreto

dell'vnione che è nella ſeſſione vitima,doueſi di

|bus puniendas: Vuol dire: L'Anime di coloro,

i quali muoiono in peccato attuale, è col ſolo ori

Vlº 2. - - - -

Che queſto Limbo ſia vna parte dell'Inferno,

ce; Illorum Animas, qui in aciuali mortali,

vel ſolo originali peccato decedunt, mox in

infernum deſcendere, poenis tamen diſpari

ginale, deſcendono ſubito all'Inferno, per eſſere

punite con pene però diuerſe o ineguali: Ilme

deſimo afferma S. Agoſt de Baptiſmoparuulo

rum,lib.1.cap.28. & i Teologi Scolastici dicono

l'ifteſſonel4 delle ſent, diſt.45. i quali ſeguita

Innocentio III. nel cap. Maiores, extra de ,

Baptiſmo. -

. Come l'Anime dei putti (ſeparate, che ſono

da corpi) ſappino, che ſono condennate al Lim

bo, ſi è detto di ſopra nel cap. 9. cioè, l'intendono

nel Giuditio particolare, che di eſſe ſi fa ſubito

dopo la morte de'putti: Enel cap. 1o.ſi è detto,

come è molto probabile, che quiuiſiano condotte

da Demoni;Impercioche eſſendo eſſe per la mac

chia del peccato originale,figliuole d'ira, nemi

che di Dio, e condennate a quella carcere, è mol

to veriſimile, che iuiſano condotte da Demoni,

che ſono miniſtri della giuſtitia Diuina .

Dello
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Dello ſtato dell'Anime de Putti nel

Limbo. Cap. 3o.

O ſtato dell'Anime de fanciulli, le

quali perlopeccato originale ſo

i no nelLimbo, è queſto: Primie.

ramente ſono priuate perſempre

i

è ſentenza già data da Christo in S. Giouanni,

che chi non ſarà battezzato, non potrà entrare

nel Regno di Dio: e queſta verità è di Federi

ceuuta in tutta la Chieſa ..

Quì occorre vn dubbio, 6 è, ſe queste Anime

del Limbo patiſcono qualche pena del ſenſo, è nò?

- Alcunine hannodubitato: Anzi S. Fulgentio

nel lib de Fide, cap.27.dice che tutti quei putti,

muoiono ſenza Batteſimo, ſaranno punite dal

fuoco eterno. S.Agostino nel ſerm.14. de verbis

Apoſtoli, dice, che i putti non battezzati ande

ranno nel fuoco eterno, conforme alla ſentenza

di Chriſto in S. Matt. Gregorio de Valenza nel

Tom 2 disp 6 q 17 pun.4, dice, che queſti due

Santiſi poſſono interpretare,che per il fuoco in

tendono la pena del danno, la quale al ſuo modo

crucia, e tormenta: Tanto più (dice egli) che

S. Agott.de libero arbitrio libro 3 cap.23 dice,

che quei putti non baranno ne premio,neſuppli

cio: E nella q. 9. in Ioſue, dice, che per il fuoco

ſi può

º della viſione beatifica di Dio , &

che muoiono nel ventre delle loro Madri, o nati |

Cup.3.

Cap.25,
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l'opinione più commune, e più approuata, è, che

l'Anime de Putti nel Limbo babbino ſolamentel

la pena del danno, e non quella del ſenſo, così tie

ne il Maſtro delle ſent. nel 2 diſt.33. S. Tomaſo

ancora ci altri nel medeſimo luoco; Delmedeſi

mo parere è S. Gregorio Nazianzeno nell'ora

l tione in ſanctum Lauacrum: S. Ambrogio nel l

2. lib. de Abraam, cap, vlt. c) Innocentio terzo

- c. Maiores,de Baptiſmo, C eius efficile. Di più,

ſi può intendere qualſiuogliapena; Tuttauia –

queſta opinione è più conforme alla ſacra Scrit

tura, la quale la pena delſenſo attribuiſce a ipec

cap.ts.cati perſonali, come ſi vede nell'Apoc. doue dice,

Quantum ſe glorificauit, & in delitijs fuit, i

tantum date ei tormentorum: cioè, La pena

del ſenſo, ſia conforme ai peccati commeſſi.

Finalmente conutene, che quell'Anime, le quali

diſua volontà non ſi ſono conuertite alle crea

ture contro la volontà del Creatore, non ſiano

punite di pena del ſenſo, la qualpena principal

mente responde alla conuerſione diſordinata ,

che ſi fa con le creature, ,

Dirà ono, ſe quell'Anime de Putti ſentono

qualche dolore, è afflittione per eſſerpriue della

viſione beatifica: Gregorio de Valenza nel luo:

co citato, dice, che ſa bene da Dio non ſia stata -

ideterminata pena alcuna del ſenſo per il peccato

originale, nondimeno l'Anime di quei Puttii -

noſcendo, chepoteuano conſeguire la beatitudi

ne, C vedendoſene priue, ne ſentono dolore e,

cº
-

-

2
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& afflittione; il quale dolore ètanto più mite ,

quanto che conºſcono di non bauer perduto la

beatitudine per colpa propria: Queſto ancora

par che tenga il Mafiro delle ſent. nel 2 lib, alla

diſt.33.8 s. Agoticontra Giuliano nel lib.6, al

cap.4, dice di quei Putti non battizzati, ch'ha

ranno a male l'eſſere ſeparati dal Regno di Dio;

Ma S.Tomaſo, 3 altri in quella diſt. 33. tengo

no, che queifanciulli non baranno dolore alcu

no; & quel che dice S.Agoſtino,ſepuò intende

re della pena deldanno: Significata per il fuo

co, tanto più, che l'iſteſſo Santo Agostino nella

quest 9. in Ioſue dice, che per il fuoco ſi può in

tendere qualſiuoglia pena, comepoco auanti ſi è

detto. -

L'altro dubbio è ſe i ſuffragi de viui poſſono

giouare a queſt'Anime del Limbo: Al che dico,

che non, la ragione è, perche la radice, ci ilfun

damentoper riceuere frutto da ſuffragi è la

Carità,la qualefà Sanctorum Communionem,

Horeſſendo quelle Animefigliuole d'ira prtue

di Carità, al ſuo modo nemiche di Dio, C giun

te altermine loro, non communicano co i mem

tri della Chieſa per queſto nonpoſſono partici.

are del frutto del ſuffragi, che l'altre membra

fannoper aiutare a ſodisfare la pena temporale,

!

chedeuono l'Anime del Purgatorio, le qualiſo

no membra di Chriſto in Carità, di non ancora

giunte al termine: Aggiungi poi, che la pena –

dell'Anime del Limbo non è temporale.

Il
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Il terzo dubbio è ſe queſt'Anime eſcono alle

volte dal Limbo, loro ricettacolo: Reſpondo, che

|nò, perche non ſi legge nella Scrittura, ne man

co i Santi Padri (ch'ioſappia)ſcriuono di qual

che apparitione, fatta dall'Anime delLimbo de

| Putti, come ſi legge dell'altre Anime degl'altri

ricettacoli: Dell'altre coſe, che apparten

gono a queſti Fanciulli dopo il Giudi

tio vniuerſale, e dopo, che l'A-

mime loro ſaranno riunite

con i corpi, ſi ragio

nerà nella Se

conda –

Parº

te

nell'Ultimo

capo.

Fine della Prima Parte,
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sEcoN o A PARTE -

DEL TRATTATO
DELL'ALTRA VITA,

NELLA 9 VAL E SI TRATTA

della fine del Mondo, e dello stato

di ciaſcuno, dopo che le Animeſa

ranno riunite con i loro corpi. |

Quanto tempo durerà queſto Mondo.

Cap. I.

V opinione antica di alcuni'

Sº che ſi chiamorono Milena

è"tennero,cheil Mö

iS do durarebbe ſeimila anni;

3 º di queſto ſteſſo parere e

è furono Lattantio de Diui

nis Inſtitut, libr. 7. cap. 14.

Giuſtino Martire nelle queſtioni ad Gentes qu.

71. Ireneo, Hilario, º altri. Benche Lattan

tio dopo liſeimila anni della duratione del Mon)

do, dice, che ſaranno mille altri anni di felicità

de Santi in terra. Fondano i detti Autori la

loro opinione in queſta congettura, perche il

Mondofu creato in ſei giorni,dopòſeguì il Sah

bato, cioè la quiete, ci appreſſo Dio,mille anni

P fono º

..
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ſono come vn giorno, conforme a quel delPro

feta; Mille anni ante oculos tuos tanquam

dies externa, ºra praterijt: Il Mondo dun

le durerà mille altri anni: Et dice Lattantio in

quelluoco, cheº" opinione vulgatai.
preſſo i Gentili, o che le Sibille prediſſero molte

coſe di eſſa. .

Hor queſta opinione ſe bene è incerta,eſenza

reſecondo il vero computo degli Hebrei, non ſi

può mostrare, the ella"i, Impercioche e

quando nacque Chriſto il Mondo era ſtato crea

to quattromilaanni prima, ci da Chriſto in o

qua ſono paſſati mille, di ſeicento anni, reſtano

ancora quattrocento anni per finire liſeimila,

che ſecondo quella opinionedeue durare il Mon

do; Hor in queſti quattrocento anni,che reſta

no ſi poſſono adempire tutti i ſegni, che prece

deranno il Giuditio, º la conſumatione del

Mondo, e qualſiaºglia altra coſa predetta a

nella diuina Scrittura. Dunque non ſi può pro

uàre, che quella opinioneſiaſ" º, perche può

- ſ" , che il Mondo finiſca alli ſei mila anni:

P queſto che bora ſi è detto, e ſecondo l'opinione

degli Hebrei intorno la creatione del Mondo,

riceuata da Teologi. Maſecondo il computo

tanti ſi consince ſere falſa: perche ſi condº
- c iſit

º

|

que durerà ſei mila anni, dopo ſeguiterà ilripo

ſo del Sabbato che ſarà la felicità terrena, la qual

fondamento pure in queſto tempo, che bora cor .

de ſettanti Interpreti, quella opinione di Lat
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do dura ... º -

perche ſecondo Dauid, mille anni auanti Dio,

Iſono come vn giorno: Impercioche quello ſi dice

dal Profeta, per ſgnificare l'eternità, e la ſtabi

Onde Chriſto negli Atti Apoſtolici diſe; Non

Paterpoſuit in ſua poteſtate: Dunque ſe que

ſto dipende dalla volontà di Dio, e non ci è ſtato

riuelato nella ſacra Scrittura, non ſi può da noi

ſ" di certo. Di più, il Mondofinirà quando

to, dunque non è certo, che il Mondo durerà

lamente ſeimila anni, come coſtoro dicono. -

Dimanderà vno; La fine del Mondo dalle ,

Di questo dubbio ne ſcrive copioſamente Vui.

i ſettanta Interpreti, già ſono ſeimila, e ſeicento

anni, che il Mondo è ſtato creato, e pure il Mon-li

Tuttauia quella opinione (come poco innan

zi ho accennato) è falſa, e ſenza fondamento:

Prima perche non s'inferiſce bene, Il Mondofui

creato in ſei giorni,dunque durerà ſeimila anni,

lità di eſa: Dopoi i ſei giorni poſſono ſignificare

le ſei"i"ſºlo"ſ"
to quello. Inoltre è certo, che il Mondo finirà

quando Chriſto verrà al Giuditio vniuerſale,

ma queſta venuta non ſi sà, quando ſarà, dun-l

que micoſisà di certo quando il Mondofinirà; |

eſtveſtrum noiſe tempora,vel momenta, qua

ſarà adempito il numero degli Eletti, ma Iddio

ſolo sa quando il numero degli Eletti ſarà fini-,

cºgetture, che ſi hanno, è vicina, è pure lontana?

cap.1?

.

leiraonel libro deſea diebus doue apporta varie

- - - - - P 2 ſen

-.

Lea s.
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ſentenze di Teologi: Alcuni hanno detto eſſere

moltolontana, perche lottaua Sfera deue finire

il ſuo circolo intiero per il che vi vogliono molti,

e molti anni: Ma queſto non vale, perche il mo-ſ

to de'Cieli è ordinato al Mondo,do alle genera

tioni di lui, e non il Mondo èfatto per le Sfere, e

moti celeſti, onde può il Mondofinire, ancor che

l'vltima Sfera non habbia finito il ſuo circolo.

Altri ſtimauano, che il Mondo durarebbe tan

to tempo dopo Chrifto, quanto era ſtato creato i

prima di Chriſto, e ſecondo coſtoro, il Mondo

harebbe a durare in tutto ottomila anni; Que

ſta ancora è debole congettura

Altri per il côtrario hanno detto, che il Mon

do preſto finirà, perche i ſegni del Giuditio ſi

lvanno tuttauia adimpendo, come la predicatio

, , ne dell'Euangelio per tutto il Mondo, le guerre,

leſaditioni, imali coſtumi ſimili. Ne queſto ſi

puà affermare, perche queſti ſono ſegni remoti,

iche ſempre ſono ſtati nella Chieſa di Chriſto:

IDipiù, vediamo, che ogni giorno ſi vannoſco

prendo nuauipaeſi, ne'quali non è ſtato ancora

predicato l'Euangelio (come ſi dirà nel ſuo luo

, quando trattaremo de ſegni del Giuditio)

| nſappiamo quanti paeſi reſtano a ſcoprirſi,

per predicarſi in eſſil'Euangelio. Di più, niuno, .

neper congettura probabilepuòſapere, quanto i

ci vorrà per finire il numero de Predeſtinati, i

onde manco può congetturare ſe la fine del Mon

ido è vicina, o lontana, perche la duratione del

- -. AMondo

-

-



Parte Seconda. 229
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-

non ha ſufficiente congettura del numero de'

Predeſtinati, non può affermare, ſe il Mondo ha

da durare poco, o molto. - º

Se neceſſariamente ha da eſſere il Giu

ditiovniuerſale. Cap. 2.

- Lcuni Heretici Albaneſi (come a

a Guido Carmelita afferma) han

Si no detto, che il Giuditio vniuer

i ſale già è fatto, e chenon vi ſarà

altro Giuditio. Altri ancora-,

Mondo dipende dal numero degli Eletti, e chi

daso -

(comeſignificano S. Hilario,e S.Agoſtino lib.de

Agone Chriſtiano) negorono,che babbia adeſe

re Giuditio vniuerſale, per quelle parole di Chri,

ſto in S.Giouanni: Quicredit in eum,non iu

dicatur, qui autem non credit,iam iudicatus;

eſt: cioè, Chi crede in Chriſto, non ſi giudica,

e chinon crede, già è giudicato: Da queſto infeº

riuano coſtoro, che non vi ſarà altro Giuditio,

perche quei, che credono in Chriſto non ſi giudir

cano, e quei, che non credono,gia ſono giudicati,

e non reſtando altri per eſſere giudicati, non vi

ſarà altro Giuditio. º -

nel Simbolo Apoſtolo, come articolo di Fede, è,

che alla fine del Mondo ſarà il Giuditio vniuer

ſale, nel quale tutto il Genere humanoſarà giu

Ma la verità Cattolica, la quale confeſſiamo -

1 .

Sal r.

Cap.27s

Cap.ge

- : - ; -

l dicato: il medeſimo habbiamo nella ſacra Scrit- l

| - - - P 3 ttara,
-

-
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Cap.11: tura, come in S Matteo; Dico vobis,Tiro, &

Sidoni, remiſſius erit in Iudicio: E nel mede

cap.22. ſimoEuangelio è ſcritto: Viri Niniuita ſurgent

in Iudicio cum generatione iſta: E S. Pietro

Epiſt. 1, nella ſua Canonica dice de reprobi; Igni reſer

da p.3.

Sal 9.

Cap.15.

uati in die Iudici, 8 perditionis impiorum

hominum. Si che neceſſariamente ſarà il Giu

ditio: Et all'autorità di S.Giouanniſi reſponde,

che appreſſo Diogià ſono giudicati,ma non è da

to lo premio,ne la pena ne meno è promulgata la

ſentenza, il che ſi farà nel giorno del Giuditio.

Che debba eſſere il Giuditio vniuerſale, viſo

no molte ragioni, e conutnienze: Prima acciò

in eſſo ſi manifeſti la giuſtitia, la quale Iddio oſa

così in remunerare le buone opere, come in puni

re le cattiue, ilche ridonderà in gloria ſua, con

forme a quello del Profeta: Cognoſcetur Do

minus iudicia faciens. E nell'Apocaliſſe ſi dice;

Omnes gentes venient,8 adorabunt in con

ſpectutuo,quoniâ iudicia tua manifeſta ſunt.

Secondo, hauendo Iddiohauuta prouidenza nºi

ſolo di ciaſcuno huomo, ma anco di tutto l'Vni

uerſo, conuiene, che la moſtri non ſolo nelle opere

particolari di ciaſcuno, il che egli fa nel Giuditio |

particolare, ma anco nelgouerno dell'Vniuerſo,

il che farà nel Giuditio vniuerſale. Terzo, con

uiene per la giuſtitia, che l'opere buone ſiano lo

date e le cattiue vituperate, il che non ſi puòfare

nel Giuditio particolare, nel quale ne la lode, ne

il vituperio è publico; queſto dunque ſi farà nel

m
Giu
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Giuditio vniuerſale, che ſarà in preſenza degli
Angeli, e di tutta la generatione humana. Onde

S.Paolo eſorta,che non ſi giudichi auanti il tem:

po, ma che ſi aſpetti la venuta del Signore, qui
illuminabitabſcondita tenebrarum, 8 tunc

laus erit vnicuique à Deo. Quarto, è certo, che

in queſta vita il giuditio humano più delle vol

te l'inganna, perche giudica da quello, cheappa

re di fuori, onde i lupi ſpeſſo ſono ſtimati agnelli,

e l'agnelli, lupi; Biſogna dunque vi ſia unGiu

ditio,nel quale ſi giudichi ogn'vnoſecondo l'eſſer

ſuo, vrreferat propria corporis,prout geſſit;

e queſto ſarà nel fine del Mondo. Quinto, In

queſta vita (come ben dice San Chriſoſtomo de

TProuid lib, 1.6 bom.46, ad pop.) ſpeſſo ſiveg

gono gli iniqui proſperare, dò i giuſti eſſere af

flitti,il che pare che ſia contra il buongoverno, e

contra la Diuina prouidenza,conuiene dunque,

che Iddio moſtria tutto il Mondo, perche cauſa

ha data proſperità temporale dipeccatori, ci ha

e queſto ſi farà nel Giuditio vniuerſale.

Hor che queſto vniuerſale Giuditio ſi debba

fare alla fine del Mondo,San Tomaſo nella 3 p.

q. 59. art. 5. lo proua con queſta ragione: Le ope

re de gli buonini (dice egli) ſi poſſono conſide

rare in due modi, primo in ſe, in quanto ſono

buone, è cattiue, e così ſi giudicano nel Giuditio

particolare: ſecondo, ſi poſſono giudicare in ri

permeſſo, che i giuſti ſiano oppreſſi e trauagliati,

petto agli altri, quanto al bene, o male, che fan

P 4 - giº

1. Core

cap.4e

AdRom.

Ce 14a
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lmo agli altri, o in queſto modo l'opere noſtrº.

"có la morte noſtra, ma durano an:

co dopo morte,v.g.la predicatione degli Apoſtoli

non finì difrattificare con la morte loro, ma an

cora fruttifica; Così l'hereſia di Lutero ancora

dopo la morte di lui fa danno a molti, e per queſto

conuiene, che il Giuditio loro ſi differiſca ſino

alla fine del Mödo, quando l'opere faranno per

fettamente compite perche all'hora ceſſeranno di

fare bene e male o all'hora fideuono giudicare.

frutto delle loro buone opere; i cattiui confuſio

ne,perche vederāno il male,che hanno fatto i lo

|ro cattiui eſempi. E così nel Giuditio vniuerſale

ſi manifeſterà l'intiera giuſtitia dello premio, e

della pena, che faarà. Dipiù quel che opera

i così il bene, come il male, non è l'Anima ſola, ma

tutto il compoſto, dunque non basta giudicare

l'Anima ſola, ma biſºgna giudicare tutto il com

poſto, ilche non ſi può fare, ſe non dopo l'uniuer

ſale reſurrettione de corpi, che ſarà alla fine del

Mondo. . .

L'vtilità poi del Giuditio futuro è grande ,

perche contiene gli huomini in officio raffrenan

do gli iniqui dalmal fare,e muouendo i buoni d

re bene, e maſſimamente ad eſercitare l'opere

) di miſericordia, le quali in quel giorno ſaranno

principalmºte lodate, e premiate Onde Clemen

te Papa dice: Quispeccare poterit, ſi ſemper

ante oculosſuos Dei ludicium ponat, quod

Ep. 1.ad

Iacobii,

va º - - 1Il

I Da quì i buoni baranno allegrezza, vedendo il
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infine Muidi certum eſtagitandum cioè,

Chiharà ardire di peccareſe ſpeſſo penſa al Gia"
ditio futuro? E S.Gregorio ne'Morali di queſto tib s.

Giaditio intende quelle parole di Giob al capo s. ºpº

A fagello lingua abſconderis: Il flagello del

la lingua, dice S.Gregorio, ſarà la ſentenza del

Giudice, dalla qualeſaranno naſcoſti, e diffico.

loro, i quali in queſta vita hanno hauuto timore

del Giuditio; Onde conclude San Gregorio, con

queste parole; Viuentes ergo timeit Iudicem,

ne morientes timeant accuſatorem, iuſtis

manq; initium retribucionis eſt ipſa plerun

que in obiru ſecuritas mentis : Vuol dire »;

Chi non vuole morendo temere l'accuſatore ,

tema il Giudice mentre viue,perche à"la

ſicurtà della mite è principio della retributione.
r-o - , - 2 .

Di quel, che precederà la Reſurrettione,
i - - -- - - - - , è V

si l noſtro Signore in quel ſermo-i

::i", i ſuoi Diſcepoli,

i ſedendo nel monte Oliueto,pre

º i giº) diſſe, é eſplicò quel, che prece

S e derebbe ilGiuditio, la conſuma

tione, e fine di queſto ſecolo. L'occaſione fu queſta
-

(ſecondo racconta San Matteo) eſſendo Chriſto cºst:

zſcito dal Tempio, i Diſcepoli gli diſſero, Vedi

.Signore, che ſtupendo edificio, e che meraviglioſo,

Tempio è qaetio:Ai quali diſſe Chriſto; Amen

v -

- - -

º

;

n
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Cap.24.

Cap. 13.

Cap.2 I

Cap.21.

Cap 24.

talmente deſtrutta, che non reſterà pietra ſopra

idico vobis, non relinquetur lapis ſuperlapi

dem,qui non deſtruatur; Comeſe diceſſe, Non

paſſerà molto tºpo che queſta gran machina ſarà

pietra: Sedendo poi nel monte oliueto ſe gli acco

ſtorno i Diſcepoli, eſecretamente li dimandoro

no tre coſe; La prima, quandoſarebbe la ruina

del Tempio, e deſtruttione di Gieruſalem; Laſi

conda, che ſegno ſarà della ſua venuta al Giudi

itio; La terza che ſegno precederebbe la conſuma

tione di queſto ſecolo. A tutte queſte tre dimande

i riſpoſe il Signore, come ſi vede in San Matteo,

in S. Marco, c in S. Luca, nel quale luoco par

nºſalem- . . . - - .

i s Horpermaggior chiarezza, è da ſapere, che

no lontani, l'auertì il noſtro Signore nell'iſteſo

eſt finis: & in S. Luca diſe,ſed nondum ſtatim

finis: Vuol dire, Verranno queſti ſegni, ma non

ticolarmente ſia ſcriue la preſa, e ruina di Gie

"ſi il Giuditio, alcunii; -

no lontani, altri ſono proſſimi al fine di queſto!

ſecolo: Quei,che"

veduti, e tuttauia ſi veggono nella Chieſa di

Chriſto, comeſono bereſie perſecutioni de Tiran

ni, guerre ſeditioni peſtilenze fame, terremoti, i

ſegni nell'aria, come Comete:Che queſti ſegniſia

fermone, quando diſſe in S. Matteo: Videte nel

turbemini,oportet enim hac fieri, ſed nondi

verrà ſubito la fine delMondo,Onde S.Agoſtino i

nella piſt 8o da Hºſchium,diceche queſti ſºgni

-

-
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in ogni ſecolo ſono ſtati, alcuna volta più, altra

meno, benche quanto più ſi auicina la fine del

Mondo, tanto queſti ſegni ſaranno maggiori, e

più frequenti. - -

Sono altri ſegni proſſimi alla conſumatione del

Mondo, de'quali Chriſto ragionò nel medeſimo

ſermone: Il primo è, quando ſarà predicato

l'Euangelio per tutto il Mondo, così lo ſcriue

S. Matteo: Praedicabitur hoc Euangelium re

gni in vniuerſo orbe, & tunc veniet coſuma

tio: S.Ambroſio in Luc.lib. 1o. S. Girolamo in

Matt. c. 24. e S. Agoſtino epiſt.8o. intendono la

conſumatione di queſto ſecolo.

Dirà vno; Già l'Euangelio è ſtato promulga

to dagli Apoſtoli per tutto il Mondo come teſti

fica S.Paolo ai Romani, dicendo; In omné ter

ram exiuit ſonns eorum,& in finé orbis terrae

verba eorum: Et à i Coloſſenſi dell'Euangelio,

dice; Quod peruenit ad vos, ſicut in vniuerſo

mundo eſt, 8 frnétificar, & creſcit. A queſto

reſponde S. Agoſtino in quella epift. citata, che

ne al tempo degli Apoſtoli,ne al ſuo tempo l'Euà.

gelio era ſtato manifeſtato per tutte le parti del

Mondo:Ilche è veriſſimo perche à i noſtri tempi

a ſtato annuntiato nel Giappone,et in moltepar

ti del Mondo nuouo,doue per prima non vi era

ſtato promulgato: Anzi nel Meſſico,e Perù alla

giornata ſi ſcuoprono molti paeſi, e genti, alle

A quelle autorità di San Paolo reſponde l'isteſo

quali non ancora è ſtato predicato l'Euangelio:

Cap.24

Cap.to.

Cap.za

- S.Agº
v
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S. Agostino, che l'Apoſtolo ha detto quello, com'

Profeta & al modoprofetico, che quel che èfu

turo è sì certo, che ſi dice, comegiàfuſe fatto:

E così è perche quelle parole, In omnem terram

exiuir ſonus eorum ſono di Dauid, e certo è che

altempo di Dauid non era ancora l'Euangelio,

maper ſignificare la certezza della coſa futura,

ſi dice, comegià fatta:Così anco quello del Sal 2t

Foderunt manus meas,& pedesmeos, s'intº

de di Chriſto, il quale altempo di Dauid non era

ancora venuto, e pure ſi dice, comegià hausſe -

patito;Si potria ancora dire che per tutto il M5

ido, s'intenda la parte principale, e conoſciuta,co

me quello di S. Luca, vt deſcriberetur vniuer

ſusorbis: e certo è, che ſolamente ſi ſcriſſe vna .

parte, ma perſinedoche ſi diſſe tutto il Mondo.

| Non ſarà così la predicatione dell'Euàgelio, che

recederà ilGiuditio vniuerſale, ma che prima,

che Chriſto venga al Giuditto, l'Euangelio ſarà

predicato in tutte le parti del Mondo habitate ,

dagli huomini, ci è ſentenza eſpreſſa di S.Ago.

ſtino nell'epiſtola citata, e nel ſermone Domini in

monte, lib. 2 c. 1o. di Origene tra i 28 in Matt,

di Damaſceno lib.4 c.27 di S. Tomaſo nell'Epiſt.

ad Rom.c. 1 o lect 3.e di molti altri; E che quelle

parole di Chriſto non ſi pºſſono intendere per

finedoche, è chiaro, perche i roo anni a dietro

l'Euangelio è ſtato predicato nella maggior par

te del Mondo, epure il Giuditio non èſtato, s'in

le-

-

tende dunque, che ha da eſſere predicato in tutte
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le parti del Mondoprima che venga il Giuditio.

Mi dirai a che fine ſi fà queſta vniuerſale e

predicatione ? Respondo a ciò douendoſeguire

la crudele perſecutione dell'Antichriſto, e poi il

Giuditio, neſſuno ſi pºſſa ſcuſare con dire di non

bauere hauuta cognitione della verità Euange

lica. Secondo acciò in tutte le prouincie foſſe ri

ceuuta la religione Chriſtianaconforme alle pro

fette, e promeſſe fattea Chriſto, che ſarà adora-aloap,

to da tutte le genti, come dice Sofonia: Etado- Sal.71.

rabunt eum omnes: Et ne'Salmi ſi dice :

Dominabiturà marivſque ad mare: Mala

cbia ancora dice; Abortu Solis vſque ad oc

caſum magaum eſt nomen meum in genti

bus, & in omni loco ſacrificatur, & offertur

oratio nunda: Tutte queſte ſono profetie di

Chriſto, le quali biſogna, che ſi adempino prima

delGiuditio.

L'altro ſegno ſarà la venuta dell'Antichriſto,

e la crudeliſſima perſecutione, che da lui patirà

la Chieſa; Della quale dice il Signore: Erit Matt

enim tribulatio magna qualis non fait ab º4

initio mundi: Et San Paolo hauendo inteſo,

che i Teſſalonicenſi erano ſpauentati, come fuſi

vicino il giorno del Giuditio,cº la fine del Mon

do, gli eſorta a non temere, perche non verrà il

Signore agiudicare ſeprima non fuerit reue

lacus homo peccati, 8 filius perditionis,Che ,. ad

è l'Antichriſto: Si che la perſecutione dell'An-reſic..

tiebri to neceſſariamente precederà il Giuditio. l - ,

- -- -- - - -- - - Al

alca. r.
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Alcuni tra i ſegni dei Giuditio e fine delMo

do mettono la deſtruttione dell'Imp. Romano,

e della Città di Roma.Ma quel che di ciò dicono

i Santi Padri,è queſto: Prima;che l'Imp. Roma

|no durerà ſino al fine del Mondo: Così lo dice

Lattantio, lib 7. cap. 2;. che mancherà quando

mancherà il Mondo. Il medeſimo afferma Ter

tulliano in Apol. cap 32.6 ad Scapul c.2. Se

condo: è probabile, che l'Imperio Romano hab

bia à mancare poco auanti la venuta dell'Anti

chriſto, come vuole S Chriſoſt. ſopra l'Epiſt. ad

Teſſal ſopra quello:Tantum vt qui nunc tenet,

teneat,donec tollatur de medio, 3 tunc reue

labiturille iniquus:cioè,quido mancherà l'Im

perio Romano,a'lhoraſ ſcuoprirà l'Antichriſto,

Cirillo ancora dice; Veniet Antichriſtus cum

impleta fuerint tépora Rom.Imperij. Terzo,

Della Citta di Roma è anco probabile, che ſtarà

in piedi ſino alla venuta dell'Antichriſto,perche

eſſendo la Chieſa Romana capo della Chieſa vni

uerſale, durerà quanto durerà la Chieſa vniuer

ſale la quale no può eſſere sè a ilſuo capo:Quar

to,Ancorche la città diRomafuſeprima deſtrut

ta & il Papa cacciato da quella ſua Sede pure do

uunque egli anderà barà la medeſima autorità,

& ſarà capo della Chieſa, o Veſcouo di Roma

Gli altri ſegni ſono celeſti, i quali ſaranno do

po la perſecutione, e morte dell'Antichriſto, co
º .

d! e. a 4.
li racconta San Matteo, dicendo, dopo quella di

gran tribulatione dell'Antiebritio; Sofobſcu

Ira
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rabicur, & Luna non dabit lumen fuum; &

Stella cadent de calo, 8 virtutes calorum ,

gommouebuntur. Di modo, che ſaranno tre

ſigniceleſti: Ilprimo è che ſi oſcurerà il sole ,

ci la Luna: Queſta oſcurità ſi potrà fare in

vari modi, primo, che Iddio priui il Sole, ci la

Lana del loro lume, come pare, che voglia S.To

pºt.ca 6, Sol factus eſt nigertanquam ſaccusi

cilicinus. Secondo, che il Sole, e la Luna con

tenghino inſi illume ſenza communicarlo ad al

frº, è queſto modo ſignificato in quelleparo

le, Etluna non dabitiumen ſuuri; Dunque

baueràinſe il lume, ma non lo communicherà l

Il terzo modo è, che tra noi, e quei corpi cele

fiiviſi interponga qualche nullola denſa, cº
oſcura; ETuesto terzo modopiace più a Soto

446 quaar 2. Quel che dicono alcuni,eioè, che

venendo Chriſto al Giuditio ſarà tanto lo ſplen

| Sole, ne Luna; non può ſtare, perche queſti ſe

gni ſaranno audnti la venuta di Chrisio al Giud

ditto. Se mi dimandi, a che ſeruirà queſta oſcu:

rità ti reibondo per atterriregli buonini,

- Il ſecondo ſegno celeſte ſarà, che caderanno le

ſtelle dal cielo. Alcuni dicono, che in queltem

pocaſcheranno molti folgori, é ſaette infocate

le quali pareranno, come tante ſtelle. Altri vo l

gliono, che le ſtelle caderanno dalloro lume, é

- Aereluminoſo, cioè ſioſcureranno. ;

maſºne ſpplemento, conforme a quello dell'A-47; a 3

dore della ſua preſenza, che non comparirà nei - - - - -
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Ilterzo ſegno celeſte ſarà che Virtutes calori

commonebuntur.Alcuni l'intendono degli Ani

it te geli i quali reſteranno ſtupiti per le marataglio:

Ep. 8o ſe coſe, che all'hora vederanno Sant'Ambroſio

ſopra S.Luca, 3 S. Agoſtino nell'Epiſtola cita

ta, interpretano queſte parole miſticamente i

Intendendo per il Sale, º la Luna la Chieſa ,

che ſpeſſe volte nella Scrittura è aſſomigliata al

Sole & alla Luna, la quale nella crudele perſe,

cutione dell' Antichristofi oſcurerà, cioè appe

na apparirà perche molti perderanno il lume e

della Fede: Inoltre caderanno le ſtelle dal cielo, e

le virtù loro ſi commoueranno, cioè moltigiuffi

ſiturheranno, e caſcheranno dallo ſtato della a

gratia per gli inganni dell'Antichrifto. Queſto,

che dicono miſticamente queſti due Santi Padri

è ben detto, ma nonfideue negare quella eſpoſi,

tione litterale, che danno i Teologi.

steas, li Saranno altri ſegni vicino al Giuditio nella

terra, nell'aere, e mare, de quali trattaS. Luca,

quando dice: In terris praſſura gentium pra

confuſione ſonitus maris,& fluctuum areſcé

tibus hominibus prae timore. Ne è meraui

glia, perche vn corpo, che è vicino a morte, dà

ſegni negli occhi, e nelle membra quando sta , i

per morire, così queſto Mondo quando fiarà

per finire, darà ſegni nel Sole, e nella Luna, che

ſono i ſuoi occhi, e negli elementi, che ſºno le ſue

ſmembra, per queſto nell'Elemento del Fuoco ſi

accennano grandiſſime eſalatiani; Nell'aere a
--

A appa
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appariranno horribiliſſimi Comete, ci caſche

ranno horrendifulgori e ſi vairanno pauento

ſi tuoni: Nelmare ſarannofiere tempeſte. Nel

la terra ſaranno gran terremoti: Finalmente

negli huomini Abundabit iniquitas, & frige

Matteo, al cap. 24, -

I Teologi Scolastici referiſcono quindici altri

ſegni come S.Tomaſo in 4.d 48 qu 1.art.4 q.4.

e Soto d 46.q 2. a 1 cauati da certi Annali apo

criſi de Giudei; & eſplicati da Euſebio Emiſe

no nell'Homilia Domin. 2.Aduentus. Maper

che non ſono autentici, ne ſitrouano in San Gi

rolamo, come alcuni citano, ſi laſciano.

Cap. 4.

gNtichriſto vuol dire contrario è

º Chriſto, cºſe bene tutti quei, che

-i inſegnano dottrina contraria a

Ni quella di Chriſto, ſi poſſono dire

S Antichriſti, come ſignifica San ,

Giouanni, dicendo nella ſua Canonica: Nunc

Antichriſti multifacti ſunt; Nondimeno quel

lo, che verà auanti il Giuditio, il quale crede

rà con la ſua falſa dottrina di ſedurre i fideli di

Chrifio, particolarmente ſi dice e Antichristo, e

gli altri ſi dicono Antichriſti, perche hanno qual

lºbe ſimilitudine con lui. -

f

ſcet caritas multorum, come teſtifica San , i

Dell'eſſere, e naſcimento dell'Antichriſto -

Ep. 1 c.

- Q . La
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2. ad

Teſic. 2

&ap. 16

| Alcuni Heretici hanno detto, che l'Antichri,

i

| La prima coſa, che occorre a ſapere di queſto

queſta opinione non è tenuta dagli altri, perche

-

Aduerſario di Chriſto: è, l'eſſere, e naturaſua,

ſe ſarà buono, o non Hippolito martire, nell'o-

ratione de conſumationemundi,tiene,che l'Anti

chriſto nonſarà vero huomo,ma Diauolo, il qua

le apparirà informa humana fantaſtica. Ma

| repugna d S. Paolo, il quale lo chiama huomo, e

dice, che morirà, dunqueſarà buono, perche il

Diauolo non muore. Altri hanno detto, che

ſarà vero huomo,co vero Diauoloper incarna

tione, come Chriſto è vero huomo, cº vero Id

dio: così tiene Teodoreto nel lib. Diuinorum Dt

cretorum libr, 5 cap de Antichriſto. Queſta opi.

nione ancora èfalſa, e la refuta S.Gerolamoſo

pra Daniele cap. 7. e S. Damaſceno de Fide or

tod l. 4 c.27.I Teologi ancora ſono contra dett

opinione, perche tengono, che per aſſumere hi

poſtaticamente vna natura diuerſa,biſogna vir

tù infinita, la quale non ha, ne il Demonio, nel

altra creatura del mondo. E vero, cheS.Dama

ſceno dice, che il Demoniofarà la ſuaſtanza

nell'Antichriſto, ma queſto lo dice, perſgnifi

care la peruerſità, e malitioſa volontà di lati

Dice ancora, che l'Antichriſto ſarà guidato dal

Demonio; ma non per vnione hipoſtatica. San

Girolamo ancora in Iſaia, per la medeſima catº

ſa chiama il Demonio Padre dell'Antichriſto,

perchefarà vita Diabolica.

- -
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ſto è buono, non vno, ma molti Tiranni, i quali

ſi ſuccedono l'ono all'altro nella tirannia contra

la Chieſa di Christo: Ma queſto non può eſſere,

perchehabbiamo in Daniele, che l'Antichrifiore

gnerà tre anni e mezo,come l'eſponeno i ſanti Pa

dri,diiq, ſarà vn'buomo determinato enti molti.

Altri,come referiſce S. Agostino lib,2o.de ciu,

Dei,c. 19 hanno detto, che l'Antichriſto ſaràNe

rone: E ſe li dici: che Nerone già è ſtato, come

dunque perſeguiterà la Chieſa? Respondono che

TNerone,ò non è morto, ma ſi conſerua viuo, per

venire al ſuo tempo, è ſe egli è morto, riſuſciterà

in queltempopiù crudele che mai,e perſeguiterà

la Chieſa di Christo. Queſta opinione è falſa, e

enzafondamento, la quale confuta S. Agoſtino

in quelluoco, doue la chiama preſuntione; e con

ragione, come è poſſibile che il Signore Iddio vo

glia miracoloſamente conſeruare viuo, è riſuſci

tare vno, il quale con tanta crudeltà ha da per

ſeguitare la Chieſa, ſua Spoſa diletta ?

Altri hanno tenuto, che Mahometto fuſe e

l'Antichriſto,così referiſce Clitoueo ne ſuoi Com

mentarij, e S. Damaſceno de Fide ortodoxa ;

La ragione loro fu, perche Mahometto sì nella

dottrina, come ne coſtumi fu molto contrario di

Chriſto: Ma queſta ragione no vale perche ogni

Heretico,e ogni Sciſmatico è contrario a Chri- i

sto nei costumi e nella dottrina. Dipoi l'Anti

chrifto, delquale noi parliamo,non è ancora ve

Cap 7,

e a

l.4, c.27

nuto,come tutti i ſanti Padrie Teologi afferma
-

- 9 a no,
'-
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no, dunque Mahometto non è l'Antichriſto, il

quale verà poco auanti il Giuditio vniuerſale:

L'Antichriſto dunqueſarà huomo et vno deter

minato, il quale ſarà il più ſcelerato buono del

Mondo, e perſeguiterà la Chieſa crudelmente.

| Laſeconda coſa da ſapere, è, di cheprogenie,

edoue naſcerà l'Antichrſto: Quello che i ſanti

Padri hanno ſcritto del naſcimento dell' Anti

ſchrifto,è queſto: San Girolamo in Daniele c. 11.

S. Anſelmo in Elucidario, e l'Autore del trattato

dell'Antichriſto, che và ſottonome di S.Agoſti

no,dicono, cheſarà di natione Hebreo, e che na

ſcerà in Babilonia: Lattantio lib.7.c. 17 dice,che

l'origineſua ſarà da Siria. S. Damaſceno lib.4.

cap.28. e S.Anſelmo dicono, che ſarà generato di

fornicatione. E molti affermano, che naſcerà dal

la Triba di Dan,per la profetia di Giacob, con

Gen 49 quelle parole: Fiat Dan coluber in via, cera

º iſtes in ſemita: Geremia ancora dice: Ex Dan

i auditus eſt fremitus equorü eius : E per que:

º7 ſta cauſa dicono, che S.Giouanni nell'Apocaliſſi

daſciaſſe la Tribu di Dan in odio dell'Antichri

- ...... ſto,che di quella douea naſcere. Di queſta ſenten

za ſono ſtati moltiſſimi ſanti Padri, quali cita

Suarez in 3 p.tom 2 diſp. 54 ſect.2, e Valentia

deſig. Reſurrº Iud punti. 2. 9. Ita enim

i| Se bene dalla ſacra Scrittura non ſi raccoglie

quesio, che dell'Antichriſto dicono i ſanti Padri,

tuttauia è probabile per l'autorità loro, maſſima
niente, che babbia ad eſſere di natione, e diprofeſl

ſione
-

r-r l



- Parte Seconda.

-

I cidano: Di più, è certo che nei principio ſarà ri

ceuuto da Giudei per loro Meſia, e non è credi

bile, che i Giudei vogliano accettare per Meſſia

Sulpitio dice, che comanderà che tutti ſi circon

vno,che non fºſſe Giudeo. s

Che babbia ad eſſere della Tribu di Dan,non

è così certo, perche S.Girolamo de traditionibus

BIebraicis quella profetia di Giacob,l'espone ad

literam de Sanſone; Anzi Cirillo Geroſolimita

no dice, che l'Antichriſto per moſtrarſi"ſi
dellaſtirpe di Dauidacciòpiù facilmente ſia ri

ceuutoper Meſſia, moſtrerà particolare affittio

ne al Tempio di Salomone, onde lo riſtorerà, co

ornerà. . .

Che habbia ad eſſere conceputo d'adulterio, è

peggio, è veriſimile; E poiche ſarà tantoperuer

ſo, e tanto contrario di Chriſto, è probabile, che

anco la madre habbia ad eſſere contraria alla

puriſſima Vergine, della quale nacque Chriſto,

noſtro Signore. Ma quello, che alcuni dicono,

(come ſi referiſce in quel trattato dell'Antichris

Iſto, che è attribuito d S.Agoſtino) cioè che l'An:

tichriſto ſarà conceputoſenza ſeme bumano di

donna impura, per virtù diabolica: Dico, che a

gueſto è falſo, cº erroneoperche il Demonio non

-

,T: r

ºapoſſanza di formare, di organizzare va cor

Po humano ſenza la cauſa ſeconda, che è l'ºbito

3 ; i

fone Giudeo; onde s Ambroſio ſopra S.Paolo

dice, che l'Antichriſto ſarà circonciſo: ESeuero fºº

zi º

Lib. 2.

dialog

Cathee.

I 5 a

º,é il ſeme humano. Et Iddio ſolo è quello che,

, . Q 3 può

a
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De'coſtumi, 8 attioni dell'Antichriſto.

Cap. 5.

p...ea a SºyAn Paolo di Teſſalonie ſi dice che

i può operare ſenza le cauſe ſeconde, come ſi vede

nella concettione di Chriſto, e nella creatione ,

del primo huomo. -

º la venuta dell'Antichriſto ſarà

º ſe fidum operationem Saranae,

º cioè, opererà conforme al volere

º A di Satanaſſo; di più, lo chiama -

hominem peccati, che vuol dire Diaboli, ſeco

do l'eſpoſitione di Sedulio.Da queſto, che S. Paolo

dice dell'Antichriſto, Teodoreto, Ecumenio, cº

Anſelmo dicono, che l'Antichriſto dal principio

della ſua concettione ſarà ſeſſo, e poiguidato da

Satanaſſo, il quale per Diuinapermiſſione farà,

che il temperamèto dell'Antichriſto ſia proclius

di viti, et adopererà in eſſo tutta la ſua malitia:

Onde S. Girolamo (come di ſopra ſi è detto)dice,

ebe il Demonio ſarà padre dell'Antichriſto, non

per generatione, èperformatione di corpo (co

me nel precedente capo ſi è detto) ma per ſomi

glianza di coſtumi, e peruerſità d'intentione ;

| In ſomma menando egli vita più diabolica, che

humana,e ragione ſi dirà figliuolo di Demonio.

º Secódo, dicono i ſanti Padri che l'Antichriſto

da fanciullezza ſarà ripieno d'ogni malitia dia

bolica: Il che non ſi deue intendere,che in lui ſiae

celererà l'eſo della ragione perche queſto non ſi

, - può-

r
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puòfare ſenza miracolo, e non è veriſimile, che

Iddio voglia fare queſto miracolo in huomo sì

ſcelerato, dunque ſi deue intendere che il Demo

inio comincierà ad inclinare al male l'Antichri

ſto dalla fanciullezza.

Terzo,affermano alcuni, che l'Antichriſtodo

po, che ſarà venuto all'uſo della ragione,ſarà

alleuato in Corozaim, e Betſaida; così tiene e

S.Anſelmo in Elucidario, e l'Autore del Trattas

to dell'Antichriſto,ma non aſſegnano la cauſa di

queſto forſe è perche Chriſto in S. Matteoi.
de queſte Città di oſtinatione, º incredulità:

Pure queſto non è certo, tanto più che S.Dama

ſceno dice, che l'Antichriſio ſarà alleuato ſecreta

mente:Maſia come ſi voglia del luoco,e dell'edu

catione, queſto è certo, che dal principio ſarà pie.

no di malitia, e di aſtutia diabolica, e ſarà iſtrut.

to da malefici nell'arteMagica & incantationi,

dato in San Paolo, il quale chiama l'Antichriſto

figlio di perditione, iniquo, la cui venuta faràſi.

condo la operations di Satanaſſo: E Daniele lo

chiama Rè iniquo, e facciato; E tutto queſto ſi

gnifica la malitia, e peruerſità di lui.

In particolare poi ſarà il più ſuperbohuomo,

chegiamai ſia ſtato, onde S. Paolo nel luoco cita

to dice di lui, che verrà in tanta ſuperbia, che ſi

inofirerà tanquam ſit Deus; e Daniele dice, che

eleuabitur;& magnificabitur aduerſus omné

º

-

s

Cap. 11°

l

'Lib 4.

c.27.

.: o

-: i

come afferma Cirillo Geroſolimitano, ilche è fon catech.

I 5 -

2. ad

Teſſe.»

Cap.8-

ipsum, &aduerſus Deum teorum loquetur
- --

-- - - -

----
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Lib. 4.

ep.38.

-, i

sti,

la ragione,ſaràabbandonato dall'Angelo cuſto:

ide per la grimalitia, e peſſima inchinationeſaa:

peruerſità,emalitia nell' Antichriſto, non eſſer

citerà effetto alcuno della custodia per l'ottina

l'Antichriſtoſarà viatore, ſempre bara l'Angela

magnifica. Da qui è che San Gregorio chiama

l'Antichriſto Re della Superbia e che in queſto vi

tio ſi può comparare a Lucifero: Di più, dice Da

niele nel luoco citato, cheſi darà molto al vitto

della carne in concupiſcentijs foeminarum. l

Della ſua Iirannia, e crudele perſecutione con

tra la Chieſa, ſidirà appreſſo.

Inoltre, eſſendo, che l'Antichriſio ſarà il più

ſcelerato, e più iniquo huomo,che mai ſia ſtato all

Mondo,e ſarà guidato da Satanaſſo(comediſo

pra ſi è detto) per queſto alcunihanno penſato,

che l'Antichriſto, quando comincierà ad oſare e

E queſta opinione Viguerio nelle ſue Institu

tioni l'attribuiſce a S.Tomaſo,ma non ſi troua in

| S.Tomaſo: Sitroua bene in S.Antonino 4 p.tit.

13.c.4.3.3. che l'Angelo cuſtode, vedendo tanta

tione di lui. Si che douemo tenere, che mentre

cuſtode, il quale ſarà ſempreapparecchiato acus

ſtodirlo, a ſaggerirli il bene, adauertirlo dal

male. Così ancora ſi deue tenere che Iddio(quà

to è da parte ſua) nili negara la gratia fufficien

te e neceſſaria,maſarà tanta l'iniquità ſua,e tan

ta l'intrinſeche a che bara con il Demonio che

non darà luato alle buone inibireigoni, ne alla

cuſtozia angelica, ma alla disina gratia-.

º : - - Quarto, -

-

r .
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Quarto,ſeriuono i ſanti Padri, come Cirillo

eroſolimitano Catach.1, S.Damaſceno lib 4. l

c.27. & Hippolito de conſum mundi, che ilpri

mo intento dell'Antichriſto ſarà, d'ingannare i

Giudei, onde per farſi riceuere da eſſi per Meſſia,

e per occupare i paeſi loro,con mirabile bipocriſia

ſimulerà la ſua cattiua intentione: Il che Iddio

giuſtamentepermetterà in pena della loro incre

dalità, e così ſi deue interdire quel di S. Paolo di

Teſſalonicenſi; Mittet illi Deus operationem

erroris: cioè, permetterà Fddio, che i Giudeiſia

no ingannati dall'Antichriſto in pena de loro

che era vero Meſſia,riceuano il falſo Meſia, che

ſarà l'Antichriſto; Ilche l'iſteſſo Chriſtoprediſſe

in San Giouanni, dicendo: Ego veni in nomine

Patris mei, & non accepiſtis me; Si alius ve

nerit in nomine fuo(comeverrà l'Antichriſto)

illurn accipietis: come voleſſe dire; Non hauete

i voluto riceuere me the v'inſegnauola verità,ri

ceuerete vn'altro, che v'ingannerà.

i Quinto;Quanto alla dottrina dell'Antichriſto

in generale, dico che ſarà falſa empia repugnan

te,e malitioſa. Primieramente dicono i ſanti Pa

dri di ſopra citati che l'Antichrifto per venire à i

quel ſuo intento, di farſi riceuere per Meſſia, in
durrà legenti alla legge di Moiſe,cº-alla circon-l

ciſione: & inſieme negherà, che Chriſto ſiaſtato i

il Meſſia, e che ſia ſtato Saluator del Mondo;Qn-i

defarà apoſtatare molti dalla Fede di Chriſto.

- e - \ Apprſº

sa

peccati; E poiche non volſero riceuere Chriſto, - -

ep.2, c.t.

Cap.f-

::
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che egli ſia vero Iddio,e che nºi vi ſia altro Iddio

di lui, così lo ſignifica S. Paolo nel luoco citato,

quando dice: Extulletur ſupra otnne,quod di

citur Deus, aut quod colitur,ita vt in templo

Dei ſedear, oſtendens ſe tanquam ſit Deus:

Et in alcuni eſemplari ſi legge: Oftende ns ſe,

quia ſic Ueus: Anzi vorrà eſſere più,che Iddio;

Il che ſignifica quello, exrolletur ſupra omne,

s - quod dicitur Deus come l'espongono S. Chriſo

giorno, e S. Ambroſione luochi di ſopra citati:

E Daniele chiaramente dice, che eleuabitur ad-.

uerſus omnem Deum(cheſono gli Idoli)& ad

uerſus Deum Deorum,che è il vero Iddio:Onde

Nicolò de Lira, e la Gloſa ordinaria dicono, che

l'Antichriſto in publico leuerà tutti gli Idoli, e

culto loro, º egli ſolo vorrà eſſere adorato; Ma

in ſecreto gli adorerà il Demonio, il quale li

farà acquiſtare i regni terreni, e lo chiamerà

Cap.11.

Appreſſo cercherà di perſuadere gli buonini.

Ataozim, del quale parla Daniele: Da queſti

principi aſſai chiaramente ſi inferiſce, che egli,

babbia ad eſſere Ateo, come anco lo dice Daniele

nelluoco citato, peun pati um ſuorum non re-l

putabit, nec quemquam Deorem curabit:

Vuoldire che non penſerà che ſia quell'Iddio,

cºn

ſeguentemente terra, che non vi ſia altra vita,

che la preſente. . . . . .
Seſto: L'Antichriſto ingannerà gli buomini

! con queſti mezi, Primo, con l'eloqueza, come dice

- . . . . . » - S.An
- -. r.

che hanno adorato i Giudei ſuoi genitori, e con

;l

l
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S.Anſelmo nel ſuo Elucidario perche ſarà iſtrut

to dal Demonio in tutte le ſcritture, e ſcienze .

|2. Con la liberalità perche farà doni gridiſſimi.

3. Con terrori, e minacci indurrà molti al ſuo vo

lere. 4. Con ſegni,e prodigi ſtupendi,ma non ſa

ranno veri miracoli (come quei di Chriſto) ma

falſi & apparenti così lo dice S. Paolo di Teſſa.

mendacibus, & in omni ſeduétione iniquita

tis: Onde S.Tomaſo con ragione chiama l'Anti

chriſto capo di tutti gli empi di iniqui.

Santo Ireneo lib 5. c.28, dice,che l'Antichri

ſto ſarà vn gran Aago, e lo deduce da quel di

S. Paolo poco auanti citato; Iſegni, che egli farà,

ſono queſti: Primo,dicono alcuni ſopra quelle pa

ſuis quaſi occiſum in mortem, 8 plaga mor

tis eius curata eſt: Vuol dire,ſecondo alcuni,

che l'Antichriſtofingerà di morire, e poi reſuſci

tare, come ſignifica S.Gregorio:Altri eſpongono,

che vn Capitano, d predicatore dell'Antichriſto

ſaràferito a morte, e per virtù diabolica ſaràſa

nato dall'Antichriſto, e dal volgo ſarà ſtimato

miracolo. L'altro ſegnoſarà che farà deſcendere

il fuoco dal Cielo in preſenza di molti: Il terzo

ſegno ſarà, che per arte diabolica farà parlare la

ſua imagine. Quarto, Hippolito in quella oratio

ne de conſumationemundi, mette queſti altri ſe.

ſanarà paralitici, diſcaccierà Demoni, annun

- fiera

lonicºſi; In omni virtute, & ſignis,& prodigiis!

role dell'Apocaliſſe: Et vidi vnum de capitibus

gni, che farà l'Antichriſto, cioè monderà leproſi,

ep. 2,e 3

p.3. q.8.

ar.8.

Cap. 13,

tir p.

3 e - -



252 Trattato dell'altra Vita

Cap.24.

tierà coſe fatte in lontani paeſi, moſtrerà di riſu

ſcitare morti, mafalſamente trasferirà monti da

vn luoco aa vn'altro, caminera ſopra le acque,

farà girare il Sele, come vorrà; e tutti queſti ſe

gnifarà con preſtigi, di arte Magica. Inſom

ma i ſegni ſaranno digran ſtupore, come è ſcrit

to in San Matteo: Ilche permetterà Iddio, acciò

più ſi manifeſti la fede, e conſtanza degli Eletti.

Neper queſto ſi farà pregiuditio agli altri per

che niunoſarà tentato ſupra id quod poteſt,eſº

ſendo che tutti ſi potrāno auuedere,con la gratia

di Dio, della falſità de ſegni dell'Antichriſto.
A

DelRegno dell'Antichriſto. Cap.6.

SggAlla diuina Scrittura ſi raccoglie,

che l'Antichriſio babbia ad eſe

è re Repotente, come èſcritto in

i 9A; Daniele: Il medeſimo affermano

i 5 g i Santi Padri, come S.Damaſce

oco citato dice, che l'Antichriſto Caput

attollet, atque imperio potietur.Cirillo nella

medeſima Catecheſi dice che per via de malefici,

& arte magica ingannando le genti, viſurperà

l'Imperio Romano;E San Girolamoſopra l'11.

capo di Daniele dice, che l'Antichritto nel prin

cipio ſarà diſpreggiato, ma poi confraudi otter

ra il principato. -. -

Si dice ancora, che comincierà a regnare in

Babilonia, d'onde rſcirà a combattere contra i
a-

- Re
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Re vicini. Anzi dal cap.7. & 11. di Daniele, ei

dal 17 dell'Apocaliſſe con l'eſpoſitione de Santi

Padri, ſiba, che l'Antichriſto di dieci Re, tra

quali ſi trouerà diuiſo l'Imperio Romano, ne ,

veciderà tre di loro, cioè il Re di Egitto, il Re di

Libia, 6 il Re di Etiopia, 6 gli altri ſette ſug

giugherà al ſuo Imperio, º tutto questo ſi dice

ſotto la metafora delle dieci corna della beſtia.

Di più ſarà Re potentiſſimo, ci ricchiſſimo,

erche abonderà di tutti i beni temporali del

Mondo:Onde Daniele dice di lui,che Donnina

bitur theſaurorum auri, & argenti, 8 in om

nibus pretioſis Aºgºpti: E S. Anſelmo in Elu

cidario dice, che per induſtria de Demoni, ha

auerà tutto l'oro, ci argento, che ſitrouanella ,

terra, è in mare, o per arte Diabolica cauerà

tutte le miniere,cheſono nelle viſcere della terra,

onde per via di doni, e di promeſſe, che egli farà,

tirerà d ſe gran parte degl'huomini, inſomma

lfara Monarcha del Mondo: Ilebe è ſignificato Cap. 13.

nell'Apocaliſſe, quando di lui dice: Data eſt il

li poteſtas in omnem tribun, & populum, &

linguam, & gentem.

Inoltre ſiaice cheporrà la principale Sede del

ſuo Imperio, e Monarchia in Geruſalemme, ne |

cui tempio, da lui rifatto, ſederà, e come Iddio

ſi farà adorare, il che è ſignificato da San Paolo º º
- - - e -2-

quando dice : Ita vt in templo Dei ſedeat, “º

oſtendens ſe tanquam ſit Deus : Così ad lite

iram intendono Ireneo, Cirillo, Danaº,

C9°

Cap.11

-
-

-
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Cap,9.

Cap 7.

i

& Hippolito di ſopra citati: E queſto è quello

che prediſſe Daniele, quando diſe; Eterit in .

templo abominatio deſolationis; L'Antichri

ſtoſi dice abominatione,per gli abomineuolipec

cati, eſceleragini ſue: così l'interpreta S.Ireneo

l 5 contraber.c. 25. Origene Tra.29.in Matt.

& Sant'Ilario Can.25. in Matt. c)- Sant'Am

broſio libr.1 o in Luc. &- intendono la deſolatio

ne, che farà l'Antichriſto in quel tempio;benche

altri l'interpretano della deſolatione fatta dall'

eſercito Romano altempo di Tito, co Veſpeſia

no Altri, come Sant'Anſelmoper il tempio, in

quel luoco di San Paolo, intende l'Anime degli

buomini,che ſono tempio di Dio, nelle quali l'An

tichriſto regnando, ſederà, Ma queſta eſpoſitio

ne è più ſpirituale, che litterale. -

Reſta bora a ſapere, quanto tempo regne

rà l'Antichriſto: Alche dico, che da Danie.

le, e dall'Apocaliſſe ſi caua, che l'Antichriſto re

gnerà tre anni, º mezo: La profetia di Danie

le è queſta: Et tradetur in manu eius vſque ad

tempus, & tempora, 8 dimidium temporis;

Et nelcap. 12.dice; A tempore cum ablatum

fuerit iuge ſacrificium, 8 poſita fueritabho

minatio in deſolationem (ilcheſarà nellaper

ſecutione dell'Antichriſto) dies mille, ducenti

nonaginta, chefanno tre anni, co mezo,eº-al

canipochi giorni, i quali nonfanno differenza

notabile. Nell'Apocaliſſe è ſcritto che la Città

ºſanta,che è Gieruſalemme ſarà conculcata men

r ſibus

e
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º

ſibtsquadraginta duobus che fanno tre anni,

e mezo; il medeſimo ſi repete nel cap. 13. Il

Regno dunque dell'Antichriſto durerà tanto

quanto durò la predicatione di Chriſto, cioè tre

anni e mezo. Dirà vno, ſe così è, come è poſſibi

le, che in sì poco tempo poſſa conquiſtare tanti

Regni, o impatronirſi di tutt'il Mondo? Co

me è poſſibile, che egli poſſa ſuggiugare le Indie

che per andarui ſolo a pena baſtano tre anni ?

Riſpondo, Quando ſi dice, che l'Antichriſto

regnerà tre anni, e mezo, non s'intende, che a

in queſto tempo gli farà guerra, e ſaggiagherà

alſuo Imperio tutti i pasſi del Mondo:Ma s'in

tende, dopo che perforza d'arme,o con Diabo.

lici inganni harà conquiſtati tutti i Regni della

terra, e dopo, che ei ſarà fatto Monarcha del

Mondo, regnerà tre anni, e mezo,cº attenderà

aperſeguitare la Chieſa di Chriſio.

Della perſecutione dell'Antichriſto con

tra la Chieſa. Cap. 7.

S Hel'Antichriſto habbia da perſe

guitare la Chieſa, cioè i fedeli di

Chriſto, e che queſta tribulatio

isl ne habbia ad eſſere la maggiore,

3 º 6 la più crudele, che ſia maiſta

ta, l'ha predetto Chriſto con queſte parole: Erit

tunc tribulatio magna qualisnon fuit ab ini

tio mundi, vſque modo, neque fiet: cioà. Nel

tempo dell'Antichriſto ſarà tale, e tanta tribu

la

r

Cap. 1 Io

S. Mara

cap.24.
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latione, quale non è ſtata dalprincipio del Mon

cap.7. i do, e ſarà : Et in Daniele ſi dice: Er ecce cor

tu illud, (cioè l'Antichriſto ) faciebat bellum

ad ierſms ſanctos, & preualebat eis: Epoco

dopo dice: Sanctos altiſſimi conterer: Il me

deſino ſi ha nell'Apocaliſº al cap. 2o. da quelle

parole; SoineturSatanas, &c. A

Secondo: Queſta perſecutione, che l'Antichri

fio muouerà contra i Chriſtiani, non ſolo ſarà in

coſe temporali, ma anco in spirituali, perche i

fedeli di Chriſtonò ſolo perderanno i loro beni,

e le poſſeſioni ſarannoguaſte,cº occupate da Sol

dati dell'Antichriſto:Ma ancoſaranno impediti

dal culto del vero Dio altriſaràno diuertiti dal

la fede di Chriſto, e ſaranno tanti gli inganni, e

falſità dell'Antichriſto, che procurerà, vtinerà

rorern inducantur, ſi fieri poteſt etiam ele6ti:

Terzo, Queſta perſecutione ſarà empia; per

che i Chriſtiani ſaranno forzatiprima a rine

gare Chriſto; Secondo, ad abbandonare tutti i

Sacramenti con i riti, c) Chriſtiane ceremonie,

ilche ſgnifica Daniele, dicendo, che nel tempo

Capº dell'Antichriſto Auferetur inge Sacrificium:

Terzo, ſaranno forzati a negare il vero Dio,

& à dare l'homore diuino all'Antichriſto, buo

moſceleratiſſimo, gº iniquiſ no : Et perche a

l'Ainrich iſio non potrà erouare in ogni luoco,

i ſuoi nºn ſi rifaranno adora e l'imagine di lui,

la quºei pagine ſi porrà in tutti i tempi i

tutte le Chiſe de Christiani, º chi non l'ado-l

rerà

– -
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rerà, ſarà crudelmente veciſo; così è ſcritto nell'

Apocaliſſe; Et facietvt quicunque non adora

uerint Imaginem beſtia occidatur: E tra gli

altri falſi miracoli dell'Antichriſto,e de ſuoimi

niſtri, vnoſarà, che per arte diabolica faranno

parlare quella Imagine che porranno nelle chie

ſe perfarla adorare. 4. Farà l'Antichriſto, che

tutti portino in fronte, è nella deſtra vn ſegno,

ouero ſigillo, perſignificare, che ſono ſuoi ſegua

ci, e cultori, e chi non harà tal ſegno, non potrà

comprare, ne vendere. Ma la ſacra Scrittura

loda quei fedeli, i quali non riceueranno tale ſe

gno, e minaccia quei, che lo riceueranno, cheſa

rannopuniti di pena eterna;tutto queſto è ſcrit

to nell'Apocaliſſe dal c. 13.ſino al 2o. Cheſegno,

io carattere ſarà queſto, la Scritturano l'eſplica;

maſi come la Croce è ſegno de'Christiani, così i

ſeguaci dell'Antichrtito haranno vn ſegno fer

moinfronte, è nella mano deſtra, come afferma

Lattantio lib.7.cap. 17.E S.Tomaſo nella 3 par.

q.63. art.3. ad 3. dice, che queſto carattere della

bestia,cioè dell'Antichriſto, ſarà vnaprofeſſione

del culto illecito di lui. -

Quarto, Questa perſecutione ſarà crudeliſſi

ma per i tormenti inauditi che patirino i Chri

ſtiani, de quali ſarà inuentore il Demonio, che

in quel tempoſarà ſciolto, acciò eſerciti ogniſua

fierezza contra i Santi, ci Eletti di Corisio:

Onde Cirillo Geroſolimitano, ci Hippolito ne'

luochi di ſopra citati dicono, che in queſta perſe

R cutione

-

a

Cap.13.
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si

Cap.13. caliſe: Aſcenderunt ſupra latitudinem terra,

º 2 o,

Gap.24.

–

gli altri Martiri ſono ſtati tormetati dagli huo

mini, e da Tiranni, miniſtri del Demonio, ma

nella perſecutione dell'Antichriſto l'iſteſſo Demo

mio farà la guerra contra i fedeli di Chriſto, il

quale trouerà modi eſpuiſitiſſimi per tormºtarli,

Quinto,Queſta perſecutione ſarà vniuerſaliſ.

ſima perche ſarà in tutta la Chriſtianità, così lo

ſignifica S. Giouanni in quelle parole dell'Apo

& circuierunt caſtra Sanctorſi: Il quale luoco

eſplicando S.Agostino lib.2o.de Ciu.Dei,cap.9.

dice, che tutti gli Heretici,tutti i Sciſmatici,e tut

ti iſcelerati buonini della terra ſi vniranno con i

l'Antichritto contra i fedeli di Chriſto, per affli

gerli, e tribolarli.

quì è da notare, che ſe bene in questa crude

liſſima perſecutione molti mancheranno dalla

Fede, e laſcieràno lo Chriſtianeſimo, nondimeno i

la Chieſa militante di Chriſto ſempre ſtarà in

piedi, perche oltre di quelli che moriranno per la

ſanta Fede, vi ſaranno altri, i quali terranno il

vero culto di Christo. Queſto è contraSoto nel

4 delle ſent.d.46 art. 1.q 2. doue tiene, che per la

fierezza del miniſtri dell'Antichriſto, tutti ſi ri

bellerano dalla Sede Apoſtolica e la Fede ſi eſtin

guerà affatto: Ilcheſideue tenere per falſo,per

che in SAMatteo ciſgnifica il Signore, che all'ho

raſaranno alcuni Eletti, i quali perſeuereranno

nella
-

r

cutione ſaranno ipiùilluſtri Martiri, che mai

ſiano stati nella Chieſa di Chriſto: Impercioche
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nella Fede, e per eſſi ſi abbreuiaràno quei giorni,

nò è vero dunque che la Fede ſi eſtinguerà tutta. -.

Si tiene ben per certo, che molti màcheranno dal

Chriſtianeſimo, come ſi raccoglie da quel di San

Luca; Cú venerit filius hominis, putas ne in- Cap.18.

ueniet fidem in terra ? E S. Paolo ancora dice;

Niſi venerit diſceſio primum, doue ci ſignifi lº ſi

ca,che molti laſcieranno la Fede e ſi farannoapo-lº”

ſtati così l'intede S.Agoſtino de Ciu. Dei lib.2o.

c.19.e gli Interpreti Greci,ma non mancherano

tutti. Quello poi, che dice Lattantio lib.7. c.16.

cioè, che in queſia perſecutione apoſtateranno le

due parti del Chriſtianeſimo, non è certo, ne ha

fondamento; Quello che è certo, è che la Chieſa

militante non mancherà, perche ſempre vi ſarà in

ciſgregatione di fedeli, e lo prouaS.Agoſtino lib.

2o.de Ciu. Deio.11 perche Chriſto ha detto,che

porta inferi non praualebuntaduerſus eam: Mat.c.

la Chieſa dunque non mancherà Dipiù, è veri- 16.

ſimile, che in quel tempo molti Fedeli ſiritireran

no ne'monti,in luochi remoti, e ſolitarij,doue non - a

mancherà loro modo di frequentare i Sacramen

ti,co eſercitare i riti del Chriſtianeſimo. -

Finirà queſta crudeliſſima perſecutione ci la

morte dell'Antichriſto, e de ſuoi empi miniſtri.

"Della morte dell'Antichriſto dice San Paolo in

quella Epiſtola a iTeſſaloniceſi,che Chriſio l'am- -

ma&erà ſpiritu oris ſui, & deſtruet illuſtra- -

tione aduentus ſui. Il che non ſi deue intedere,

che Chriſto in perſona deſcenderà dal Cielo, é

- - JR 2 a 3772a -

a
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Lib. 7.

e 19.

- ſarà ammazzato l'Antichriſto, verà dal Cielo
-- -

Cap.2o.

l

Sap.38. fetia di Ezechiele:Gladius vniuſcuiuſq; in fra

per ſigillare l'opere ſue, ma reſtò ingannato, e

Cap.11. morto; queſto ancora accenna San Girolamo in

ſero ammazzati tutti in vn giorno; queſto è cer

ammazzeràl'Antichriſto, come pare, che voglia

Lattantio, perche la venuta di Chriſto alGiudi

tio ſarà alcuni giorni dopo la morte dell'Anti

chriſto, come appreſſo ſi dirà: Ne S. Paolo dice

aſſolutamente, che Chriſto l'occiderà, ma che

l'vcciderà ſpirituoris ſui, cioè, ordinerà, e co

manderà,cheſivccida così l'eſpone S.Chriſoſto

mo homil 4.in 2.epiſi adTeſſ E S.Tomaſo espli

cando le medeſime parole dell'Apoſtolo, dice, che

l'Antichriſtoſarà ammazzato da San Michele

Arcangelo nel monte Oliueto per comandamen

to di Chriſto, del che vi è traditione delli Scritto

ri Eccleſiaſtici, perche di là volea ſalire in cielo,

Daniele ». -

Vogliono alcuni, che nelmedeſimo tempo, che

vngran fuoco, il quale brugierà i miniſtri dell'

e Antichriſto, e perſecutori della Chieſa, il che ſi

caua dall'Apocaliſſe, doue ſi dice: Deſcédit ignis

à Deo de calo,8 deuorauit eos: Altri dicono,

che nel medeſimo giorno, che ſarà ammazzato

l'Antichriſto per Diuina virtùſaranno inſieme

ammazzatiper tutto il Mondo i ſeguaci, efau

tori dell'Antichriſto, e così intendono quella pro

trem ſuum dirigetur. Ma ancora, che nonfuſº

to, che in poco tempo mancherà a fatto la perſe

r cutione,

e
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cutione; Gli Eletti.baranno quiete, e ſeguaci

dell'Antichriſto ſaranno deſtrutti.

Alczeni dalla profetia di Daniele, meſſa nelca

po 22. cauano, che dalla morte dell'Antichriſto

ſino alla venuta di Chriſto al Giuditio, correrà -

no quarantacinque giorni; Il qualtempo dife

deli di Chriſtoſiruirà per ripoſo,º dipeccatori

perfarepenitenza, così tiene Suarez de Antichri

ſto, ſedi. 6. in fine, ci ſect 2.9. Tertium, q. 19,

Seruirà ancoraper i ſegni celeſti, che ſi faranno

auanti il Giuditio.

,

Quanti, e quali ſaranno i Precurſori di

Chriſto, quando verà àgiudi

care. Cap. 8. -

5: N queſto i ſacrisana
º ſtati di vario parere: Vittorino

nell'Apocaliſſe dice,che Geremia

fºsº i ſarebbe vno de' Precurſori nel

º si à Giuditio, e compagno di Elia;

la cui opinione è ſtata rifutata da S. Hilarioſo

pra S. Matteo, come opinione ſenzafondametoi

Dopo, communemente ſi tiene, che i Precurſori

ſi conſeruano viui; ma Geremia fu lapidato, e

de'Profet. Iſidoro nel libro de vita, di morte e

morto in Egitto, come ſcrittono Epifanio nellib.

- - -

r :

Sanctorum, e Doroteo in Sinopſi.

R 3 citato

a

. Altri hanno tenuto, che i Precurſoriſaranno i

tre, Enoc,Elia,e Moiſe, cosìS. Hilario nelluogo l
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zibs.

vſcì ſaluo, pure perche quella fu ſufficiente cauſa

–

finiti altri citati da Suarez disput. ss ſect.3. l |

Se bene la prima opinione è probabile per l'au

torità di tanti Dottori nondimeno queſta ſecon-l

da pare più probabile, perche l'iſteſo S.Giouáni

in quel cap. rr dell'Apocaliſſe chiaramente dice,

che i Precurſori, che haráno apatire ſotto l'An

tichriſto, ſaranno due; Onde alle ragioni della l

primaopinione ſi responde con facilità. Primie

ramente à quel di Christo: Siceum volo ma

nere,donecveniamº ſi dice, che Chriſto in quel

luoco parla conditionalmète, e per interrogatio

neſenza affermare coſa alcuna, così tengonoSan

Chriſoſtomo, e San Cirillo. Si può anco dire, che

Chriſto inteſe della venuta ſua alla ruina di Gie

ruſalem, perche ſino a queltempo viſſe S.Gioui,

mi,e queſta espoſitione è di Teofilato quale ſegui

ta Toleto. Quel che ſi dice, che entrò viao nel ſe

polcro,alcuni tºgono, che ſia incerto,o apocrifo,

perche Abdia antiquiſſimo Scrittore nella ſua

hiſtoria dice, che mori: Et ancorche fuſſe entrato

viuo nel ſepolcro,non ſeguita, che non ſia morto.

Delle Reliquie ſue S.Chriſoſtomo nell'homil.26.

ad Hebr. dice, che per molto tempo ſi conſeruo

rono in Epbeſa. A quello del calice,ouero marti

rio,ſri S.Girolamo,che S.Giouanni

atì il martirio auádo fu nelcaldaio d'olio

" 3 º"i". ne

per darli la morte, o egli volontariamente ſi

offerì alla morte per Chriſto, con verità ſi dice,

º che
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che ha beuuto il calice di Christo, e chefu vero

martire: Anzi dice Eutimio,che non ſolo è mar

tire,chi per violaza di Tiranni muoreperChri

ſio, ma anco, chi per Chriſtopatiſce#-
li, è altre aduerſità, e perſeuera in eſſe ſino alla

morte; E queſto ancora patì S. Giouanni;Quan

to poi al profetare di nuouo à i Rè, & alle genti,

ſi può intendere del ſuo Euangelio, che ſarà pre

dicato di nuouoper il Mondo.A quella cºgruen

tia, che vi ſia vn teſtimonio per la legge digra

tia, ſirespide,che non ſarà neceſſario S.Giouan

mi per queſto, perche nella perſecutione dell'An

tichriſto ſaràno molti Santi, e Predicatori Chri

- ſiiani, i quali con la dottrina, e con il ſangue da

ranno testimonianza della legge di Gratia .

Finalmente l'hauere veduto Giouanni Chriſto

in carne, non ci obliga a dire, che egli deue eſſere

vno de Precurſori, perche anche Elia ha vedu

to Chriſto in carne nel giorno della Trasfigu:

ratione . º
- - -

- - -- - -

- Di Henoc,& Elia Precurſori di

- - - “Chriſto. Cap. 9.
- ,

seer queſti due ſcrui di Dio, e Pre

È da venuta al Mondo,ſono molte

i coſe sì nella Diuina Scrittura,

i g, sì anche ne ſanti Padri, degne di

eſſere ſapute, le quali andaremo dichiarando in

alcuni
-

-

-

è,Nè curſori di Chriſto nella ſua ſecon

Matt,

c.43 -
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zibs.

vſcì ſaluo, pure perche quella fu ſufficiente cauſa

finiti altri citati da Suarez disput. ss ſect 3.

Se bene la prima opinione è probabile per l'au

torità di tanti Dottori nondimeno queſta ſecon

da pare più probabile, perche l'iſteſo S.Giouâni

in quelcap. 11 dell'Apocaliſſe chiaramente dice,

che i Precurſori, che haráno a patire ſotto l'An

tichriſto, ſaranno due; Onde alle ragioni della

primaopinione ſi responde con facilità. Primie

ramente à quel di Christo: Siceum volo ma

nere,donecveniamº ſi dice, che Chriſto in quel

luoco parla conditionalmète, eper interrogatio

neſenza affermare coſa alcuna, così tengonoSan

Chriſoſtomo, e San Cirillo. Si può anco dire, che

Chriſto inteſe della venuta ſua alla ruina di Gie

ruſalem, perche ſino a queltempo viſſe S.Gioui,

ni,e queſta espoſitione è di Teofilato, quale ſegui

ta Toleto. Quel che ſi dice, che entrò viuo nel ſe.

polcro,alcuni tºgono, che ſia incerto,o apocrifo,

perche Abdia antiquiſſimo Scrittore nella ſua 2

hiſtoria dice, che mori: Et ancorche fuſſe entrato

viuo nel ſepolcro, non ſeguita, che non ſia morto.

Delle Reliquie ſueS.Chriſoſtomo nell'homil.26.

ad Hebr. dice, che per molto tempo ſi conſeruo

rono in Epheſo. A quello del calice,ouero marti.

rio,ſi". con S.Girolamo,che S.Gioaanni

patì il martirio quadofu meſſo nelcaldaio d'olio

bollente, e benche all'hora miracoloſamente ne

per darli la morte, d egli volontariamente ſi

offerì alla morte per Chriſto, con verità ſi dice,

º i che

-

-
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.
- ſiiani, i quali con la dottrina e con il ſangue da

ſ

che ha beuuto il calice di Chriſto, e che fu vero

martire: Anzi dice Eutimio, che non ſolo è mar

tire,chi per violaza di Tiranni muore per Chri

ſio, ma anco, chi per Chriſtopatiſce eſilio flagel
li, daltre aduerſità, e perſeuera in eſſe" alla

morte;E queſto ancora patì S. Giouanni;Quan

to poi al profetare di nuouo à i Rè, & alle genti,

ſi può intendere del ſuo Euangelio, che ſarà pre

dicato di nuouo per il Mondo.A quella cºgruen

tia, che vi ſia vn teſtimonio per la legge digra

tia, ſi respide,che non ſarà neceſſario S.Giouan

mi per queſto, perche nella perſecutione dell'An

tichriſto ſaràno molti Santi, e Predicatori Chri

ranno testimonianza della legge di Gratia .

Finalmente l'hauere veduto Giouanni Chriſto

in carne, non ci obliga a dire, che egli deue eſſere

vno de Precurſori, perche anche Elia ha vedu

to Chriſto in carne nel giorno della Trasfigu:

ratione
«

- e' - -

Di Henoc, & Elia Precurſori di

Chriſto. Cap. 9.

Mg I queſti due ſerai di Tio, e Pre

curſori di Chriſto nella ſua ſecon

È da venuta al Mondo,ſono molte

i coſe sì nella Diuina Scrittura,

g, sì anche ne ſanti Padri, degne di

te, le quali andaremo dichiarando ineſſere

Matte

c.43»

alcuni

-
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Cap.5.

cap.44 | Dominus: E nell'Eccleſiaſtico è ſcritto; Henoci

placuit Deo; & tranſlatus eſt in paradiſum:

cap.11, E l'Apoſtolo agli Hebrei dice; Henoc tranſla

a

4, Reg.

C, 2,

Cap 47.

uano viui, º

-

alcuni dubbi. Il primo dubbio è: Se Henoc, o i

| Elia ſono ancora viui, è pureſono morti, e riſu

ſeiterāno auanti gli altri per fare l'officio di Pre

conſerueranno ſino alla venuta dell'Antichrifto.

Di Henocſi dice nella ſacra Geneſi;Ambulauit

que cum Deo, & nò apparuit, quia tuliteum

tuseft ne videret mortem. Da queſti luochi ſi

Di Elia ancora dice la ſacra Scrittura, che Iddio

traſferà Elia in Cielo per turbinem, e nell'Eccle

i ſanti Padri,come S. Agostino nel libro depec

dato originali lib.2.c.23.e) lib. 1.depecc.cò mer.

c.3.S.Girolamo ad Pamachiumepiº 61.S.Am

broſio de Fidelib. 4 c. 1.S.Gregorione mor.lib.9

c.4 e molti altri, che cita Suares diſput. 55 ſect, r.

Tutti affermano, che Henoc, & Eliaſi conſer

| Secòdo dubbio.Ache fine Iddio conſerua viui

queſti due tanto tempo,perche harebbe potuto ri

ſuſcitarli in quel tºpo, che erano pervenire; oue

roharebbe potuto eleggere altri, che ſi ſarebbono

trouati in quei tempi poiche non barebbono mi

cate nella perſecutione dell'Antichriſto perſone ,

ſante fertientico atte per quell'officio: Reſpondo,

che questo dipende dal conſiglio, e ordinatione

-- duina,
-

-

curſore? Reſpondo,che ſono ancora viui, e viuiſi |

raccoglie chiaramente che Henoc non ſia morto i

fastico ſi repete il medeſimo. L'iſteſo affermano i

(
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diuina, la cui ragione è la diuina volontà. Pure

Iddio ha voluto così, per ſignificare agli huomi

mila vita immortale, che egli darà ai ſuoi amici,

& eletti, e che ſe egli haueſe voluto, harebbepo

farli vedere mai morte .

. Terzo dubbio, Se Henoc, c Elia ſono beati,

& godono Dio, è non ? Reſpondo, che alcuni

hanno tenuta la parte affermatiua, come Pro

bino de Veter.Teſi in cap.2 Gen. c) Catarino de

conſummatagloria Chriſti. Ma altri tengono

l'Anima, ne ſecondo il corpo; La ragione è, per

che questi due haranno a morire per ordine dell'

Antichrifto, come appreſo ſi dirà dunque i cor

pi loro non ſono glorioſi, perche ſarebbono im

mortali, º impaſſibili, ne manco ſono beatiſe

condo l'Anima percheauanti di Chrifto non ,

era aperto il regno de'cieli,neſi diede la gloria ad

alcuni dei Padri antichi: Dopo Chriſto manco

ſonol'Anime loro glorioſe,altrimente i corpi an

coraſarebbono glorioſi, perche dalla gloria dell'

ſo; Eſolamentein Chriſtofà miracolo, che l'A-

i come Giuſtino Martire, q.85. Gregorio Nan

º . ar-TTT- -

Epi-

-

-

i ſanti Padri danno queſta congruentia: Che i

copio Gaza nella Geneſi c. 5. Auguſtino Eugu

il contrario, cioè che nonſiano beati, ne ſecondo i

|Anima neceſſariamente il corpo diuieneglorio

nimaglorioſa di lui fuſe in corpo mortale. Di

queſto parere ancora ſono molti Santi Padri, i

tuto conſeruare gli huomini immortali, ſenza

º

bzianzeno oratº 4. San Girolamo in Epiſt. 61.
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Epifanio Hereſó4. & altri.

Quarto dubbio, se queſti dueprecurſori ſo

no in ſtato di meritare, d non? Reſpondo, che º

eſſendo queſti viatori, o non mancando loro

coſa alcuna neceſſaria per meritare, percheſono

ingratia, ci amici di Dio, hanno Fede, Spe

ranza, e Carità, pare dunque, chepoſſono me

ritare, altrimenteſariano di peggiore conditio

ne de beati, e del viatori, onde con ragione º

menariano vita affitta, perche non godono Id

dio, ne guadagnanoper goderlo meglio: Di più

nonpare, che conuenga alla grandezza di Dio,

l'hauere priuatoperſuoſeruitio tanto tepoque

ſti due Campioni della beatitudine priuarli an

cora del potere meritare, ci guadagnaremag

giore gratia, o gloria -. Nondimeno ad altri

parepiù probabile, che mentreſtanno, come in

depoſito doue horaſ trouano, non ſiano in ſtato

di meritare; Ma quando eſciranno a fare l'of

ficio di precurſore, all'hora meriterannoſaran

no Martiri conſegnalata Aureola,o acquiſte

ranno aumento digratia, e di gloria; Quel che

muone coſtoro d queſta opinione, è questo;per

che ſe in tanto lungo tempo meritaſſero,auanza

riano di meriti tutti i Santi, e anco la beatiſi

ma Vergine, ilche pare inconueniente. Alle ,

ragioni in contrario reſpondono; Cheſicome

per la morte negli altri, ceſſa il merito, così in

qaeſi ceſſa il merito, perche la traslatione loro

in altro modo di viuere, è in luoco della morte:

Di

A
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Dipiù ſi può dire, che in qualche modo non ſo

no viatori: benche non ancora ſiano in termine,

perche hanno diuerſo ſtato, ci diuerſo modo di

uiuere: E che la loro beatitudine ſia differita –

tanti centinaia di anni, ci ſtiano ancora come

in eſilio, non ne ſentono di ciò pena alcuna, per

che volentieri ſi conformano con la volontà del

Patrone:Aggiungi poi, che nelprincipio, quan

dofurono traslati in queſto ſtato, meritorono

moltoper la carità, obedienza loro, quan

do verranno a reſiſtere all'Antichriſto,anco me

riteranno molto, onde vien loro aſſai benecom

penſata la dilatione della loro beatitudine. Di

queſta ſeconda opinione è Suares de Antichriſto

diſp. 55 ſect.1. S.Sed quares: «A me piace anco

laprima opinione.

Quinto dubbio, Se Henoc, ci Elia doue ho

raſi trouano, poſſono peccare, dpure ſono con

fermati ingratia. Respondo, che talmente ſono

confermati ingratia, 6 nel bene, che non poſ

ſono commettere peccato alcuno: La ragione è,

percheſe eſſendo eſſi Giuſti, non poſſono merita

re, manco conuiene che poſſino demeritare, al

trimente la conditione loro ſarebbe molto miſe

ra: Ondeſideue tenere, che eſſi non ſono mole

itati da moti, ci appetiti diſordinati, i quali

aggrauantAnimani, altrimente nonfarebbo

novita quieta: Et poiche eſiperſeruitio di Dio

patientemente ſopportano l'eſſere priui della

beatitudine, conuiene, che Iddiofaccia loro go
an- - T dere

--

-

-
-

-
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Serm.6,

Aſatt,

17.

Cap.4.

Exod.c.

24 ei 34

Ep. 61.

figuratione . -

dere la quiete dell'animo, cioè nºiſiano moleſtati

da gli appetiti diſordinati. Così lo dice San Ber

nardo de Aſcenſione Domini. Di più, è molto cre

dibile, che in quel luoco, doueſtanno,babbino mol

te conſolationi spirituali, e diuine reuelationi,

appartenenti allo ſtato loro, e che ſpeſſo ſiano viſi

tati dagli Angeli: Eſe bene è incerto, ſe veggono

l'Humanità di Chrifio, pure è certo, che Elia ,

l'habbia veduta, e parlato nel giorno della Traſe

Seſto dubbio; Se Henoccò Eliaſ nudriſcono

di cibi corporali, è pure ſenza mangiare, mira

coloſamente ſi conſeruano? Respondo, certo è,che

Iddio ſe vuole,li può conſeruareſenza cibo mate

riale perche ſe per mezodell'albero della vitapo

teua perpetuare vn'huomo mortale, lopuò anco

conſeruare perſe ſteſſo, e per la ſua potenza, con

forme d quello di S. Matteo; Non in ſolo pane

viuit homo, ſed in omniverbo, quod proce

dit de ore Dei. E Moſe ſenza cibo fu conſerua

to da Dio nel monte quaranta giorni: Hor che

Iddio defatto li mantengaſenza cibo,la Scrittu

ranò lo dice:S.Girolamo nell'epiſtola citata pen

ſa, che non hanno biſogno di cibo corporale, ma

che ſi nudriſcano ſolamente di cibo ſpirituale,che

è fare la volontà del Signore. S.Agoſtino contra

aduerſarium legis lib, 2 cap. I 5 ne dubita:A me

parepiù probabile, che Iddio li conſerui ſenza ,

cibo materiale perche queſto modo pare conusn

gapiù a Dio, che moſtri anco in queito la ſua l

pºtenza,

r
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potenza, conuiene anco a loro, che ſiano liberi dal

1queſti due Precurſori di Chriſto?Reſpondo, eſſe

| Martire q.8 5.ad Orth. S.Agoſtino nel luoco ci

TFire T- 271

penſiero del mangiare, e del bere . -

Settimo dubbio,In che parte del Mondo ſtino

re cômuneparere dei ſanti Padri,che queſto non

ſi può ſapere di certo: E ſe bene il Sauio dice di

autorità ndfa la coſa certa perche queſta parola

IParadiſo Jnella ſacra Scrittura ha molti ſigni

ficati. Primo ſignifica il Paradiſo, doue ſtanno

i Beati. 2 ſignifica il Paradiſo terreſtre,douefa

poſtoAdamo. 3 ſignifica qualſiuoglia luocoame

no: Hor alcuni ſanti Padritengono che Henoc,

e Elia ſiano nel Paradiſo terreſtre: di queſta

opinione è Ireneo citra ha reſes lib. 5 c. , S.Ata

naſo nell'epiſtola contra Arrianos: S.Giuſtino

tato: San Tomaſo nella 3 p.q.49 a 5. c) in 1 p.

q. 1 o 2 a. 2.ad3.

Altripigliano il Paradiſo nel terzo ſignifica:

to, e dicono che Henoc, & Elia ſiano ſtati traſfe

riti,nò nel Paradiſo,doue era l'albero della vita,

ma in qualche luoco ameno, eſecreto. Di queſto

parere è S.Gregorio hom.29 in Euág. e Ruper

tolib.3.de Trin.c.33. Ma diamo,che Henocfuſe

ſtato trasferito nel Paradiſo terreſtre, come ſi di

ce nell'Eccleſiaſtico, nonſeguita, che adeſſo ſtia coi

Elia nel medeſimo luoco, perche molti tºgono,che

il Paradiſo terreſtre ſia guaſto per l'acque del

diluuio, come ſcrive Benedetto Perrera nel pri

e 720
-,

'o

Eccleſi

Henoe, che fu traslato in Paradiſo, pure queſta lº
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motomodella Geneſi, lib.3 disp. 1.q.4. Il che ſe è

uiofu trasferito altroue, onde non è certo doue

bora dimori con Elia ..

Per queſto altri hanno detto, che Henoe, cº

Elia fuſſero ſtati traſferiti in qualche luoco ce

leſte ſuperiore alla terra: Così ſignificano S.Gi

rolamo inAmos c.9.S.Ambroſio de Paradiſo c.3.

Doroteo in Sinopſ & altri; La ragione loro è,

a Reg. perche la ſacra Scrittura dice di Elia, che aſcen

te 2,
dit per turbinem in calum: Ma da queſta au

torità non ſeguita, che Henoc, &- Elia ſiano in

Cielo,perche hauendo eſſi corpo materiale, e mor

tale, la terra è più conueniente luoco per eſſi, che

il Cielo: E quando la Scrittura dice di Elia, che

aſceſe in Cielo, s'intende il cielo aereo, nel quale ,

aſceſe, non per habitarui, ma vuol dire, che per

aerefu trasferito in quella parte della Terra,do.

ue bora ſi troua col ſuo compagno Henoc. Dico

ſecondo, che è molto probabile, che ſiano nel Pa

radiſo terreſtre,il quale luoco Iddio poteua con

ſeruare, che nonfuſſeguaſto dall'acque del dilu

uio, ottero, che dopo Iddio l'habbia rifatto, per

farui habitare queſti due ſuoi cari ſerui, i quali

banno a patire molto per amorſuo. E, ancopro

babile quello, che dicono S.Gregorio,e Ruperto.

Ottauo dubbio, Che officio faranno queſti due

Precurſori nella perſecutione dell'Antichriſio

lèeſpondo che l'officio loro ſarà predicare contra

lgi inganni dell'Antichriſio, e de ſuoi ſeguaci:

º Di

r

vero, biſogna dire, che Henoc nel tempo del dilu
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Di più,farannogran ſegni e miracoli in confer

matione della Fede di Christo; onde cöuertiran

no molti, peruertiti da predicatori dell'Antichri l

ſto, & animeranno gli altri a fiare costanti nel

culto del vero Dio:Così l'ha predetto Malachia, | Cap.4.
dicendo: Ecce ego mittam vobis Eliam Pro

phetam, antequam veniat dies Domini ma

gnus, & conuertet corda patrum ad filios, &

corda filiorum ad patres eorum: E S. Matteo | Cap 17.

dice, che Elia verà e reſtituirà il tutto. E diam

bidue è ſcritto nell'Apocaliſſe, che ſaranno teſti- cap 11.

moni di Dio, per il che ſaranno ammazzati da'

miniſtri dell'Antichriſto, in Geruſalem,eſaran

no illuſtri Martiri di Chriſto.

Nono dubbio, Eſſendo che molti altri hareb

bono potuto fare queſto officio, perche Iddio ha

eletto più preſto queſti, che altri ? Reſpondo, che
la propria cauſa f,sà ſolo Iddio, co-a noi non ci

èſtata riuelata: Aſſegnano bene i ſacri Srcittori

queſta conuenientia, perche Henocfu eccellente,

e dei primi nel culto diuino: Et Eliafu feruen

tiſſimo, e grandiſſimo Zelatore della verità.

Di più,ſi queſti tito antichi, la predicatio

ne loro nel fine del Mondo ſarà tanto più mara

uiglioſa, co efficace: Finalmente, eſſendo Henoc

della legge della Natura, ci Elia della ſcritta,

dimoſtreràno, che il medeſimo Iddio è autore del

l'vna,e dell'altra legge, e che è la medeſima Fede

in Chriſto dal principio ſino alla fine del Mödo.

Decimo dubbio, Come veranno queſti due i
- l

- S Precur
-

vo
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cap.II,

Precurſori,e quanto tempo durerà la loro predi

catione: Q gel, che di ciò dicono i ſanti Padri ſo

pra l'Apocaliſſe, è queſto: Prima, veranno per

aria in qualche nuuola, è in carro difuoco, come

aſceſe Elia, quando dalla terra fu trasferito in

Cielo, è in altro ſimile modo. 2. Alla prouiſta ,

compariranno in mezo di Geruſalem, d d'altra

Città celebre. 3. La loro predicatione durerà mil

le ducentoſeſſanta giorni. 4.Anderanno vestiti

diſacco,dimoſtrando aſprezza di vita pouertà,

& humiltà, onde la loro predicatione accompa

gnata da tante virtù, e da miracoli, che eſſi fa -

ranno, ſarà piùpotente per mantenere gli altri

nella Fede di Chriſto, e per indurre i peccatori

a penitenz . . .

Dirà vno,Come in tanto poco tempo potran

no questi duepredicare per tutto il Mödo ilqua

le al bora ſarà tutto infetto delle falſità dell'An

tichriſto? Respondo, che non ſarà neceſſario, che

eſigirino tutto il Mondo, e predichino in ogni

luocaccio, ma baſterà, che predichino nelle Città

Principali:Et è veriſimile che nell'andare a pre

dicareſi diuideranno, e che non ſolo con voce,ma

anco con lettere, o epiſtole aiuteranno i proſſi

mi:E cheanche haranno de'diſcepoli, quali man

deranno a predicare in diuerſi luochi.

Dicono di più, che l'Antichriſto ſubito che in

tenderà la venuta, o opere loro, li perſeguiterà

con odio mortale, e cercherà per ogni via, e modo

di bauerli in mano per farli morire. Maſarà ti
-

ta
r

e
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ta la potenza de'miracoli loro, che ſi difenderāno

ſino al tempo prefinito daDio:Onde in quel luoco

dell'Apocaliſſe ſi dice, ſe alcuno vorà loro nuoce

re, che oſcirà fuoco dalla loro bocca,ilquale diuo

irerà gli inimici, cioè con la loro orationefaran

no deſcendere fuoco dal Cielo contra i loro ad

uerſari, come altre volte Elia ha ſolutofare, cº

è ſcritto nell'hiſtoria de Rè. -

Finalmente venuto il tempo da Dioprefinito,

ceſſeranno difar miracoli, ſarāno preſº veciſi

per comandamento dell'Antichriſto: I loro corpi

staranno tre giorni e mezoſopra la terra ſenza

Iſepoltura; Dopo con ſtupore di tutti riſuſciterà -

mo, e verà vna voce dal cielo, la quale dirà,Aſcé

troueranno, ſaliranno in vna lucente nuuola:

In quell'hora dice S.Giouini, ſarà vnterremoto

sì grandeche caſcherà la decima parte della Cit

tà, e che moriranno ſette migliaia di huomini, 3

altri ſpauentati daranno gloria a Dio del Cielo:

Tutto queſto è ſcritto nel c. 1 r. dell'Apocaliſſe,dal

quale ſi caua,che la Città,doue ſi farà tale ſpetta

colo, ſarà Gieruſalem, perche dice, che queſti due

moriranno in quella Città grande,vbi & Domi

nus eorum crucifixus eſt: Nefa difficoltà, per

che S.Giouanni chiama queſta Città Sodoma, et

Egitto, impercioche" s'intende metaforica

mente, e per ſimilitudine, e lo dice per l'abbomi.

nationi,eſceleragini, che ſaranno in quella Città

nel tempo della perſecutione dell'Antichriſto.

S 2 Della

dite huc, e ſubito nel coſpetto di tutti che quiuiſi

Cap. I r.

4.7eg.

C, I
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ſ

j di morire tutti gli huomini: Le Anime del Pur

Della Reſurrettionevniuerſale.

Cap. Io. - - - -

assec,3 Eltempo, che correrà dalla mor

te dell'Antichriſto ſino alla ve:

nuta di noſtro Signore al Giu.

ditio,che ſaranno quarantacin

detto) i Cieli daranno i ſegni

ondo: Nell'iſteſo tempofiniràno

gatorio finiranno le loro pene, reſteranno intie

ramentepurgate, e non vi ſarà più purgatorio:

In queſto tempo finalmente ſi vairà quella bor

ribile tromba, al cuiſuono riſuſciterà tutta la

generatione humana ».

Horper venire alparticolare: Reſurrettione

non è altro, che vn tornare da morte in vita con

la medeſima Anima, e con il medeſimo corpo, la

quale ſi farà nel fine del Mondo, poco auanti il

Giuditio vniuerſale, di modo, che doue non è ſta

ta morte,iui non può eſſere reſurretttone .

Quì occorre vn dubbio, º è queſto: Negli

vltimi ſegni del Giuditio molti ſi troueranno vi

ui i quali per riſuſcitare con gli altri biſºgna, che

muoiano,ſidimanda adeſſo quando, e come mori

ranno costoro?Soto nel 4 delle ſent. d43.4 r.a. 2.

& altri,dicono che quelfuoco.ilquale veràauiti

il Giudice, finirà diammazzare tutti, così giu

que giorni (come di ſopra ſi è

ſti, come ingiuſti, acciò riſuſcitino con gli altri:

Dicono
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Dicono di più, che i giuſti, i quali non baranno

biſogno di purga alcuna, per virtù Diuina in

quelmododi morireper mezo delfuoco, nonſen

tirannome dolore,ne pauento alcuno: Ma quei

giuſti, che baranno qualche macchia veniale ,

ſrale,morèdo in quelfuocoſipurgherāno affatto.

i Ricardo nel 4. d47.a 2.q. 5. tiene, che giuſti

non moriranno altrimente in quel fuoco, dicºdo

la Scrittura, che quel fuoco infiammabit inimi

cos eius; ma i giuſti ſono amici di Dio, dunque

non ſaranno brugiati dal fuoco: Dopoi quando

quelfuoco verà in terra, già tutti ſaranno riſu

ſcitati. Diciamo dunque con S.Ambroſio 2. ad

Teſic. 2. S.Agoſtino lib.2o de Ciu.Dei, cap.2o.

e S.Anſelmo IadCor.c.15. che i giuſti ſaranno

rapiti in aria andandoincontro è Chriſto, come

dice l'Apoſtolo, rapiemurobuiam Chriſto in

aéra, & in quelratto ſoauemente moriranno, e

ſubitoper virtù Diuina riſuſciteranno. Ne ha

ranno biſogno quei giusti di purgatione alcuna,

perche reſteranno tutti purgatiſſimi dalla tribo

latione, e perſecutione dell'Antichriſto. E ſe all'ho

ra viſaranno alcuni iniqui ſi può dire, che mori

ranno in quei vltimi ſegni del Giuditio, i quali

ſaranoſpauentoſi per i molti tuoni, lampi, eſaet

te, che caſcheranno dal Cielo: Oueroſipotria di

re, che le prime fiamme del fuoco, che precederà

il Giudice, brugierà quei peccatori, che in quel

ouero haranno da pagare qualche pena tempo- º

Pſal,96

Teſr.

Ce4 e

tempoſi troueranno viui,eſibito riſuſciteranno

--- -- S 3) di
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| di modo, che arriuando tutto il fuoco, li traui ri

ſuſcitati, come dicea Ricardo. v

| Dirà ono:Se tutti moriranno,come ſarà vero

quel che cofeſſiamo nel Simbolo,cioè,che il Signo

reverà a giudicare viuos & mortuos? Per que

iter 64 ſia, º altre ſimiliautorita Epifanio,ci alcuni

altri tengono che alcuni ſenza morire,paſſeráno.

alla vita immortale: Ma queſta opinione non è

buona, neſi ura, perche la Diuiga Scrittura in

s s più luochi espreſſamente dice, che tutti hanno a

prigº aprire onde dicea Dauid; Quiseſ homo, qui

iviait, & non videbit mortem º E l'Apostolo

tieb referendo la ſentenzagià data, dice; Statutum

• 9 eit hominibus ſemel mori, poſt hoc autem ,

ludicium.A quella autorità responde S. Tomaſo

nel/applimento q:78.a 1 ad 1 che nell'ultimiſe

igni del Giudittovniuerſale, quido Chriſto vera

a giudicare, alcuni ſaranno viui, e per queſto ſi

, dice, che verà a giudicare i viui, & i morti, ma

quelli ſteſſi viui, prima, che Chriſto arriui al

luoco del Giuditio,moriranno, e ſubito riſuſcite

ranno, come poco attanatiſiè detto. º,

, Hor che alla fine del Mödo tutti gli huomini,

che ſono ſtati dal principio,checominciò lagene

ratione humana, i medeſimi habbino a riſis cita

re, è verºa di Fede, espreſſa in molti luochi della

Diuina ſcrittura:Giob dice; Scio quod Rsdem

ptor meus viuit, & innguiſſimo die de terra di

reſurrecturus ſam,& rurſum circùdalor pei i

cap.26 le mea: Iſaia ancora dice; Viuent mortuil
-–-=

& in

e

Cap.19.

- e ,
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& interfedi mei reſurgent: E l'Apoſtolo queſto

i ſi ſo in poche parole espreſſe, dicendo: Omnes

i ju: d m returgemns. Il medeſimo è in Ezechie

l al c.37.enel2 de Maccabei al c.7. La medeſi

i ma verità ci propone la ſanta Chieſa, come arti

colo di Fede in tutti i Simboli: Nell'Apoſtolico,

Carnis reſurrectionem : Nel Niceno; Reſur

rectione mortuorum. In quello di S.Atanaſio;

Ad cuius aduentum omnes homines reſurge

re habent cum corporibus ſuis: I ſanti Padri

non accade citare, perche tutti confeſſano la me

deſima verità: Ne manca ragione in conferma

tione di questa verità; Impercioche la giuſtitia

vuole,che quelloſia remunerato, e premiato, che

ha fatto opere degne di premio; ſi come merita

mente è caſtigato, chi ha fatto opere degne di ca

ſtigo: Hor l'opere buone non l'ha fatte l'Anima

ſola,ma la perſona compoſta d'Anima, e di corpo;

Il premio dunque ſi deueà tutto l'huomo,ſi come

la pena alpeccatore, che dice Anima, e corpo in

ſieme. Da quìſeguita, che tutti i corpi morti de

uono riſuſcitare, ci vnirſi con le loro Anime ,

per preſentarſi al Giuditio, nel quale i buoni ſi

premieranno, e gli iniqui ſaranno puniti:

Conuiene dunque, che il corpo ſico

me è ſtato ſtromento nell'ope

re, così ſia partecipe del

premio, è della

pena– .

-
-

--

1.Cor.

c. I 5 -
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Cap.6.

Cap.5.4

Di quei, che concorreranno a fare la

Reſurrettione. Cap. 11.

5) Veicheinteruengono alla Reſur

º rettione, ſono queſti: Primiera

mente vi interuiene Iddio, come

cauſa efficiente,e principale,eſſen

i N do certo, che la reſurrettione non

ſi può fareper virtù naturale,ma ſolamente per

potenza Diuina: Onde Chriſto con riſuſcitare

i morti di propria autorità prouaua,che egli era

Iddio, perche quel miracolo non ſi può fare ſe nd

da Dio, è per virtù Diuina:Da quì è, che l'Anti

chriſto per farſi tenere per Iddio, fingerà di riſu

ſcitare morti, ma veramente non li riſuſciterà,

perche farà ſolo muouere alquanto i morti per

mezo de'Demoni ſenza dare loro vita, come fa

cea Chriſto: Per queſto S. Dioniſio Areopagita

de Diuinis nominibus, chiama la reſurrettione,

miſterio diuino, e ſopranaturale ».

Secondo,vi interuerà come cauſa in 7romen

tale la voce di Chriſto noſtro Signore,come è ſta

topredetto in S.Giouanni, quando dice; Venit

hora, & nunc eſt, quando mortui audient vo

cem filij Dei: E poco dopo dice; Omnes,qui in

monumentis ſunt, audient vocem eius. Dice

S.Tomaſo q 76.a.2 ad2..ſicome la voce natura

le col ſuo ſuono eccita vno, che dorme, e lo fa le

uare, così la voce di Chriſto riſuſciterà i morti.

Hop
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Hor queſta voce (come i Teologi affermano)ſarà

ad ludicium, la qual voce per virtùſopranatu

rale, e diuina,ſarà vaita da tutti i morti in qual

ſiuoglia parte del Mondo; Così Caſſiodoro espo

vocem virtutis.

gli Angeli, e maſſimamente dell'Arcangelo Mi.

chele, il cui ſuono darà gràterrore d tutt'il Mon

Matteo,quando diſſe: Et mittet Angelosaſuos

cum tuba, 8 voce magna, 8 congregabunt

ele&tos eius à quatuor ventis:S.Paolo ancora

di Corinti dice; Canet enim tuba, & mortui

reſurgent incorrupti: Et à i Teſſalonicº ſi ſcriſſe

queſte parole;Quoniam ipſe Dominus in voce

in iuſſu Archangeli, 8 in tuba Dei deſcendet

de calo, & mortui, qui in Chriſto ſunt, reſur

gent primi. Alcuni per la tromba intendono la

voce angelica, la quale per la grandezza delſuo

no, ſi dice tromba; Altri tengono, che ſarà vera

tromba .

Terzo, vi interueranno molti Angeli, come

miniſtri nella reſurrettione, ragunando le oſſa, e

le polueri diſperſe de'mortiacciò ciaſcun'Anima

ſi riuniſca con il ſuo proprio corpo; Onde S.Gre
ºgorio ne'Moralilº a ſe ſ.dice eſſere ſolitodi Dio l

s

i reale, articolata, e propriamente voce: la quale è

veriſimile,che dira(come S.Girolamo ſcriue nel Cap 3º.

la regola de'Monaci) Surgite mortui & venite

Oltre di queſta voce, ſi vairanno le trombe de

do. Tutto queſto è ſtato predetto da Chriſto in Sä

ne quel verſetto del Salmo;Ecce dabit voci ſua Sal. 67

Cap.24

Epiſt. 1.

c. 15

ep.1.c 4



Cap.24.

ad Teſ.

ep. I c.4

tare le cenere, e parti disperſe di ciaſcuno corpo,

4

-
-
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vſare il miniſterio degli Angeli nelle coſe corpo

rali, che egli fa. E perche è molto veriſimile, che

ogn'uno babbia a riſuſcitare in quel luoco, dotte

è tutto il corpo è la maggiorparte di eſſo per quei

ſto è anco veriſimile, che gli Angeli babbino a por

oue è la maggiorparte di eſſ: Maſe d'alcun cor

potutte le parti fuſſero disperſe di talmodo, che

in niun luoco fuſe qualche parte notabile di eſſo;

All'hora è probabile, che gli Angeli raccolte le

parti di quel corpo, leporteranno in quel luoco,

oue egli morì, acciò iui riſuſciti: Ouero (il che è

più credibile) le porteranno al luoco,doue ſi farà

il Giuditio, o iui riſuſciterà poiche ancora che

riſuſcitaſſe altroue, la ha da eſſere .

L'altro ministerio, che faranno gli Angeli,ſa.

ra ragunare le perſone, in varie parti del Mon

do riſuſcitate, alla valle di Gioſafat,oueſ farà il

Giuditio; Il che è eſpreſſo in S. Matteo, il quale

dice, che Iddiomanderà gli Angeliſuoi, i quali

congregheranno gli Eletti da tutte le parti del

Mondo: In questi miniſteri, dice San Tomaſo

queſt.76 art.3.ad 2 che la principale cura

barà l'Arcangelo Michele, per eſſere

, egli Principe della Chieſa ;

Onde San Paolo nomina

lui, come Capitano

- degli al

tri.

In

-
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In chetempo ſi farà la Reſurrettione.

Cap. I 2.

iA; Eltempo, nel quale ſarà la Reſur

i rettione, habbiamo nella ſacra

i Scrittura, che ſarà nell'oltimo

; giorno del Mondo; così lo dice -

ºre 9 Giob; In nouiſſimo die de terra

ſurrecturus ſum: E Marta diſſe al Signore ;

Scio, quia reſurget in reſurrectione in nouiſ

ſimo die: E nel medeſimo giorno ſi farà il Giu

ditio; Onde San Paolo ſcriuendo di Teſſaloni

cenſi congiunſe la venuta di Chritto al Giuditio

con la Reſurrettione .

i Dell'hora poi, che ſi farà la Reſurrettione ,

San Tomaſo nel luoco citato q.79.ar. 3. c) altri

Teologi dicono, che è probabile ſi farà la mattina

à buon'hora,quando il Sole ſara nell'Oriente, e la

Lana nell'Occidente, perche à quell'hora ſi tiene,

che riſuſcitaſſe Chriſto, nostro Signore ».

Dirà vno;Se così è che vuol dire che la Serit

tura dice, che il giorno del Signore ſicut fur in

nocte, itaveniet: Caſſiodoro in epiſt. 1.adTeſ

cap. s. (come referiſce il Maeſtro delle ſentenze)

dice probabilmente, che il Signore verà di meza

notte, per l'autorità detta, e che all'hora ſi farà

la reſurrettione; Ma che ſarà tanto lo ſplendore,

ton il quale vera Chriſto, che parerà mezogior

Cap 9.

Io. c. 6.

ep. I. c. 4

no: Tuttauia è più probabile, che ſarà all'appa

– ------ - - - - - -- riri

º

-

- -
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r, Core

cap. I 5.

ſtato il capo, Christo Signor noſtro, conuiene ,

l che nella medeſima hora riſuſcitino le membra.

rire del giorno, nella quale hora eſſendo riſuſsi

Et all'autorita di S. Paolo ſi può dire, che ſigni

fica ſolamente, che il Signore verà alla ſprouiſta,
come viene il Ladro di notte s.

Quanto tempo ſi conſumerà in farſi la reſur

rettione? Reſpondo, che dalla Scrittura habbia.

moſolamente, che ſi farà in vnſubito, cosìlo ſi

gnifica San Paolo, quando dice: In momento,

in ictu oculi, & mortui reſurgent incorrupti:

Hor, che questo ſubito, habbia da eſſere vn ſem

plice inſtante è momento,ò pure ſarà tempo bre

uiſſimo, e quaſi impercettibile, non ci è ſtato re

uelato nella Diuina Scrittura: Durando nel

quarto delle ſentenze, diſt.43. queſt.4. nega ,

che ſi habbia a fare in vno ſemplice inſtante ,

perche le polueri, e parti disperſe de corpi ſi por

teranno per miniſterio degli Angeli per moto

locale, il quale per eſſere ſucceſſiuo, non ſipuòfa

re in vn'inſtante; Reſta dunque, che ſi

farà in tempo breuiſſimo, e conſom

ma velocità, come anco lo ſigni

fica Santo Agoſtino nel
2o libro de Ciuita- a

te Dei, al ca- -

po 2o. -

f

-

- -
-

.
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Delle qualità, e conditioni del corpi
de Giuſti,che riſuſciteranno. t

Cap. 13.

Vrono alcuni antichi Heretici,

º i quali (come referiſce S.Tomaſo

SA contna Gentes lib. 4 c. 84.) pen

èº ſorno,che i corpi de'Giuſti,e Bea

º ti dopo la reſurrettione, non ſa

rebbono veramente naturali,e palpabili, ma che

ſarebbono aerei ſpirituali, e più ſottili del vento;

di queſta opinionefu Eutichio Veſcouo Conſtan

tinopolitano, con il quale diſputò in Conſtanti

mopoli" Magno in preſenza dell'Im

peratore Tiberio Conſtantino Auguſto, e tal

mente lo conuinſe, che lo liberò da quell'errore,

come l'iſteſo S. Gregorio riferiſce ne'ſuoi Mo

rali lib. 14,cap. 31. 6-32. La ragione di coſtoro

fu, perche l'Apoſtolo di Corinti, dice chiaramen- 1. cor.

te, che il corpo non ſarà animale, ma riſorgerà c.15.

ſpirituale, e dando la ragione di queſto, dice :

quia caro, 8 ſanguis regnum Dei poſſidere

i non poſſunt. Dunque i corpi Beati ſaranno

d'altra natura, e d'altra conditione .

Ma la verità Cattolica è, che i corpide'Giu

ſti dopo la reſurrettione ſaranno naturali, bu

mani, e palpabili: Così lo confeſsò Giob, quando l

diſſe: Rurſum circundabor pelle mea, & in , Cap.19

carne mea videbo Deum, quem viſurus film

- ego
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Cap.ult.

Cap.6.

ego ipſe, & oculi mei conſpecturi ſunt,8 non

alius. Così anco lo moſtrò Christo in S Luca,

quando diſſe ai ſuoi diſcepoli, che dubitauano

della verità del ſuo corpo: Palpace, & videte ,

quoniam ſpiritus carnem, & oſſa non habet,

ſicut me videtis habere. E quel Veſcouo, e Pa

triarca Eutichio conuinto da S. Gregorio, fian

do per morire, e toccando la pelle della ſua mano,

diſe; Confiteor, quia omnes in hac carne re

ſurgemus. In vita S. Gregori).

A quello dell'Apoſtolo respondo,che i corpi de'

Beati riſuſciteranno ſpirituali, non che ſi habbia

a mutare la natura loro, ma per le doti, che eſſi

baueranno; Impercioche ſaranno riſplendenti,

agili, ſottili, º impaſſibili, per queſto ſi dicono,

che ſarannoſpirituali, le quali doti non ſonocon

trarie alla natura del corpo humano,ma poſſono

fiare con la ſoſtanza di lui. All'altro dico con

S. Gregorio lib. 14. Mora. cap.31. che caro, 8.

ſanguis ſi pigliano per la vita praua, e cattiua

inchinatione, come ſi piglia nella Geneſi, quando

diſe Iddio; Non permanebit ſpiritus meus in

homine,quia caro eſt: E così lo piglia S. Paolo,

quando di Corinti dice; Caro, & ſanguis re

gnum Dei poſſidere non poſſunt. Ma non

per queſto nega, che i corpi humaniſecondo la

conditione naturale non poſſono eſſere Beati.

Dico dunque de corpi de'Giusti, che riſuſci

teranno riſplendenti, intieri, belli, ci ſenza de

ſtati

formità alcuna, ancorche in questa vita ſiano
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ſ?ati deformi, o difettuoſi, o non habbino ha

uuti tutti i loro membri, d ſenſi. Il che ci è ſi.

gnificato in vari luochi della ſacra Scrittura ,

come nella Sapienza: Fulgebunt iuſti: Eta i

Corinti dice l'Apoſtolo: seminatur in igno

bilitate, ſurget in gloria, ſeminatur in infir

mitate, ſurget in virtute. Et il Sauio per de

notare la bellezza de'Giuſti dopo la reſurrettio

ne, dice: Accipient regnum decorrs,& diade

ma ſpeciei de manu Domini. I ſanti Padri

affermano il medeſino,come Sant'Agoſtino nell'

Enchiridio c.9 r.doue ſcriue,che i corpi de Santi

riſuſciteranno ſenza vitio alcuno,ſenza defor

mità, ſicut ſine vlla corruptione,onere,3 dif

ficultate: E de Ciuitate Dei lib 22 c. 1 o.& 2o.

dice che di Martiri nella loro reſurrettione non

mancheranno i membri tagliati loro di Tiran

ni,poiche ad eſſi è ſtato detto, Capillus capitis

veſtri non peribit. Dice di più, che le cicatrici

delle ferite de'Martiri resteranno, ma con de

gnità e decoro, poiche ſaranno inditi, e ſegni di

virtù eroiche: Inoltre, detti corpi nonſaranno

ne macilenti, ne graſſi, ma conaenientemente º

pieni e di buona incarnatura; Il colore così bian

co, come nero, ſarà gratioſo. Finalmente baran -

no tutto quello, che farà per l'ornamento loro,

ancorché non ſia vera parte, come ſono i capelli,

barba ciglia, onghie, eſimili, in quantità conue

niente. Inſomma fulgebunt ſicut Sol in regno

Patris eorum. - e

- -

Cap.3.

Epiſt. 1.

cap. I 5 -

Sap.c.5.

Ltic. c.

I 2.

AA art.

c. i 3 -

Secondo;
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s.4

Secondo; Dopo la reſurrettione i corpi non

ſaranno più ſuggetti alla morte, ne a malatie e,

comefalſamente tenne Origene,ſi come di luire:

feriſce Teofilo Aleſſandrino libro 2. Paſcali. E ſi

proua per la ſacra Scrittura, la quale dice - i

Seminatur in corruptione, ſurget in incorru

ptione:Mortui reſurgent incorrupti:Et opor

tet mortale hoc induere immortalitatem.

Terzo: Ciaſcuno riſuſciterà in età gioaenile,

º tolo: Donecoccurramus omnesin virum ,

cheſarà di trenta anni in circa, così commune

mente tengono i Teologi nel quarto delle ſenten

ze, alla dift.44, e lo prouano da quello dell'Apo

perfectum, in menſuram aetatis plenitudinis

Chriſti: Queſto iſteſo conferma S. Agoſtino de

Ciuitate Dei, lib.22.cap.15.

Quarto; Quanto alla ſtatura, di altezza del

corpi, è communeopinione, che riſuſciteranno in

quella quantità, egrandezza, alla qualeſareb

bono peruenuti ſecondo il temperamento natu

rale, ſe non haueſero hauuto impedimento alcu

no: Onde tutti ſaranno della medeſima età, ma

non della medeſima quantità, perche vno ſarà

più alto dell'altro, ſenza deformità. Eper queſto

non diſſe l'Apostolo, che riſuſciteranno in men

ſuram ſtatura, ma diſſe, in menſuram atatis

Chriſti: Tutto questo, che ſi è detto, s'intende

de corpi de Giusti, perche de corpi de'reprobi,

ne ragionaremo appreſſo nel capo 16

Quinto, è certo, che in tutti tantogiuſti, come

ingiuſti,



-a

Parte Seconda. 289

ſcuteranno tutti nel ſeſſo virile, come tennero al

cuni, i quali rifuta Sant'Agoſtino de Ciuitate

Dei: E Guido Carmelita dice, che nel medeſimo

errorefurono gli Armeni,i quali moſſi da quelle

parole di S. Paolo; Quos praeſciuit,& praedeſti

che tutti riſuſcitarebbono maſchi, altrimente ,

nonſarebbono ſimili a Chriſto: Che queſto ſia ,

falſo, ſi proua dalla repoſta, che fece Chriſto di

Saducei, i quali dicendo a Chriſto; Quella Don

na,che hauea hauuti ſette mariti, nella reſurret

tione di chi ſarà moglie, Chriſto non diſſe, che

nella reſurrettione tutti ſaranno maſchi; ma .

diſſe, in reſurrectione neque nubent, neque,

nubentur, la quale respoſta ſuppone, che vi ſa

ranno buonini e donne, ma non nubent,neque

nubentur. Vi è anco queſta ragione. Impercio

che ſecondo S.Agoſtino nel luoco citato, ne'corpi

bumani nella reſurrettione ſi ſerberà quel, che è

naturale, eſileueranno da Giuſti ſolamente i di

fetti; hor il ſeſſo femineo non è difetto, ma natu

ra, dunque reſterà: Aggiungipoi, che ſe la

perſona non riſuſcitaſſe nel medeſimo ſeſſo, nel

quale è ſtato conceputo,non riſuſcitarebbe la me

deſima perſona, che morì,perche il ſeſſo appar

tiene allaperſona, come coſa naturale, cº- inten

ta dalla natura; Del medeſimo parereſono tutti

ingiuſti, ſarà la differenza del ſeſſo, e non riſu- -

nauit conformes fieri imagini filij ſui diſſero, ,

Lib. 22.

c. I7.

Rom,8.

Matt.

G.22.

i Teologi nel quarto delle ſentenze, diſi.44 o il

ſanti Padri, come Tertulliano de Reſurrectione, i

T cap6.
a

s -

-



i 29o Trattato dell'altra Vita

1.Cor.

s. I 5.

Sap.c.3

Cap.4o.

Cap. 13.

i cap.6. San Girolamo epiſt.27.63 61. Sant'Ago

i Alfondamento loro ſi reſponde, che l'Apoſtolo

i non parla della conformità del ſeſſo, ma della

i conformità quanto alla gratia,meriti, egloria.

54 Nº a 5
ti º 5 º al

l futgebunt ſicutº in regno Patris eorum.

-

ſtino de Ciuitate Dei, libro 22. cap. 17. & altri.

Delle Doti, che haueranno i Corpi

de Beati. Cap. 14.

5 gg E doti, che ſaranno gli ornamenti

de'corpi de Beati, ſono quattro:

- º Sottilità: Impaſſibilità: Agilità:

S È ià e Clarità delle qualifa mentione

ai ladiuina Scrittura in vari luo

chi: Primieramente, che babbino ad eſſere ſot

tili,e spirituali, lo dice San Paolo con queſte pa

role; Seminatur corpus animale, ſurget ſpi

rituale; e come ciò s'intenda, ſi è detto nelprece

dente capo. 2.Che babbino ad eſſere Impaſſibili,

ſi dice nel medeſimo luoco: Seminatur in cor

ruptione,ſurget in incorruptione, & ſemina

tur in infirmitate, ſurget in virtute. 3. Dell'

Agilità loro, ne parla il Sauio, dicendo; Tan

quam ſcintilla in arundineto diſcurrent :

Iſaia ancora, quandodice; Current, 8 non

laborabunt, ambulabunt, & non deficienti

Il che ſi può intendere non meno dell'Agilità,

che dell'Impaſſibilità. Finalmente dellaChia

rezza loro è ſcritto in San Matteo; Tunciuſti

l

s - - 7R
,
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Nella Sapienza ancora ſi dice, che i Giuſti ri

ſplenderanno.

6 altroue dice, che dall'Anima beata ridonderà

nel corpo vna certa qualità ſopranaturale, la

quale lo farà beato, e glorioſo, conforme a quello

dell' Apoſtolo di Corinti, ſurget in gloria . :

Benche il modo particolare, come queſto ſi farà,

non ſi può in queſta vitapienamente intendere,

come lo ſignifica l'ifteſſo S. Paolo, quando dice:

Quod oculus non vidit, nec auris audiuit,

nec in cor hominis aſcendit, qua praparauit

Deusijs, qui diligunt illum: Nondimeno al.

cuni tengono, che quella qualità, la quale farà il

corpo glorioſo, non ſi produrrà ne dall'Anima,

ne dalla Beatitudine di lei, ma ſi produrrà da

Dio nel corpo vnito all'Anima beata: Di più,

queſta qualità talmente disporrà il corpo, che lo

citato: E per queſta sì perfetta ſaggettione del

corpo verſo l'Anima, i corpi de Beati acquiſte

ranno le doti, le quali adeſſo in particolare di

chiararemo. - . - -- -

Primieramente dunque i corpi ſaranno ſot

tili e ſpirituali, non gia che diuenteranno ſpiri

to come alcuni falſamente penſorno, e Sant'Ago

ſtino li confuta, de Ciuitate Dei, lib. 13. cap.22.

San Tomaſo nel ſupplimento queſt.84, art. 1,

farà ſuggetto all'Anima beata in tutte le coſe a ;

così inſegna San Tomaſo nel luoco poco innanzi

Ne menoſaranno aerei come pensò Eutichio re

futato da San Gregorio ne ſuoi Morali: per- i

T 2 cbe

-

Cap '.

è

Epiſt. t.

c. I 5 e

1. Cor,

C. 2 e

Lib. 14.

c.3 ! - -
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che ſaranno palpabili, come fu quel di Chriſto

dopo la reſurrettione, ma ſi diranno ſpirituali

per le doti spirituali, che ſi baranno, come ſi è

detto nelprecedente capo: Dico di più bora con

San Tomaſo nel ſupplemento, che ſi dirannoſpi

rituali, perche ſaranno perfettamente ſoggetti

allo ſpirito. E ſi come l'acqua, e l'aria, perche

cono corpi ſottili, e ſpirituali, così i corpi de'Bea

ti, perche ſi accommoderanno in tutte le coſe -

all'Anime beate, per queſto ſi diranno bauere la

dote della ſottilità.

Secondo: I corpi beati ſaranno impaſſibili,

il che prouenerà dall'iſteſa ſuggettione de corpi

all'Anima beata, la quale talmente conſeruerà

i corpi, che neſſuno contrario li predominerà,

onde non ſaranno più alterati, perche ceſſando

la generatione, e corruttione, ceſſa anco l'altera

tione. Deſenſi dice San Tomaſo nel luoco cita

to, che ſarà l'oſa di eſſi, perche ogn'uno vederà,

vdirà, co-c. Ma detto ſo deſenſi ſaràſempre

ſoaue, giocondo,ſenza ºffeſa, ſenza molºſita-,

e ſenza alteratione: E ſe bene non potiamo adeſſo

ienamente intendere, come ſi faranno queſte a

operationi dei ſenſi ſenza molestia, la quale º

esperimentiamo in quei la vita; pure douemo

tenere, che ſarà così perche Iddio ſupplirà mol

te coſe, che noi non ſappiamo, Del Gºſio i è

qualche dubbio, ſe dopo la reſurrettione vi ſarà

q,84. a.

3- 83 4.

l'eſo di eſſo, communemente ſi tiene, che non vi

ſaràº

facilmente ſi accommodano a varie forme, ſi di-.

º
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ſarà l'eſo del Guſto, perche non vi ſarà più nu

tritione, per la quale egli è ſtato dalla natura -

inſtituito, poiche il corpo all'hora laſcierà di eſi

ſere animale: Con tutto ciò San Tomaſo tiene,

che forſe vi ſarà anco il guſto, per qualche bu

midità, che ſarà nel palato, e lingua .

Terzo: I corpi glorioſi ſaranno Agili, perche

ſaranno liberi dalla grauezza, e peſo, che hora

ſentono. E perche ſaranno ſaggettiſſimi all'Ani

me, come motrici di eſſi, per queſto con velocità

2ranno,doue voranno l'Anime;Così ſcritte San

Tomaſo nel ſupplemento q.84 art. 1. c) è dottri

na di Sant'Agoſtino de Ciuitate Dei, libro 22.

cap.3o doue dice; Certè vbi volet ſpiritus,ibi

protinus erit corpus, nec voletaliquid ſpiri

tus, quod nec ſpiritum pcſſit decere,nec cor

glorioſo ſi muoverà sì velocemente, che ſarà ſu

bito doue vorà l'Anima, ne l'Anima vora, che

egli vada, ſe non doue, e come conuiene.

Per queſte doti già dette, e principalmente

per virtù diuina, tengono i Teologi, che i corpi

glorioſi potrannopenetraregli altri corpi e paſ

ſare per muraglie, e porte chiuſe ſenza difficoltà,

d leſione alcuna, come habbiamo di Chriſto, il

quale ianuis clauſis entraua à i Diſcepoli.

E non ſolo queſti corpi inferiori, ma anco po

tranno penetrare il Cielo Empireo; come tiene

Soto nel quarto delle ſentenze diſt.44 q.4.ar.7.

Nota bene S.Tomaſo nel luoco citato q.83.ar a

- - I 3 6'iº e

-)

pus. Vuol dire; Dopo la reſurrettione il corpo!.

Io.c.se,
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Luc.24.

-:

Epiſt. 1.

C. I 5 -

“he vn corpo glorioſo non ſi penetrerà con vn'

altro corpo glorioſo, perche non è decente, ne vm

corpo glorioſo ſi opporrà a vn'altro corpo glo

rioſo, ma ſempre vno cederà all'altro.

uarto; I corpi beati ſaranno chiari, e ri

ſplendºti, il cui ſplendore potrà venire dalla glo

ria dell'Anima beata: d pure, come i Teologi di

cono, che Iddioprodurà ne corpi Beati vna

chiara luce, la quale renderà i corpi glorioſi lu

centi, e chiari: E dice San Tomaſo nel luoco ci

tato q. 35. che anco gli occhi non glorificati la

potranno riſºuardare, è ben vero (come l'ifteſſo

San Tomaſo afferma art.3. & 6.) che quando

i Beati non voranno farſi vedere, non ſi vede

ranno; del che habbiamo l'eſempio di Chriſto, il

quale apparue di due Diſcepoli, che andauano

in Emaus, ma oculi eorum tenebantur, ne ,

agnoſcerenteum perche Chriſto non volſe per

all'hora eſſere conoſciuto da eſſi. Così anco ſarà

in arbitrio de Beati, il farſi conoſcere, è non co

noſcere, il farſi toccare, è non toccare da gli

altri.

Finalmente è da ſapere, che queſte doti non ,

ſaranno eguali in tutti i Beati, ma ſi come vno

ſarà più beato d'on'altro, così le doti in vno ſa

ranno maggiori, che in vn'altro, il che viene

confermato da S. Paolo, il quale à Corinti dice,

Stella enim a Stella differt in claritate, ſic &

reſurrectio mortuorum.
-

-ar - -

Delle
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Delle Aureole, che haueranno i Beati.

Cap. 15.

iVreola non è altro, che vnpremio

accidentale, che ſi dà particolar

2 mente ad alcuni Beati in remu

XV neratione d'alcune loro opere ſe

º gnalate, 6 in lode delle glorioſe

vittorie, che hanno ottenute contra i loro ini

mici: Si che ſi può dire, che l'Aureola è vna co

rona, con la quale Iddio honora i ſuoicombat

tenti, e vincitori: E queſto nome di Aureola–

pare che ſia preſo dall'Eſodo alc.2 .doue ſi dice;

Facies & alteram coronam aureolam.

San Tomaſo nel ſupplemento q. 96, art. 1o.

dice, che queſto premio accidentale, cioè l' Au

reola, ſarà nell'Anima beata, perche ſarà vn -

gaudio, è allegrezza, che l'Anima harà della

vittoria, ottenuta contraſuoi nemici, e tale alle

grezzanon può eſſere, ſe non nell'Anima. Ma

è vero ancora, che tale gaudio ridonderà nel cori

po beato, il quale al ſuo modo ſarà partecipe dell'

e Aureola,ſi come è ſtato compagno nel combat

tere, e nella vittoria . -

Queſte Aureole ſono tre: Vna ſarà de'Mar

tiri; l'altra delle Vergini; la terza de Dottori:

La prima è in lode del Martirio, per il quale ſi

è vinto il Mondo, poiche per l'honore di Dio ſi

è dispreggiata queſta vita mondana, e l'amore i

T 4 di
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di lei ſi è poſtoſto all'amore del Creatore. Laſi.

conda Aureola è in lode della Virginità, per la

quale ſi è vinta, eſuperata la carne, noſtro co

| me domeſtico, così moleſto nemico. La terza è in

lode della Dottrina, per il cui mezo ſi è ſuperato

il Demonio, poiche per la vera dottrina molti ſi

ſono liberati dall'inganni diabolici. Tutta que

ſta è dottrina di S. Tomaſo nel luoco citato, e di

altri Teologi nel quarto alla diſt 49.

Se l'Aureole ſi comparano tra loro nelmede

ſimo ordine, vna ſarà più eccellente, e più degna

dell'altra, ſi come tra i Martiri vno è più cele

bre e più illuſtre d'on'altro Martire, anco nell'

atto del martirio; E tra le Vergini,vna è più ec

cellente dell'altra; Similmente tra i Dottori:

Così anco ſarà dell'Aureole; cioè vn Martire

barà più illuſtre Aureola, e più perfetto gaudio,

che vn altro Martire, così delle Vergini, così de'

Dottori. Ma comparando queſte tre Aureole ,

tra loro in diuerſi ordini; Dico con San Toma

ſo nella queſt.96 art 12. che la più degna è quel

la de'Martiri, ſi come il merito del martirio è

maggiore degli altri: Onde Sant'Agoſtino nel

libro deſancta Virginitate dice; Neminem ,

auſum fuiſſe Virginitatem praeferre Marty

r1O - - -

Di queſte Aureole non mancano teſtimoni

nella diuina Scrittura, come nell'Apocaliſſe :

Vincenti dabo manna abſconditum , & da

Cap.46.

Cap.2.

bo illi calculum a ibum, & in calculo nomen

10 OUlti ſi
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nouum ſcriptum quod nemoſcit, niſi qui ac

cipit: Ilche s'intende di quelgaudioaccidenta

le, il quale non ſarà conoſciuto, ſe non da chi lo

ſperimenterà: Et Iſaia parlando degli Eunu

chi, dice; Dabo eis in domo mea & in muris

meis locum, 8 nomen melius à filijs, & a fi

liabus: Il che Sant'Agoſtino nel luoco citato de

ſancia Virginitate, intende della gloria, che ſi

darà alle Verginiper premioparticolare della

loro Verginità. Finalmente Daniele de'Dottori

dice: Qui autem doéti fuerint,fulgebunt qua

ſi ſplendor firmamenti; & qui ad iuſtitiam ,

erudiunt multos, quaſi Stellae in perpetuas

aeternitates. Et in San Matteo èſcritto: Qui

autem fecerit, & docuerit, hic magnus voca

bitur in regno calorum. .

- Nota San Tomaſo nella medeſima queſtione

perche l'haranno inſegnata a gli altri, il che ſi

& docuerit: Si come la corona non ſi dà a chi

ha l'arte, e ſcienza di combattere, ma a chiat

tualmente combatte:Così lo dice San Paolo

a Timoteo: Non coronabitur, niſi or

i qui legitimè certauerit: Non so

ſarà coronato ſe non colui

all'art. 7. che l'Aureola non ſi darà ai Dottori

per la dottrina, e ſcienze, che eſſi baranno, ma

Cap.56,

Cap.I2s

Cap.5.

gnificò San Matteo, quando diſſe: Qui fecerit, cap.r.

ep 3. cat

-

-:

- - - - - -
-

-

che hauerà combat

tuto valente

mente ,
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Cap. 16.

ºi L primo dubbio, che occorre de'

4 corpide'Dannati, è queſto: Se

i riſuſciteranno co i medeſimi di

i 9 fetti, che hanno bauuti in queſta

ºis à vita, cioè; Se chi quì è ſtato cie

co, è zoppo, è vecchio, riſuſciterà cieco, zoppo, è

vecchio: Sant'Agostino nell'Enchiridio al c.92.

toccando queſto dubbio, ci eſorta a non eſſere e

ſolleciti in cercare di ſapere la dispoſitione, che a

i baranno i corpi de'Dannati, poiche ſaranno in

eterno ſepelliti nell'Inferno, e poco importa a noi,

che ſiano ciechi,ò zoppi: Le parole di S.Agoſtino

ſono queſte; Fatigare nos inquirendo non de

bet incerta eorü habitudo, vel pulchritudo,

quorum erit certa, 8 ſempiterna damnatio.

Durando nelquarto delle ſentenze,da4 q.2.a 3.

penſa, che i corpi de'Dannati riſuſciteranno con

le medeſime" hannobauute in que

ſta vita, perche non diſdicono all'infelice stato

loro. E quello, che dice S.Paolo ai Corinti, cioè,

Mortui reſurgent incorrupti, non s'intende,

che riſuſciteranno ſenza difetto alcuno maſgni

fica ſolamente, cheſaranno incorruttibili, im

mortali, con chepuò ſtare anco la deformità:

E ſe bene queſta opinione di Durando non

è improbabile; Tuttauia è meglio laſciarlo in

dubbio,

Della conditione de corpi de Dannati. I
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dubbio, come fa Sant'Agoſtino. -

Il ſecondo dubbio è,ſe dopo la reſurrettione o

i corpi de'Dannatiſaranno incorruttibili, è nò?

2Reſpondo, che di ſua natura ſono corruttibili,

perche ſono compo?i di contrari, ma non ſi cor

ſupplicium aternum , ma ſe i corpi dannati

mancaſſero per morte, il ſupplicio di eſſi non ſa

rebbe eterno. Dipiù, nell'Apocaliſſe chiaramen

teſi dice; Quaerent homines mortem, 8 non

inueniéteam,& deſiderabunt mori, & fugiet

morsab eis. Ma il dubbio, che qui ſi può fare,

è queſto: Se i corpi bumani anco dopo la reſur

rettione ſaranno di loro natura mortali, e cor

ruttibili, che coſa ſarà quella, che li conſeruerà

ſenza farli mai corrompere, è morire ? San To

maſo nel ſupplemento q. 86, art.3. & contra .

Gentes,lib. 4. c. 89 aſſegna tre cauſe; La prima,

e principale, ſarà la volontà, ci ordinatione di

Dio: Vorrà Iddio, che i corpi deſcelerati non

muoiano, ne manchino, acciò ſiano perpetuamen

te tormentati. L'altra cauſa ſarà, perche il Cielo

ceſſerà di muoverſi, eſſendo ſentenza non ſolo di

San Tomaſo, ma commune anco de Filoſofi, che

ſenza il moto de'Cieli, non vipuò eſſere in queſte

nature inferiori ne corruttione, ne altra attio

ne, il che molto bene proua Soto nel quarto delle

ſentenze, diſt.48.q.2.art 2. La terza cauſa ſarà

romperannogiamai: Il che ſi proua per la ſacra

Scrittura; In San Matteoſi dice, che ibune in ca? 5.

per

la perfetta ſubordinatione del corpo all'Anima,

Cap.9.
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Epiſt. 1.

6.15.

Cap.9.

per la quale l'Anima lo manterà, e conſeruera;

ma queſto ne' Beati ſarà in virtù della gloria-,

ne Dannati ſarà per volontà Diuina. E così

s'intende quel di San Paolo di Corinti; Omnes

quidem reſurgemus,ſed non omnes immuta

bimur, perche i Beatifolamente s'immuteranno

per il dono della gloria che ſarà coſa intrinſeca.

Quì è da auertire,che i corpi de'Dannati, ſe e

bene perpetuarannoſenza mai morire, è corrom

perſi pure nonſaranno impaſſibili, comeſaran

no i corpi beati, perche baranno la pena delſen

ſo, e brugieranno nel fuoco dell'Infernoſenza

mai conſumarſi. E queſto è quel che dice S.Gio

uanni nell'Apocaliſſe, 8 fugiet morsab eis.

Al terzo dubbio è: Se i Dannati oltre la pena

delfuoco,hauranno altro tormºto nel loro corpi

Reſpondo, che sì, perche habbiamo nella ſacra .

Serittura, che nell'Inferno vi ſarà fletus, eiula

tus,ſtridor dentium,8 tenebrae, come è ſcritto

in San Matteo al cap.8. & 22. C in San Luca

al cap. 13. Di più, San Cirillo Aleſſandrino, e

San Gregorio ne'Morali,libro 9, cap.46.63-48.

dicono,che ilfuoco dell'Inferno non è lucido, ma

ºſcuro, il che darà grande borrore di Dannati,

e queſteſono le tenebre eſteriori, come nota Santo

Agoſtino nel Sal 6. - -

Oltre di queſto, ciaſcuno ſenſo harà la propria

pena & afflittione; Come a dire; La viſta rice

uerà pena dal vedere quella cºfuſione e quei mo

si i infernali; L'vdito, da gridi di deſperatione;

L'Odo

º,
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L'Odorato dalla puzza del ſofo, e d'altri fitori;

Il Guſto dall'amaritudine dei fumo infernale ;

Il Tatto dalle fiamme del fuoco:Onde dice il Pro

feta; Ignis,8 ſulphur,8 ſpiritus procellarum Sal rº

pars calicis eorum: Il medeſimo è ſcritto nell'i

Apocaliſſe con queſte parole; In poculo, quo Capº.

miſcuit,miſcete ei duplum,quantum glorifi:

cauit ſe, & in delitijs fuit, tantum date illi

tormentum, 8 luótum.

Di più,ſarannotormentati da vermi perche

(oltre il verme interno, che ſarà il rimorſo della

coſcienza, che li morderà perpetuamente) dice

San Prospero de vita contemplatiua, lib.3 c. 12.

che nell'Inferno tra le altre pene, vi ſaranno

veri, e reali vermi, i quali crucieranno i Dan

nati: Et Innocentio terzo de contemptu mundi,

al cap.2. dice, che nell'Inferno alcuni vermi ro

deranno il cuore, altri il corpo: E ſi conferma -

per quello di Giudit; Dabit ignem, & vermes Cap 16.

in carnesecram: E nell Eccleſiaſtico ſi dice – ;

Vindicta carmis impij ignis, & vermis: E ſe Cap 7.

bene tali vermi naturalmente non ſi poſſono ne

generare, ne conſiruare nell'Inferno, nondime

noper virtù diuina è certo, che ſi poſſono gene

rare, e conſeruare in pena de'ribelli. E'anco

probabile, come ſcrive Abulenſe ſopra San ,

Matteo, cap.25. queſtione sy8. che i corpi dan

natiſaranno tormentati da gran freddo; Il che

i" ſtridor dentium: Et così alcuni in

tendono quel di Giob; Ad nimium calorem ,

tran



3o2 Trattato dell'altra Vita

Sap.c.5.

Io.e. te.

tranſeat ab aquis niuium -.

Il quarto dubbio è, ſe i Dannati vedranno

| la gloria de'Beati, con gli occhi corporei : Re

-f" , che nel Giuditio vniuerſaleſenza dub

io,vederanno la gloria de'corpi beati, così com,

munemente tengono i Teologi nel quarto delle

ſentenze alla d so. Onde non ſenza loro afflit

tione diranno: Ecce quomodo computati

ſunt inter filios Dei, & inter Sanctos Sors il

lorum eſt. Vedranno ancora la gloria dell'hu

manità di Christo, in quem transfixerunt.

Mapoiche ſaranno rinchiuſi nell'Inferno, non

vedrannopiù la gloria de' Beati con occhi cor.

porali, ma ſi ricorderanno bene di eſſa, con

l'intelletto diſcorrendo, che eſſi ancora . .

l'harebbono potuta conſeguire, cº

che per i loro fugaci peccati l'

hanno perduta, ſi affii

geranno incredibile

mente. :
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i

del Giudice quando verrà a

TelGiuditio, o Forma di eſſo, e

giudicare.

In che luoco ſi farà il Giuditiovniuer

ſale. Cap. 17.

ºSſendo certo di Fede, che il Giudi

i tio vniuerſale ſi ha a fare ſopra

º terra,onde nel Simbolo confeſſia

è; 3, mo di Chriſto, che dal Cielo ven

i turus eſt iudicare viuos,& mor

tuos; Resta hora a ſapere, in che parte di eſſa

ſi farà: San Tomaſo in 4. d. 47. & 48. & com

munemente gli altri Teologi tengono, che il Giu

ditio vniuerſale ſi farà nella Valle di Gioſafat,

la quale ſta tra la Città di Gieruſalem, º il

monte Oliueto, ilfundamento loro è, la profetia

di Ioel, il quale dice così: Congregaboomnes

gentes, 8 educam in Valle Ioſaphat, & di

ſceptabo cum eis : Et poco dopo dice: Con

ſurgant, & aſcendant gentes in Valle Ioſa

phat,quia ibi ſedebovt iudicem omnesgen

tes in circuitu. Et benche queſta opinione non

a approuata dal Maeſtro delle ſentenze, ne da

" Aleſpa. 3.qu.2 s. m. 2. nondimeno

lº eſſere commune, ſi deue ſeguitare.

REIN

Quì è da notare, che quando ſi dice, che tutti

Cap.3.

e ſi
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ºp. I. c.4

AMatt.

6,25 -

ſi giudicheranno nella Valle di Gioſafat, non ſi

deue intendere, che il Giudice, che ſarà Christo

Signor noſtro, habbia a deſcendere in terra, º

porre il ſuo trono ſopra la faccia della terra:

Poiche San Paolo di Teſſalonicenſi dice, che i

Giusti riſuſcitati, che ſaranno, ſaranno eleuati

in aere con Chriſto, dunque Chrifto ſtarà in

aere al dritto della Valle di Gioſafat: E conuie

ne, che ilGiudice ſtia in luoco alto, ci eminente,

sì per maggiore Maeſtà di lui, sìancoper eſſere

da tutti veduto, ci vdito. Si che i reprobi ſoli

reſteranno in terra, ci Chriſto con gli elettiſta

rà in aere ſopra la valle di Gioſafat. -

Dirà qualche vno, ſe così è, comeſarà vero

quel, che ſi dice nell'Euangelio, cioè, che gli elet

ti ſtaranno alla deſtra e, i reprobi allaſiniſtra?

Sant'Hilario nel can.28. et Sant'Anſelmo ſopra

San Matteo al cap.2 , dicono, che per la deſtra

s'intende la felicità, per la ſiniſtra le miſerie dell'

Infer170 • . v - -

Midirai la Valle di Gioſafat è molto piccola

come dunquepotrà capire tanta gran moltitu

dine de dannati ? Respondo, che ſaranno ne'

luochi vicini a torno la Valle; Ma perche la .

Valle ſarà il luoco principale del Giuditio, o il

trono del Giudice Starà ſopra di lei, per queſto

ſi dice, che il Giuditio ſi farà nella valle di Gio

ſafat. Dirai forſe, ſe i dannati ſtaranno ne'luo

chi circonuicini & lontani, come potranno ve

laere, dò-vdire il Giudice ? Reſpondo, cheſarà

tanto
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tanto lo ſplendore di Chriſto, cº la ſua voce e

ſarà tanto ſonora, che facilmente egli ſarà vedu

ta, o la ſua voce ſarà odita da tutti, benche di

lontano ſtiano.
-

Perche Iddio habbia più preſto eletto queſto

luoco per giudicare il genere humano, che vn'

altro: Si può dire, che così conueniua, poiche

queſto luoco è vicino a Geruſalem, doue Chri

fio patì per noi, è vicino al monte Oliueto d'on

de aſceſe in Cielo, è vicino al monte Caluario,

no i luochi, ne quali Christo operò la noſtra ,

ſangue ſparſo da Chriſto in quei luochi, e per

i meriti della Paſſione di lui, eſſi ſiano ſtati fat

ti partecipi della gloria celeſte; Tantaſarà la

confuſione del peccatori vedendo quei luochi ne'

& eſſi non ſe ne ſono approfittati. Di più,

conuiene, che Chriſto iui moſtri al Mondo

la gloria della ſua Maeſtà, e la

grandezza della ſua potenza,

- doue patì tanti oppro

bri, & tanti

dishono

ri.

doue fu crocifiſſo: Et à torno queſta Valle ſo

ſalute: Onde quanta occaſione hauranno iGiu

ſti di ringratiare la diuina Maeſtà, che per il

quali Chriſto ha patito tanto per la loro ſalute,

esà?sº

- V D ei
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Cap.3.

Gap. 15.

v.Teſſi

Ce4e

2 Core

'Gafs

Cap.5.

Gap.3.

l

le manifeſta, e così ſi deuono intendere tutte quel.
d

1le Scritture, che dicono,cheſolamente il Figliuo

Del Giudice e della ſua venuta. Cap.18,

º " L Giudice in queſto vniuerſale ,

º è N Giuditio ſenza controuerſia alcu

i ma ſarà Chriſto, noſtro Signore,
i i non ſolo come Iddio, maanco co
f,º º me buomo, ci è verità di Fede,

eſpreſſa nella diuina scrittura: con lo afferma

San Giºanni, quando dice; Poteſtatem, dedit

eiiudicium facere, quia filius hominis eſt :

E San Matteo la conferma, dicendo: Filius ho

minis venturus eſt in gloria Patris ſui cum

Angelis ſuis & tunc reddetvnicuique ſecun.

dunopera ſua. S. Paolo ancora confeſſa lame.

deſima verità in più luochi,dicendo, che tutti noi

biſºgnº, ci preſentiamo auanti lo tribunale di
Chriſto.

S.Agoſtino ſopra quelle parole di S. Giouini,

Neque Pateriudicat quemquam, ſed omne

iudicium dedit Filio,dice, che ilPadregiudi

º, lo Spirito ſanto ancora giudica, ma infor

º Pei, º in occulto, il che è ſignificato in San

Gioanni quando Chriſto diſi, Ego non qua
ro gloriam meam, eſt qui quarat, & iudiceti

4ato è il Padre, e lo spirito ſanto. Il Figliuo.

loſolamente giudica in forma di buono viſibile,

lo è Giudice, cioè informa viſibile, e manifesta.
-

-- Dirà
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.

non è neceſſario, che Chrifto venga dal Cielo in

terra, poicheſtando in Cielo può dare la ſenten

za,epuò fare, che ciaſcuno ſappia che ſorte li toc

ca,ſi come ſi è detto, che ſi fa nel Giuditio parti

colare: Respondo, che tutto queſto dipende dalla

volontà, o ordinatione di Dio; &à noi già è

ſtato reuelato,che Chriſto verrà da Cielo in ter

ra à giudicare, onde non accade cercare altra ,

ragione, che l'ordinatione di Dio; Pure vi è

qualche conuenienza, che il Giuditiovniuerſale

ſi faccia in terra; Primieramente conuiene, che

doue ſi è combattuto, iui ſia con publicaſentee

za lodato, e premiato il vincitore: Dipiù, con

uiene, che quei, che hanno ad eſſere giudicati,

foſſero inſieme, e che il Giudiceſ"preſente, e

da tuttiſi vedeſſe,cºi" ilquale e

fià ſua a i buoni deſſe allegrezza, e di cattiui

pauento; e per queſta conuiene, che il Giuditio

ſi faccia in terra: Finalmente conuiene, che il

noſtro Signore iui giudichi con giuſto giuditio

gli altri, oue egli fu ingiuſtamentei 3 º

condennato -
-

Se mi dimandi: In che giorno verrà Chriſto

a giudicare, º è che hora, Tireſpondo, che ne

i l'ono, ne l'altro ſi puòſapere di certo, ſi come me

anco ſi può ſapere di certo in che anno, è a che

tempo dell'anno verrà, la ragione è, perche non

ci è ſtato reuelato nella ſacra Scrittura, ne in al

V a che
s
-

-

Dirà vno; Per giudicare il genere humano i

on la Mae-l

alitro modo. Nondimeno Lattantiolib.7, c. 19. dice,
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che verrà di Domenica alla medeſima hora, che

egli riſuſcitò. Manon aſſegna ragione di queſto, i

ine autorità e ſe così è, ogn vno potrà dire quel,

che li pare, cioè, che Chriſto verrà in quel gior

720,ºa quell'hora, che egli ſalì in Cielo, è che ,

i verrà a giudicare in quel giorno, º a quell'ho

ira, che fu giudicato dagli huomini; Si che non

- vi è coſa certa-.

| Del Fuoco, che precederà il Giudice,
I quando verrà a giudicare.

i - Cap. I 9- -

i He il fuogo habbia a precedere ,

SR Chriſto noſtro Signore, quando

3, deſcenderà a giudicare le nationi

| del Mödo, in vari luochi, e chia

- »- è ramente lo dice la diuna serie

a/al setura. Il Profeta dice; Ignis ante ipſum prace

capes deti Et Iſaia, Dominus in igneveniet: San

c., Paolo ancora di Corinti, dice, Dies Domini
ap.1 º 3 , - - - - 1 - - -

- i declarabit, quia in igne reuelabitur: E la

Chieſa dice di Chriſto, Qui venturus eſt iudi

care ſaculum per ignem.

1 Di queſto fuoco occorrono alcuni dubbi;

Il primo è, ſe ſarà vero fuoco, è pure ſarà fuoco

metaforico, cioè, ſarà qualche coſa, la quale ſi di

dràfuocoper ſimilitudine; Moltiſanti Padriin

tendono le autorità citate metaforicamente, e per

il fuoco intendono l'iſteſa venuta di Chriſto, la

quale -

-

º

-



- l Parte Seconda. 3o9

uale haurà alcuni effetti ſimili a gli effetti del

fiPrima,ſi"fuoco". ſteſſo, i

e le altre coſe, così perche la venuta di Chriſto al

Giuditto ſarà, non come la prima venuta, che fu

ſecreta, ma ſarà d tutti manifeſta, per queſto ſi

dice che Christo in igne venier, cioè non verrà

º occulto, ma manifeſto: Significa ancora, che nel

Giuditio ſi manifeſteranno tutti i peccati ſecreti,

e ogni coſa ſarà chiara, e manifeſta. a. E'pro

prio del fuoco infiammare, e conſumare. Così il

Giudice s'infiammerà di tanto zelo, che nel Giu

ditiofarà vendetta contra gli empi, come lopre

diſſe Dauidnel Salmo78 dicendo: Accendetur

velut igniszelustuus. 3. E proprio del fuoco

ſeparare, e diuidere vna coſa dall'altra; Eper

che Chriſto verrà a ſeparare i buoni da cattiui,

per gaetio ſi dice che verrà con fºto ſºttº)
queſto è cauato da S. Cipriano de Bonopatien

tia:da S.Girolamo in Iſaia al cap,66 da S.Ago

ſtino de Ciuit. Dei lib, 2o. c.21.da S. Ambroſio

nel Salmo 118. e da Origene contra Celſum, .

I Teologi nel quarto delle ſentenze, diti, 47.

º 48. communemente tengono, che ſarà fuoco

non metaforico,ma vero,"iil qualepre

cederà la venuta del Giudice, e così ſideuetente

re, perche S. Pietro nell'Epiſtola 2. cap.3. com

para queſto fuoco all'acque del diluvio, le quali

inondando, ruinorno il Mondo, così il fuoco del

Giuditio di farà ogni coſa: Horſi come l'acque

del dilauio non furono acque ſimilitudinarie ,

V 3 e me
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e metaforiche,ma vere acque, così il fuoco, con il

quale verrà Chriſto al Giuditio ſarà vero fuoco.

Aggiungipoi, che intendendoſi vero fuoco, non

#. inconueniente alcuno, dunque fideue

pigliare nel ſuo proprio ſignificato: E così l'in

tende la Chieſa nell'officio de'morti, quando di

Chriſto dice; Qui venturus eſt iudicare ſacu

lum per ignem. - . - -

º L'altro dubbio è, Diebe natura ſarà queſto

fuoco? Reſpondo, che ſarà della medeſima natu

ra, che è il fuoco dell'Inferno, cioè ſarà corporeo,

e intromento della duinagiuſtitia: Et alcuni

tengono, che ſarà della medeſima ſpetie, che è il

fuoco elementare ». -

Il terzo dubbio, donde verrà, è come ſi pro

durrà queſto fuoco i Dicono alcuni, che per co

mandamento di Dio verrà dall'Inferno: Altri

dicono, che deſcenderà dalla Sfera delfuoco ele

mentare: Altri penſano, che ſi genererà di nuo

uo ſopra la terra da copia di vapori, e di eſala,

tioni; Tutto è probabile, e ſi può tenere.

Il quarto dubbio, In che tempo verrà queſto

fuoco? Alcuni tengono, che verrà prima della

venuta del Giudice, e pocoprima ancora della .

morte di tutti gli huomini. Altri dicono, che ver

ràdopo finito il Giuditio: Altri tengono, che ,

verrà dopo la Reſurrettione vniuerſale. Queſte

opinioni ſono nate da quello, che hora dirò :

E da notare dunque, che queſtofuoco in diuerſi

tempi farà diuerſi effetti, per queſto ſono varie

opinioni

e



Parte Seconda 3 I 1

|

.

ſi troueranno viui, muoiano in quel fuoco, ma

i Giuſti moriranno quandoſaranno rapitiin

aria, & all'hora ſi trouerannopurgati d'ogni

opinioni della ſua venuta, e forſe tutte ſono vere:

Come à dire, Primo, il fuoco anderà auanti il

Giudice, conforme a quel del Profeta diſopra

citato; Ignis ante ipſum praecedet. 2.Giunto,

che ſarà alla Valle di Gioſafat, circonderà i re

probi in terra, e vi ſtarà mentre ſi farà il Giu

ditio. 3. Data, che ſarà la ſentenza, inuolgerà

i Dannati, e li accompagnerà, quando anderan

no all'Inferno. 4.i"brugierà i miſti.

5. Purgherà gli elementi, e rinouerà il Mondo:

E perche queſti effitti ſaranno in diuerſi tempi,

per queſto ſono ſtate varie opinioni della venuta

di queſto fuoco.

Reſta bora, che diciamo quello, che gli altri

dicono di queſto fuoco e degli effetti di lui Santo

Antonino nella quarta parte della ſua ſomma ,

tit. 14 c.11.9.3 tiene, che queſto fuoco finirà di

ammazzare quelle genti, che ſi troueranno viue,

quando Chriſto verrà d giudicare, e che aneo

purgherà i giuſti, ſe harannoqualche macchia

veniale, è debito da pagare. Di queſta opinione

fu Soto, come di ſopra ſi è detto, e concluſo, che

può eſſere, che i peccatori oſtinati, che all'hora

macchia ventale nella perſecutione dell'Anti

chrifto. -
-

Lattantio lib.7. cap.21.tiene che queſto fuoco

ſarà per provare, e purgare gli buonini dopo

P 4 cbe

l

Cap.1o.

- - -
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Sal 46.

Ires è ſuppoſititio, come ſi è detto nella 1 pe 2 .

1hannotenuto il medeſimo: Maſe coſtoro inten

Idono, che tutti, anco i Giuſti baranno biſogno di

purgatione, è falſo: perche la Beatiſſima Vergi.

cheſaràno riſuſcitati, e per ſeparare i buoni da'

1cattiui, delmedeſimoparerefu Origene hom 14. -

ſopra S. Luca, doue dice, Nemo abſue ſordi

bus reſurgere poterit:Ma queſto ſecondo Sua

S. Hilario nel Sal 118.e S.Ambroſio nel Sal 46.

ne, Fanciulli battezzati, e morti aunti dipec

care, i Martiri, o altri Giuſti, che hannopie

namente ſodisfatto, non haráno biſogno dipur

gatione, ne auanti, ne dopo la reſurrettione :

Ne menol'Anime del Purgatorio haranno, che

purgare dopo la reſurrettione, perche la pena

loro ſarà talmente ordinata da Dio, che auanti

la reſurrettione de corpi, tutte ſi troueranno

purgate, ci hauere perfettamente ſodisfatto :

Ma di queſto ne habbiamo ragionato ancora

nella prima Parte al cap.18, infine.

Altri dicono, che queſto fuoco venendo auan

ti il Giudice, ſeruirà per ſpauentare i Dannati,

e farli cominciare a ſentire la pena del ſenſo:

Si come i Beati ſubito riſuſcitati, comincieranno

d godere le doti glorioſe del corpo, così i Dan

nati ſubito, che ſaranno riſuſcitati, ſaranno co

perti, 6 inſieme cruciati da queſto fuoco; con

forme a quel del Salmo; Deus manifeſtè ve

niet, ignis in conſpectu eius exardeſcet,& in

circuitu eius tempeſtas valida. E San Paolo

- e - par
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tuerunt eum. Dauid ancora dice il medeſimo

con queſte parole: Ignisante ipſum praecedet, i

& infiammabir in circuitu inimicos eius. ,

Della Croce, che apparirà in cielo,

quando Chriſto verrà al Giu

ditio. Cap. 2o.

a He nel Giuditio habbia a compari

º re in cielo lo ſtendardo della ſanta -

iº Croce, l'ha predetto Chriſto in San

Matteo, dicendo i Tunc parebit

ſignum fiiii hominis in calo, 8:

tunc plangent omnes tribus terra, º videbit

filium hominis venientem in nubibus coeli;

cioè, Nel tempo che ſi dotirà fare il Giuditio,ap

parirà in cielo il ſegno del figliuol dell'huomo,

ſi la Croce) º all'hora piangeranno tutte

e Iribu, e vederanno venire il Giudice nelle e

nuuole del cielo. Che per queſto ſºgno s'intenda

la Croce, oltre che lo dicono tutti gli Espoſitori

così Greci, come Latini, l'afferma la Chieſa ,

quando dice della ſanta Croce: Hoc ſigium

|erit in coelo, quando Dominus ad iudican

dum venerit. , , , - – -

Sant'Agoſtino de temporeſer. 13o aſgnanº

do la";, perche apparirà la Croce in cielo,

dice; Vtagnoſcant conſilium iniquitatis ſua, l

- - - -- - qui

parlido ella venuta del Giudice, dice: In fiam- 2 ref

maignis dantis vindictam iis, qui non no-; c.1.

sal, 96.

Cap.24.



gra - Trattatoa Faſtra Vita

º

qui Domini Maieſtatis crucifixerunt: Eſen

|za dubbio, alla viſta del glorioſo ſegno della Cro

, ce reſteranno confuſi tatti coloro, che ſono ſtati

nimici, è di preggiatori della Croce; E queſto

ſignifica S. Matteo, quando dice, che al compa

rire della Croce piangeranno tutte le Tribu del

la terra; Al contrario, i Giufti amici della Cro.

ce, ſentiranno allegrezza in vedere quella, per i

la quale ſono ſtati redenti: E S. Efrem nel libro

de vera paenitentia, al cap. 3. esplica il medeſimo

con queſte parole: Sanéta Crnx rurſus in con

ſummarione ſaculi, cum ſecundus illuxerit]

Domini Saluatorisaduentus,primo cum glo

ria ingenti & Angelicorum exercituum infi.

nita multitudine apparebit in calo; Inimi

cos quidem terrens,ac vexans; fideles autem

illuminans,atque laetificans,aduentumq; ca

leſtis"i - º

Di queſta Croce, quattro coſe ſi poſſono dimi

dare; f"prima è,"#. di che

materia. Alcuni hanno detto, che ſarà la mede

ſima Croce nella quale Chriſtofu affiſſo e morto;

E che in quel tempo del Giuditio ſi raccogliera

no da tutte le parti del Mondo i pezzetti di eſſa,

e ſi congiungeranno, e intiera ſarà inalzata in

cielo, e portata auanti il Giudice: Così tiene o

Vualdenſe nel terzo tomo de Sacramentalibus,

tit 2o. c. 158 doue cita perſe San Chriſoſtomo

nell'homilia de Cruce, e Latrone, le cui parole

ſono queſte, Crucem ſolam nonreliquit in ter

I 3 º
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ra, ſed ſecum eam leuauitad coelum, & ideo

cum ipſa veniet. Queſta opinione non a tutti

piace, perche S.Agoſtino nel luoco citato dice ,

che la Croce ſi vederà da lontano, e ſarà sì ri

ſplendente, che alla ſua preſenza ne Luna,ne So

le comparirà, ma la Croce di legno nella quale i

morì Chriſto, è molto piccola, di oſcura, onde ,

acciò ſi vegga da tuttie illumini tutto il Mon

do, biſognerà mettere molti miracoli. Dipoi, la

Scrittura, e la Chieſa non dicono che ſarà quella

iſteſſa Croce di legno, ma ſolamente dicono, che

apparirà in cielo il ſegno di Chriſto, il quale ha

uendofigura di Croce, ſi dice Croce, ancorche

ſia d'altra materia. - -

“Per queſto altri dicono, che ſarà vna Croce

formata di aere lucentiſſimo, la quale per la ſua

grandezza,e ſplendore, ſarà facilmente da tutti

veduta. Di queſta opinione è S.Anſelmo in Elu

cidario, S.Antonino nella quarta parte, tit.24.

9.3. S.Tomaſo nel quarto delle ſentenze diſi.28.

S. Matteo al cap.24.il che è probabile.

San Matteo mette tutti queſti ſegni inſieme, di

ſignum

q, artaad 2. Abulenſe Ianſenio e altri ſopra

· L'altra coſa è; A che tempo apparirà la Cro

ce? Alcuni hanno detto, che apparirà auanti ,

la venuta di Chriſto al Giuditio,º poco dopo la

morte dell'Antichrifto, quando ſi oſcureranno i

il Sole, e la Luna: La ragione loro è, perche' i

- - case

cendo. Dopo la tribulatione dell'Antichrifto,ſi

oſcurerà il Sole, e la Lana, Ettuncapparebtel
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mente nelle ſue conſtitutioni lib.7.c. 3. mette pri

ma la morte dell'Antichristo: Secondo l'appari

ſtione della Croce. Terzo, il ſuono della Trom

ba. Quarto, la reſurrettione. Quinto, la ve

nuta del Giudice. Queſto ſteſſo ordine appro

ua Hippolito nel lib de Conſumatione Mundi:

rà d i fedeli di vſare il ſegno della Croce,e comà

derà, che vſino il ſuo carattere, per queſto dopo

la morte di lui apparirà la Croce in ſegno della

vittoria di Chriſto, º anco per ridurre le gen

apparirà nell'iſteſſo giorno del Giuditio, º che

apparendo la Croce, comparirà il Giudice; così

tiene Sant'Anſelmo nell'Elucidario, ci dice ,

che la Croceſarà come la Bandiera, che va auà

ti l'Imporatore.

La terza coſa è, Quantotempo farà la Croce

in aria, ci ſi vedrà dalle genti Respondo, che

ſtarà quanto tempo durerà il Giuditio; così ſcri

uono i Santi Padri, che trattano di queſto miſte

rio, & conuiene così, perche eſſendo ella lo ſten

dardo delGiudice, deuefare mentre il Giudice

ditio.
- - -

- La quarta,e vltima coſa è, circa il modo co- - - - -

me ſtarà, è apparirà la Croce i Reſpondo, che

E dà la ragione, perche l'Antichrifto probibi

ſignum filij hominis in coelo. Onde San Cle -

ti à penitenza. Altri tengono, che la Croce al

ſia d giudicare . Di più l'aſpetto di lei ſcruirà i

per confondere gli inimici di Chriſto nel Giu

l'apparitione potrà eſſere in due modi: Ilpri
- a - - - - mo -

-
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lmo è che appariſca, e stia ferma nell'aria: Ilſe:

condo modo è, che ſia portata da un'Anglo, co

me ſtendardo del Giudice, º che la porti auanti

il Giudice per aria ſino alluoco del Giaditio, co

queſto ſecondo modo è più probabile.

Dimanderà vno,ſi ſieme con la Croce ap

pariranno gli altri ſtromenti della Paſſione º|
Aqueſto responde San Tomaſo negli Opuſculi,

opaſs.2.c.224 e dice,che ancogli i", ſtromenti

della Paſſione ſi moſtreranno con la Croce - :

EViguerio cap.21.9.2 verſo 6.referiſce cheAl

cuni hanno detto, che tutti i ſºgni della Paſſione

ſarebbono portati dagli Angeli auanti di Chri

Atovenendo al Giuditio. Ma queſto, non vi eſſen

doreuelatione alcuna nella diuina Scrittura, ne

traditione, non ſi può affermare per certo, onde

ſono più preſtopie meditationi, le quali ſi poſſono

tenere per probabili, perche non repugnano alla

ſacra Srittura, nè alla Chieſa-.

Della maeſtà, e gloria, con la quale

Chriſto verrà a Giudicare il

Mondo. Cap. 21.

i 5 E noi parliamo della gloria dell'

i , Anima di Chriſto noſtro Signo

X,SN si re, e delle doti glorioſe del corpo

º Q. )) Sº di lui, dico, che verrà con la me

is ºa deſima gloria dell'Anima, e con

le medeſime doti del corpo, con le quali aſceſe in

- - --- cielo 9

l
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Act.c. 1.

1. Reg.

6.2 e

| cielo, e le quali egli ha hara, che ſiede alla deſtra

del ſuo Padre celeſte; Così lo ſignificò l'Angelo

nell'Aſcenſione, quando diſe; Sic veniet quem

admodum vidittis eum euntem in coelum ».

E la ragione è, perche, tanto la gloria dell'Ani

ma,come le doti del corpo glorioſo, ſono ferme,cº

timmutabili.

Maſe noi parliamo della maeſtà, et apparato

eſterno, con il quale Chriſto verrà a giudicare,

dico,cheſarà grande,e marauiglioſo, così lo pre

diſſe egli iſteſo, e fu ſcritto da S. Matteo,al c.24.

& 25. Primieramente dice, che verrà in nubi

bus coeli cum virtute multa, 8 maieſtate ,

Si che per comandamento diuino, e miniſterio de

gli Angeli ſi congregheranno molte nuuole chia

riſime, e ſplendidiſſime, delle quali ſi farà vn e

maeſtoſo Trono, nel quale federà il Giudice :

| Horla chiarezza di queſto Trono, e lo ſplendore

del corpo glorioſo di noſtro Signore faranno sì

marauiglioſa,eſtupenda viſta, che fuor di modo

diletterà i Santi, e ſpauenterà i reprobi.

Dice di più che verrà cum virtute multa ;

Vuoldire, che nel ſuo venire ſaranno molte coſe

in ſegno del ſuo Imperio, e potenza diuina, come

tuoni, terremoti, ſuono di trombe, eſimili, con

forme a quello de Rè; Dominum formidabunt

aduerſarijeius,& ſuperillos in cglistonabit,

Dominus iudicabit fines terrae.

Terzo, verràaccompagnato da tutti gli An

geli, così lo dice San Matteo nel luoco citato;

- e Venient

-
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i Venient omnes Angeli eius cum eo EGiuda

nella ſua Canonica dice:Ecce veniet Dominus

cum ſanctis millibus ſuis facere iudicium -

contra omnes,8 arguere omnes impios.

Il dubbio, che qui ſi puòfare è queſto: Sei"

Angeli verranno nella loro ſoſtanza spirituale,

dpure in corpi aſſunti: E ſe bene di queſto non

habbiamo certezza alcuna nella diuina Scrittu

ra; Nondimeno, è molto veriſimile, che aſſume

ranno corpi splendidi e gratioſi. E che così ſfac

cia, conuiene, primo, perche queſta ſeconda ve:

nutaſarà ſenſibile,la"apparato eſterno

ſarà ſenſibile, i ſegni della Paſſione che anderan

no auanti il Giudice, ſaranno ſenſibili, eonuiene

dunque,che anco i miniſtri, e quei, che accompa

gneranno il Giudice, appariſchino ſenſibili per

i corpi aſſunti. Secondo, perche nell'Aſcenſione

di noſtro Signore, gli Angeli apparuero in for

ma di giouani in veſti bianche, è probabile dun

que,che anco al Giuditio venghino in formahu

mana, e pompoſamente veſtiti.

giunto che ſarà nel luoco del Giuditio ſederà con

| maeſtà nel ſuo Trono,come ſi dice nell'apocaliſſe;

Et vidi tronum magnum candidum, & ſeden

tem ſuper eun. S. Matteo ancora dice: Tunc

ſedebit ſuper ſedemmaieſtatis ſua : Origene

ſopra S. Matteo tratt.34 intende queſto ſedere

di Chriſto metaforicamente, e che dalla Scrittu.

º

Con queſta pompa verrà il Giudice, il quale

eap.va.

A&. e. I

Cap. 2 s”

Cap,25

raſi mette per dichiarare la gloria, e maeſtà di

Cºrſo
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, Chriſto Giudice; Nondimeno è meglio intender

lo nella propria ſignificatione, cioè, Chriſtove

tramente federa come Giudice nel trono della ſua

Maeſtà; Il che ha predetto il Profeta, quando

º 9 diſe; Sediſti ſuper tronum, qui iudicasiu

ititiam », -

e p.24 Qaello ancora, che dice San Matteo; Sicut

fulgur exitab Oriente, 8 paretvſque ad Oc

cidentem, ita erit aduentus filij hominis ;

ſi può intendere e dello splendore, e della veloci

ta, con la quale Chriſto verrà a giudtcare, &

lanco dello Spauento, che darà la ſua venuta.

Se con Chriſto altri ancora hanno è

ſedere, e giudicare. Cap. 22.

º sº. He oltre Chriſto, ſupremo Giudice

i fi, babbino ad eſſere altri Giudici, eſe

i NS dere con lui nell'eſtremo Giuditio, è

iº sta verità di Fede eſpreſſa in S.Matteo,

cap.19 con queſte parole: Cnm ſedere filius hominis

in ſede Maieſtatis ſua, ſedebitis & vos ſuper

i ſedes duodecim iudicantes duodecim tribus

Iſrael: tl medeſimo è ſcritto da S.Luca alc.22.

Per maggior chiarezza di quello, che qui ſi

fdirà, è da notare, che il giudicare è atto di gius

rifdittione e diſuprema poteſtà, la qualegiuriſ

dittione nell'eſtremo Giuditio è communicata ,

iſolamente a Chriſto, perche Chriſto ſolo ha la

i ſuprema poteſtà: Ai Santi poi intanto ſi attri

- buiſce
t

-
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buiſce il giudicare, inquito partecipano di qual

che attione,cº honore appartenente al Giuditio.

E queſto può eſſere in tre modi: Ilprimo modo

è per comparatione, nel qualmodo ſi dice, che i

giuſti con la vita loro condannano i peccatori,

perche dimoſtrano, che hanno fatto male, per il

cheſono degni di pena, e che ſe haueſſero voluto,

harebbonopotuto far bene: Età queſto modo la

Regina d'Auſtri, c) i Niniuiti condenneranno

no fatto, come quei fecero, potendolo,e douendo

lo fare:Così anco s'intende quello che diſſe Chri

ſto in S. Matteo; Sedebitisiudicantes duode

cim tribus Iſrael; e dando la ragione di queſto,

dice; quia vobis credentibus, illi credere no

luerunt: Dunque il credere di quelli, condenne

rà l'oſtinatione, di incredulita di queſti: Così

eſpone queſto luoco S. Girolamo, e il medeſimo

dice S. Chriſoſtomo ſopra S. Matteo homil 65.

E ben vero, che queſto non è propriamente giu

dicare, perche non ſuppone giuriſdittione, ne

manco è proferire, ouero approbare laſentenza,

che è in qualche modo giudicare, come appreſo

ſi dirà. L'altro modo di giudicare, è, quando

vno,ſe benenon ha autorità di giudicare, pure,

i 'omine, 8 rectum iudicium tuum: per que

ſto ſi dice giudicare, e così (ſecondo S. Ambroſio

in Luc.c.22. giudicheranno quei, che câ Chriſto

la generatione di Giudei perche queſti non han

Cap.19 -

perche aſſiſte al Giudice, approbando, e lodando |
ia ſentenza di lui, conforme a quello; Iuſtus es. sal 118

a x-7
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2deranno nel Giuditio. Il terzo modo è, per

participatione non ſolo dell'honore perche nell'

eſtremo Giuditio honoratamente ſederanno con

Chriſto nelle loro ſedi, ma anco perche ſecondo

San Tomaſo nella diſi. 47 q. 1. art.2, participe

ranno dell'attione giudiciaria, perche Chriſto

promeſſe l'uno e l'altro, cioè ſedere, e giudicare:

I Santidunque, che ſederanno con Chriſto nel

Giuditio, participeranno dell'attione giudicia

ria, perchereferiranno, e notificheranno laſen

tenza di Chriſto a quei, che ſaranno giudicati:

Tutto queſto è cauato da San Tomaſo nel luo

i 470 citato,

Altri ancora probabilmente dicono, che giu

dicare dice due coſe; Vna è diſcutere la cauſa,

e comuincere il reo; L'altra è, dare la ſentenza:

I Santi participeranno della prima, perche con

uinceranno i peccatori, prouando con ragioni,

e con l'eſempio loro, che poteuano far bene, e

guardarſi dal male, per queſto ſi dirannogiudi

care: Ma la ſentenza, che è atto principale del

Giuditiola darà Chriſto.

Diciamo bora chi ſono queſti,iquali nell'eſtre

mo Giuditio con Chriſto ſederanno, e giudiche

rannoalmodo detto: Ricardo de Santo Vittore

nel libro, che egli fa depoteſtate iudiciaria, dice:

che ſaranno ſolamente i dodici Apoſtoli, perche

a queſti ſoli Chriſto ha promeſſo tale priuilegio.

i Ma S.Agoſtino de Ciuit, Dei, lib.2 c. 5. e Beda

nell'homilia diSan Benedetto refutano tale opi

mione,
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ſarebbe vno de'Giudici, eſſendo egli estra de'do.

dici Apoſtoli, il che è falſo, perche ha detto di ſe

ſteſſo, che giudicherà ancogli Angeli. A quello di

Chriſto ſi reſponde, che nominò ſolamente do

dici ſedi, perche parlaua con gli Apoſtoli, i quali

all'hora erano dodici. Ma dice Abulenſe in Matt.

cap. 19. che quel numero è meſſo per indefinito, e

comprende tutti quei, che imiteranno la vita ,

apoſtolica – .

Altri dicono, che i Giudici ſaranno tutti quei,

che ſaranno ſtati canonizati dalla Chieſa: Ma

queſta opinione non ha buon fondamento, per

che altra coſa è, l'eſſere approuato dalla Chieſa,

et altra l'hauere priuilegio di Giudice: La Chie

ſa quando canoniza alcuno, l'approua per Bea

to,e Santo, ma non li dà priuilegio di Giudice.

La terza opinione è di coloro, i quali dicono,

che ſaranno Giudici tutti quei, che baranno fat

ta profeſſione di volontaria pouertà, cosi tiene

San Tomaſo nel quarto delle ſentenze, d 47.q. 1.

art.2. & è opinione commune così tra i Teologi,

come tra i ſanti Padri. E ſi proua,perche hauen

do S. Pietro detto a Christo, Ecce nos reliqui

mus omnia,& ſecuti ſumus te, quid ergo erit

nobis? rispoſe Chrifto; Nel Giuditio vniuer.

ſale ſederete Giudici anco voi: Hor queſta pro

meſ, fu fatta a quei, che haueano laſciati i loro

beni temporali, e per amor di Chriſto ſi erano

fatti poueri perſeruirlo più ſpeditamete. E que

X 2 fio

nione, con dire, che ſe così fuſe, San Paolo non

1. Cor.

c.6.

Matt,

C I9e



i 324 Trattato dell'altra Vita

Cap.36.

1.Cor.

4.2 •

-

fioèquello, che ſignificò Giob quando diſſe -;

Non ſaluat implos, & iudicium pauperibus

tribuit. Sant'Antonino nella terza parte della

: ſua ſumma, tit, 16.cap.3.9.8 ſopra ciò tocca on

punto di molta conſideratione, ci è questo: La

prerogatiua di Giudice non ſi da per la ſola po

uertà volontaria, perche molti religioſi fanno

I profeſſione di pouertà volontaria, nel reſto poi

ſono imperfetti, e non è veriſimile, che costoro,

ancor che ſi ſaluino, babbino ad eſſere Giudici

I con Chriſto, e giudicare gli altri: Dunque per

eſſere Giudice,biſogna,che con la pouertà volon

taria ſia congionta la buona vita, imitando la

perfettione di Chriſto, il che ſi contiene in quella

reſpoſta che diede Christo a San Pietro, quando

diſe; Vos,qui ſecuti eſtis me, cioè, imitando la

mia vita, Sedebitis ſuper ſedes duodecim iu

dicantes, &c. Si che i poueri di volontà, e per

fetti di vita, ſederanno Giudici con Chriſto: La

pouertà ſi ricerca, perche non può eſſere buon

Giudice, chi non è ſtaccato da beni di queſta -

vita. Secondo, ſi richiede perfettione,eſantità di

vita, perche conuiene, che gli imperfetti ſiano

giudicati da perfetti. Il che inteſe S. Paolo, quan

do diſe; Spiritualis autem iudicatomnia :

cioè chi è perfetto, e fuor di paſſione, puògiudi

| Gare rettamente , -

Di più, è da notare che la prerogatiua di Giu.

dice, corrisponde all'Aureola, che ſi darà a i Bea

le perche ſi darà di poueri, e perfetti, come pre

mio

- - -
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mio accidentale, eſarà vn particolare contento,

che haueranno di hauere laſciato quanto haue

uano, e poteuano hauere nel Mondo,per amore

di Dio. Se mi dimandi, quanta deue eſſere la

perfettione della vita ne profeſſori di pouertà

volontaria per ottenere queſto premio acciden

tale ? Ti respondo, che queſto lo sà Iddio ſolo:

Nondimeno dice Ricardo depoteſt.iudic che de

uono eſſere di cuore puro, cº- eleuato nella con

templatione delle coſe diuine:Abulenſe in Matt.

c. 19 aggiunge,che anco deuono bauere inſegna

ſecondo il detto di Chriſto: Qui fecerie, 8 do

cuerit, hic magnus vocabitur in regno coe.

lorum , . - -

| Alcuni (come cita Suarez nel tomo ſecondo

cohabbino ad eſſere Giudici tutti quei, che in

queſta vita hanno bauuta qualche eccellenza ,

di virtù, e nell'altra ſegnalato grado di gloria,

maſſimamente ſe hanno bautita gratia di non

peccaregiamai mortalmente,ò molto di rado,an

corche non ſiano ſtati religioſi, ne profeſſati po

uertà volontaria: E queſta dottrina cauano da

S. Girolamo epiſt. 28, da S.Agoſtino Salmo 49.

& epiſt.89 e da S.Gregorio lib,2o.Mor. c.ró.

S. Anſelmo ancora nel ſuo Elucidario dice, che

molti de'Martiri, de' Confeſſori, de Vergini, e

d'altre perſone di ſegnalata perfettione ciaſcuna

nel loro ſtato, ſederanno con Chriſto nel Giudi

- X 3 tio

to agli altri con l'eſempio loro la perfettione», i

i Matt.

i c.5 -

della terza parte,diſp.57 ſeci. A penſano chean

l
t

a º

as,

- -

º

- -

º :

a -
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Cap.25.

Cap 14.

2. Cor.

da5a

tio à giudicare al modo di ſopra detto.

Occorre quì vn dubbio, o è queſto: Se gli

Angeli ancora hanno a giudicare: San Tomaſo

nel luoco citato, alla diſt.47, dice, che gli Angeli

giudicheranno ſolamente nel ſecondo modo det

to di ſopra, cioè, conſentendo, º approbando la

ſentenza del Giudice, e che non ſederanno come

gli altri Giudici, ma aſſiſteranno come miniſtri

del Giudice, perche conuiene,che la generations

humana ſia giudicata da quei, che ſono della me

deſima naturahumana–.

Chiſono quelli, che hanno adeſſere

giudicati nell'eſtremo Giu

ditio. Cap. 23.

isº He tutti gli huomini che ſono ſta

º ti dal principio del Mondo, eſa:

ranno ſino alla fine, ſi babbino a

i 5) trouare preſenti nell'oltimo Giu

ºra º ditio, è coſa certa nella duina

Scrittura; Onde S. Matteo dice che tutte le gen

ti ſi congregheranno auanti di Chriſto: E San

Paolo di Romani, dice, che tutti ſtaremo auanti

lo tribunale di Chriſto;il medeſimo repete à i Co

rinti. Ma da queſte autorità non ſeguita, che

tutti habbino ad eſſere giudicati perche alcuni

vi poſſono interuenire come miniſtri, altri come

teſtimoni, altri come rei, è accuſatori: Hor di

queſti ragionaremo nel preſente capo,
- -

Il
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ſaranno giudicati e come: Molti ſanti Padri

tengono, che gl'Infedeli non ſaranno giudicati,

perche in S.Giouanni ſi dice, che già ſono giudi

cati: Qui non credit (dice egli) iam iudicatus

eſt. Di queſto parere ſono Lattantio lib 7.c.2o.

S. Agoſtinoſerm 38. de Sanctis, San Gregorio

lib.26. Mora.c.2o, e molti altri.

I Teologi Scolaſtici dichiarano queſta ſenten

za de ſanti Padri con vna diſtintione; & è che

ſono due ſorti di Giuditio; Vnoſichiama Iudi

cium diſcuſſionis, 6 è,quando la cauſaprima

ſi diſcute, e poi ſi giudica: L'altro ſi chiama Iudi

cium condemnationis, c è, quandoſenza e

diſcuſſione ſi dà la ſentenza di pena,ò di premio:

Dicono adeſſo i Scolaſtici, che gli Infedeliſaran

no giudicati nel ſecondo modo, cioè ſaranno con

dennati alla penaſenza diſcutere, e ſenza eſami

nare la loro cauſa, perche è aſſai chiara, e mani

feſta: Non così i fedeli reprobi, perche queſti

hanno hauuto il fondamento della giuſtitia ,

che è la Fede, hanno ancora fatte alcune opere ,

buone, biſogna dunque eſaminare, e diſcutere la

cauſa, per la qualeſono condennati: Di modo,

che quando la Scrittura,et i ſanti Padri dicono,

che gli Infedeli non ſaranno giudicati, s'intende

del iudicio diſcuſſionis. -

Altri Teolºgi fanno vn'altra diſtintione ,

e dicono, che negl'Infedeli ſi poſſono conſiderare

Il primo dubbio dunque è degli Infedeli, ſe

due coſe: Vna e, laſtre ſi eſcluſi dal regno dei

X 4 cieli,

Cap.3.



328 - Trattato dell'altra Vita
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cieli, il che gli auuiene per la loro infedeltà, la

ranno condennati a tanta pena del ſenſo nell'In

ferno, e di queſto la cauſa non è manifeſta, biſo

gna dunque diſcutere la cauſa, acciò appariſca -

la giuſtitia della diuina vendetta. Si che quanto

a queſta ſeconda coſa gl'Infedeli ſaranno giudi

cati con l'ono, e l'altro Giuditio, diſcuſſionis,

& condemnationis: Ilche è molto veriſimile.

Il ſecondo dubbio è, de Putti, i quali prima,

che babbino l'uſo della ragione, muoiono ſenza

Batteſimo,ſe interuerranno al Giuditio vniuer

ſale, e ſe ſaranno giudicati, è non: Alberto nel

quarto delle ſentenze tiene, che queſit Putti non

ſolo non ſaranno giudicati,ma che neanco cdpa

reranno al Giuditio.S.Tomaſo nella queſtione 5,

demalo, nell'articolo 3. c) anco nel quarto delle

ſentenze, diſt.47 q. 1.art.3 dice, che queſti Fan

ciulli ſaranno preſenti al Giuditiononper eſſere

giudicati, ma acciò veggano lagloria del Giudi

ce; Dice di più,che non baranno cognitione della

gloria degli Eletti, ne ſaperanno, perche eſſi ne

reſtano priui. Durando ancora nel ſecondo delle

ſentenze, diſi, 33 q.3. e Cartuſiano nel quarto,

diſi 47.q. 1. tengono, che queſti Putti nonſaran

no giudicati.

quel, che ci pare più probabile nel preſente

dubbio, è queſto: Primieramente dico, che detti

Fanciulli riſuſitati, che ſarannocon gli altri,

ſi tro

quale per eſſere cauſa manifeſta, non ha biſogno

di diſcuſſione: L'altra coſa è che gli Infedeliſa
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ſi troueranno nel Giuditio,perche la ſacra Scrit

tura in più luochi dice, che tutti ci preſentaremo

dinanzi allo tribunale di Chriſto, e oltre, che

queſta è ſentenza commune, vi è queſta ragione,

perche conuiene, che Chriſto ſia da tutti cono

ſciuto per Signore, e Giudice ſupremo, dunque

queſti Putti interuerranno al Giuditio,nei qua

le Chriſtoſi moſtrerà Giudice, e Signore. Dico

ſecondo, che queſti Putti ſaranno giudicati, non

iudicio diſcuſſionis, ſed iudicio condemna

tionis, perche in eſſi non vi ſono opere da diſcu

tere, dò eſaminare, e vi è la macchia del peccato

originale, cauſa della danisatione.Così tiene San

Bonauentura nel quarto, diſi,47.q 3 art. 1. e lo

ſeguita Soto nella q. 1. art.3.ad 2. Sant'Agoſti

no ancora nel libro 3. de libero arbitrio cap.23.

dice chiaramente, che ſarannogiudicati: E nel

libro s. Hipognoſticon dice, che ſtaranno nella

parte ſiniſtra. Dico terzo, che queſti Putti co

noſceranno molto bene tutto quello, che ſi farà

nel Giuditto vniuerſale, perche haranno ſenſi,

ci intelletto per diſcorrere, come tutti gli altri

buomini: Onde conoſceranno, e inſieme bono

reranno Chriſto, come loro Signore; Vederan

no chi và all'Inferno, e chi alla felicità celeſte;

Et intenderanno, che il tutto ſi fa per giuſtogiu

ditio di Dio: Similmente giudicheranno eſſere

giustamente fatto da Dio, che eſſi non vadino

E' probabile ancora, che habbino a conoſcere la

all'Inferno con i Dannati,me in cielo con i Beati:

-- cauſa,

adRom.

cap • I 4 -
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cauſa, per la quale eſſi ſono eſcluſi dalregno de

cieli, perche nel Giuditioſi manifeſterà la caſca

ta di Adamo, º il danno, che fece di poteri.

Il terzo dubbio è ſe gli huomini giuſti hanno

da eſſere giudicati. In queſta materia iTeologi

conuengono in due coſe; Prima,che tutti i Giusti

ſaranno giudicati Iudicio approbatonis, cioè

per publica ſentenza ſaranno dichiarati meri

teuoli della beatitudine, ondeſaranno chiamati

a poſſedere il regno de'cieli.L'altra coſa è, che par

lando del Giuditio diſcuſſionis, conuengono, che

quei Giuſti, i quali in queſta vita non hanno

commeſſo peccato, ne mortale, ne veniale, come

è ſtata la Beatiſſima Vergine, o quei Fanciulli,

i quali battezzati auanti di peccare ſono morti,

non ſaranno giudicati di queſto giuditio diſcuſ

ſionis, perche in queſti non ci è che diſcutere, è

eſaminare poiche non hanno fatto male alcuno,

Il dubbio dunque reſta ſolamente di quei Giu

ſti, i quali in queſta vita hanno operato bene,

& male; ſe queſti tali ſaranno giudicati con i

diſcutere, dò eſaminare l'opere loro. Il Mae

stro delle ſentenze nel 4 dift.43. Viguerio c.21.

9. 3. verſ. 8. & Sonnio de extremo iudicio cap.

6. tengono, che neſſuno Giuſtoſi giudicherà lu

dicio diſcuſſionis de peccati gia ſcancellati per

la penitenza, 3 che tali peccati non ſi manife

faranno nell'eſtremo Gnuditio, ma ſolamente ſi

manifeſtaranno i meriti loro, perche la diuina

l Scrittura in più lucchi dice, che i peccati perdo

ZVfatt.

d.25.

2. Cor.

a -5-

nati,



–

r Parte Seconda. 331

(-– – --- -
- ----

nati,ſi coprino, ſi ſcancellano, ſi ſcordano; ma -

ſe nell'eſtremo Giuditioſi hausſero a reuelare ,

nonſarebbono neſcordati, neſcancellati. Di più

ſe i peccati de Giuſti ſi manifeſtano, ſarebbe con

vergogna, ci roſſore loro, º così nel Giuditio

ſarebbono più preſto ſuergognati,dº confuſi, che

lodati, ci honorati. -

Altri tengono; che tutti i peccati de'Giufti

così mortali, come veniali ſi hanno a manifeſta

re nel Giuditio: è dottrina di San Tomaſo nel

quarto d.43.ar.vlt. di Santo Bonauentura art.

i 2.qu. 2. & 3. & di Soto diſt.47.qu 2. art.3. ca

uata da Sant'Agoſtino nel libro delle Meditatio

ni al ca. 4 doue dice: Ecce coram tot millibus

populorum nudabuntur omnes iniquitates

mea , tot agminibus Angelorum patebunt

vniuerſa ſcelera mea, non ſolum actuum, ſed

etiam cogitationum : Et in San Matteo al

cap, 12 è ſcritto, che nel Giuditio ſi renderà con

to anco delle parole otioſe. Da qui ſi inferiſce o,

che queſti Giuſti ſaranno giudicati Iudicio di

ſcuſſionis, cioè ſi moſtrerà che le buone opere lo

ro hanno preualuto a i peccati, o che i peccati

ſono ſtati intieramente purgati: Così ancora -

ſaranno manifeſtati i peccati del reprobi, etiam

ſcancellati per la penitenza, non per eſſere pu

niti di nuouo, ma acciò ſi manifeſti la giuſtitia,

e miſericordia di Dio: Alfondamento loro ſi ri

ſponde, che la Scrittura quando dice, che i pecca

ti remeſi ſiſcancellano, eſcordano, s'intende ,

che
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ZV.Matt,

C. 25 -
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che non resta macchia di eſſi nell' Anima, e che

Iddio non ſi ricorda di eſſi per punirli, ne per

confondere i Beati. Alla ragione ſi dice, che i

Beati non ſono capaci di paſſioni: Ondeſi come

la memoria depeccati commeſſi,de'quali ne han

no fatta penitenza, non apporterà loro vergo

gna à triſtezza, così ne meno la manifestatione

di eſſi, altrimente ogni volta, che ſi predicaſſe

del peccato di Pietro,ò della Maddalena, appor

tarebbe d loro vergogna, e dolore: E non è così,

ma più preſto ſi rallegrano, perche ne riſulta -

gloria al Signore: Si che ſarà tanta la conten

tezza de'Giuſti per la penitenza fatta del loro

peccati, e del perdono ottenuto, che non ſolo ha

rannoa bene, che ſi publichino i loro peccati, ma

deſiereranno, che ſi manifeſtino a tutto il mon

do, acciò ſi venga a conoſcere la bontà, la poten

za, e miſericordia di Dio.

Il quarto dubbio è degli Angeli così buoni,

i come mali ſe ſaranno giudicati. A queſto dubbio

primieramente dico, che tutti gli Angeli tanto

buoni, come mali, compariranno nel Giuditio,

cº in queſto conuengono tutti; De'buoni lo dice

la diurna Scrittura, che verranno con Chriſto

al Giuditio; De'mali, appartiene alla gloria di

Chriſto, che vi interuenghino acciò riconoſchi

cap.14 forme à quello dell'Apostolo a i Romani: Mihi

flectetur omne genu: doue parla del giorno dell

|

no e ſi humilino d Chriſto, Signore di tutti, con

Giuditio. Dico ſecondo che è molto probabile che

i 4 i
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t

gli Angeli habbino ad eſſere giudicati iudicio

approbationis, i buoni,cº iuditio condemna

tionis i mali, come tiene San Bonauintura nel

quarto diſt.47 art.1 q.4. e Riccardo art. 1. q 6.

e lo ſignifica S. Pietro al cap.2 nella ſua Epiſtola

feconda, quando de Demoni, dice, in iudicium

reſeruari, nel quale ſaranno da Chriſto conden

nati, e in tale maniera mandati all'Inferno,

che di là non poſſanopiù vſcire. Quello, che dice

l'Apoſtolo; Neſcitis quoniam angelos indi

cabimus? s'intende, approuando la ſentenza

diChriſto e

i Della manifeſtatione dell'opere di

ciaſcuno,e della ſentenza del

Giudice. Cap. 24.

i ſºgna qui preſupporre, come nel

precedente capo ſi è tocco, che nell'

eſtremo Giuditio ſi giudicheran -

no, c) inſieme ſi manifeſteranno

il tutte le opere degli huomini, così

uone, come male, quelle per eſſere approbate, e

remunerate, queſte per eſſere reprobate, e punite:

ti ci ammoniſce, come biſognerà, che tutti cipre

Jſentiamo innanzi allo tribunale di Chriſto, vi

fretta: vnuſquiſque propria corporis, prout l

--

« gedit,

Così lo dice il Sauio; Cunéta, que fient, addu-Eccleſ.

cet Deus in iudicium pro omni errato, ſiue ic. 12.
- -

- -

bonum,ſiue malum ſit: E l'Apoſtolo a i Corin- ep ...
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Cap.25.

geſſit, fiue bonum, ſue malum: Il medeſimo

affermano i Teologi in 4 diſº 43, e danno queſta

ragione perche altrimente non ſarebbe Giuditio

vniuerſale, ſe le cauſe della ſentenza non ſi ma

nifeſtaſſero a tutti. -

Circa il modo, come ſi farà queſta manifeſta

tione,dico, che ſi può fare in due modi; vno è,con

voce ſenſibile d bumana; l'altro è mentale,rap

preſentando nella mente quel cheſi vuole mani

fiſare: Dico adeſſo, che la manifeſtatione delle

opere non ſi farà tutta con voce ſenſibile, perche

non è neceſſario, e la coſa andarebbe troppo a lun

go, maſarà parte mentale: Mi dichiaro: E ve

riſimile, che le opere di miſericordia, e li peccati

contrariſi habbino d manifeſtare con voce ſen

ſibile, non in particolare di ciaſcuno, ma in com

mune di tutti quelli che ſtaranno alla deſtra, 6

alla ſiniſtra, come racconta S.Matteo, dicendo,

i che Chriſto dirà;Eſuriui enim,& dediftis mihi

manducare, 8 c. Con voce ancoſenſibile ſi lode

ranno i Martiri, i Religioſi, le Vergini, cº-c.

Dico ſecondo, che di molte opere così di virtù, co

me di peccati, la manifeſtatione ſarà mentale ,

cioè le opere di ciaſcuno tanto buone, come male

ſi rappreſenteranno nella coſcienza di ciaſcuno

come in vn libro, e così ſi manifeſteranno i gli

altri. Il che, dice S.Agoſtino de Ciu, Dei,lib.2o.

c. 14 ſi farà per virtù diuina congran chiarez

za, e gran preſiezza; le ſue parole ſono queſte;

l Quandamvim eſſe intelligendam diutnam,

qua
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qua fiet, vt cuique opera ſua bona, vel mala,

cunéta in memoriam reuocentur, & mentis

intuitu mira celeritate cernantur. Il medeſi,

art. 2. ſeguitato dagli altri Teologi nel quarto,

alla diſt.43. -

Della ſentenza del Giudice,occorre primiera

mente vn dubbio, 6 è queſto; Se con vna ſen

tenza ſi condenneranno tutti i reprobi, e con vn'

altra ſi premieranno gli Eletti d pure di ciaſcu

noſidarà la propria ſentenza; Quel che fa diffi

coltà,è, perche in S.Matteo ci è ſignificato, che la

Venite benedicti. Dall'altra parte, non tutti i

reprobi haranno la medeſima pena, ne tutti gli

Eletti il medeſimo premio, biſogna dunque, che

ogn'vno habbia la ſua ſentenza particolare,con

ſi di meriti, ci d i demeriti di ciaſcheduno,

Dico dunque, che ſe bene ſaranno chiamati gli

Eletti tutti inſieme a poſſedere il regno celeſte L,

nondimeno ogn'uno intederà il grado di gloria,

che egli hauerà,e queſto non è neceſſario, che l'in

tendano con voce ſenſibile, ma baſta, che l'inten

dano mentalmente:Così anche i reprobi con vo

ce ſenſibile ſaranno ſeparati da Chriſto, nel che

è ſignificata la pena del danno, e ſaranno man

dati al fuoco eterno, o in queſto è ſignificata la

pena del ſenſo, quanta poi ſarà queſta pena, l'in

tenderanno mentalmente per virtù diuina.

Secondo; La ſentenza ſarà sì giuſta, e si riſo

luta,

mo conferma San Tomaſo nel ſupplimento q.88. |

ſentenza ſi darà in commune, ſte maledicti; i

Cap.25.
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luta, che nºi vi ſarà luoco per intercedere, ne via

per reuocarla;Così lo dice il Sauio ne'Prou e 6.

Zeluseuim, & furor viri non parcet in die

vindićte,nec acquieſcet cuiuſq; precibus, nec

ſuſcipiet pro redemptione dona plurima ,

Di queſto iſteſo tratta S. Agoſtino nel ſermone

de Tempore,ſerm.67. San Gregorio nell'homilie

ſopra l'Euangelio,homil. 1 & 12. e S.Bernardo

nella Cantica, ſerm, 5 5. -

Terzo, Se bene le ſentenze particolari ſi da

ranno mentalmente, per le quali ciaſcuno inten

derà,che premio,ò che penali toccherà,nondime

no ſaranno note agli altri non altrimente, che ,

ſe ſi deſſero con voce ſenſibile, di quello ſi farà,

perche così richiede la ragione del Giuditio vni

uerſale, acciò a tutti ſia nota la giustitia con la

quale ſi giudica. L'altreſentenze, delle quali vna

ſara commune a tutti gli eletti, l'altra a tutti i re

prohiſecondo Anſelmo nell'Elucidario ſi daran

no con voce ſenſibile, eome anco ſi è tocco di ſopra

e lo conferma Abulenſe ſopra S. Matteo cap. 25.

q. 333. perche eſſendo il Giuditio ſenſibile, con

uiene, che almeno le ſentenze communi ſi diano

con voce ſenſibile. Se mi dimandi quanto tempo

durerà l'atto del Giuditio,ti riſpondo con S.Ago.

ſtinollb.2o de Ciu, cap. 1. che non ſi può ſapere

| di certo,eſe bene comunemente ſi chiama il gior

no del Giuditionondime
noper quel giorno s'in

tende tutto il tempo, che durerà l'atto del Giu:

l
ditio. , -

-

-

»-

Final

/
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Finalmente laſentenza ſarà sì efficace, che ſu

bito ſarà eſeguita.Onde ſubito, che Chriſto dirà: i

Ite maledicti in ignematernum ſi aprirà la

terra di donde vſciranno pauentoſe fiamme di

fuoco, o inghiotterà quei miſeri dannati, º i

Beati con giubilo ſaliranno in Cielo con Chriſto.

Della Renouatione del Mondo.

Cap. 25.

is( 3 H E dopo il Giuditio, e ſalita di

º" Chrifto in cielo ſi habbia à rino.

uare il Mondo, lo dice la diuina

Scrittura in più luochi, come in

l

uos, & terram nouam,& non erunt in memo

uum,& terram nouam. E S. Pietro chiaramº

dum promiſſa ipſius expectamus; così ancora

l'intendono i Santi Padri, che eſpongonoquei

luochi: Finalmente la ragione di congruentia.

pare che voglia l'ifteſſo;impercioche,eſſendo que

rio Mondofatto per gli huomini e maſſimamen

te pergli eletti,g
to degli eletti ſi rinouerà, e perfettionerà, conuie

ne, che anco il mondo ſi rinoui, e perfettioni: Di

pià il Mondo adeſſo è accommodato allegenera

tioni, ci corruttioni, dopo il Giuditio non vi ſa

ranaoptà generationi,ma vita immortale, con
m

- - 1° uiene-

eſſendo che nelGiuditio loſta

º

Iſaia: Ecce ego creo calosno- cap 65.

ria priora: E nell'Apocaliſſe: Vidi calum no-, cap.21.

te dice: Nouoscalos,& nouam terram ſecun-ep 2 c.3.

-
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Sal 148

uiene dunque che ilmondo s'accommodiallo ſia i
lto della vita immortale ». A

Quanto almodo,come ſi farà queſta renoua

tione, 6 in ebe conſisterà è qualche dubbio: Al

cuni tengono, che ſi crearanno nuoui cieli, co

nuoui elementi, º queſti, che hora viſono ſi cor

i romperanno, è annichileranno. Altri dicono,

che queſta renouatione ſarà ſolamente negli ele

menti, i quali ſi muteranno tutti, º che i cieli

non ſi muteranno quanto alla ſuſtantia. Ma è

più probabile l'opinione, la quale dice, che nel

l'innouatione del Mondo, ne cieli, ne elementi ſi

muteranno quanto alla ſuttantia, come chiara

mente lo dice il Profeta con queſte parole: Ipſe

dixit, 8 facta ſunt, ipſe mandauit, & creata

ſunt, ſtatuit ea in aeternum, 8 in ſaeculum

i ſgculi, praceptum poſtuit, &e non praeteribit:

Ilchealmeno ſi deue verificare nelle parti inte

|grali del Mondo, che ſono i cieli, e gli elementi,

i quali ſecondo queſta opinione ſi rinoueranno

ſolamente quito ad alcuni accidenti e proprietà.

Benche del Cielo Empireo dico, che ne quanto

allaſuſtantia ne quanto a gli accidenti ſitoc

cherà: la ragioneè perche queſto cielo è ſtato da

Dio creato, non per queſte coſe inferiori, ma

che ſia Trono della ſantiſſima Trinità e ſede per

petua degli Angeli, e de gli huomini Beati.

'Di più, questo cielo è perfettiſſimo, dunque non

Aba biſogno di renouatione.

Gli altri cicli dunque ſi innoueranno primo,
Tr quanto

-

-
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quanto alla luce, perche ſaranno più chiari e co

me dice Iſaia, lo splendore del Sole, e della Luna

ſarà molto maggiore. Secondo, quanto al moto,

perche ceſſeranno di muouerſipoiche non ſaran

nopiù le generationi, alle quali ſeruiuano i mo

ti celeſti,

Gli Elementi, i quali così impuri come adeſſo

ſono,ſeruono d gli huomini anco nel peccare, ſi

rinoueranno con il fuoco della conflagratione e,

perche ſi purgherāno da tutte le qualità ſtranie

re,le quali ſi veggono nell'Aria, nell'Acqua,e nel

la Terra; ondei Filoſofi con ragione dicono gli

Elementi" eſſere impuri e quaſi miſti:Siche

dopo la conflagratione, e renouatione, dice S.To

maſo nel quarto,d 48.q.2 a 4. che la Terra nella

ſuaſuperficie ſarà riſplendente come vetro; l'Ae

qua,come criſtallo, l'Aria,come è adeſſo il Cielo, il

Fuocoſarà lucido, come è adeſſo il Sole, la Luna,

e le Stelle,età queſto modo il Cielo ſi dirà nuouo,

e Terranuaua, e tutto il Mondo renouato.

i Tutti quei luochi della Scrittura ne quali ſi di

ce, che coeli tranſibunt, coeliperibune, e cheſi

crearanno nuoui cieli, e nuoua terra, ſi poſſono

º muteranno,e per queſtoſi può dire, cheſaran

no cieli nuoui, perche haueranno nuouoſtato, e

nuoui miniſteri: Benche S.Agoſtino de Ciuitate

Dei,lib.2o. c.18. l'espone del cielo aereo.

Quandoſi farà queſta renouatione: «Alcuni

tengono, che ſi farà auanti la reſurrettione,acciò

eſborrequanto allo ſtato, e miniſteri loro, i quali

- - r a Trifu.

cap.3º
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riſuſcitando gli huomini è nuoua vita, trouinoi,

Gap 3o. rinouato il Mondo: S.Agoſtino nel luoco citato

i mette la conflagratione e renouatione del Mödo

all'vltimo luoco dopo fatto il Giuditio: Il mede

ſino tiene Giuliano Pomerio nel 3 lib. Progno

ºſticò c.46. S.Anſelmo nel ſuo Elucidario, e Pro

isfero in Dimidio Temporis,c. 1 e 2o.La ragio

ne è perche ſe il Mondo ſi ha a purgare per".
i ſtato macchiato per i peccati degli huomini, dun

que ſe ſi purgherà auanti il Giuditio, biſognerà

vn'altra volta purgarlo dopo il Giuditio,perche |

i Dannati, che verranno al Giuditio,lo macchie

ranno di nuouo con le loro beſtemmie, il che pa

re inconueniente. - , -

Da chi ſi farà queſta renouatione del Mondoil

Cömunemente dicono, che ſi farà dal fuoco della i

conflagratione, conforme a quel di San Pietro;

spa.c.; Elementa calore ſoluenturiterra auté,8 que

in ea ſunt opera, exurentur. Di queſto fuoco

habbiamo ragionato di ſopra nel cap.19 perchei

è il medeſimo fuoco, che precederà il Giudice e, i

quando verrà a giudicare;Hora reſta ſolamente

a dire, in che quantità ſarà queſto fuoco, che è

proprio di queſto luogo;Alcuni penſano che ſarà
in tanta quantità, che circonderà tutta la terra,

e l'acqua inſieme, e che aſcenderà molto in alto:

gueſto è probabile, ma forſe è meglio dire che nºi

º neceſſario che ſia intata quantità perche in mi

nore quitità puòfare il medeſimo effetto circon

{dandoſucceſſiuamºte la terra, e gli altri elemºti, i

- , - - Finita
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Finita la purgatione, e riſtoratione del Mon

do,dice S Tomaſo nel quarto d'47.4.2 ar:3 1.3.

che tutte le bruttezze & immonditie inſieme col

fuoco, che reſterà ſaranno buttate nell'Inferno,

e cita S. Baſilio; Onde è veriſimile, che nella terra

rimarrà quell'apertura, per la quale i Dannati

andorno all'Inferno, ſin tanto, che il Mondo ſa.

ra del tutto purgato. .

Come reſterà queſto Mondo dopo la

ſua riſtoratione. Cap. 26.

i tºss 3 Vrgato, che ſarà il Mondo, quel,

- che in commune ſi può affermare,

i è, che il Mondo reſterà in quella

4 i dispoſitione, che ſarà più contie

esi niente per la ſua bellezza, di or

nato. Primieramente dunque i Cieli non ſi mo

aerinopiù, perche il noto loro ſtruiua per lege

nerationi, le quali all'hora ſaranno tutte fºe

per queſto ceſſerà anco il moto de cieli: Onde nei

Apocaliſſe ſi dice, che non vi ſarà più tipo per le

il Sole non girerà; Iſaia ancora dice; Non occi

det vltra Sol tuus, & Luna tua vltra non mi

nuetur:ſiche il Sole, la Luna,e le Stelle ſi ferme

rannoſenza variare, come l'eſponeS.Cirilloſo

pra S.Giouanni, lib,9 c.46, e lo conferma S.To

maſo nel quarto,d 48.q. 2 a 2 Benche molti ten

Sal28.

Cap.re.

Cap.6o

gono, che il moto de'cieli ceſſerà nel punto dellº

Reſurrettione perche all'hora mi viſarannopiù

I 3 ger e

º

- -

--
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fa difficoltà, è perche San Pietro nel luoco citato

fuoco della conflagratione, come l'oro, l'argento,

reſterà eternamete imperfetto, perche la varietà
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-- --- --- --- --------- --

generationi, e corruttioni, il che è probabile, ma

è anco probabile, che il moto celeſte durerà ſino

all'vltima purgatione del Mondo, che ſarà dopo

la Reſurrettione, perche ſino a quel tempo ſa

ranno alcune alterationi, e corruttioni di miſti,

le quali ſenza miracolo,non ſi poſſono fare ſenza

il moto celeste, -

Ceſando i cleli di muoverſi ſi illuſtrerà tutto

il Mondo, che non vi ſaràpiù notte, ne oſcurità

alcuna: E non ſolamente i cieli, ma ancogli ele

menti risplenderanno da ogni parte; e così il

Mondo reſterà tutto bello perche da queſto ſplen

dore ricetterà più ornamento, che adeſſo riceue,

da miſti. -

Occorrono quì due dubbi, Il primo è; Se nel

Mondo vi ſaranno alcuni misti, come piante,

oro, pietre pretioſe, peſci,vcelli,e ſimili; Quel che

dice, ehe tutte le coſe della terra ſi brugteranno;

Ma ſe dopo il Giuditio haueſſero ad eſſere alcu

mi miſti, non accaderia, che ſi disfaceſſero dal

e pietre pretioſe. Dall'altra parte ſe tutti i miſti

brugierino e ſi disfaranno, il Mondoſenza eſi

de'miſti, è l'ornamento e la bellezza del Mondo;

che coſa ſaria la Terra ſenza le piante ſenzafio.

ri, e ſenza animali i Così degli altri elementi.

onde S. Anſelmo nel ſuo Elucidario è di parere,

che la Terra reſterai utta fiorita a guiſa del Pa

radiſo
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radiſo terreſtre. Perche ella riceuette il corpo di

nostro Signore, ci è ſtata irrigata dal ſangue

di tanti ſanti Martiri,per questo (penſa S.An

ſelmo) che ſarà perpetuamºte ornata di fiori im

marceſcibili: Della medeſima opinione è Guillel

mo Pariſienſe, come cita Cartuſiano nel quarto,

dift.48.

Quel, che ſi può dire in queſta controuerſia, è

queſto Primo deue eſſere certo appreſo ogn'uno,

che tutti i miſti ſaranno brugiati, e difatti dal

fuoco, come eſpreſſamente lo dice San Pietro, co

gli Interpreti affermano, e negare queſto, alme

noſarebbe temerità. Reſta diique dubbio ſe dopo

la conflagratione, ci renouatione delmondo,ſi

produràno alcuni miſti per ornamento degli ele

menti,6 perfettione del mondo. Dico ſecondo ci

Suarez nel ſecondo tomo della terza parte disp.

58.ſcé; 3. che l'opinione di Sant'Anſelmo,c di

Guillelmo, cioè, che nella terra babbino ad eſſere

piante, hurbe, e fiori,come ſi è detto di ſopra e 16.

non è improbabile, tantopiù, che molti afferma

no che nell'Inferno ſaranno vermi ſolfo o altre

puzzulentieper tormentare i dannati;Cosìan

cononpare aſſurdo, che nella terra ſiano delle

ſpiante e fiori per ornamento di lei, et allegrezza

accidentale de Beati;Tuttauia perche S.Tomaſo

nel quarto (la cui dottrina ſeguitano gli altri ſco

laſtici)tiene che dopo la reſtoratione del Mondo

non uiſaranno animali, ne piante, ne miſto aku

no, è bene ſeguitar la medeſima opinione: la ra

2 4 gione

diſt.43.
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adRom.

eap.8.

gione è, perche queſti miſti ſono di ſua natura ,

torruttibili: Et S. Paolo dice, che in quello ſtato

liberabitur creatura d ſeruitute corruptionis,

dunque non ut ſaranno coſe corruttibili. Di più

tutti i miſti ſono per l'aſſo dell'humo, dunque nº

ui eſſendo più l'huomo,ne meno viſaranno miſti.

Aggiungi finalmente, che ſenza il moto de'cieli i

miſti ne generare, ne conſeruare ſi poſſono,ma ,

all'hora ceſſeranno i moti celeſti, dunque non vi

ſaranno misti, ne vipotranno eſſere ſenza mi

racolo. -

L'altro dubbio è,Se la terra all'hora ſarà tut

ta coperta dall'acqua, come pare, che richieda .

la naturale diſpoſitione degli elemºti, dpure re

fiera qualche parte ſcoperta, come ſta adeſſo. La

iſolutione dipende da vn'altro dubbio, ci è: Se i

Fanciulli morti ſenza batteſimo col ſolo peccato

originale, habiteranno queſto mondo,come alcu

mi vogliono certo è che quella parte della terra,

doue eſſi ſtaràno ſarà ſcoperta. Ma ſe detti Fan

ciulli ſtaranno nel Limbo,oue hora ſtanno l'ani

me loro, la terra ſarà tutta coperta dall'ac

queperche tale è la diſpoſitione degli

elementi, e ſe adeſſo non è tutta

coperta dall'acque, è per

l'habitatione de

gli huomi

72 ,

Te Fanciulli ſi dirà nel

ſeguente capo - , i

Della
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Della Conditione di quei Fanciulli, che

ſono morti ſenza Batteſimo,dopo che

ſaranno riſuſcitati. Cap. 27.

g: I queſti Fanciulli ſi ſono dette

i molte coſe nella prima parte di

queſto Trattato, come del Lim

bo, loro recettacolo, nel capo ot

- g; tauo: Da chi ſono condotte l'ani

me loro nel Limbo, nel capo decimo, 6 vigeſimo

nono: Dello ſtato delle Anime loro nel Limbo,

eſe patiſcono pena del ſenſo, nel capo trigeſimo.

TNella ſeconda parte poi ſi è detto come eſſi ſi

ty”024ºrarºnoi al Giuditio, e ſarannogiu

dicati, nel capo vigeſimoterzo.

Reſta bora che diciamo di eſſi tre coſe. La pri

ma è: La diſpoſitione de corpi, con i quali riſuſci

teranno: Et dico, che ſe bene ſono morti piccoli, cº

molti ſono morti nel ventre delle loro madrinò

dimeno riſuſcitarino in età virile come gli altri

di trenta anni in circa, co la diſtintione del ſeſ,

ſo: Et è probabile, che riſuſctteràno ſenza quelle

deformità del corpo, che hanno hauute in queſta

vita, come alcuni tengono, che haueranno i Dan

nati, del che ſi è detto di ſopra nel cap. 16.

La ſeconda coſa è che vita faranno queſti Fi

ciulli, e, doue. Vn certo Vicentio ( come cita ,

Sant'Agoſtino de origine Anime 1. c. 9. & l.3.

cap.ga.) ſenza fondamento alcuno tenne che ſe

ºs - - - bene
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Cap.3.

bene queſti Fanciulli banno la macchia delpec

cato originale, nddimeno conſeguitaranno il re

gno del cielo: Ma queſto è errore,º èſtato ſuffi

cientemente confutato da Sant'Agoſtino con il

teſtimonio di S.Giouanni, il quale eſpreſſamente

dice; chi nonſarà battezzato, non potrà entra

re nel regno di Dio. Li Pelagiani ancora (come

il medeſimo Sant'Agoſtino referiſce de Hareſi

bus) diſſero, che iputtinon battezzati barebbo

nofuor del regno di Dio vna certa vita eterna,

& beata, ma non dichiarano ſe ſarà naturale, d

ſopranaturale. Ambroſio Catarino nel libro de

ſtatupueorii ſine Baptiſmo, tiene che queſti Fà

ciulli dopo il Giuditio ſtaranno in queſto mon

docò in vn luoco ameno della terra goderanno

vna beatitudine naturale. Gregorio di Valentia

nel ſecondo tomo della ſuaſumma disp. 6 q. 17.

punci 4 dice,che queſta opinione di Catarinonò

ideue tenere, perche è ſenzafundamento, é nò

è conforme di teſtimoni della ſcrittura perche ,

eſſendo quei Fanciulli per ilpeccato originale ſi

gliuoli d'ira,nimici di Dio & dannati, non con

uiene che babbino felicità alcuna. Suarez nel

quarto tomoſopra la terza parte de Purgatorio

diſp. 45 ſect. 7. dice eſſere probabile, che queſti

Fanciulli dopo il Giuditio non babbino a ſtare

nel Limbo, maſopra la ſuperficie della terra, co

quiui viueranno filoſºfando, º contemplando,

queſto Mondo: Di più, conoſceranno Dio come

autore della Natura, l'ameranno, e lo loderano,

e di
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e dice, che di queſto parere ſono molti Teologi.

Ame piace queſta opinione, e mipare pia. Alle

ragioni di Valentia ſi può dire, che non eſſendo

queſti Fanciulli mimici di Dio per volonta pro

pria ne hauendo operato contra la ſua ſanta leg

ge, ne commeſſo peccato attuale, èprobabile, che

non ſi habbia ad oſare con eſi tanto rigore, che

nonſolo ſiano priuati del regno de'cieli, ma anco

ſtiano per ſempre nel Limbo come in vn'oſcuro

C'dºc'anºa o a

La terza coſa è, Se queſti Fanciulli haranno

qualche afflittuone, e tristezza per vederſipri

ui di quella felicità, la quale nelGiuditio vidde

ro, che fù data agli Eletti: La ragione di dubi

tare è, perche conoſceranno, che poteuano anco

eſſi conſeguire tanto bene, come altri ſimili a lo.

rol banno conſeguito: Queſto dubbio ſi è tratta

to nell'oltimo capo dellaprima parte, ma dell'a-

|nime de'Fanciulli,", lo trattiamo delle per

ſone. Abulenſe in S. Matteo;c 25 q. 662 & ſot

to de Natura & Gratia 1. cap. 14. penſano non

eſſere inconueniente affermare, che ſentiranno

qualche triſtezza: Sant'Agoſtino contra Giulia

nol 6.cap.4. parche accenna il medeſimo, perche

dice, che quei putti haranno a male, che ſiano

ſeperati del regno di Dio, quale ameranno come

creature capaci di eſſo,onde ſeparandoſi ſentirà

notristezza. Gregorio di Valentia nel ſecondo

Tomo della ſua ſumma d 6 q. 17 punti 4 tiene

ancora, che ſentiranno qualche dolore interno, i

benche
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colpa abrui & non propria bannoperduta la

felicità -

altri, tra quali è S. Tomaſo nel ſecondo delle

ſentenze alla diſt.33 penſano che non haranno

di ciò afflittione, o triſtezza alcuna. Ma in aſi

gnare la cauſa perche non ſi affigeranno di tan

ta perdita, ſono vari. Alcuni dicono, perche e

conoſceranno, che non l'hanno perduta per colpa

loro,ma queſto non toglie il dolore del danno ri

ceuuto, ancor che da altri ſia ſtato fatto. Altri

dicono, perche intenderanno, che eſſi nonſono

capaci di quella gloria: Nè questo è vero perche

ſanno, e nel Giuditio viddero, che altri della .

medeſima natura humana ne ſono ſtati capaci.

benche ſarà poco, perche conoſceranno: cheper

Dipiù conoſceranno, che naturalmenteſonoin

clinati d vedere Dio, dunque intenderanno,che

ne ſono capaci, come gli altri buonini, che già

l'hanno conſeguita.

| La ragione dunque perche non ſentiranno

triſtezza, ne afflittione, è perche haranno la

volontà sì retta, et sì ſubordinata al volere diui

mo, che ſi conformeranno in tutto, ci per tutto,

con la volontà di Dio, ci perche penſeranno,

- che è ſtata determinatione di Dio, che eſſinon ,

ſiano ſtati chiamati alla gloria Celeste, per que

ſto non ne ſentiranno" ma ſi contenteran

no de beni naturali, che Iddio ha loro dati. Di

più, ringratieranno Dio, che non ſiano denu.

inero de dannati alfuoco eterno, quali eſſi nel

Giudi
-

-
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Giuditio vederanno andare all'Inferno con e

tanto cordoglio: Aggiungi ancora, che ſeſi do

leſſero della felicità perduta, menarebono vi

ta eternamente afflitta, e ſconſolata perche

ſempre º continuamente ſi doleria

no & affligeriano, 3 queſta

ſarebbe comepena delſen

ſo. Di queſta opi

mione ancora è

Suarez

nel

ſecondotomo della terza

parte alla queſt.

59. art.6 in

fine -

Il fine della ſeconda parte.
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AL CH RISTIAN O LETTO RE.

Veſto è quanto mi è occorſo ( Chriſtiano

Lettore) à ſcriuere dell'altra Vita; Reſta

- hora,che tu procuri in eſſa qualche buona

is manſione, e ſorte; Il che non ti ſarà diffi

cile, ſe ti perſuaderai queſta verità; Che è impoſſibi

le, che vino goda in queſta vita, e poi goda nell'altra:

Voglio dire, che vino" in ſpaſſi e delitie,e cer

chi di darſi buon tempo, e che poi habbia à godere

i beni dell'altra vita,non può eſſere,come chiaramen

te afferma San Chriſoſtomo con queſte parole; Im

poſſibile eſt, vt praſensibus qui fruntur bonis, e futuris.

Delle bilanciº, quanto vina più alza, tanto l'altra più

cala : Chi in queſta vita godendo, ſi inalza, nell'altra

calerà in luoco,doue à ſuo malgrado,li biſognerà pa

tire:Queſto à punto ci inſegnò Chriſto, Maeſtro della

verità, raccontando quello,che era accaduto a Laza

ro médico,& al ricco Epulone, al quale diſſeAbraam;

Figliuolo, ricordati, che nella tua vita godeſti, e La

“zaro ſtentò;Adeſſo qui non và così,ma Lazaro è con

ſolato, e tu ſei cruciato. Ne la ragione vuole, che vn

Chriſt , debba hauere più, è meglio di quel, che

|hebbe i o Signore; Se il Figliuol di Dio in tutta la

ſua vita. . patito, e ſtentato ; Se la Madre ſua ſantiſſi

ma, & innocentiſſima;Se gli Apoſtoli cariſſimi amici

di Chriſto; Se i Martiri, e quanti Beati ſono in cielo,

per via di tribolationi,e di patire ſono entrati nel go

dimento celeſte, come vuoi tu per la via de' ſpaſſi e

de piaceri entrare in cielo per godere nell'altra vita?

Due luochi ſono nell'altra vita, che ti fanno guerra,

perche ti poſſono torre & impedire il godimento del

ſommo bene, l'Vno è l'Inferno,l'altro è il Purgtorio;a

Quello priua per ſempre , Queſto ad tempus; Nell'

vno, e nell'altro ſi patiſce tormento, conforme al

male,



male, che ſi è commeſſo. Hor ſe tu deſideri di libe

rarti da queſti due luochi,ti ſono neceſſarie due coſe,

l'vna è, procurare di viuere in gratia di Dio, tenendo

l'Anima tua libera dal peccato mortale, 8 è queſto

ti aiuterà molto il frequentare la ſanta Corfeſſione, e

ſacra Communione; Quella purgal Anima da pec

cati; Queſta la conforta a caminare ſin al monte di

Dio; Quello dunque,che libera dall'Inferno, è il vi

uere, e morire in gratia di Dio. L'altra coſa è, procu

rare di ſodisfare intieramente in queſta vita tutta la

pena, che tu deui per i peccati commeſſi; Perchean

corche tu muoia in gratia di Dio, ſe qui non harai in

tieramente ſodisfatto, biſogna, che ſodisfacci paten

do nel Purgatorio; Ma ſe tu con digiuni, e penitenze,

con elemoſine, S& orationi, ſodisfai qui perfettamen

te, ſenza patire,ne trattenerti nel Purgatorio, anderai

à godere l'infinito pelago d'ogni contentezza.

- Nell'altra vitanon ſi ſtimano i titoli, e le grandezze

del Mondo, Non fi prezzano le ricchezze terrene,

I piaceri ſenſuali ſono ſeueramente puniti; Ma ſi ſti

mano bene l'opere di miſericordia, le deuotion1, le

penitenze, 8 altre attioni virtuoſe; Horſe queſto è

vero, come è veriſsimo, non è pazzia la tua, chedo

uendo tu andare all'altra vita, oue haraià ſtare per

ſempre,laſciare di portare teco quelle coſe che iui ſo

no prezzate, e caricarti quì di quelle coſe,che iui non

ſono ſtimate? Laſcia dunque di cercare honori, di ac

cumulare ricchezze, e procurare ſenſuali piaceri; Et

abbraccial'opere pie, ſe vuoi nell'altra vita godere.

TA- .
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DELLA PRIMA PARTE.

i i F coſa s'intende per l'altra vita car. 9.

$ De gli errori, ne'quali ſono caſcati gli antichi

º filoſofi per non hauere conoſciuta l'altra
- iº, vita. - IO»

L'altra vita non ſi può conoſcereſenza illume della Fede,

il qnale ci inſegna come il mondo ha hauuto principio er

harà fine, e qualefà la Creatione del primo huomo. I 1.

. Di quanta importanza ſia il lume della Fedeper no errare

º nella via della ſalute, e qnanto obligo douemo baliere à

Dio, che ce l'ha dato. I4 e

Che dopo morte vi ſia altra vita, ſi proua con molte auto

rità, e ragioni. - I 6,

guantograue peccato ſia negare l'altra vita. 28,

Negare l'altra vita naſce dalla maggiore Superbia, e più

temeraria prenſuntione, che ſi poſſa imaginare. 27.

In tre modi ſi può credere l'altra vita, e quale è il proprio

de Chriſtiani,
- 3 I

guando la ragione bumana ſcena il merito della Fede, è

lo toglie à fatto. - 33 -

guanto graue peccato ſia il dubitare, ſe dopo morte vi è

altra vita: e quando è hereſia. 34

L'hiſtoria d'un Medico, che dubitò dell'altra vita, ſcritta

da S. Agoſtino. 37.

JDella prima porta dell'altra vita, che è la morte. 4 I •

Tre pazzie de' mondani, per non conſiderare ne la morte,

ne l'altra vita, con vari eſempi. . 43 .

N on ogni penitenza, che ſi differiſce ſino alla morte è buo

na, e ſicura. 46.

guanto pericoloſo ſia il differire la ſua conuerſione, ci vari

eſempi.
- 49 •

Della morte in quanto è pena del primo peccato. 55.

Perche Iddio per pena dei primo peccato poſe la morte che

allr9
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altro caſtigo. 56

Come s'intende, che Adamo morì quel giorno, che mangiò

il pomo vietato. 58. i

La morte,e è conditione naturale,e5 inſieme è pena 6o. |

Terche Chriſto, e la ZMadonna, che furno ſenza peccato

originale, furno ſoggetti alla morte. 63.

La morte ancorche ſia neceſſaria nondimeno può eſſere

meritoria. 64, l'

guanti, e quali ſono i luochi nell'altra vita, di quali vino

l'anime dopo la morte,e ſi chiamano Ricettacoli. 65.

Comeſono diſpoſti, e ſituati l'Inferno, Purgatorio, e il

Limbo de putti, e come ſono d'uiſi tra loco. 7o.

Del Giuditio particolare, che ſi fa nella morte di ciaſcu

mo, 73 -

L' Anime ſeparate da corpi, in che modo ſi conducono a i

loro ricettacoli, e da chi ſono condotte, e accompa

l gn a te. - 8 I.

L' Animeſubito dopo il Giuditio particolare vino,ogn'vna

al ſuo ricettacolo,e iuiſenza aſpettare il Giuditio vni

uerſale riceue la pena, è il premio, che le tocca. 83.

L'Anime non poſſono vſcire da loro ricettacoli, quando le

piace, ma ſolo per diſpenſatione, di Dio. 87.

IL'Anime, che ad tempus eſcono dal Purgatorio, e' appa

riſcono di viui per ordinario patiſcono le medeſime pe

me, che nel Purgatorio. - 89.

guei, che ſono riſuſcitati dal Purgatorio,e5 viuino in que

sta vita, ſono ſicuri della loro ſalute, come erano in Pur

gatorio, e poſſono meritare, e ſodisfare. 9o.

L'Anime tanto beate, come le dannate non poſſono laſciare

da eſſere beate, è dannate ancor che per volontà di Dio

eſchino da loro ricettacoli ad tempus. 9 I.

guelle Anime, che ſono veramente dannate, è beate per

ſentenza vltimata, non poſſono ripigliare i loro corpi, e

riſuſcitare in queſta vita con eſſere viatori. 92.

Deſiderare apperitione di Morti per ſapere dell'altra vita,

non è ſenza pericolo, ne è ſempre bene. 92

Della cognitione, che l'Anime hanno nei altra vita. 94

Z Del
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I Del Ciel Empireo, che è Sede dell'Anime beate. 99 -

Ml Cielo Empireo è tutto lucido e riſplendente,ma nºi è luce,

ne coe:erno a Dio come pensò Eugubino I o I e

| Se bene non è di fede, che vi ſia tale Cielo Empireo, pure

i negarlo,ſarebbe tenerità. IO 2 -

Tello ſtato d'l'An ne beate nel Cielo Empireo. Io4 -

Qaello, che beatifica l'Anime, non può eſſere neſſuna coſa,

creata, ma è ſolo Idilio. I O g -

La beatitudine formale conſiſte in conoſcere, e amare
TDio. Io6.

Non tutte l'Anime ſono egualmente beate, ma vna è più

beata, che vn'altra. Io9

Se bene qualſiuoglia Anima beata vede tutto Dio, e la na

tura di lui nidimeno neſſuna Anima ciprende Dio. I 12.

i Dalla beatitudine naſce, che l'Anime beate ſiano impecca

bili, ſiano pienamente contente, e ſicure di non perdere

giamai la beatitudine, ne di eſſerla turbata , è impedi

t.a –º, - I I 4-

i Delle coſe, ehe l'Anime beate veggono nell'eſſenza diui

904 –2. I I9 -

In queſta vita non ſi può bauere quella beatidudine, che

l Anime beategodono in cielo. I 23

guando l'Anima beata ſarà vnita col corpo, la ſua beati

tudine ſarà maggiore extenſiuè, e non intenſiue. 124.

Per acquiſtarè la beatitudine celeſte, ſono neceſſarie l'opere

buone. I 2 5 -

Ea beatitudine non ſi può acquiſtare con le ſole forze buma
70e º, I 26,

Iſuffragi de'veuenti propriamente nigiouano all'Anima

beate. 127

Che tutte l'Anime beate andando in cielo debbano paſſare

per il fuoco purgatorio,epurgarſi in eſſo, non è vero. 128

L'Anime beate, che ſono nel cielo Empireo, in che modo ſi

poſſono da noi inuocare, che ci aiutino. 131

L'Anine beate pregano anco perl'Anime del Purgatoriº,d

| ſe bene non le liberano dalle pene. 14:

i p "a o neratione, es honore, che da noi ſi deue di Santi

che

-
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che ſonoin cielo. I 44

Li Santiſ honorano da noi in ſette coſe. I 46

Che ſorte di adoratione con uiene à i Santi, ea Dio. 149

TOell'Inferno, ricettacolo dell'Anime dannate. I 5 I

L'Inferno è nelle viſcere della terra, di maniera, che il cen

tro della terra è anco centro dell'Inferno. I 5 I

L'Anime della loro dannatione ſono fatte certe nel Giuditio

particolare, e ſubito ſono condotte all'Inferno da'Deno

nij. I 54

guelle, che ſono veramente dannate, non poſſono vſcire

dall'Inferno per ſemper, maſolamente adtempus. I 55

a liberatione di Traiano dall'Inferno non è certaieſe al

cuno eſtato liberato da l'Inferno, non era ſtato per ſen

tenza vltimata condendao. 156

Li Dannati poſſono peccare n ell'Inferno, manon poſſono

demeritare. - 158

Nell'Inferno, e la pena del danno, e la pena del ſenſo, e

perche ſi da l'una e l'altra pena. 159

Le trepotenze dell'huomo particolarmente ſono cruciate

nell'Inferno. I 6 I

La pena del danno è maggiore di quella del ſenſo. 161

Nò è contra giuſtia, che ſi dia pena eterna per vnpeccato,

che ha durato poco tempo. , I 6 I

Perche à i Dannati no ſi da pena infinita intenſiue, poiche

il peccato loro contiene malitia infinita. I 62

Se ilpeccato veniale de Dannati è punito di pena eterna, è

temporale. 1 63

Se i ſuffragi giovino i qualche parte all'anime dinate. 163

Se l'Anime dannate vorebbono più preſto non eſſere, che

patire quelle pene. 165

Se i Dannatiprocurano, qualche vtilità per i vinienti 166

D'onde naſce, che quanto ſono più i Dannati tanto più pa

tiſcono. I 67

Il fuoco dell'Inferno è vero fuoco, e corporeo dal quale

, l'Anime veramente patiſcono,ſe bene il modo non ſi può

a pieno intendere. I68 f

Del Purgatorio, che vi ſia è certo di Fede. 172

Z 2 Ii
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IlPurgatorio è vicino all'Inferno, benche per ordinatione

diurna qualche anima ſi purghi in altro luoco. 177

Il Purgatorio durerà ſino alla Reſurrettione, e Giudizio

vniuerſale i 7 8

Il fuoco del Purgatorio è il medeſima, che quello dell'In
6 yººl 0s 179

L'Anione del Purgatorio ſono in gratia, eſono ſicure della
loro ſalute. I 8o

L'Anime del Purgatorio non poſſono ne meritare, ne de
meritare. I 8 I

L'Anine del Purgatorio non poſſºno peccare 184

Eprobabile, che alcune Anime entrino in Purgatorio con

peccati veniali. - 185

L'Anime del Purgatorio pregano per noi. 136

L'Anime del Purgatorio pregando per ſe ſteſſe, non diman

dano la liberatione dalle pene, ma impetrano altre con
ſolationi. - I 88

L'Anime del Purgatorio ſi poſſono da noi inuocare. 189 .

&Nel Purgatorio vi è lapena del danno, e vi è la pena del

ſenſo. 19o

Della grandezza, e acerbità dell'una, e l'altra pena, e ſe

ſono maggiori delle pene di queſta vita. 19o

Se la minima pena del Purgatorio è maggiore della più

grande di queſta vita. “ 194

Ancorche le pene del Purgatorio ſiano sì grandi pure l'Ani

me non ſi turbano. . . 195

Ter ordinario l'Anime del Purgatorio non ſono tormen
tate da Denoni. º r i 196

Le pene ael Purgatorio finiranno nella Reſurrettione 197.

Che l'Anime a eſſo non stino più di dieci, è venti anni nel

Purgatorio, non è probabile. 97

Le pene del Purgatorio ſono le medeſime dal principio fino

alfine, e non ſi remettono a poco a poco, i 198

L Anineſopportano ie pene del Purgatorio prontamente,

- e patientemente. - zoo

'De' fragi con i quali ſi aiutano l'Anime del Pagº
tor , . , i - - - 2o I

Acciò-
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Acciò ſuffragi particolarigiouino ſono neceſſarie quattro

i coſe. 2.0.2

Iſuffragi infallibilmentegiouano a imorti,ſecendo il va.

lore loro, e giouano a chi ſi applicano da viuenti. zo3

CNon è neceſſaria quella deuotione, che ricerca Caietano

per i ſuffragi. 2o6

Per giouare i ſuffragi, biſogna, che la cauſa principale di

eſi ſtia in gratia, quando li fa,ò quando l'ordina,ò laſcia

tn teſtamento. 2o6

I ſuffragi communi fatti in nome della Chieſa da Mini

ſtri,che ſtanno in peccato mortale giovano all'Anime del

Purgatorioper modo d'impetratione, e non per modo di

ſodisfattione. 2o8

I ſuffragi non giouano è i Defunti, ſe realmente nonſono

el guitt. 2o9

guando il Defunto patiſce per non hauere fatta la reſti

ftattone, 2 I I

I ſuffragi giouano ancora è chi li fa, con eſempi, 2 I 2

&Non ſi ha da laſciare di fare i ſºffiagi, per chi è ſtato da
bene. - 2 I 4

L'Indulgenze giouano di Defunti, e le conditioni, che ſi ri

CdrCar20 - 2 I 5

Del quarto Ricettacolo, che è il Limbo de putti non battez

zatt. 2 I 9

L'Anime de putti hanno ſolamente la pena del dannoſen

za dolore. - 22. I

I fanfragi non giouauo all'Anime di queſti putti. 223

dL Anime de putti non eſcono mai dal Limbo. 22 4

-

º TAV O LA D E L LA S E CON DA PARTE .

rT) Vanno durerà questo 24ondo. 22

L'eſtremo, e vniuerſale Giuditio ſarà infallibil

l º mente. 229

Dell'utii a dell'eſtremo Giuditio. 23 i

De ſegni, che precederanno il Giuditio vniuerſale 232

«Alcuni tra i ſegni del Giuditio, e della fine del Mondo,

mettonº
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mettono la deſtruttione dell'Imperio Romano, e della

Città di Rºma. 238

D c'ſegni celeſti, che precederanno il Giuditio. 238

Dell'eſſere natura,enaſcimento dell'Antichristo. 24 I

LAntichriſioſarà vn'huomo,non Nerone,neMahometto,

ma ſarà di natione Git.deo,nato d'adulterio,ò peggio 241

De coſtumi,e9 attioni dell'Antichristo. 246

Se bene l'Antichriſto dalla ſua fanciullezza ſarà ſcelera

tiſſino, e guidato da Satanaſſo,pure nonſarà abbando

nato dall'Angelo cuſtode. 248

L'Antichriſto ſi farà riceuere da Giudei per Meſſia. 249

L'Antichriſto con la ſua falſa dottrina peruertirà molti,

ſarà vngran 24ago,e farà gran ſegni, e prodigi, 249

Del regno dell'Antichriſto,che durerà tre anni e mezo. 252

Della perſecutione dell'Antichriſto contra la Chieſa,la qua

leſarà empia,crudele,e5 vniuerſale. 255

Se bene in queſta perſecutione molti mancheranno dalla º

Fede, nondimeno la Chieſa militante ſtarà ſempre in

piedi. 258

gueſta grande perſecutione finirà con la morte dell'Anti

chriſto. 259

De'Precurſori di Christo, quanti, e chi ſaranno, 26 I

Di Henoc, e5 Elia Precurſori, i quali ſi conferuano vitti,

nonſono beati, ma confermati in gratia, e dimorano nel

Paradiſo terreſtre. 2 65

Tell'officio,e5 attioni,chefaranno queſti Precurſori, e del

la morte loro. 272,

Della Reſurrettione, auanti della quale tutti moriranno

così Giuſti, come peccatori, e del modo come moriran

770 e 276

Ti quei,che concorreranno a fare la Reſurrettione. 28o

La Reſurrettione probabilmente ſi farà la mattina dell'ul

timogiorno, e ſi farà in breuiſſimo sempo. 28

I corpi de Giuſti riſiſciteranno intieri, riſplendenti, belli,

e ſenza deformità, . 285

i Tutti riſaſciterannº in età giovenile, ma l'altezza de'carpi

l non ſarà eguale. - 288

Tanto
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Tanto ne Giuſti, come ne Reprobi ſarà la differenza del

ſeſſo. 289

Delle quattro Doti, che haueranno i corpi glorioſi, per le

quali potranno penetrare i corpi ſolidi. 2 3 5

Delle Aureole, che haueranno i Beati. 295

Delle conditioni de'corpi de Tannati, ſe riſuſciteranno

con i difetti, che hebbero in qneſta vita. 299

I corpi de Dannati ſaranno paſſibili, ma non moriranno,

gtamat. 299

I Dannati oltre il tormento del fuoco, baranuo altri tor

merati. 3oo

I Dannati vedranno la gloria de'corpi beati prima d'en

trare nell'Inferno. 3 o2

Il Giuditio vniuerſale ſi farà nella valle di Gioſafat, e con

ragtone. o3

Il Giudice ſarà Chriſto in forma humana, che verrà dal

cielo. - - 3o6.

In che giorno egli verrà, è a che hora, non è certo. 3o7

Il fuoco, con il quale Chriſto verrà a giudicare, ſarà vero

fuoco, e deſuoi effetti. 3 o8

Della Croce, che apparirà in cielo, quando Chriſto verrà è

giudicare. - 3 I 3

Della maeſta, e gloria, con la quale Chriſto verrà a giudi

care. 3 17

Con Chriſto, altri ancoraſederanno,e giudicheranno, e in

che modo. - 3 2 o

Oltre gli Apoſtoli, altri ancora ſederanno con Chriſto, e giu

dicheranno. - 322

guelli, cheſaranno gindicati,ſono gli Infedeli, ey anco i

putti non battezzati, i Giuſti, che qui hanno operato be

ne,e male,e gli Angeli. - 326

Del modo come ſaranno manifeſtate l'opere di tutti. 333

Della ſentenza del Giudice, ſe ſarà vna, è più ; ſe ſarà con

voce ſenſibile, e come, e ſarà ſubito eſeguita. 335

Della Renouatione del Mondo, da chi ſifarà,come ſi farà,

e quando ſi farà. 337

3 4Come reſterà queſtoMondo dopo la riſtoratiohe di eſſo. 341

Se
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Si furtimiſti ſaranno difatti, e ſe la terra ſarà coper..

dal"acqu . . 343

dello ſtato defanciuli morti ſenza Batteſino dopo il Giu

ditio,i quali è probabile, che ſtaranno ſopra la terra 345

-
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